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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I colloqui di Ginevra sbloccano i rapporti tra Unione Sovietica e Stati Uniti 

Accordo tra Gromiio e Shultz 


Il Pri minacciava la crisi 


Sui Servizi 
Craxi cede 


USA e URSS abbandonano le pregiudiziali Offensiva sui 
Verso un n^oziato sulle armi nucleari voto segreto 

L’obiettivo della trattativa sarà Telaborazione di accordi effettivi miranti a prevenire una corsa alle armi nello spazio ed a limitare e ridurre gli Scaricato Formica - Spagnoli replica a 
armamenti nucleari - La data d’inizio verrà fissata entro un mese - Americani e sovietici non nascondono resistenza di questioni ardue e complicate Forlani sull’autonomia del Parlamento 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — Successo pieno. Accordo senza 
precedenti. Shultz e Gromlko sono riusciti 
ad accordarsi sull’agenda, cioè sui temi e 1 
modi della ripresa del negoziato. Ma a fissare 
anche una prospettiva negoziale che almeno 
nelle Intenzioni dichiarate potrebbe portare 
a misure di riduzione degli armamenti senza 
precedenti. USA ed URSS infatti si sono im¬ 
pegnate ieri a «prevenire la corsa all armi 
nello spazio» e a bloccare la corsa agli arma¬ 
menti sulla terra fino a prevedere una gene¬ 
ralizzata riduzione e limitazione degli arma¬ 
menti nucleari. Al di là delPenfasi e perfino 
della retorica sembra trattarsi di un impe¬ 
gno di principio che non ha precedenti nella 
storia delle trattative strategiche fra le gran¬ 
di potenze. Anche se sia americani e sovietici 
aggiungono immediatamente che vi sono 
ancora questioni moito ardue e complicate 
da risolvere, si tratterà perciò di una trattati¬ 
va lunga, non semplice. Ma il punto di par¬ 


tenza è positivo. 

Entro un mese sarà stabilita per via diplo¬ 
matica la data di inizio delle trattative vere e 
proprie che avranno carattere globale e si 
articoleranno in tre gruppi di questioni; «ar¬ 
mi stellari», missili strategici, euromissili. 

L'annuncio è stato dato ieri notte qui a 
Ginevra dal segretario di Stato americano 
George Shultz il quale, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha letto un comunicato con¬ 
giunto sovletico-amerlcano (di cui diamo a 
lato il testo integrale) redatto al termine di 
una maratona negoziale intensa durata oltre 
14 ore in due giorni. 

Il passaggio centrale sugli obiettivi del ne¬ 
goziato dimostra quanto proficui siano stati i 
negoziati in questi due giorni e quanto cia¬ 
scuna potenza abbia rinunciato alla sua rigi¬ 
da impostazione iniziale. 

Si tratta ora di dare concretezza a questo 


Questo U testo del 
comunicato congiunto 


(Segue in ultima) 


Guido Bimbi 


GINEVRA — Ecco il testo 
del comunicato congiunto 
diramato contemporanea¬ 
mente a Ginevra, Mosca e 
Washington; • 

«Come convenuto prece¬ 
dentemente, nei giorni 7 e 8 
gennaio 1985, a Ginevra, si è 
svolto un incontro tra Geor¬ 
ge P. Shultz, segretario di 
Stato Usa, e Andrei A. Gro- 
miko, membro del Politburo 
del Comitato centrale del 
Pcus, primo vicepresidente 


del consiglio dei ministri 
deil'Urss e ministro degli 
' Esteri deil’Urss. Durante 
l'incontro hanno discusso 
soggetto ed obiettivi dei 
prossimi negoziati america¬ 
no-sovietici sulle armi nu¬ 
cleari e spaziali. Le parti 
hanno convenuto che sog¬ 
getto del negoziati sau-à un 
complesso di questioni con¬ 
cernenti lo spazio e le armi 

(Segue in ultima) 


Positivo e articolato 
il commento dì Mosca 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I colloqui tra il 
segretario di Stato america¬ 
no George Shultz e il mini¬ 
stro degli ‘ Esteri sovietico 
Andrei Gromiko «aprono la 
strada al proseguimento del 
dialogo». E questa la prima 
valutazione di Mosca sugli 
incontri di Ginevra. In una 
corrispondenza dalla Svizze¬ 
ra mandata in onda dalla te¬ 
levisione nel telegiornale 
della sera, poco prima della 


conclusione dei colloqui tra 
Shultz e Gromiko, l’autore¬ 
vole commentatore politico 
Valentin Zorin ha affermato 
che «il fatto politico impor¬ 
tante di questi colloqui è che 
Mosca è stata in grado di 
esporre la propria posizione 
non solo alla delegazione 
americana ma anche al 

Giuliette Chiesa 
(Segue in ultima) 


ROMA — Craxi, in modo 
clamoroso, ha ceduto al di¬ 
ktat della DC e a quello an-, 
cora più forte del PRI (pare 
che Spadolini abbia minac¬ 
ciato apertamente la crisi di 
governo); . ha tirato uno 
schiaffo in faccia al capo¬ 
gruppo socialista Formica, 
scrivendo a Spadolini; «Hai 
fatto benissimo a reagire al¬ 
l’accusa di subalternità ri¬ 
volta ingiustamente ai no¬ 
stri attuali servizi di sicurez¬ 
za. Sono perfettamente soli¬ 
dale con le tue prese di posi¬ 
zione in difesa del nostro si¬ 
stema di sicurezza». E così, 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


ROMA — I dirigenti sociali¬ 
sti, confortati da citazioni di 
Craxi, scendono al completo 
in campo per salutare calo¬ 
rosamente la sortita di For¬ 
lani contro il voto segreto in 
Parlamento. E ovvio; visto 
che di questa campagna so¬ 
no stati i principali promoto¬ 
ri, ora esultano giudicando 
una svolta — rispetto all’at- 
-teggiamento talvolta ostile, 
comunque sempre cauto del¬ 
la DC — l’inatteso pronun¬ 
ciamento del vice-presidente 
del Consiglio. Queste pronte 
reazioni entusiastiche, che si 
giovano anche del coro di al¬ 
tri settori del pentapartito, 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Aumentano i disagi e le difficoltà per Fondata di grande fréddo 

lieve e ghiacf^ su tutta l’RaHa 
Quattro morti per àssiderameiito 

Treni in ritardo, voli difficili, strade chiuse 

Le vittime nel Ferrarese, in Molise e in Friuli - I sindacati chiamano i lavoratori ad una mobilitazione 
straordinaria - Signorile parla di errori - In tilt la stazione di Firenze - In panne 5.000 auto nel centro-sud 
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CESENATICO — La flottiglia di pescherecci bloccata nel porto canale 

Nel corso di una visita del dirigente del PCI a Cuba 

Cordiale bicoiitro all’Avana 
tra Fidai Castro e Paletta 


L’AVANA — Si è conclusa ieri 
la visita a Cuba di Gian Carlo 
Pajetia, della segreteria del 
PCI, che ha avuto due cordiali 
incontri con Fidel Castro, dedi¬ 
cati ai problemi della situazio¬ 
ne intemazionale con partico¬ 
lare riferimento aH’America 
centrale e ai (^raibi. Pajetta, 
che era giunto il 22 dicembre 
airAvana, è partito alla volta di 
Managua, dove domani assiste¬ 
rà alla cerimonia d'insedia- 
z^cnto del presidente Ortega. A 
Cuba l'esponente del PCI ha 
avuto altri incontri di rilievo, 
tra cui quelli col vicepresidente 
Carlos Rafael Rodriguez, mem¬ 
bro deiruffido politico, e. alla 
sezione esteri del CC, con Jesus 
Montane, membro della segre¬ 
teria e dell’ufndo politico, pre¬ 
senti Eloy Veldez. Ernesto 
Eacobar. Julio Ballestra e Ar¬ 
mando Garda. Un altro collo¬ 
quio di notevole interesse è sta¬ 
to quello tra Pajetta e il presi¬ 


dente deU’Assemblea nazionale 
del potere popolare (Parlamen¬ 
to), Flavio Bravo. Pajetta è sta¬ 
to inoltre ricevuto al «Granma». 
l'organo dei Panito comunista 
cul»no, dal direttore Jorge En- 
rique Mendoza e da vari poraa- 
listi. All'istituto dì amidzia tra 
i popoli è stato accolto dal suo 
presidente René Rodriguez. Un 
breve viaggio ha inoltre con¬ 
sentito al dirìgente comunista 
italiano di visitare i centri turi- 
stid di Santa Maria e di Vara- 
dero, neU'tsola della Gioventù, 
la prigione dove fu Fidel Castro 
e una scuola per ragazzi mo¬ 
zambicani. L’ambasdatore d'I¬ 
talia aU’Avana, Vincenzo Man¬ 
no, che aveva ricevuto Pajetta 
all’aeroporto, ha offerto un 

R raiuo al quale erano presenti 
lonune e altri dirigenti della 
sezione esteri dei Partito comu¬ 
nista cubano. Alla parten^ 
l'on. PajetU ha sottolineato 
rimpoTtahza dei rapporti tra i 
due partiti e i due paesi. 



Gitfi Carlo Pajatta 


Scuole chiuse, trasporti nel caos, paesi isolati, temperature 
polari, approvvigionamenti difficoltosi, strade ghiacciate, 
città e perfino le isole imbiancate dai flocchi di neve, danni 
airagricoltura, un intero paese che marcia a rilento. È que¬ 
sto il volto che sta offrendo l'Italia stretta ormai da giorni 
in una morsa di gelo. E gli esperU dicono che l’ondata di 
maltempo proseguirà ancora a far sentire i suoi effetti. Qui 
sotto pubblichiamo un ampio e documentato servizio su 
quel che sta avvenendo nei trasporti, mentre neli’intemo 
dedichiamo due pagine ad una radiografia, regione e regio¬ 
ne, della situatone. Sono bollettini «li disa^ e di difficoltà. 
In Irplnia, questa terra colpita dal terremoto del novembre 
del 1980, comincia a mancare il pane, mentre in alcuni paesi 
si comincia a temere la carenza di medicinali; ha nevicato a 
Firenze e in tutta la Toscana mentre si lamentano gravi 
danni alle colture; freddo intenso anche su tutto il Veneto 
dove al passo del Pordol si è registrato -31 gradi; situazione 
diffìcile anche in Calabria e in altre zone del Mezzogiorno; 
la laguna di Marano, in Friuli, è completamente ghiacciata 
cosicché sessanta pescherecci sono rimasti isolati; neve e 
gelo anche in Emilia: situazione di emergenza nel tratto 
appenninico dell'autostrada del Sole; a Roma oggi riaprono 
le scuole, ma intanto ieri è tornato a nevicare^ il freddo 
provoca anche casi di morte per assideramento; im bambi¬ 
no in Friuli, un’anziana si^ora a Ferrara, due coniugi 
settantenni a Guardiaregia, in provincia di Campobasso. 

NOTIZIE, SERVIZI OALLTTAUA E DALL'ESTERO 
E UN'INTERVISTA A LUCIO UBERTINI ALLE PAGa 2 E 3 


ROMA — Il gelo incombe 
ancora sulla rete del traspor¬ 
ti in quasi tutta la penisola. 
Le bassissime temperature, 
che da sabato notte avevano 
mandato in tilt gli scambi 
della stazione Termini a Ro¬ 
ma, hanno innescato quasi 
una reazione a catena. Ieri a 
fame le spese è stato soprat¬ 
tutto Io scalo principale di 
Firenze: Santa Maria Novel¬ 
la. Quasi ineritabile la suc¬ 
cessiva semlparalisi dei traf¬ 
fico ferroviario tra il capo¬ 
luogo toscano e Bologna. Ma 
anche i congegni degli at- 
trezzatisslmi impianti del 
Nord sono stati messi a dura 
prova dalie temperature po¬ 
lari. AH’aeroporto milanese 
di Linate si è guastato il si¬ 
stema di avvicinamento 
strumentale, circostanza che 
ha ingarbugliato il già affan¬ 
noso traffico aereo. Inoltre 
la linea ferroviaria Milano- 
Parlgl è rimasta interrotta 
per tre ore a causa della rot¬ 
tura di un cavo della linea 
aerea di contatto (tra le sta¬ 
zioni di Varzo e Crevolados- 
soia) per il peso delle incro¬ 
stazioni di ghiaccio che si 
erano formate. 

In questo mare di disagi e 
di disfunzioni, appesantite 
dali'inefflclenza e dail’in- 
tempestivitàdel responsabili 
del servizi, sono ancora una 
volta 1 lavoratori a prendere 
significative iniziative nei- 


l'interesse delia collettività. 
Proprio ieri, le segreterie del¬ 
la CGIL. CISL e UIL dei tra¬ 
sporti hanno chiamato i la¬ 
voratori del settore a una 
■mobilitazione straordlna- 
I ria». «Chiediamo — afferma 
una nota delle tre Federazio¬ 
ni di categoria — che in ogni 
/territorio si organizzino cen¬ 
tri pubblici di pronto inter¬ 
vento, coordinati seriamente 
dalle autorità ;Heposte>. 
•Non è più — aff ermano an¬ 
cora FILT, FIT e UIL tra¬ 
sporti — il momento dello 
scarico di responsabilità: si 
tratta di compiere un dovere 
pubblico e civile che richiede 
un impegno generoso ed ec¬ 
cezionale». I sindacati confe¬ 
derali concludono il loro ap¬ 
pello precisando di essere 
mobilitati ovunque «per assi¬ 
curare il coordinamento 
dell'azione di tutti i lavora¬ 
tori». 

Se l’intervento di CGIL, 
CISL e UIL ripropone ali’al- 
tendone generale lo slancio 
generoso di ferrovlefi e ope¬ 
ratori de! settore (solo tre 
settimane fa se ne era avuta 
un’altra dimostrazicne, nel¬ 
la tragica circostanza «Oella 
strage sul rapido 9(M) esso 
sottolinea anche gli errori e 
le disfunzioni che si sono ac- 

GuktoOtrAqua» 

' (Segue in ultima) 



FIRENZE — U Nettuno di Piazza Signoria, il «Biancone» per i 
fiorentini, per la prima volta completantente ghiacciato 


Uapertura deiranno giudiziario 

Il Pg promette 
«piena luce 
suite str^i» 

«Esprimiamo il più fermo proposito di fare piena luce sul 
terribile misfatto e sul suol autori». Così, riferendosi alla 
strage di Natale e alla diffìcile opera di indagine dei giudici, 
ha esordito ieri il PO della Cassazione all’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario. La relazione dell’altro magistrato è appar¬ 
sa però del tutto carente di analisi su questo e altri temi 
scottanti della vita delia magistratura. Non sono inai state 
nominate le parole terrorismo nero, P2, servizi segreti. Tam- 
burrino ha difeso la sostanza delle sentenze delia Cassazione 
in materia di libertà di stampa. ' A PAG. 7 

«A A A cerco artisti bianchi, 
capelli corti. Firmato Reagan» 


«Cercasi artisti dai capelli corti, americani al cento per 
cento e non iscritti al sindacato, disposti a esibirsi gratuita¬ 
mente alia festa inaugurale dei secondo msmdato del presi¬ 
dente Reagem». Lo sbalorditivo annuncio è stato pubblicato 
dal Comitato per i festeggiamenti di Ronald Reagan sul pe¬ 
riodico dello spettacolo «Backstage», provocando aspre rea¬ 
zioni del sindacato degli artisti. «I, annuncio è così Incredibil- 
ménte arrogante e insultante — ha detto Alan Eisenberg, 
segretario del sindacato Actors Equity — che quando l’ho 
letto pensavo fosse uno scherzo di cattivo gusto*. «Forse la 
scelta delie parole era infelice — si è giustificato John Bu- 
ckley a nome del Comitato —. tutto quel che volevamo fare 
era dare a dei giovani volontari la possibilità di partecipare a 
un evento storico». I sindacati, intanto, stanno consultando 
gli awfxati per sapere se è possibile citare la C^asa Bianca per 
violazione delia le«e sul salario minimo. Ma questa ennest- 
I ma gaffe legata allapresidenza Reagan non sembra fermaiM 
' alla protesta dei sindacatL 


L’autodifesa 
di PiotroTvski: 
quell’cMdìne 
poteva venire 
solo dall’alto 


Seconda giornata di udienza ieri per il 
capiuno Piotrowskl che lunedi aveva 
apertamente confessato di essere l'au¬ 
tore materiale del rapimento e dell’as¬ 
sassinio di padre Popieluszko. CI si 
aspetUvano grandi rivelazioni e invece 
Piotrowskl, come Chmieiewski e Peka- 
la prima di lui. si è limiUto a scaricare 
la responsabilità politica deU’omlcldlo 
sul colonnello Pietniszka. In apertura 
di udienza il capitano aveva tuttavia af¬ 
fermato che al ministero degli Interni 
decisioni importanti come quella deU’e- 
Itminazione di Popieluszko, non veni¬ 
vano prese se non erano approvate adal 
vertice» o comunque molto in alto. DI 
questo però, nel caso del sacerdote, Pio- 
trowski ha ammesso di non aver mai 
avuto prove. A PAG. • 


Vietnamiti 
abbattono 
aereo thai 
sul confine 
cambogiano 


Incidente fra Thailandia e Vietnam: un 
aereo da caccia di Bangkok i stato ab¬ 
battuto da soldati vietnamiti, un repar¬ 
to dei quali, secondo le fonti thailande¬ 
si, si era infiltrato per quattro chilome¬ 
tri al di là del confine cambogiana L’e¬ 
pisodio si inserisce in una situazione 
già tesa per precedenti incidenti e coin¬ 
cide con la caduU del quaiUer generale 
delle forze khmer del FKPIILF ad Am¬ 
pli. La base, nella quale 1 vietnamiti 
erano penetrati l’altro ieri, è sUta com¬ 
pletamente «>ccupata, il comando i 
khmer ha ordinato la rltiraU delle sue 
forze. Fino a questo momento sono aetr 
te le basi delle organizzazioni khmw 
conquisute dai vietnamiti nelle ultime 
settimane. APAQ.t 


La Cisl punta 
allo scambio 
tra (nano 
e U rinvìo 
dei contratti? 


La CISL sta lavorando a una nuova Ipo¬ 
tesi di scambio, questa volta tra una 
riduzione generalizzata dell’orario di 
lavoro e il rinvio di un anno del rinnovi 
contrattuatL Sia pure in termini Infor¬ 
mali e insieme ad altre ipotesi. CarnlU 
ne ha discusso con I segrrtarl del metal¬ 
meccanici, tessili, edili, poligrmflcl. chi¬ 
mici e alimentaristi (le ultime due cate¬ 
gorie deU’industria hanno marcato 
qualche distinguo). Esiste, allora, una 
riserva CISL nd confronti della rifor¬ 
ma del salario e della contrattazione? 
Fatto è che feri la discussione nella 
commissione del 9 segretari delle tre 
confederazioni ha segnato 11 passa Due 
I maggiori punti di contrasto: orarlo c 
grado di copertura della scaLi moMle. 
Ogd si riunisce il direttivo della Con- 
flndustrla. A PAO- 9 
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KOMA — Sulla paralisi che ha 
ciilpiiu i collegamenti di Ruma 
col resto d'iialiu in seguito alla 
nevicata dei 6 gennaio discu¬ 
tiamo col compagno Lii)ertini, 
che dirige la sezione trasporli 
casa e inlrastrutture del RCI. 
La prima domanda che gli po¬ 
niamo è quella intorno alla qua¬ 
le si è acceso il dibattito nell'o¬ 
pinione pubblica e sulla stam¬ 
pa. 

— l.a neve a Roma, c così 
abbondante, è certo un 
evento ccce/ionalc. ma que* 
sto 0 sufficiente a giusiifì- 
care il blocco dei trasporti 
ferroviari e aerei per una 
intera giornata? 

•No. risponde Liliertini. que- 
•Sta giu-stillcaziime non c'è e ciò 
è tanti» più vero se si considera¬ 
no le co.se a livello tecnico. La 
neve è certamente a Roma un 
avvenimento eccezionale (che 
si verilìca do)»» molti anni), ma 
il treno è il mezzo che |>er defi¬ 
nizione ha proprio il vantaggio 
di funzionare con qualsiasi con¬ 
dizione meteorologica, con la 
neve e con la nebbia. In questa 
occasione, invece, alcuni centi- 
metri di neve hanno provocato 
non già. come sareblie stato 
pus.sibile e naturale, qualche ri¬ 
tardo ma il blocco della capita¬ 
le d'Italia e un terremoto che 
per 4A ore ha sconvolto una 
parte es.senziaie dei sistema 
ferniviario». 

— 1 portavoce delle ferrovie 
e del governo hanno parlato 
di un inopinato blocco degli 
scambi, che sarebbe stato 
aH'origitie della paralisi... 
■Ecco. ris|x>nde Liliertini. 

pntprio il riferimento agli 
scambi prova la delxilezza di 
queste argomentazioni. ' Gli 
scambi ferroviari .sono garantiti 
contri» il geli» da apparecchia¬ 
ture elettriche e da un sistema 
pnigredito di m(s.canismi di 
autoaccensione: il gelo non può 
b|i»ccare una ferrovia moderna. 
Ma anche nel caso di guasti o. 
come è accaduto, di un blocco 
fisico della neve sulle apparec¬ 
chiature. finconvenienie può 
es.sere rìnii»s.so nel gin» di un’ó¬ 
ra o due da squadre di ferrovie¬ 
ri costituite con organici dawe- 
n> mi»desti. (ìli scambi strategi¬ 
ci a Roma sono circa una l reati¬ 
na e a Roma vi sono migliaia di 
fern»vieri: se chi doveva prov¬ 
vedere avesse provveduto subi¬ 
to. il problema sareblie stato ri¬ 
solto nelle primissime ore della 
mattinata, tanto più che da due 
giorni le previsioni meteorolo¬ 
giche uffiriali segnalavano la 
possibilità della nevicata. D'al¬ 
tro canto, garantiti gli scambi 
strategici, ])er gli attestamenti 
dei treni si pi»tevann usare le 
stazioni minori (Trastevere, 
Ostiense ecc.l. La verità è che 
nulla ha funzionato, che per 
tutta la giornata è regnata nel 
ct»mrartimenio di Roma una 
terrii»ile confusione. Mancava¬ 
no le decLsioni. gli uomini, le 
informazioni: e nel pomeriggio 
il gnnnglio è di\-entato inestri- 
cal»ile (lerrhé su Roma gravita¬ 
vano centinaia di treni*. 

— Vi sono dunque, a tuo av* 
viso, responsabilità precise 
di dirigenti? ' 

■Certamente. K Ìl minestro 
Signorile non può coprirle. De¬ 
ve dare qualche esempio preci¬ 
so. I.e ferrovie hanno uno 
splendido titolo di mento per 
CIÒ che è stato fatto in occa^o- 
ne della strage di Val di Sam- 
bro e per queireplsodio alcuni 
ferrovieri saranno giustamente 
premiai L Bisogna ora avere il 
coraggio di far pagare chi. a Ro¬ 
ma. si è comportato in modo 
opposto, in allo e in liasso. E 
questa una richiesta precisa 
che abbiamo avanzato anche in 
Parlamento. Detto questo, de¬ 
vo aggiungere che I episodio di 
Roma, che si somma a molti al¬ 
tri. fa emergere le de)x»lezze e le 
carenze strutturali del sistema 
ferroviario: impianti inadegua- 
lì. l’assenza di un ^sterna infor¬ 
mativo. una gestione assurda 
divisa in compartimenti sta¬ 
gno. spesm con una ripantzio- 
ne bizantina delle competenze. 
Da anni ci battiamo per tra¬ 
sformare. con la riforma, le fer¬ 
rovie da un dinosauro Immera- 
tico in un'azienda industriale 
moderna, e per realizzare i 
grossi investimenti necessari 
per rammodemare quel siste¬ 
ma ferroviarioche la .sciagurata 
politica degli anni GO e 70 ha 
messo in disarmo. 

— Ma é rimasto bloccato 
aiKhe l’aeroporto dì Roma. 
Forse qui i problemi si pre¬ 
sentano in termini diversi? 
•Diversi sì. ma con molte 
analogie di sostanza. Nessuno 
può chiedere al «Leonardo da 
Vinci» di avere le dotazioni tec- 
nkfR antineve o antigelo di 
Fraacoforte. Londra o Mosca: 
miesto è ovvio. Ma è possibile 
che un aeroporto interconti¬ 
nentale, collocato in un'area 
dove il gelo sulle piste è raro ma 
non anormale, non disponga dì 
sale o sabbia? Da anni sostenia¬ 
mo che la situatone degli aero¬ 
porti italiani è assurda. Su di 
osai insistono le autorità e le 
competenze più diverse e non si 
•a mai a chi spetta decìdere. La 
dite^ne generale dell’aviazio- 
ne, invece di programmare e 
controllare, pretende di gestire 


«È Stato 

il disordine 
a bloccare 
i trasporti» 

Intervista a Lucio Libertini - Una gior¬ 
nata di confusione nel compartimento di 
Roma: i responsabili paghino - Situa¬ 
zione aeroportuale insostenibile e assurda 


gli aeroporti; anche la direzione 
degli aeroporti: e ci sono ancora 
l'Alitalia, i Vigili del fuoco e 
multe altre autorità. Senza uni¬ 
tà di comando un grande aero- 

f iurto non può essere gestito: e 
a vicenda della neve è solo uno 
dei molti episodi che documen¬ 
tano la condizione di intollera¬ 
bile disordine nella quale versa 
l’aeroporto di Fiumicino, uno 
dei maggiori del mondo con 12 
milioni di passeggeri». 

— In conclusione, per i tra¬ 
sporti siamo davvero a ter¬ 
ra? 11 tuo giudizio negativo 
investe l’intero sistema? 

•Si. l'intero sistema dei tra¬ 
sporti, settore cruciale dell’eco¬ 
nomia e della società, che va 
riorganizzato. Anche sulla orisi 
del traffico a Roma si è fatta 
molta filosofia e sociologia, ma 
troppi hanno dimenticato che 
Roma è costretta in una morsa 
costituita dal disordine dell'ac- 
cresciuta urbanistica, dall'ac¬ 
centramento amministrativo, 
dalla spaventosa carenza di in¬ 
frastrutture. da una rete su fer¬ 
ro (essenziale nelle aree metro¬ 
politane) davvero esigua, dal 
dominio del mezzo privato: una 
situazione dalla quale non si 
esce davvero con i sensi unici o. 
agitando le palette dei vigili, 
ma con migliaia di miliardi di 
investimenti e con una riforma 


del sistema. I trasporti italiani 
sono cresciuti nel disordine, 
sotto un segno di un indiscrimi¬ 
nato dominio della motorizza¬ 
zione privata e di chiusi blocchi 
corporativi, senza integrazione, 
senza intermodalità, senza si¬ 
stemi informativi adeguati, 
senza le grandi infrastrutture 
necessarie. Tra il 1976 a oggi si 
è fatta strada la nostra propo¬ 
sta organica di riforma, che 
comporta radicali cambiamenti 
gestionali e organizzativi e 
grandi investimenti di sviluppo 
(che, tra l'altro, sarebbero es¬ 
senziali per il più generale ri¬ 
lancio dello sviluppo economi¬ 
co). Su questo si sono verificate 
anche importanti convergenze 
tra le forze politiche e democra¬ 
tiche. In particolare tra noi e i 
socialisti vi sodo molti pro¬ 
grammi comuni e Io stesso mi¬ 
nistro pignorile ha cercato di 
muoversi in questa direzione. 
Ma tra il dire e il fare c'è di 
mezzo l’oceano delle contraddi¬ 
zioni del governo, dei pesanti 
interessi corporativi, dei blocci 
burocratici. Una corazza dura 
da spezzare, ma che occorre 
rompere se si deve fare dell'Ita¬ 
lia un paese moderno: e questo 
è possioile solo con l'unita vera 
delle forze riformatrici. 

Giuseppe Vittori 
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In (jualche quartiere sono mancati anche il gas e la luce 

A Roma aumentano ì disagi 

Ghiaccio da tre giorni, mai successo 

Oggi riaprono le scuole - In molti palazzi del centro niente acqua: sono gelate le tubature che corrono airesterno dei caseggia¬ 
ti - Per paura del peggio la gente corre a comprare provviste - Per alcune ore anche i telefoni sono andati in tilt - L200 feriti 


ROMA — Sole e cielo plumbeo In mattinata e 
poi la neve. E la gente Impreca perché, dopo 
la sorpresa, ora comincia a stufarsi. La tem¬ 
peratura si alza verso mezzogiorno e piove. E 
si tira un sospiro di sollievo: forse il ghiaccio 
che si è impadronito delle strade e dei mar¬ 
ciapiedi si scioglie. Balena per un attimo il 
miraggio della normalità. Addirittura dopo 
un po' torna il sole: bello, limpido, in un cielo 
azzurro. Se ne avvantaggia il panorama, ma 
la temperatura scende. Siamo punto e dacca¬ 
po. Poi arrivano i nuvoloni e il ciclo torna di 
piombo: fa freddo e promette neve. I bolletti¬ 
ni ufficiali confermano i timori, parlano di 
nuove precipitazioni. E si entra così in una 
situazione eccezionale nella eccezionalità 
della neve a Roma. Non cade quasi mai 
(quando arriva fa notizia grossa), ma non era 
mai avvenuto che si fermasse così a lungo 
con l’intenzione di non andarsene proprio. 

Neve a Roma giorno numero Ire. La città, 
costituzionalemnte non attrezzata ad affron¬ 
tare eventi climatici simili, comincia ad ave¬ 
re il fiato un po’ grosso. Non è solo la stazione 
di Termini, fatta andare alla deriva da una 
dirigenza assai incerta. Non è solo Fiumicino 
che solo ora. dopo un paio di giorni di quasi 


paralisi, sembra si stia avviando lentamente 
alla normalità. È proprio la vita quotidiana 
del romani che comincia a diventare affan¬ 
nosa. 

Questa città è impreparata in tutto e per 
tutto alla permanenza del gelo. Basta guar¬ 
darla. I palazzi, ad esempio, spesso finiscono 
con grandi terrazze: l'ideale perché la neve ed 
li ghiaccio, pesanti, vi él accumulino sopra e 
sfondino tutto. O le tubature: molte sono 
esterne, corrono lungo i cortili delle case, so¬ 
prattutto nel centro storico. Nessuno ha mal 
pensato di metterle al riparo dal freddo che 
normalmente non c'è. E così si sono ghiac¬ 
ciate. In molti appartamenti non arriva più 
un filo d'acqua. 

L'ACEA, l’azienda comunale dell'energia 
elettrica e dell’acqua, è tempestata, ovvia¬ 
mente, di telefonate. E a tutti viene fornita 
pressappoco la stessa risposta: non possiamo 
farci nulla. Ed è vero. Non solo perché, spes¬ 
so, i tubi congelati non sono quelli dell'azien¬ 
da ma dei singoli condomini, ma perché, pra¬ 
ticamente, è impossibile riattivarli. Baste¬ 
rebbe un phon per sghiacciarli, ma dove in¬ 
dirizzarlo? in quale punto di condotte magari 
lunghissime, a perpendicolo con i muri? e 
come? Così la gente, taniche in mano, fa la 


fila alle fontanelle per cuocere la pasta e per 
lavarsi alla meglio. Sembra un'immagine da 
dopoguerra. - 

E un miracolo, allora, che in questa città 
costruita così, per climi solitamente assai più 
dolci, fino ad ora, pur tra disagi che stanno 
diventando sempre più pesanti, non ci sia 
stata alcuna catastrofe. Dei resto durante e 
dopo le altre nevicate «storiche» romane era 
successo di tutto, la città era impazzita. Ep¬ 
pure il manto bianco se n’era andato dopo 
appena qualche ora. 

Dopo la domenica trascorsa tra lì festoso e 
il preoccupato, il lunedi a scartamento ridot¬ 
to, ieri la capitale ha ripreso addirittura rit¬ 
mi di vita e di lavoro assai più vicini alla 
normalità. Le assenze del giorno precedente 
sono sensibilmente diminuite nei ministeri, 
negli uffici, negli ospedali. E il traffico non è 
impazzito sulla fanghiglia marrone di gelo 
sporco. Ci sono stati intasamenti ed ingorghi 
qua e là, ma nel complesso le auto ed i bus (è 
uscito il 70% dei pullman ATAC) hanno cir¬ 
colato. 

Le scuole sono rimaste chiuse. Riaprono 
oggi e, presumibilmente, porteranno sulle 
strade altre migliaia di automobilisti. Che 
cosa avverrà stamattina sull'asfalto nuova¬ 


mente ghiacciato dalla gelata notturna? 

I disagi cl sono e grossi. Non c’è solo l’ac¬ 
qua che manca in molti palazzi del centro. 
C’è anche il metano che non ce la fa ad arri¬ 
vare in tutte le case. Il motivo è semplice: c’è 
una richiesta eccezionale di gas e la pressio¬ 
ne diminuisce nelle tubature fino a diventa¬ 
re, in alcuni casi, insufficiente. Anche la luce 
se n’è andata in alcuni quartieri ed anche qui 
buio e freddo. È successo che alcune centrali¬ 
ne ghiacciate sono andate in corto circuito. 
Ma anche qui ha pesato soprattutto l’ecce¬ 
zionale aumento del consumi che ha prodot¬ 
to abbassamenti di tensione. 

Per qualche ora e con estensioni un po’ a 
pelle di leopardo sul territorio della città, an¬ 
che l telefoni non hanno funzionalo. E nei 
negozi qualche genere di consumo comincia 
a sparire, non tanto per le difficoltà di ap¬ 
provvigionamento della città che ci sono, ma 
tutto sommato rimangono limitate, ma per¬ 
ché la gente ha fatto provviste temendo 11 
peggio. 

Cresce anche 11 numero dei feriti. Dagli 
ospedali arrivano notizie da bollettino di 
guerra: anche oggi più di mille gli ingessati. 

Daniele Martini 


Torna la neve e «stoppa» la Toscana 

Venti centimetri di manto a Firenze e Siena - Poco meno negli altri centri - L’Arno è ghiacciato - Chiuso l’aeroporto di Pisa 
Difficoltà nei trasporti ferroviari - Molti paesi isolati - Gravi danni alle colture - Incidenti sulle strade - Interviene l’esercito 


SmfAZKME —One perturbazioni, ora (S Orione contìnentsie e rafira di orìgìnt 
medherranea ri sor» incontraTe suFItaiia e gii da ieri hanno portato un nuovo 
peggioramemo su tutta la nostra penisola. Anche oggi reffetto (fi ufi perturba¬ 
zioni ri fari sentire specie suOa parte centrale e sulla parte meridionale dela 
nostra penisola. 

R. TEWO n ìTAUA — Sole regioni aettcntrionafi initiaimente deio nuvoloso 
con nevicate sulla fascia alpina e le locafità prealpine ma durante a corso deBa 
giornata tendenza aBa varìabaiti a cominciare dal settore più occidentate. SuTl- 
lafia centrale cieto molto nuvoloso o coperto con nevicate più accentuate in 
prMsénrti dHto fascie a ppennini ca con tendenza a parziale rògOoraniento ed 
iniziare daOa fascia tir r en ica e la Sardegna. Sole regioni merùSonaS cielo gene¬ 
ralmente nuvolose con piogge o tcwpo r afie ncvicste sulle zone appennùtiche. 
Temperatura senza notavofi «arìazxmL 

sno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La neve è tor¬ 
nata su Firenze e su tutta la 
Toscana. Piazza del Duomo, 
piazza del Campo, la Torre di 
Pisa ieri mattina erano com¬ 
pletamente imbiancate. 
L'Arno era coperto da una 
grande lastra di - ghiaccio. 
Tutto Intorno una grande di¬ 
stesa di bianco. Il candido 
manto ha raggiunto venti 
centimetri a Firenze e Siena, 
poco meno negli altri princi¬ 
pali centri toscani. Nel tardo 
pomeriggio la neve ha ripre¬ 
so a cadere e le previsioni del 
tempo lasciano supporre che 
non è finita, che dal cielo 
fioccherà ancora. - ' 

A Pisa raeroporto Leonar¬ 
do da Vinci, su cui, nei giorni 
scorsi, veniva dirottato ' il 
traffico aereo atteso a Fiu¬ 
micino e Ciampino, è stato , 
chiuso alle 10.33. Le tre mo- 
topale messe a disposizione 
da una ditta privata e dai vi- 
gili del fuoco non sono state 
sufficienti a ripulire la pista 
e la direzione dell'aeroj^rto 
non ha voluto fare previsioni 
sulla riapertura dello scalo. 
Difficolta anche nei traspor¬ 
ti ferroviari, benché il traffi¬ 
co nazionale, nel tratto to¬ 
scano, non abbia avuto gros¬ 
si intoppi: su 60 treni a lungo 
percorso solo 15 sono stati 
soppressi. Più alta la percen¬ 
tuale dei treni merci: il 90%. 
La stazione fiorentina di 
Santa Maria Novella è rima¬ 
sta bloccata per l'intera gior¬ 
nata. ma un servizio di pul¬ 
lman l’ha coilegata con le 
stazioni di Campo di Marte e 


La cronaca di questi giorni 
èalla ricerca di aggettivi idO' 
nei a descrivere l'andamento 
di questa stagione invernale 
sull'Italia. In effetti gelo e 
neve hanno trasformato ia 
nostra penisola in un pae-~ 
saggio invernale delie alte 
latitudini. La neve è il feno¬ 
meno predominante al cen¬ 
tro e ai sud mentre il gelo in¬ 
fierisce pariicoiarmente al 
nord. La particolare orogra¬ 
fia delia Pianura Padana. 
che si può paragonare ad un 
grosso catino, favorisce nei 
bassi strati atmosferici, l’ac¬ 
cumulo di aria fredda con 
conseguente sensible caduta 
della temperatura. In parti¬ 
colari situazioni meteorolo¬ 
giche bisogna adche tener 
presente sia Vaccumuio del 



FIRENZE - Una veduta della città sotto la neve, e dell'Arno ghiacciato per l’eccezionale freddo di ieri 


di Rifredi, dalle quali buona 
'parte dei convogli sono riu¬ 
sciti a partire, tanto per il 
nord quanto per il sud. an¬ 
che se cun notevoli ritardi. 
La direzione compartimen¬ 
tale, in serata, ha comunque 
definito critica la situazione 
a Santa Maria Novella. I di¬ 
sagi maggiori sono stati in¬ 
vece per i collegamenti re¬ 
gionali utilizzati dai pendo¬ 
lari: il 50% dei treni locali in 
direzione Pistoia e Arezzo è 
stato soppresso. A Firenze e 
Siena è stato impiegato l’e- 
scrcito per liberare gii scam¬ 
bi ferroviari bloccati dalla 
neve e dai ghiaccio. 


I danni maggiori si sono 
registrati in provincia di 
Grosseto, dove e nevicato su 
tutta la costa e nell’entroter- 
ra. Problemi nei centri del¬ 
l’interno (Pitigliano, Savana, 
Sorano, Scarfìno). Gli agri¬ 
coltori della zona hanno de¬ 
nunciato danni alle colture 
per oltre tre miliardi. • 

Molti paesi isolati in pro¬ 
vincia di Massa Carrara, di 
Lucca, neH’entroterra versi- 
liese, in-Lunigiana e in Gar- 
fagnana. Volterra, circonda¬ 
ta da 45 centimetri di neve, 
ha riscoperto i suoi antichi 
caratteri di fortezza inespu¬ 
gnabile. Irraggiungibili an¬ 


che Collesalvetti in provin¬ 
cia di Livorno e il comune di 
Marciana all’isola d'Elba. 
Identica situazione all’ere¬ 
mo di Camaldoli, nel Casen¬ 
tino. Ottanta centimetri di 
neve sono caduti sul mona¬ 
stero. Insolitamente bianche 
anche le isole della Gorgona, 
di (Capraia e rArgentario. 

' Chiuse le scuole ad Arezzo, 
Pisa, Firenze, Siena, Lucca. I 
provveditorati agli studi 
hanno dilazionato di due 
' giorni la riapertura, in attesa 
che la situazione si norma- 
lizzi. Chiuse fino a lunedi le 
scuole in provincia di Massa 


Carrara. 

Tantissimi i tampona¬ 
menti, gli urti sui ^ard- 
rails e i fuori strada registra¬ 
ti dalla polizia stradale sia 
nei centri abitati come nella 
grandi arterie di scorrimen- 
io. autostrade, superstrade e 
statali. Fortunatamente non 
è stato registrato nessun in¬ 
cidente grave. La circolazio¬ 
ne sul tratto appenninico 
dell’Autostrada del Sole, sul¬ 
la superstrada del Palio, sul 
raccordo Siena Bettolle è 
consentita solo agli auto¬ 
mezzi che montano catene o 
pneumatici da neve. Sulle al¬ 
tre strade c’è l’obbligo delle 


Barometro ancora al brutto 


caldo sia l’accumulo del 
freddo. Durante ia stagione 
estiva, quando si succedono 
molte giornate soleggiate, la 
temperatura aumenta per¬ 
chè oltre all’effetto della ra¬ 
diazione solare il suolo, du¬ 
rante la notte, si raffredda di 
meno di quanto si riscaldi di 
giorno; da qui l’accumulo di 
calore. Analogamente du¬ 
rante ia stagione invernale, 
quando l’aria fredda conti¬ 
nua ad addensarsi nei bassi 
strati atmosferici, il suolo si 
raffredda di notte di più di 
quanto si riscaldi di giorno; 
da qui l’accumulo di freddo. 


In linea molto generale a 
partire dal l’JOO. gli inverni 
che più si ricordano in Italia 
perii freddo e la neve sono in 
ordine decrescente: 1928 - 
1929.1939 -1910.1941 -1942. 
1955 - 1956.1906-1907.1931 - 
1932,1961 -1962,1962 -1963. 
In effetti gli elementi meteo¬ 
rologici che hanno contri¬ 
buito e contribuiscono a ren¬ 
dere motto pesanti le condi¬ 
zioni climatiche di questo 
scorcio invernale vanno ri¬ 
cercate nel fatto che la no¬ 
stra penisola si è trovata al 
centro dell’impatto fra la 
gran quantità di aria fredda 


che è arrivata dalie latitudi¬ 
ni più continentali e l’aria 
calda ed umida di origine 
mediterranea. L’aria fredda 
ha per così dire •riempito* il 
gran catino delia Pianura 
Padana debordando succes¬ 
sivamente verso sud. mentre 
l’aria calda e umida scivo¬ 
lando ai di sopra di quella 
più fredda ha determinato le 
grandi nericate dei centro e 
del sud con particolare rife¬ 
rimento a tutta la fascia ap¬ 
penninica. In queste ultime' 
ore st è nuovamente ripetuto 
sulla nostra penisola rincon¬ 
tro di due perturbazioni: una 


di origine fredda, provenien¬ 
te daJl’Europa nord-occiden¬ 
tale, l’altra di origine calda 
proveniente daU’Africa 
nord-occidentale. Potremmo 
anche dire, generalizzando, 
che sulla nostra penisola si è 
accentuato II contrasto tra 
clima mediterraneo che è un 
clima caldo e il clima conti¬ 
nentale che è decisamente 
freddo. Naturalmente la do¬ 
manda che tutù ci poniamo 
è ovvia: quanto durerà? Non 
è molto agevole dare una ri¬ 
trosia. Coà come stanno le 
cose il tempo sulla nostra pe¬ 
nisola dovrebbe ancora 


catene a bordo. I vigili del 
fuoco sono dovuti interveni¬ 
re per rimettere in carreg¬ 
giata alcuni autotreni finiti 
di traverso sulla Palio. Le 
chiamate per loro sono state 
tantissime. Fra la routine 
anche un’intervento singo¬ 
lare: hanno dovuto dissetare 
sessanta cavalli in due ma¬ 
neggi nei dintorni di Firenze, 
a Fiesole e a Monte Morello. 
L’acqua infatti era gelata e 
per abbeverare gli animali è 
(accorsa un’autobotte. ' 

Un’autocolonna' di ' ca¬ 
mion militari c dell’azienda 
fiorentina della nettezza ur¬ 
bana si è messa ieri'mattina 
in moto in direzione di Rosi- 
gnano Solvay per rifornirsi 
del sale indispensabile alla 
pulitura delle strade. Le 
scorte infatti si erano esauri¬ 
te e nella mattinata di ieri gli 
spazzini hanno dovuto lavo¬ 
rare con la pala e con i pochi 
mezzi meccanici disponibili 
per questo servizio. Lo spar¬ 
gimento del sale è ricomin¬ 
ciato nel pomeriggio quando 
è rientrato il convoglio. 
Un’altra autocolonna di 10 
camion deH’esercito riparti¬ 
rà questa mattina alla volta 
della ' fabbrica produttrice 
del cloruro di calcio. 

Alla regione militare tosco 
emiliana sono giunte molte 
richieste per mezzi, ruspe, 
pale meccaniche, apn pista e 
mezzi cingolati. Trecento 
soldati sono stati messi a di¬ 
sposizione delle prefetture. 

Daniele Pugliese 


man tenersi orìen ta to verso il 
brutto in quanto non si in¬ 
travedono elementi tali da 
far pensare ad un cambia¬ 
mento sostanziale delle at¬ 
tuali condizioni meteorolo¬ 
giche. Come già detto, si può 
sperate per i prossimi giorni, 
di un tl^ di tempo atlantico 
che ci porterà ancora pertur¬ 
bazioni ma questa volta ali¬ 
mentate da aria più tiepida 
di quella attuale in quanto di 
origine marittima. Certa¬ 
mente cl vorrà molto tempo, 
specie sulle regioni setten¬ 
trionali, per smaltire la con¬ 
sìstente coltre di aria fredda 
accumulatasi in questi gior¬ 
ni nei bas'^ strati atmosferi¬ 
ci. 


SIRIO 


AOSTA — Dopo essere stata letteralmente presa d’assalto da 
turisti italiani e stranieri nella settimana fra Natale e Capodanno 
e as-er fatto registrare nelle località più note il tutto esaurito grazie 
al bel tempo e nonostante il modesto innevamento delle piste, la 
Valle d’Aosta è stretta da giorni in una morsa di gelo che fa 
quotidianamente registrare in tutte le località sui 1600>lT00 metri 
temperature intorno ai *20 gradi. Il ciel'i è sereno da settimane (la 
prima e unica nesicata della stagione risale orinai al primo dicem¬ 
bre). Innumerevoli nel espoluogoi guasti agli impianti di riscalda¬ 
mento domestici e pubblici e ai motori delle auto: molti alunni 
sono rimasti a casa e il presidente della Giunta ha autorizzato 
l’accensione dei caloriferi per tutto l’arco delia giornata. La stagio- 
ne turistica rischia di essere seriamente compromessa se entro 
qualche giorno non sì verificheranno nuove precipitazioni: il man¬ 
to nevoso, già poco consìstente, è infatti in lenta diminuzione sotto 
i 2000 metri. La colonnina del mercurio dovrebbe salire nelle 
prossime ore in concomitanza con il soffio del Phòn, ma non si 
jirevedono precipitazioni a bteve scadenza, lìitte le strade della 
Regione sono transìMbili senza difficoltà ed è in funzione da oggi, 
d’intesa fra l'assessorato regionale al'Ibrìsmo e la Protezione civi¬ 
le. un nuovo servizio di soccorso in montagna: esso risponde 24 ore 
su 24 (0163) 44306, unico per tutta la Valle. 


BOLZANO — La morsa del gelo ha stretto anche il Trentino-Alto 
Adige, allentandosi, per altro, nel corso della giornata. Nella notte 
tra lunedì e martedì si sono registrate temperature record a Prese¬ 
na nel Trentino dove il termometro è sceso a 34 gradi sotto zero, 
mentre in Alto Adige il record è andato a Dobbiaco con meno 30. 
Altre temperature da segnalare, tutte comprese tra i meno 30 e i 
meno '2.5 a Passe Resia. al Brennero, in Val Ridanna, in Alto Adige, 
e. nel Tremino, a Canazei, in Val di Fassa. ì Val di Flemme, al 
Passo S. Pellegrino e sui Passi Dolomitici. Il freddo intenso della 
notte ha prodotto il congelamento di fiumi e torrenti. Particolar¬ 
mente vistoso e preoccupante quello deH’Adtge che. sempre nel 
corso della notte tra lunedì e martedì, ha creato per qualche ora 
problemi di intasamento alle chiuse delia diga di Mori. Si sono 
verificali anche tre casi di congelamento. AH'ospedale di Cles sono 
stati ricoverati Fulvio Corraaini, 36 anni di Rallo, con la mano 
destra congelala. Bruno Torresani, 26 anni di Mechel, congela¬ 
mento del piede destro. Giorno Rizzardi, 44 anni di Cles. congela¬ 
mento del dito di una mano. Nel corso della giornata le temperatu¬ 
re sono gradualmente aumentate ed il cielo si è coperto. Nel primo 
pomerqcgio è caduta la neve che da prima ha coperto i Passi 
Dolomitici di Sella, Pordoi, Fal»arego, Gardena e Rolle, quindi è 
arrivata sul Passo del Tonale e, alt estremità nord orientale del¬ 
l’Alto Adige a Prato Orava. 


TRIESTE — L’intero Friuli-Venezia Giulia continua ad essere 
streiin in una morsa di ghiaccio. Un bimbo di 7 anni di Buie 
d’Istria, Robert Etogovìc, è mono per assideramento dopo aver 
perso conoscenza per le ferite procurategli da un cane lupo che lo 
na assalito. B record del freddo è sn^te mantenuto dal posto di 
confine italo-jugoslavo di Fusine, nel Tazvisiano, dove il termome¬ 
tro —salito di alcuni gradi—si è fermato siri meno 30. Il momento 
•più caldo» di Trieste ha fatto stanare meno 5. Identiche le tempe¬ 
rature massime tegùtrate a Udine e Pordenone, mentre a Gorizia 
si è avuto un meno' 3 gr^i (accompagnato però da un meno 11 
gradi notturno). Notevoli i disagi in tutta la rèpone per i trasporti, 
sia 'ferroviari che su strada O’eeropno di Ronchi ha funzionato 
solo parzialmente ma per la chiusura degli altri scali), ancora in 
parte chiuse le scuole e condutture gelate, mentre a IVieste — 
dove il riscaldamento è stato autorizuto per 24 ore al porno fino 
al 14 gennaio — la popolazione è stata invitata a limitare il consu¬ 
mo di metano. Nel capolucgo dopo la forzata inattività di lunedì 
ieri il lavoro è ripreso parztalmente nel porto con la «operazione 
gelo» cioè queinnsìeme di dispostivi di emergenza per fronteggia¬ 
re gli effetti della temperatura potare. L’ondata di freddo polare 
ha costretto cervi e stambecchi a portarsi fino in pro^mità dei 
centri abitati alla ricerca di cibo assicurato da gruppi di cacciatori. 
La Laguna di Grado e Manno - dm-e 60 pef''bei«cciaoiio blocca¬ 
ti ~ è coperta dal gelo. 


VENEZIA — Campagne gelate, fiumi parzialmente ghiacciati, 
città strette nella morsa del freddo: il panorama veneto di queste 
ore non s discosu da quello delle altre regioni del Nord. Nella 
uida mattinata di ieri, a Venezia, che nella notte ha toccato quota 
meno 11 gr^i. è tornata a scendere la neve spinta da un vento 
gelido che soffia in tutta la regione. Ancora qualche porno e, si 
dice in città, la laguna gelerà completamente ripetendo l’evento 
verificatosi nel *29. In queste ore il WWF ha inviuto la Provincia 
veneziana a dichiarare sospesa la caccia in tutta l’area lagunare, 
dal momento che si sta consumando, a ridosso delle valli da pesca, 
un picedo disastro ecologico: laggiù, dove ancora l’acqua non è 
ghiacciata, trovano riparo migliata di uccelli acquatici proprio in- 
corrìspondenza delle zone attrezzate per la caccia. II freddo inten¬ 
sissimo ha provocato gravi danni alla rete elettrica della cittadina 
di Chioggia che ha già problemi notevoli, per quanto rigiurda 
l’approvvigionaniento idrico; le zatterone di ghiaccio vaganti lun- 


tecnici* A Ifeviso il termometio ha toccato i meno 13 cradi, a 
Padova meno 14, a Verona meno 10, ancora meno 13 a vicen^ 
peggiora la situazioae di Belluno pasta a ridosso delle Dolomiti 
dove il freddo ha toccato punte polari; Passo RoIIe meno 30. meno 
31 sul Pordoi, meno 28 a Sappsda, metM 23 a Cortina; temperature 
comprese tra t meno 20 c i meno 25 suU’sItìpiano di Asintgo. 
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Invivibilì i container dove ancora vivono moltissimi 
terremotati - A Napoli autorizzato il riscaldamento 
dalle 6 alle 24 - Spazzaneve ostacolati da muraglioni 
di neve - In alcuni paesi si comincia a temere per la 
carenza di medicinali - Dichiarazione di Bassolino 





IrpinÈa, comincia a mancare ii pane 

Scuole chiuse in Campania, soccorsi difficili 


AVELLINO — Temperatu¬ 
re che hanno sfiorato i venti 
gradi sotto lo zero, neve alta 
anche un metro e mezzo, 
strade impraticabili e diffi¬ 
coltà neirapprovviglona- 
mento del sale ^r sciogliere 
i grandi lastroni di ghiaccio: 
questo il desolante quadro 
offerto dallTrpinia in questi 
giorni di gelo eccezionale. 
Ore ancora più difficili per 
le centinaia e centinaia di 
persone che a quattro anni 
dal terremoto che sconvolse 
la regione ancora vivono nei 
container e in alloggi preca¬ 
ri. Le scuole di tutta la zona 
sono state chiuse almeno fi¬ 
no a domani e non si esclude 
che il provvedimento possa 
essere prorogato se non vi 
saranno mutamenti meteo¬ 
rologici, ma anche decisivi 
migUoramenti nelle opera¬ 
zioni di soccorso. Invivibili i 
container del terremotati 
trasformati in autentiche 
celle frigorifere: solo il fatto 
che non siano saltati luce e 
acqua ha fatto si che alme¬ 
no finora non si siano regi¬ 
strati fatti particolarmente 


gravi. 

Difficile il transito sul¬ 
l’autostrada Napoli-Bari 
:.'ientre solo nella serata di 
ieri è stata riaperta l’auto¬ 
strada Salerno-Reggio Ca¬ 
labria nel tratto Salerno- 
Lagonegro e Falerna-Alti- 
ila. In alcuni paesi comin¬ 
ciano a scarseggiare i generi 
di prima necessità: in alcuni 
piccoii comuni dell’Avelli¬ 
nese lo hanno portato i ca¬ 
rabinieri mentre nei casci¬ 
nali più isolati sono stati ac¬ 
cesi i forni per ia prepara¬ 
zione del pane. Diversi i soc¬ 
corsi portati: nel paesino di 
San Salvatore, in provincia 
di Avellino, un grappo di sa¬ 
cerdoti era rimasto intrap¬ 
polato nella chiesa da tre 
giorni, bloccato dalla neve. 
Solo ieri i carabinieri sono 
riusciti a liberare i religiosi. 
Altre 18 persone erano ri¬ 
maste bloccate in un risto¬ 
rante per due giorni. Anche 
la loro avventura, fortuna¬ 
tamente, si è conclusa con 
l’arrivo delle auto di soccor¬ 
so..■ • 

Comunque, in tutta la 


Campania la situazione è 
particolarmente grave: a 
Napoli è stata autorizzata 
l’accensione del riscalda¬ 
mento dalle sei del mattino 
alle 24. Una decisione presa 
soprattutto in relazione al¬ 
l’alto numero di bambini ri¬ 
coverati negli ospedali pub¬ 
blici per gravi affezioni 
bronchiali: 650 contro i 161 
ricoverati nello stesso perio¬ 
do dell’anno passato. 

Difficile la situazione an¬ 
che nel Casertano dove 
freddo e neve non accenna¬ 
no a diminuire. L’attività 
scolastica è bloccata ancora 
in numerosi comuni ma il 
provveditore di Caserta non 
ha emanato provvedimenti 
per l’intera provincia la¬ 
sciando ogni decisione alla 
discrezione dei capi d’istitu¬ 
to. Numerosi gli interventi 
dei vigili del fuoco, dei cara¬ 
binieri e dei cani attrezzi 
dell’ACl per liberare alcune 
strade e autostrade da vet¬ 
ture slittate sul ghiaccio. Da 
segnalare che spesso gli 
spazzaneve dell’Anas non 
riescono a superare i veri e 


propri muraglioni formati 
dalla neve caduta in questi 
giorni. Sei paesini del Bene¬ 
ventano sono tuttora asso¬ 
lutamente isolati e raggiun¬ 
gibili solo via elicottero: si 
tratta di Giugliano Val For¬ 
tore, Basellce, Castelvetere 
Valfortore, - Montefalcone, 
San Bartolomeo in Caldo e 
Castelfranco ■ in Miscano. 
Difficile la viabilità su quasi 
tutte le strade a causa dello 
spesso strato di ghiaccio 
formatosi sull’asfalto che 
ha provocato anche diversi 
incidenti. A Benevento le 
scuole rimarranno chiuse 
anche oggi ma non si esclu¬ 
de il prolungamento della 
sospensione delle attività 
scolastiche. 

Stessa situazione nel Sa¬ 
lernitano: nella zona del Ta- 
nagro sono isolati i comuni 
di San Gregorio Magno e 
Ricigliano. Si cominciano a 
nutrire preoccupazioni per 
la carenza di pane e medici¬ 
nali. Anche qui scuole chiu¬ 
se fino a domani. Gravissi¬ 
mi i danni al patrimonio oli¬ 
vicolo: il S0% degli alberi 


sono andati perduti, schiac¬ 
ciati dalla neve e uccisi dalle 
gelate. 

Sulla situazione di tutta 
la Campania Antonio Bas¬ 
solino, responsabile della 
. sezione meridionale del 
PCI, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui si sottoli¬ 
nea che alle difficoltà cau¬ 
sate dai clima si aggiungo¬ 
no quelle create da una «er¬ 
rata concezione della politi¬ 
ca economica e delle priori¬ 
tà nazionali, da colpevoli ri¬ 
tardi, dalla dissipazione del¬ 
le risorse, dall’uso clientela-, 
re degli enti preposti alla di¬ 
fesa del territorio. Nell’im¬ 
mediato — aggiunge Basso- 
lino — è necessario garanti¬ 
re misure di protezione ade¬ 
guate per i senzatetto, ap¬ 
provvigionamenti soprat¬ 
tutto nelle zone terremota¬ 
te, risarcimenti dei danni 
apportati alle colture previo- 
un rigoroso accertamento. 
Adottare, infine, una nuova 
legislazione in materia di 
indennizzo ma intanto do-- 
tare di fondi adeguati le leg¬ 
gi eslstentL 





















Agricoltura, disastri 
in Liguria (gelo) e in 
Basilicata (aU^menti) 

Meno grave la situazione nelle altre regioni - Qualche danno agli 
ortaggi invernali - Improvviso rincaro dei prezzi dei fìori a San Remo 


ROMA — Per Tagricoltura i veri disastri 
sono in Basilicata (per gli allagamenti) e in 
Liguria (per il gelo). Nella Riviera dei Fiori 
è andata distrutto l’SO per cento della pro¬ 
duzione in serra. Nelle altre regioni va un 
po’ meglio, almeno da alcune ore. Qualche 
danno hanno subito gli ortaggi invernali 
(cavolfiori, finocchi) e gli agrumi. -Ma — 
assicura la Federmercati •— sono ingiusti¬ 
ficati gli allarmismi sulla scarsa disponibi¬ 
lità di frutta e ortaggi-. La fortuna ha volu¬ 
to, infatti, che il maltempo si sìa abbattuto 


suiràgricoltura in un periodo di stasi vege- 
tatii’a: le piante stanno dormendo. Del re¬ 
sto, come dice il proverbio, sotto la neve c’è 
il pane: il manto bianco non danneggia il 
grano. I problemi, dunque, sono soprattut¬ 
to ambientali. C’è il rischio di altri, più gra¬ 
vi smottamenti e di inondazioni. Intanto 
in Basilicata i coltivatori accusano il con¬ 
sorzio di bonifica di non aver provveduto 
in tempo alla pulizia dei canali di scolo (fa¬ 
vorendo l’alluvione), mentre la Regione 
non ha ancora risarcito i danni della sicci¬ 
tà. 


Dal nostro corrispondente '- 
SANREMO — Regalare un fiore costerà molto più caro. 
Ieri al mercato generale il prezzo di una rosa baccarà era 
di 2500 lire. Nella Riviera dei Fiori è II disastro. Gelo 
continuato e neve hanno distrutto le produzioni e, in 
moiti casi, le stesse coltivazioni. Per il momento i danni 
ali’agricoltura ligure sono valutati in parecchi miliardi, 
ma la cifra è desunata a salire quando si potrà verificare 
lo stato delle piante. • ■ - 

La scorsa settimana il termometro è sceso a più riprese 
sotto lo zero: -1-2 lungo la costa, -5-7 ed anche 8 nell’im- 
mediato entroterra. Poi è venuta la nevicata di sabato 
mattina e nella notte è nuovamente gelato. Una seconda 
nevicata la si è avuta nella mattinata di ieri: sulla Pas¬ 
seggiata a mare, ce n’erano 11 centimetri. Un fatto ecce¬ 
zionale per la Riviera dei Fiori e per la vicina Costa Az¬ 
zurra dove pure è caduta abbondante la neve ed è gelato 
con gravi danni aile coltivazioni floricole ed anche ai 
limoneti ed aranceti. ■ 

Come sempre accade, i coltivatori che dispongono di 
serre riscaldate, sia pure con un costo maggiore di pro¬ 
duzione, riusciranno però a salvare il prodotto, mentre 
tutto è andato alla n:\aIora per chi coltiva in pienaria o 
soltanto sotto vetro. «È come se diecimila persone fossero 
rimaste senza lavoro» commentano i floricoltori. I danni 
si estendono anche ai limoneti ed uliveti, e alle coltiva¬ 
zioni di piante grasse. Una vera batosta. I parlamentari 
comunisti Nedo Canetti e Giuseppe Mauro Torelli hanno 
fatto'presente la g^ve situazione ai ministeri competen¬ 
ti con una interrogazione ed i consiglieri regionali del 
PCI Francesco Rum e Tito Barbò ne hanno interessato la 
Regione Liguria. 

g. lo. 
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Ventisi «barboni» morti assiderati in Fixaicia 

! 

Cinque giorni di freddo siberiano - Città senz’acqua per lo scoppio delle tubature, treni in grave ritardo, canali chiusi - Le stazioni della metropolitana parigina 
resteranno aperte anche di notte per accogliere i «clochards», i vagabondi - A Marsiglia meno 15, ai confìni con la Svizzera meno 35 - Neve dappertutto 


Nostro servizio 

PARIGI — Ventlsel morti assiderati, strade 
bloccate dalla neve, treni in ritardo, canali 
chiusi alla navigazione da una spessa lastra 
di ghiaccio, agglomerati urbani senz’acqua 
per lo scoppio delle tubature: l’ondata di 
freddo che imperversa su tutta l’Europa non 
ha risparmiato nessun angolo della Francia, 
nemmeno quelli meridionali. E se è un re¬ 
cord dei secolo il -35,5 registrati a Mouthe 
(Doubs) al confini con la Svizzera, dove l’in¬ 
verno è sempre rigidissimo, sono anche un 
record le temperature variabili tra i i 10 e i 15 
gradi sottozero di Marsiglia e di tutto il lito¬ 
rale fino ai Pirenei. 

Quasi tutu i morii per freddo di questi cin¬ 
que giorni «siberiani* sono vagabondi «do- 
chards* (barboni), gente senza dimora: ma 
anche vecchi soli, allogglau in povere case 
senza riscaldamento. E poiché la meteorolo¬ 
gia non prevede nessun miglioramento per i 
prossimi giorni il ministro degli allogò ha 
deciso che le stazioni della metropolitana pa¬ 
rigina restino aperte tutta la notte, affinché 
possano accogliere 17.500 «clochards* e vaga¬ 
bondi recensiti dalla polizia nella sola capita¬ 
le. 

In realtà questa popolazione di marginali, 
che ha nutrito un ricco filone letterario, è 
molto più numerosa — tra i 15 e l 20mila 
Invidlvui — e rischia la decimazione non po¬ 
tendo più trovare alloggio notturno «sotto i 


ponU di Parigi*, sulle <berges« della Senna o 
sulle panchine dei giardini pubblici. Nè basta 
contro i 10 sottozero notturni, il tradizionale 
litro di «gros rouge*. 

A Marsiglia un intero quarUere popolare 
abitato da oltre centomila persone è senz’ac¬ 
qua da tre giorni per la rottura delie canaliz¬ 
zazioni. Il gelo, accompagnato da un violen¬ 
tissimo «mistral*. ha colto di sorpresa la 
grande città mediterranea che non aveva 
mai visto niente di simile «Per lavarsi, dico¬ 
no i marsigliesi che non mancano di spirito, 
ci si arrangia. Ma per il "pastis” è un guaio*. 
E il «pasUs* è quell’aperitivo giallo, a base di 
anice, che va diluito con acqua fresca e pura 
e che i marsigliesi bevono abbondantemente, 
come abbiamo visto mille volte nel teatro e 
nei film di Marcel Pagnol. 

Letteratura a parie, tutta la Francia è co¬ 
perta di neve, più o meno spessa a seconda 
delle r^ioni, molto alta nell’est e nel centro, 
moderatamente alta nel nord e all’ovest, cu¬ 
riosamente scarsa in montagna dove gli 
sciatori e soprattutto gli albergatori si chie¬ 
dono le ragioni di questo «mondo alla rove¬ 
scia* che ha costretto l’aeroporto di Nizza, 
per la prima volta da quando esiste, ad an¬ 
nullare i voli per tutta la giornata di lunedi 
(piste sepolte sotto la neve) e che nega la neve 
alle stazioni turistiche di montagna. 

Augusto Pancaldi 


Nord Europa, 
i servizi 
hanno retto 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Non è an¬ 
cora tempo di bilanci, giac¬ 
ché, secondo 1 meteorologi, 
l’ondata di gelo che ha in¬ 
vestito l’Europa centro-set¬ 
tentrionale è destinata a 
durare ancora. Oggi la tem¬ 
peratura dovrebbe alzarsi 
un po’, ma una perturba¬ 
zione proveniente dall’A¬ 
tlantico dovrebbe portare 
con sé tanta neve, almeno 
sull’Olanda, il Belgio e le 
regioni occidentali della 
Repubblica federale tede¬ 


sca. Venerdì, con 11 ritorno 
del cielo sereno, si prevede 
che il termometro precipiti 
nuovamente verso i livelli 
record già toccati in questi 

giOriìl. 

L’in’/asione di aria arti¬ 
ca, che ha riscontro, in 
tempi recenti, solo con li 
terribile Inverno del ’56, ha 
provocato finora molti di¬ 
sagi e danni, ma le vittime, 
per fortuna, non sono mol¬ 
te. Si calcola che una deci¬ 
na di persone siano rimaste 
uccise, in Germania, in In¬ 


cidenti stradali provocati 
dal ghiaccio suile strade; in 
Olanda due persone sono 
morie assiderate dopo esse¬ 
re cadute in acqua: si erano 
imprudentemente avven¬ 
turate su un canale ghiac¬ 
ciato; sulle Alpi bavaresi e 
sui rilievi della Germania 
centrale si teme per la sorte 
di alcuni dispersi. Ma si 
tratta, perlopiù, di inciden¬ 
ti dovuti all’imprudenza. 
Per il resto la solida strut- - 
tura civile e del servizi pub¬ 
blici di Germania, Bel^o e 
Olanda ha retto abbastan¬ 
za bene aU’impatto del 
grande freddo. A Bruxelles 
(dove l’altra notte il termo¬ 
metro ha toccato i -19 e da 
due giorni non sale al di so¬ 
pra dei -10) e in tutto il Bel¬ 
gio francofono sono stati 
aperti degli speciali «centri 
di riscaldamento* pubblici, 
dove chi non è in grado di 
riscaldare sufficientemente 
la propria abitazione, può 
trascorrere la pomata ^ 
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CALABRIA 


CATANZARO — La situazione del tempo in Calabria è peggiorata 
ieri in maniera notevolissima. Ha ripreso infatti a nevicare inten¬ 
samente in Sila e anche quasi a livello del mare. A Cosenza città 
nevica dalle 7 di ieri mattina. In Sila, dove la neve è alta cinquanta 
centimetri, tutti i villaggi della Riforma Fondiaria sono isolati: 
sono aU'opera per cercare di raggiungerli i mezzi del servizio viabi¬ 
lità invernale deirAmministrazione provinciale. Isolate anche tut¬ 
te le frazioni di Acri, dove manca l’energia elettrica. La neve è alta 
trenta centimetri a San Giovanni in Fiore dove il sindaco ha dispo¬ 
sto con una ordinanza la chiusura delle scuole per ieri e oggi. 
Neirélto Ionio cosentino risultano isolati i comuni di Nocara, 
Alessandria del Carretto, Piataci, San Lorenzo Bellizzì, San Gio¬ 
vanni in Bellizzi, Castroregio. In quest’ultimo l'accesso al centro 
abitato è ostruito anche da una frana. L’assessore provinciale al 
Bilancio ha chiesto alla Giunta regionale l'impiego degli operai 
forestali attualmente in cassa integrazione. Notevoli aifficoltà, 
sempre in provincia di Cosenza, nei comuni della Valle dell’Esaro. 
L'autostrada Salerno-Reggio Calabria risultava bloccata ieri sera 
anche al valico di Campotenese, nel territorio di Morano Calabro. 


EMILIA ROMAGNA 


BOLOGNA — Il freddo ha fatto un'altra vittima in Emilia Roma¬ 
gna e precisamente nel Basso Ferrarese. Ersilia Toti, una donna di 
74 anni, è stata trovata ieri riversa sull'uscio della sua abitazione a 
Filo d*Argenta. Oggi verrà eseguita l’autopsia, ma è molto probabi¬ 
le che la donna sia stata stroncata dal freddo. Sono intanto state 
sospese, in provincia di Ravenna, le ricerche di un cacciatore di¬ 
sperso da due giorni. A Bologna, Reggio Emilia, Ravenna, tutte le 
scuole rimarranno chiuse fino a venerdì. Lo hanno decretato sin- 
daci e provveditori dopo l’abbondante nevicata di ieri. Chiusi tutti 
gli aeroporti della regione. Solo un aereo è riuscito a decollare ieri 
mattina dallo scalo di Bologna. Uno che aveva tentato l’atterrag¬ 
gio verso le 12 è stato dirottato su Venezia. Difficoltosa la circola¬ 
zione sulle strade, in particolare sui valichi appenninici. Nel com¬ 
partimento ferroviario bolognese tutti gii impianti funzionano re- 
golarmente, ma la circolazione da e per Firenze subisce gravi ritar- 


LIGURIA 


GENOVA — Strade spazzate da un vento gelido di nord-est, ma 
sgombre, i mezzi pubblici regolarmente in funzione su tutte le 
linee, necessità di catene solo sulle alture: i pochi centimetri di 
neve caduti a Genova non hanno provocato grossi inconvenienti. O 
meglio: non hanno aggiunto particolari inconvenienti ai disagi 
provocati già nei giorni scorsi dalle basse temperature, cioè — 
soprattutto rubinetti delle case a secco e condutture spaccate 
dal gelo. Pesante, invece, il bilancio complessivo per la Liguria: 
nell Albenganese e nell'Imperiese il freddo ha devastato le colture 
più pregiate e redditizie. Incredibile il calo della colonnina di 
mercurio: meno 9 a Imperia, meno 7 a Sanremo e Ventimiglia. 
Minimi storici anche in altre località: meno 12 a Dolceacqua, meno 
17 a Calizzano, nell’alta Val Bormida, meno 10 sulle colline del 
Santuario di Savona. Nel levante la neve è caduta abbondante¬ 
mente anche su molti centri costieri, compreso il Golfo Paradiso e 
il Tigullio. In molti tratti stradali e autostradali neve e ghiaccio 
hanno reso difficile la circoIazione:.tra Sestri Levante e l’entroter- 
ra sono stati sospesi i servìzi di corriere e alcune frazioni delle Valli 
Gromolo e Petronio sono isolate. Sempre a causa della neve, a 
Sestri Levante i pescherecci non hanno potuto lasciare gli ormeggi 
e a Riva Trigoso duemila operai dei cantieri navali sono stati messi 
in cassa integrazione per due giorni. Nello Spezzino le scuole ele¬ 
mentari e medie di Levante sono state chiuse. - 


ABRUZZO 


L’AQUILA—L’Abruzzo è in catene: sono quelle che gli automobi¬ 
listi devono obbligatoriamente montare sulle auto se vogliono cir¬ 
colare sulle strade abruzzesi, comprese quelle del litorale dove; 
come è noto, è ricomparsa ia neve dopo 20 anni. Gli automobilisU 
non sono «insidiati* solo dalla neve, ma soprattutto dal ghiaccio, 
dovuto alle basse temperature, anche se ten mattina sulla regione 
splendeva il sole. Record del freddo a Pescara dove nella notte 
scorsa la temperatura minima è stata di meno 12 gradi, la più 
bassa degli ultimi 15 anni. Ancor più in giù la colonnina è scesa 
nelle zone di montagna e in quelle del Parco Nazionale d’Abruzzo, 
n termometro è sceso a meno 20 gradi in diversi comuni di alta 


Un frate, a Roma, tenta con una pala di togliere il ghiaccio suHs 
scalinata della chiesa. In alto l'eccezionale nevicata a Cosenza 


tati si trovano a 1400 metri di altitudine. Da due giorni non nevica 
che a tratti, localmente. Il freddo mantiene rìgida e persistente 
ima vera lastra di gelo che va dalla montagna al mare. Se le zone 
interne sono avvezze al gelo, non così a Pescara, dove la città ò 
piombata nei disagi, il traffico è rimasto paxalinato specie nei 
qwttìeri collinari. Del tutto iiudeguata la rispsota del comune 
we esigenze straordinarie imposte dal ghiaccio e dalla neve. Stes¬ 
sa situazione a Chieti e in misura minore a Teramo. Il comune 
txiristko di Pescocostanzo (L’Aquila) ha rivolto un appello all’A- 
nas e alla provincia per la transitabilità delle strade. Su tutte le 
arterie sono necessarie le catene. IVansitabili senza catene l’auto¬ 
strada Adriatica e la Roma-Avezzano-Pescara. 


PUGLIA 


BARI — L’intera, provincia di Poggia continua ad essere stretta 
da una morsa di gelò e dì neve. A Cengnola più di mille disoccupa¬ 
ti, in gran parte braccianti ed edili, sono andati al Comune per 
cmedere interventi urgenti. L’amministrazione democratica ha 
predisposto un piano per fronteggiare l’emergenza-neve. Oggi una 
delegazione di amministratori, di lavoraton e di disoccupati si 
porterà presso la Regione per chiedere l’invio di fondi straordina¬ 
ri. 11 capt^nippo comunista alla Regione, compagno Rossi, ha 
compiuto in questo senso un papo nei confronti della giunta regio¬ 
nale che si riunirà domani mattina per l’esame della situazione. Da 
più parti viene sollecitata la dichiar^one di stato di calamità 
naturae almeno per le zone più colpite. Pesante è la situazione 
anche nei centri ai Apricene e Sannicandro Gaigantco. A Sanni- 
candro il Comune ha provveduto a far spalare le strade dalla neve 
impiegando mano d’opera disoccupata. Drammatiche notirie ri 
hanno invece dalle zone del Subapjpennino. Orsara, Ascoli, Delice- 
to. Accadia, Faeto, S. Marco la Catola, CelenzO; Carlantmp c’è 
bisogno di urgenti interventi in tutte le direzioni: dalla vialàlità 
airapprowigionamento dei generi di prima necessità. A Foggia, il 
sindaco ha ordinato la chiusura delle scuole anche per la gi(»nata 
di oggi Analoga decisione è stata assunta in quasi tutti ì centri.del 
Fonano. L’amministrazione comunale del capoluogo ri è lasciata 
cogliere impreparata a fronti»RÌate remergenza. Una dura presa 
di posizione è stata assunta dal comitato di zona del PCI cne ha 
driesto al sindaco il varo dì adeguati provvedimenti specie nei 
crilegamenti con i centri periferici e con le campagne isolate. 


da Ieri, anche la notte. ^ 

Nella Repubblica federa¬ 
le e in Olanda, in molte re¬ 
gioni le direrioni comparti- 
mentali delle Ferrovie han¬ 
no disposto l’apertura not¬ 
turna delle stazioni, dove 
può trovare riparo, e in 
qualche caso cibi caldi, 
chiunque si trovi in diffi¬ 
coltà. 

Anche la rete dei traspor¬ 
ti, finora, ha tenuto rai^o- 
nevolmente. Le autostrade 
sono In genere percorribili, 
anche se a velocità molto li¬ 
mitata; si teme però che le 
nevicate annunciate per le 
prossime ore < facciano 
esaurire le scòrte di sale ne¬ 
cessarie a mantenere 
sgombro il manto stradale. 
1 treni di lungo percorso 
viaggiano, anche se con ri¬ 
tardi Inusuall (fino a sei ore 
e oltre. In Germania). GU 
aeroporti sono general¬ 
mente aperU- 

Paolo Soldini 


BASILICATA 


POTENZA—Un nuovo peggioramento delle condiziom meteoro¬ 
logiche ha reso critica la situazione generale in Basilicata, specie 
nel Potentino, ma per il momento è stato evitato l’isolamento di 
centri atritati, anche se diversi comuni sono raggiungitrili con diffi¬ 
colta. Restano isolati decine di casolari. Disw ri avvertono nei 
villagri prefabbricati dei comuni danneggiati dal sisma del 1980. 
lìittìne strade provmdali e statali sono percorribili solo con l’uao 
delle catene da neve e oggi sono ripresi akuni coUecamenti 
extraurbani tra Potenza e i comuni della r^ooe. I treni hanno 
ritardi contenuti sulla linea NapoU-Potenza-Tarantq. mentre sul¬ 
la linea Foggia-Potenza si svolge un servizio ridotto. La neve cade 
da ieri anem su tutta la movìnda di Matera, compreso 0 Meta¬ 
pontino, ed ha già reso diukile la circolazione stradale. Nrila sede 
della Piefettura di Matera non sono giunte comunkazioai di co¬ 
muni ìsolatL A Potenza è ripreso a nevicare con inristena dalTal- 
tra not^ e la rituazione generale è diventata critica, n manto 
nevoso io alcuni punti ba n^unto i 50 centimetri, creando pro¬ 
blemi alla circolazione, che e posriirile, sia purf con difficolta, ai 
soli mezzi catenati-Ne^uffia sono state registrate molte asa coa a , 
particolarmente di latratori «petKioIari*, che non baimo potato 
raggiungere il capoluogo di iraone. Le scuole ieri aoao nmasta 
chiuse per 0 secondo giorno e lo saranno aiKbe og^ 


SARDEGNA 


CAGLIARI — La morsa di freddo che attanaglta anche la Sarde¬ 
gna sta creando seri problemi soprattutto alle popolarioni dri 
Nuorese e del Sassarese. Durante la notte la neve è caduta oltre 
che a Sassari anche a Cetano, dove non nevicava da una ventina 
d’annL AiKbe a Cagliari, ieri notte, è iniziato a nevicare. Non 
accadeva nel capoluogo dal 1967. La rituazione è critica au tutte le 
strade di grande comunicazione. La «Superstrada* che coUen Saa- 
sarì con Cagliari all’altezza di «Campeda* è percomfaile aolo con 
catene, ma la neve che continua a cadere e Q ghiaedo che ai è 
formato sul fondo stradale rendono la circolazione pericolosa. An¬ 
che tra Cacliaii e Oristano, in proasiinità di Mogoro, il fondo 
stradale ghiacciato in una discesa ba provocato gravi rallentauca- 
ti, per alome ore, nella prima mattinata di icriji traffico è il 


ti, per ricune ore, nella prima mattinata di ieri, u trainco t nmaazo 
paralizzato e lì è formata una colonna di auto lunga quattro dalq- 
metii Ancor più critica la attuazione ri confine tra le province di 
Sassari e Nuoro dove il manto nevoeo ha raggionto in ricuni ponti 
i40centimetridi^)easofe.NelNuofcaetuttiipaarisonopefeorri- 
bOi con catene. Per la prima volta nella staghxM la tcmpaiatuM è 
acesa sotto lo aero a Cagliari (meno 2) darinM la Dot t a> 
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A. 


Stragi 


Vogliamo o no 
abolire questo 
segreto di Stato? 


Cara Unità, questa è una lettera 
di stupore di fronte al silenzio os¬ 
servato dal compagni che hanno 
scritto sull’-Unita» riguardo al di¬ 
segno di legge di Iniziativa popola¬ 
re che propone di eliminare il se¬ 
greto di Stato nel processi per I de¬ 
litti di strage e di terrorismo. 

Questa Iniziativa è stata presa 
dalla mUnIone dei familiari delle 
vittime per stragi», che è riuscita a 
raccogliere più di centomila firme 
per presentare al Parlamento II di¬ 
segno di legge, ora agli atti e all’e¬ 
same del Sena to. con II numero 873. 
Nell’esaltarne l’importanza,. non 
credo mi faccia velo la circostanza 
di essere stato io l’estensore del te¬ 
sto e della relazione che l’accompa¬ 
gna. 

Dicevo, lo stupore. Perché da un 
lato, ad esemplo. Il sindaco di Bolo¬ 
gna, Imbonì, il presidente della Re¬ 
gione Toscana, Bartollnl (tantoper 
dire; ma ricordo anche, tra le più 
Importanti adesioni, quella della 
segreteria nazionale della CGIL) 
chiedono, nelle manifestazioni po- 
^ polari dopo l’ultima strage, l’ap¬ 


provazione di questo disegno di 
legge; mentre — dall’altro — quan¬ 
ti hanno parlato e scritto pubblica¬ 
mente, hanno detto sul servizi di 
sicurezza molte cose Importanti, 
ma hanno accuratamente evitato 
qualsiasi accenno all'argomento 
specifico. - 

Vorrei sapere quali potrebbero 
essere le ragioni che rendono anco¬ 
ra perplesso il gruppo dirigente del 
partito, mentre altri comunisti. In¬ 
vestiti di non minori responsabili¬ 
tà, aderiscono «loto corde* all’ini¬ 
ziativa delI’*Unlone del familiari 
delle vittime delle stragi*. E vorrei 
— anche — che ne discutessimo 
apertamente. 

Per conto mio dico solo alcune 
cose. 

1) Può certo essere utile la Istitu¬ 
zione — richiesta dal partito — di 
una commissione parlamentare di 
inchiesta sulla gestione del servizi 
di sicurezza, prima e dopo la rifor¬ 
ma operata dalla legge BOI del 1977, 
prima e dopo l’esplosione della P2e 
di tutto quanto sta emergendo in 


varie Inchieste giudiziarie o si pro¬ 
fila dietro clamorosi Interventi po¬ 
litici, come quello dell’onorevole 
Formica. • ' 

Mi domando, però, dato e non 
concesso di ottenerla, che cosa di 
decisivo potrebbe dare la commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta; la 
quale, secondo l’articolo 82 della 
Costituzione, ha gli stessi poteri e 
•le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria*: dunque Incontrerebbe 
anch’essa, ad ostacolarne le Inda¬ 
gini, l’opposizione del segreto di 
Stato; e tanto più l'incontrerebbe se 
Intendesse affrontare, come do¬ 
vrebbe essere, l’argomento più in¬ 
sidioso, quello del collegamenti- 
sudditanza del servizi italiani ri¬ 
spetto a Stati stranieri. 

Nè, credo, la legge Istitutiva della 
commissione d’inchiesta sul servizi 
di sicurezza (ma seguitiamo, per 
chiarezza, a chiamarli servizi se¬ 
greti) potrebbe disporre che non le 
fosse opponibile II segreto di Stato 
senza che, prima o contempora¬ 
neamente, Il segreto medesimo ve¬ 
nisse rimosso riguardo alla magi¬ 
stratura. Altrimenti, la legge sa¬ 
rebbe Incostituzionale, perché at¬ 
tribuirebbe alla commissione par¬ 
lamentare più poteri (e le Impor¬ 
rebbe meno limiti) di quelli che ha 
l’autorità giudiziaria, mentre l’ar¬ 
ticolo 82 della Costituzione stabili¬ 
sce che poteri e limiti siano uguali 
per l’una e per l’altra. 

Non è meglio, allora, senza ab¬ 
bandonare l’Idea della commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta. Impe¬ 
gnarsi subito sul disegno di legge 
di Iniziativa popolare, già pronto e 
già In discussione al Senato, che 
apre una breccia nel segreto di Sta¬ 
to? Una breccia che, togliendo un 
limite al poteri della magistratura 
nei processi per strage e terrori¬ 
smo, lo toglierebbe contempora¬ 


neamente, e non sto a dire con qua¬ 
le rilevanza, data la materia, anche 
alla futura commissione parla¬ 
mentare. 

2) Possiamo, s), fidarci dell’Impe¬ 
gno assunto dal presidente del 
Consiglio, che stavolta (In relazio¬ 
ne alla strage del 23 dicembre) tnon 
cl saranno segreti*. Ma non possia¬ 
mo far conto sulla garanzia, pro¬ 
clamata dal medesimo presidente e 
da vari ministri (oltre che dalla 
stessa parte In causa), che torà* 1 
servizi segreti sono assolutamente 
leali e fedeli ecc. ‘ 

Non cl possiamo far conto, non 
perché diffidiamo di Craxt, di Scal- 
faro o di Spadolini; non perché è 
almeno la terza o quarta volta che 
tale garanzia viene detta, ed ogni 
volta è stata smentita dal fatti; non 
cl possiamo far conto perché nes¬ 
sun governo e nessun presidente 
del Consiglio, neanche I migliori, 
contano più di tanto (poco) sull’ap¬ 
parato del servizi segreti. 

Infatti, delle due, l’una: o credia¬ 
mo che tutte le passate deviazioni 
(ma non è meglio chiamarli tradi¬ 
menti?) sono avvenute con la com¬ 
plicità del relativi governi, e lo non 
lo credo; oppure le deviazioni sono 
a vven u te senza che I governi potes¬ 
sero Impedirle; ma ciò vorrebbe, 
vuol dire, per l’appunto, che 11 go¬ 
verno e 11 suo capo sono incapaci di 
effettivo, efficace controllo sul ser¬ 
vizi, del quali portano, per legge, la 
responsabilità politica. 

D’altra parte, più I servizi sono 
sottratti ad altri controlli (come ad 
esemplo. Il controllo giudiziario, 
nel riscontro offerto dal processi 
peri più gravi delitti contro II siste¬ 
ma democratico), meno può con¬ 
trollarli lo stesso governo. Potere 
occulto sono stati e potere occulto 
restano I servizi segreti, perché tale 
è la loro natura. Anche l’attuale co¬ 


mitato parlamentare, nel limiti ri¬ 
stretti disposti dalla legge 801 del 
1977, non ha alcun potere concreto, 
neanche di conoscenza, sull’eserci¬ 
zio delle attribuzioni conferite al 
servizi (né, poi, sulla effettività del 
controllo che spetterebbe, su di es¬ 
si, al governo^ lo ricordava, giusta¬ 
mente, Ugo Pecchtoll pochlglornl 
fa sti questo giornale. 

A questo modo II cerchio si chiu¬ 
de. Insufficiente, sempre. Il con¬ 
trollo del governo; Inesistente II 
controllo del comitato parlamenta¬ 
re (I cui membri sono anch’essi te¬ 
nuti al •segreto*); neanche a parlar¬ 
ne del Parlamento nella sua Inte¬ 
rezza; aggiungiamoci lo stop, tante 
volte Imposto (e sempre ripetibile) 
alla magistratura, mediante II se¬ 
greto di Stato. Come e di che pos¬ 
siamo stupirci quando, saltando 
per accidente qualche piccolo co¬ 
perchio, Intravvediamo un po’ di 
quel che c’è dentro? E perché mal 
dovremmo, anche questa volta, co¬ 
me se tutta l’esperienza passata 
non servisse, pentirci •dopo*, toc¬ 
car con mano •dopo*? 

3) Non c’è da Illudersi, neppure, 
che basti l’aoprovazlone del dise¬ 
gno di legge popolare per rimettere 
tutto a posto. Però qualcosa sareb¬ 
be, e forse non tanto piccola. La 
giustizia andrebbe avanti. In un 
paese che ne ha estremo bisogno; e 
alcuni santuari ne rimarrebbero 
colpiti, una volta che fossero snida¬ 
ti, per nuova legge, dal sotterranei 
nei quali la legge di oggi 11 custodi¬ 
sce. Questo SI che sarebbe un •se¬ 
gno diverso*, il primo segno con¬ 
creto che si volta pagina. 

Io sono convinto che 11 nostro 
partito. In tutti 1 suol militanti, 
senta intimamente la necessità di 
Impegnarsi per realizzarlo. Non è 
retorica dire che questo Impegno cl 
è richiesto dai vivi e dal morti. 

Marco Ramat 



LEVENTO / Lo sfogo di un vecchio romano irriducibilmente freddoloso 


pa di fronte a quella folla in¬ 
tirizzita, tremante, a quei 
corpi avvolti in logore coor¬ 
te, a quegli occhi scintillanti 
di speranza ò cupi di dispera¬ 
zione, a quel volti tesi nell’at¬ 
tesa di un impossibile mira¬ 
colo: un allucinante concen¬ 
trato di tutti i problemi di 
un’umanità oppressa, affa¬ 
mata, e, appunto, terribil¬ 
mente infreddolita). 

Spesso, invischiato in quel 
terribile guazzabuglio che è 
la cosiddetta crisi del Medio- 
rie.; te, ho desiderato una 
sorte diversa. Mi sono detto: 
ma chi me lo ha fatto fare di 



In tutte le lingue del mondo freddo è parola negativa, mentre 
caldo è positiva - E poi rappresenta il gran nemico dei poveri - Si soffre 
più ai Sud che al Nord (più nelle case che in strada) 




ROMA — Odio il freddo, ne¬ 
mico dei poveri, e sono in 
buona compagnia. Nessun 
sarcasmo milanista o altoa¬ 
tesino può smentire il sem¬ 
plice fatto che in italiano e 
(credo) in tutte le altre lingue 
del mondo freddo è una pa¬ 
rola negativa, caldo positiva 
(accoglienze fredde, calorosi 
applausi, ecc.). Odio anche la 
neve. Dicono: ma è bella. In¬ 
nanzitutto, questa è un’opi¬ 
nione discutibile. E poi non è 
detto che chi è bello sia an¬ 
che buono (spesso è vero il 
contrarlo). In una forte in¬ 
vettiva contro la neve, che 
largamente condivido. Io 
scrittore Giorgio Manganelli 
ha detto che la bianca intru¬ 
sa non si addice ai colorì e 
alle forme di Roma. Forse è 
vero, forse no. Certo è che il 
bianco, che tanto affascina i 
vacanzieri delle settimane 
dette, appunto, bianche, è il 
colore della purezza e del su¬ 
blime, ma anche dei sudari e 
degli spettri. Bianco è il ca¬ 
podoglio Moby Dick, simbo¬ 
lo (forse) del Male. Bianche 
erano le vesti degli angeli e 
arcangeli ribelli, esiliati poi 
in un inferno che io sospetto 
essere pieno di bianchi 
ghiacciai, non di rossi vulca¬ 
ni. Bianco e freddo giace il 
dottor Frankenstein dopo 
essere stato ucciso dal suo 
mostro, il quale scompare sì 
nelle tenebre, ma su una 
bianca lastra di ghiaccio so¬ 
spinte dalla onue. Perfetta¬ 
mente bianco come la neve è 
il gigante disumano che ap¬ 
pare davanti al naufrago 
Gordon Pym, a sbarrargli la 
via. Bianco, infine, ossessi¬ 
vamente bianco, è il colore 
su cui si fonda il razzismo. 
Scommetto che non ci ave¬ 
vate pensato. 

Un pregiudizio vuole che il 
freddo aguzzi gli ingegni, sti¬ 
moli l’inventiva, acceleri il 
progresso. Sarà. Le grandi 
civiltà sono nate pero sulle 
rive di fiumi e mari caldi, 
sotto cieli benigni e soli sfol¬ 
goranti. Che in seguito si sia¬ 
no trapiantate in paesi non 
lontani dal Polo Nord è un 
brutto scherzo della storia 
(ma gli inglesi, per esemplo, 


non facciano tanto gli smar¬ 
giassi; se le loro coste non 
fossero baciate dal tepore dei 
Tropici grazie alla Corrente 
del Golfo, il loro impero non 
sarebbero riusciti neanche a 
sognarselo, nonché a fondar¬ 
lo, gli Stati Uniti non esiste¬ 
rebbero neppure e in Ameri¬ 
ca si parlerebbe solo spagno¬ 
lo e portoghese dal (Canada 
alla Patagonia). - 

Per odiare il freddo e la ne¬ 
ve basta così poco, basta es¬ 
sere vissuti una ventina 
d'anni e più in case senza ri¬ 
scaldamento e senza scalda¬ 
bagno; essere stati costretti a 
svegliarsi col buio, a lavarsi 
con l’acqua fredda del lavan¬ 
dino, a correre poi contro 
vento verso una scuola lon¬ 
tana, le gambe nude (perché 
così si usava) tagliate dalla 
tramontana. le ginocchia li¬ 
vide. il naso paonazzo, le dita 
dei piedi spaccate dai geloni; 
aver studiato latino e greco 
con una «cofana* di carbo¬ 
nella accesa sotto il tavolo (le 
stufe a petrolio erano un lus¬ 
so. I termosifoni un sognoX 
basta, cioè, aver vissuto (o 
vivere ancora) in certi quar¬ 
tieri non solo vecchi, ma an¬ 
che relativamente nuovi di 
Roma, Napoli, Palermo. 
Forse, prima di prendere la 
penna in mano per sfottere 
noi «terronls qualche collega 
nordista farebbe bene ad in¬ 
formarsi. Scoprirebbe, per 
esemplo, che nella Capitale 
le case popolari le costruiva¬ 
no, e non per sbadataggine 
ma di proposito, senza nean¬ 
che una modestissima stufa. 
Forse perché pensavano che 
il freddo -intosta» e che i pro¬ 
letari, dato che lavorano con 
i muscoli, hanno il dovere 
patriottico di «intostarsi*. 

Da qualche parte credo di 
aver letto un’osservazione di 
Dostoevskij; a Mosca fa cal¬ 
do in casa e freddo per la 
strada; a Roma avviene il 
contrarlo. Dostoevskij: è 
morto da più di cent’anni e 
tante cose sono cambiate in 
meglio. Temo però che il cu¬ 
rioso fenomeno, unico al 
mondo, continui a verifi¬ 
carsi, puntualmente, per al¬ 
meno tre o quattro mesi al¬ 


l’anno, e non solo, a Roma, 
ma in tante altre città del 
nostro bel Paese, dalla linea 
gotica in giù, s’intende, e nei 
quartieri popolari. I ricchi, si 
sa, non soffrono né il freddo 


né il caldo, anzi non soffrono 
affatto, perché il danaro, 
contrariamente a quanto af¬ 
ferma un proverbio falso e 
tendenzioso, dà la felicità, 
eccome. 





Ricordo che da ragazzo, 
per scaldarmi, mi infilavo il 
cappotto e uscivo; se c’éra il 
sole, ero salvo. Ma il mio 
cappotto di studente, che fu 
anche il mio primo cappotto 
di cronista deir«Unità>, era 
di lana mortaccina o forsé 
addirittura di cotone di scar¬ 
to. Inviato a Bologna al se¬ 
guito di una banda di neofa¬ 
scisti che si erano dati alla 
delinquenza comune (non 
era ancora finito il do)^ 
guerraX rischiai di morire 
congelato. Bologna, dovetti 
convincermene, non era Ro¬ 
ma, non obbediva alle stesse 
leg^ delia natura. Nel tra¬ 
sferirmi da un edifìcio all’al¬ 
tro, dovevo procedere per 
tappe. Ogni quarto d’ora mi 
infilavo in un bar, dove mi 
scongelavo. Poi riprendevo il 
cammino. Ricordo la mia 
meraviglia di fronte a quella 
che per me era una manife¬ 
stazione di ricchezza inim¬ 
maginabile, e cioè al fatto 
che tutti gli ambienti erano 
surriscaldati. Come erano al¬ 
legre le vetrine appannate 
dai fiati di avventori ridan¬ 
ciani e felici, vestiti tutti co¬ 
me un tempo Fellini: cappot¬ 
ti nuovi di cammello, magari 
falso, e cappelli di feltro ne¬ 
ro, che a Roma si chiamava¬ 
no «a caciotta», ma che co¬ 
munque erano il non plus ul¬ 
tra dell’eleganza, almeno in 
Emilia. 

Odio il freddo a tal punto 
che (lo confesso) non mi sono 
mai attrezzato davvero per 
combatterlo. La verità è che 
cerco di ignorarlo, di schi¬ 
varlo, di evitarlo. Fingo che 
non esista. Ripongo vane 
speranze in inverni miti, in 
primavere precoci. Così, 
quando il freddo arriva dav¬ 
vero, mi trova sempre im¬ 
preparato. 

Forse non è per caso, ma 
per scelta magari inconsape¬ 
vole; o per decisione del de¬ 
stino. che la mia attività di 
inviato si sia svolta quasi 
esclusivamente in paesi del 
sud, arabi, africani, asiatici 
(ma sono riuscito a sentir 
freddo anche in Giordania, 
al seguito di Paolo VI, ven- 
t’annl fa, e ricordo ancora la 
stupefatta amarezza del Pa¬ 


la fontana 
del Bernini 
in piazza 
Barberini 

interessarmi a questi arabi 
misteriosi e inafferrabili, in¬ 
vece che (putacaso) agli sve¬ 
desi? In Scandinavia — pen¬ 
savo — tutto fila più o meno 
liscio, in un bel tran tran 
quotidiano, facile da capire, 
agevole da spiegare. Poi. pe¬ 
rò, tornavo agli antichi amo¬ 
ri afroasiatici. La Scandina¬ 
via, infatti, insieme con tanti 
pre^, ha un difetto imperdo¬ 
nabile: è fredda. No, meglio, 
molto meglio la siccità del- 
rOgaden, l’acqua fangosa 
del Tibestl, bevuta dalla 
ghirba di pelle di capra appe¬ 
na scuoiata, 1! caldo umidis¬ 
simo del Vietnam. Mentre 
scrivo queste riflessioni, ri¬ 
cordo con nostalgia I giorni 
soffocanti di Hanoi, dove 1 
polpastrelli erano così sudati 
che scivolavano sui - tasti 
deiroiivetti. - 
- Nevica di nuovo, e penso 
con orrore che potrebbe non 
smettere più. C’è una teoria, 
sulla scomparsa dei d'jio- 
sauri. Dicono che l’impatto 
con un meteorite o una smi¬ 
surata eruzione vulcanica 
abbia sollevato un’immensa 
colonna di ceneri, e che que¬ 
ste si siano diffuse su tutta la 
Terra oscurando il cielo, 
ostacolando 1 raggi del sole, 
provocando una terribile 
glaciazione, uno sconquasso 
ecologico, la morte per fame 
di tutti i grandi rettili. Così il 
pianeta si mise a disposizio¬ 
ne dei minuscoli mammiferi 
che nel caldo delle loro tane 
sopravvissero, si molUpllra- 
rono, si diversificarono, ge¬ 
nerando cavalli e lupi, ele¬ 
fanti e scimmie, e infine l’uo¬ 
mo. Dicono anche che la ca¬ 
tastrofe potrebbe ripetersi. 
La guerra atomica avrebbe 
lo stesso risultato che milio¬ 
ni di anni fa ebbe li meteori¬ 
te, o il vulcano: dopo le di¬ 
struzioni. il ghiaccio, la care¬ 
stia, l’inedia. Ora, però, sa¬ 
remmo noi a rimetterci la 
pelle, mentre si salverebbero 
forse gli insetti e i piccoli ret¬ 
tili, la selezione naturale ri- 
comincerebbe alla rovescia, 
e la Terra tornerebbe ad es¬ 
sere popolata dal dinosauri. 
Quante ragioni per odiare il 
freddo e la neve.» 

Arminio Saviolì 


ALL’UNITA' 

La strage ci ha strappato 
un militante socialista 
compagno di tante lotte 

Cora Unità, ' 

fa strage sul treno NapoU-Milano dell’an¬ 
tivigilia di Natale ha avuto tra ie vittime 
innocenti un mio carissimo amico, compagno 
e collega di lavoro. Nicola De Simone, morto 
con la moglie Angela ed i figlloletti Anna e 
Giovanni. . . . 

Voglio ricordare la sua profonda coscien¬ 
za di democratico, antifascista e di lavorato¬ 
re che ha sempre lottato per una società di 
pace, più giusta, più libera e socialista. Era 
un compagno socialista: mal nulla però, ci 
ha differenziato neU’intraprendere iniziative 
in difesa delle libertà democratiche e delle 
conquiste dei lavoratori. 

■ Già membro dell’esecutivo del Consiglio 
di fabbrica e componente del direttivo com- 
prensoriale di Napoli della FNLE-CGIL, ha 
dato il suo notevole contributo alla crescita 
sociale e democratica dei lavoratori della 
centrale termoelettrica ENEL di Napoli, do¬ 
ve gli scioperi anche non unitari hanno supe¬ 
rato il 90% di partecipazione. 

È stato proprio uno di questi scioperi non 
unitari a far manifestare straordinariamente 
la sua personalità: si era alla vigilia di uno 
sciopero indetto dalla maggioranza della 
CGIL contro il taglio del 4 punti di contin¬ 
genza. Il Nucleo aziendale socialista uscì 
con un comunicato contro lo sciopero. 

Un gruppo di noi. tra cui Nicola, non vole¬ 
vamo assolutamente distruggere quel patri¬ 
monio unitario raggiunto in tanti anni di im¬ 
pegno e decidemmo subito una riunione al¬ 
largata delle componenti comunista e socia¬ 
lista. Si dibattè vivacemente sulla validità e 
le ragioni dello sciopero indetto. Questo 
compagno decise di intervenire e, dopo aver 
espresso un giudizio sul governo, esplose: 
-Sono stato sempre tra quelli che lottanoper 
uria causa giusta e domani >sarò con foro 
fuori dal cancello». E allargando le braccia 
concluse: iMi sono tolto un peso dallo sto¬ 
maco». * ■ ' 

Lo sciopero al l’indomani riuscì in modo 
esaltante. Il 24 marzo 1984, tra le centinaia 
di migliaia di lavoratori, c’era anche Nicola 
De Simone in piazza S. Giovanni a Roma: e 
questo compagno socialista era ancora in 
quella piazza mesi dopo a dare l’estremo 
saluto al nostro compagno Berlinguer. 

PASQUALE MAURIELLO 
(Napoli) 

«Chiusi gli occhi stracolmi 
di lacrime, e andai 
indietro a ricordare...» 

Carissimi compagni, 

mentre guardavo sul giornali la miriade di 
bandiere rosse, durante la manifestazione di 
Bologna per il recente (e vorrei fosse l’ulti- 
JBQÌJvtl? attentato al treno, ho chiusoglioc- 
chi, sfrdcolhti di lacrime, é 'sono andato in¬ 
dietro. tanto indietro con la memoria, a ri¬ 
cordare. Sì, a ricordare come quelle bandie¬ 
re, rosse come il sangue di tanti martiri, sia¬ 
no sempre state un vero messaggio di vita e 
d'amore. 

Ho ricordato... l’elenco sarebbe troppo 
lungo! 

Infine ho aperto gli occhi e. attraverso le 
lacrime, ho guardato il Presepe; e, da marxi¬ 
sta e credente in Dio, ho pregato per un mon¬ 
do migliore. 

Gli uomini, allora e solo allora, potranno 
avere veramente un Natale cristiano da fe¬ 
steggiare! - 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Un dilemma 
in quella protesta 

Gentilissimo direttore. - . ' 

V premetto di essere sempre stata vicina e 
partecipe di tutte le lotte e le manifestazioni 
nei momenti cruciali della vita nazionale. 
Ma l’esperienza vissuta alla stazione di Bo¬ 
logna lunedì 24 dicembre, all’indomani della 
strage sulla -Direttissima», mi ha lasciata 
perplessa. 

La stazione, in quel giorno, era essenzial¬ 
mente frequentata da viaggiatori in difficol¬ 
tà e — alfe 15.30, ora in cui irdziava lo scio¬ 
pero di protesta — ancora in attesa di sapere 
quando e come seguitare il loro viaggio. Ho 
incontrato persone che. provenienti dalla Si¬ 
cilia, erano in viaggio da oltre 30 ore. Nel¬ 
l’attesa, il desiderio di una sosta al bar per 
una bevanda calda e un momento di riposo 
erano, mi sembra, comprensibili do chiun¬ 
que. Eppure, tutti i posti di ristoro risultaro¬ 
no chiusi con la scritta -Sciopero di prote¬ 
sta». 

Non solo, ma mentre fuffìcio informazio¬ 
ni — l’unico servizio funzionante in una si¬ 
tuazione ancora di blocco totale — racco¬ 
mandava di prestare la massima attenzione 
agli annunci deiraltoparlante che riferivano 
di eventuali partenze di treni, alle 15.301al¬ 
toparlante cominciò a diffondere una serie di 
comunicati in cui si precisava che le varie 
federazioni sindacali partecipavano alFese- 
crazione per tinfame attentato. Veniva da 
chiedersi se le stesse federazioni piavano 
di agire in un paese che non partecipiiva al- 
tesecrazione. per cui dovevano sottolineare 
una loro preciso posizione: oppure se. come 
organizzazioni di lavoratori, non avrebbero 
meglio inciso (almeno nelle stazioni diretta- 
mente coinvolte con Vattentato) fornendo i 
servizi necessari ai lavoratori di passaggio. 

La mia domanda i: di fronte alla gravità 
di un avvenimento, è mai possibile che le 
organizzazioni derruxratiche — in cui ho 
sempre creduto e continuerò a credere — non 
sappiano trovare espressioni di lotta e di 
protesta più valide? 

GRAZIETTA BUTAZZI 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 

«Da vittime di un’aggressione 
ci si vuol far passare 
per soggetti parassitari» 

Spett.le redazione, 

siamo alcuni compagni di lavoro di Mi¬ 
chele Francesco. Foperalo della Breda Ter¬ 
momeccanica che si è recentemente suicidato 
in fabbrica dopo essere stato posto in Cassa 
integrazione. Abbiamo visto che vi siete inte¬ 
ressati a! suo caso e abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno dire anche noi che cosa ne pensiamo, 
giacchi il tragico e solitario gesto del nostro 
compagno racchiude un muto grido di prote¬ 
sta a cui i doveroso dar voce. Dopo aver 
lasciato depositare Femozione di questi 
giorni, noi setuiamo il dovere di dire che: 


— La Cassa integrazione è diventala ada¬ 
gio adagio l'arma con cui il padronato si è 
riappropriato di quel dominio su ciascuno di 
noi contro cui avevamo lungamente lottato 
nel passato. Il volto mostruoso delle logiche 
di profitto è riuscito a mimetizzarsi dietro la . 
maschera della Cassa integrazione: con essa 
la ristrutturazione capitalistica persegue i 
suoi obiettivi evitando di pagare alti costi di 
scontro sociale. 

In quello scontro ciascuno di noi avrebbe 
potuto trovare, come in altri tempi, un tessu¬ 
to collettivo di identificazione. Oggi invece la 
Cassa integrazione è riuscita a far rifluire 
tutto verso una infinità non sommata di - 
drammi individuali e solitari. 

— La gestione della Cassa integrazione 
messa in atto nella nostra azienda, in assolu¬ 
ta mancanza di criteri egualitari e controlla¬ 
bili, ha permesso discriminazioni di tutti i 
tipi. Troppi di noi si sentono indifesi in balìa 
di chi ha il potere di decidere la loro perma¬ 
nenza in Cassa. 

Troppi di noi se la sono vista scaricare 
addosso in maniera inspiegabilmente più pe¬ 
sante che ai propri compagni. 

— Per troppo tempo nell'organizzazione 
sindacale non ci si è resi conto del potenziale 
distruttivo che questa maledetta arma anda¬ 
va via via accumulando in mano ai padroni. 

È comune constatazione che i tentativi ovun¬ 
que fatti dai cassintegrati per unirsi, difen¬ 
dersi, voler continuare a contare, non siano 
scaturiti da una precisa progettualità del¬ 
l’organizzazione ma piuttosto da spinte con¬ 
vulse che venivano dal basso. 

Noi stessi all'interno della nostra azienda 
ci siamo sforzati di offrire un polo di riferi¬ 
mento a coloro che venivano messi in cassa 
integrazione: perché potessero avere voce e 
non si sentissero emarginati. L’azienda ci ha 
espulso dalla sala assemblee, ci costringe da 
settimane a bivaccare all’aperto, ci invia 
giornalmente lettere di diffida. E ad ogni 
telegramma di Cassa ci invita esplicitamen¬ 
te -a non presentarci ih azienda». Il nostro 
sforzo, cl dispiace dirlo, è stato guardato da 
troppi con indifferenza. 

— Da Vittime di un’aggressione siamo sta¬ 
tifatti diventare -soggetti parassitari». Que¬ 
sta mentalità è filtrata dappertutto: essa è 
arrivata a inquinare i nostri rapporti con gli 
amici e addirittura quelli con i nostri stessi 
famigUari. 

— L'operato qualunque pare essere sem¬ 
pre più confinato nel suo ruolo di -rappre¬ 
sentato». senza più alcuna possibilità di 
esprimere direttamente la propria capacità- 
di-volere. Solo chi la prova può capire quan¬ 
to sia tremenda questa -riduzione a zero» 
della soggettività operaia. A noi sembra che 
Francesco abbia voluto dire anche questo. 

Noi riteniamo importante reagire ai mec¬ 
canismi di isolamento con cui ci aggredisco¬ 
no. cercando di ricostruire quella unità e 
quella partecipazione alla difesa collettiva a 
cui abbiamo diritto. 

MARIO BONOMELLI, LUIGI FERRON 
e altre 10 fimie (S. San Giovanni • Milano) 

«Lui in questo momento 
trova .fuori : leg^? :. ^ i 
O forse fuòri legge sono...» 

Cara Unità. ’■ ' ^ 

ho 33 anni e da 18 faccio l’operaia, essen¬ 
do stata assunta al lavoro a 15. Attualmente 
lavoro in una fabbrica di confezione maglie. 

Sono sposata e ho due figli: una di. 12 anni 
e l'altro di 7, Mio marito è disoccupato da 
oltre 4 anni, dopo che la fabbrica di abbi¬ 
gliamento dove lavorava è fallita, come tante 
altre nel nostro Polesine. Ha 42 anni e poiché 
l’articolo I della Costituzione dice che la 
nostra Repubblica è fondata sul lavoro, lui 
in questo moménto si trova fuori legge, non è 
vero? 

O forse fuori legge sono quelli che da 
quattro decermi a governano? Certo, se ci 
governano così, sono dei falliti e dovrebbero 
liberare il campo, che è ora. 

Quando sento che i poveri pensionati a! 
minimo devono vivere con meno di undicimi¬ 
la lire al giorno, pertso: come vivrarmo? 

' Ma. facendo un calcolo, perché la mia fa¬ 
miglia di 4 persone potesse avere 11 mila lire 
al giorno per ciascuno, dovrei portare a casa 

— al posto delle L. 961.000 del mio ultimo 
prospetto paga (con L. 502.321 di trattenute) 

— un milione e trecenioventimila lire al me¬ 
se. ^ 

Come si vede, la mia famiglia sta ancora 
peggio dei pensionati al minimo. E .siamo 
alle porte del 2000... 

ROBERTA COLEFFI 
(Lendinara - Rovigo) 

i / 

«...e quando va male, 
per il gas devo fare 
settanta chilometri» 

i 

Caro direttore, 

scrivo in merito alla nuova tassa che il 
governo Craxi ha calato sulle teste dei pro¬ 
prietari dei veicoli alimentati a gas (sia GPL 
sia metano). 

Sia come cittadino sia come comunista so¬ 
no contrario a tutte le tasse irulirette, le quali 
colpiscono soprattutto i lavoratori a reddito 
fisso (un commerciante, se la benzina au¬ 
menta. può scaricare i maggiori costi sui 
prodotti che venderà alFoperaio, il quale pa¬ 
ga due volte). 

Con questo decreto però si volevano colpi¬ 
re coloro i quali si rifornivano di gas con 
mezzi poco legittimi e, se ci limitiamo s ciò, 
Fobiettivo è raggiunto: il governo ha portato 
il prezzo del gas del distributore uguale a 
quello delle bombole per uso domestico ed 
na messo a tutti urut sovraìmposta di lire 
quirulicimila a cavallo fiscale. 

Si potrebbe dire ora: i furbi sono sistema¬ 
ti. gli automobilisti sono tutti uguali Giusti¬ 
zia è fatta. Ma così non è! 

Che risposta dà il governo al problema del 
-servizio»? Nessuna! Infatti per il gas la si¬ 
tuazione non è uguale a quella della benzina 
e del gasolio, di cui si trovano (minimo) due 
distributori per ogni campanile: chi ti scrive 
deve fare se va bene dodici chilometri, quan¬ 
do non trova al distributore più vicino il car¬ 
tello con sopra scritto «esaurito»; e quando 
va male, devo fare settanta chilometri: ho 
letto su una rivista motoristica che in Sicilia 
sono costretti a fare anche 200 chilometri. 
Addio alla convenienza! 

Non c’i niente da fare! Questo governo si 
preoccupa solo di incassare soldi per mante¬ 
nere in vita tutti i tentacoli del suo sistema di 
potere, noncurandosene dei servizi e degli ' 
interessi della collettività. 

Si deve fare qualcosa per affrontare e ri¬ 
muovere la legge che prevede, come limite 
massimo, un distributore di gas ogni 95 chi¬ 
lometri. 

ALVARO GROSSI 
(Mancizao - Peragu) 
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Immessa sul mercato 
a Genova eroìna-base 
Uccìde sul colpo 

GENOVA — Colpito da malora nella tarda mattinata di ieri, 
Giuseppe Avenia, un trentenne conosciuto dalla polizia come 
tossicodipendente e morto all’ospedale di Rapallo nonostante i 
tentativi dei medici di rianimarlo. Probabile causa della morte: 
oserdose di sostanza stupefacente. E mentre il nome di Giusep* 
pc Asenia andava ad allungare il tragico elenco delle \ittime 
della droga, a Genova — a Palazzo di Giustizia — \eni\a dato 
l’allarme per una nuova insidia che sembra essersi creata di 
recente sul mercato dell’eroina, ai danni — naturalmente • dei 
•consumatori»: negli ultimi mesi, infatti) in quattro di\erse ope¬ 
razioni dì polizia giudiziaria, c stato sequestrato complcssi\a- 
mente circa un chilo e mezzo di eroìna-base non ancora salifica¬ 
ta. ma già «tagliata» con lattosio e quindi pronta allo spaccio al 
minuto. Secondo la perizia chimico-tossicologica disposta dai 
magistrati della speciale «sezione antidroga» dell’Ufficio istru¬ 
zione del Tribunale, l’assunzione di questa sostanza può provo¬ 
care effetti immediatamente letali; ciò perché l'croina-basc. a 
differenza di quella salificata, non e completamente solubile e, 
iniettata, darebbe facilmente origine a pericolosissimi emboli, si 
tratta — spiegano i periti — di una sostanza color marrone 
chiaro, che presenta al tatto la stessa consistenza del cacao in 
polvere ed e al gusto meno amara della «normale» eroina. Per¬ 
che questo «veleno» destinato ai tossicodipendenti? Gli inqui¬ 
renti non se lo spiegano; la salificazione, infatti, e l’ultimo pas¬ 
saggio della preparazione dell’eroina e, rispetto alle fasi che lo 
precedono, e il piu facile c meno costoso. Potrebbe trattarsi — si 
fa l’ipotesi — di una partita sfuggita ai ciclo consueto per «seni- 
I plice» ignoranza o frcttolosita di improvvisati venditori di mor- 
. te. 


Bologna, PCI e PSI 
presentano documenti 
diversi sulla strage 

BOLOGN.X — In Consiglio comunale, Paltra sera, a Bolo¬ 
gna, si c discusso sulla bomba di Natale. Un dibattito che 
doveva porre (ine alle polemiche di questi giorni, e invece c 
stato caratterizzato dall’arrogante atteggiamento della DC 
dal riproporsi delle polemiche sollevate nei giorni preceden¬ 
ti dal PSI, che di fatto hanno determinato l’impossibilita di 
giungere ad un documento unitario, fatto definito «grave» 
dal PCI c dai repubblicani. Dei quattro ordini del giorno 
presentati e stato approvato qucilo del gruppo Due Torri 
(PCI e indipendenti) Il documento approvato dal Consiglio 
comunale, dopo aver manifestato apprezzamento per Pini- 
pegno del CS.M di pervenire antro il mese alla nomina dei 
nuovo capo della Procura bolognese, «si impegna a dare 
corso ad iniziative perche possa prendere corpo la proposta 
di una commissione parlamentare di indagine sugli atti 
relativi alle stragi, perche si realizzi un effettivo coordina¬ 
mento dei magistrati che indagano dotandoli di tutti gli 
strumenti necessari, perche sia approvata la proposta di 
legge per Pabnlizione del segreto di Stato, perehe infine si 
adottino nei confronti dei piduisti le iniziative conseguenti 
alle conclusioni della commissione parlamentare». Il PSI ha 
presentato un proprio documento che ha raccolto i voti 
anche del PSDI e addirittura del i\ISI. La nota accenna 
«all’atteggiamento di solidarietà di concordia c di unita ma¬ 
nifestato ancora una volta dalla gente di Bologna». L'n’af- 
ferinazione contraddittoria con il passaggio successivo nel 
quale si legge che «il discorso del sindaco non ha rappresen¬ 
tato in modo adeguato questa esigenza». 


Rinviato all’ll 
febbraio il processo 
dì .San Patrìgnano 

t ' V 

B 

UIMINI — Il processo di San Patrignano riprenderà lunedì 11 
febbraio. Lo ha deciso ieri manina il Tribunale di Rimini, in 
una udienza di pochi minuti, diretta dal presidente del 'lYibuna- 
le. Amos .\iberici. Il rinvio c stato provocato, come e noto, dal¬ 
l'incidente accorso al presidente del processo. Gino Righi (che è 
presidente della Sessione Penale del 'IVibtinalc di Rimini) scivo¬ 
lalo su una lastra di gliiaccio. La prognosi e di un mese. 

L'udienza deli'l I febbraio sara occupata dalla requisitoria del 
Pubblico >linislero. Roberto Sapio. Seguiranno le arringhe dei 
difensori (.Xccreinan. Cocchianella. DaH'Ora, Giov annetti. Sor¬ 
rentino. Pisapia. \ ignoli. Virga). Si fura udienza tutti i giorni, c 
si pensa che il processo possa concludersi nello spazio di una 
decina di giorni. 

-Il rinvio — dicono a San Patrignano — e provocato da un 
fatto chiaramente accidentate. Ci dispiace, co.iiunque. che il 
processo non possa arrivare presto ad una conclusione. Vorrem¬ 
mo tornare al nostro solito ritmo, senza le assenze forzate di 
Muccioli e degli altri». 

C'oiitimiano. intanto, le indagini sul furto av v emito nella co¬ 
munità nella notte di Capodanno. Era in corso una festa, nel 
nuovo teatro, e qualcuno ne ha approfittato per rub.'ire una 
cassaforte: dentro c'erano circa sette milioni in contanti, ed i 
documenti personali di 1.>D ospiti della comunita.il furto e stato 
compiuto da qualcuno die conoscev a bene la comunità: la cassa- 
forte non era infatti facilmente raggiungibile. Si pensa che gli 
autori dei furto siano ragazzi gin ospiti di San Patrignano, che 
hanno lasciato la comunità. 


Retequattro imssa ad EURO-TV? 

Decreto: crìtiche dai dirìgenti : 
RAI, oggi vertice dì maggioranza! 


ROXI.X — Oggi i rappresentanti deila maggio¬ 
ranza tornano a incontrarsi —salvo imprevisti 
— per cercare di risolvere i contrasti sul secon¬ 
do decreto per la tv, i cui termini per la conver¬ 
sione in legge scadono il 6 del mese prossimo. Il 
pentapartito è alla ricerca di un compromesso 
anche su questioni indirettamente connesse al 
decreto, ma destinate a incidere sull’assetto del 
sistema radiotelevisivo. In primo luogo il pen¬ 
tapartito sembra chiamato a dare il «via liberai 
alla cessione di Retequattro da parte di Berlu¬ 
sconi che l’ha acquistata nell’estate scorsa — 
a Euro-Tv, il network che fa capo a Callisto 
TanzI, proprietario della Parmalat. Su Euro-Tv 
sta indagando il pretore di Palestrina, per ve¬ 
rificare se la sua attività non abbia danneggia¬ 
to il servìzio pubblico radiotelevisivo. L’opera¬ 
zione Retequattro - Euro-Tv sta molto a cuore 
alla DC, alla ricerca di una «rete amica» nel 
settore privato che faccia da contrappcso ai ne¬ 
twork di Berlusconi, che intrattengono rappor¬ 
ti privilegiati col l’SI. Euro-Tv ha fatto sapere 
sin dal primo momento die prenderebbe Rete- 
quattro soltanto in cambio di solide garanzie, 
soprattutto dopo che la rete ceduta da Monda- 
dori e diventata ben presto la «cenerentola» del 
gruppo Berlusconi. A sua volta c’è chi sostiene 
che Berlusconi ha comprato Retequattro pro¬ 
prio per farne merce di scambio: proteggere 
dalle conseguenze di una eventuale normativa 
antitrust i due gioielli di famiglia-soprattutto 


dal punto di vista della resa pubblicitaria: Ca^ 
nàie 5 e Italia 1; riannodare qualche legamo 
con la DC. nella quale Berlusconi ha dcgiramii 
ci ma anche fierissimi nemici. Ora la trattativa 
Bcrlusconi-Tanzi, con la mediazione e gli sti¬ 
moli della DC. sarebbe a buon punto. La DC 
insiste anche perché il Consiglio dei ministri 
approvi entro il mese il disegno di legge per la 
tv consegnato da Gava a Craxi alla vigilia di 
Natale: altrimenti — dice piu d’uno a piazza de| 
Gesù — anche il secondo decreto cadrà. A sua 
volta il gruppo dirigente del PSI sembra intenr 
zionato a strappare il consenso degli alleati per 
portare Franco Carraro alla presidenza della 
RAI. Ma chi deve nominare ifpresidente? L’I- 
Rl, secondo il decreto. !\Ia il PSI sembra solo su 
uesta posizione. Ecco uno dei temi dei quali si 
iscuterà nella riunione di maggioranza; assie¬ 
me a quello relativo ai poteri del consiglio ai 
quale il decreto ne vorrebbe lasciare ben pochi. 
Un giudìzio critico sul decreto è stalo dato ieri 
dainXDRAI (L’associazione dei dirigenti RAI) 
la quale lamenta essenzialmente tre (ose: 1) 
l’ambiguità e la temporaneità del decreto men¬ 
tre il Sistema televisivo ha bisogno di una legge 
organica; 2) la scarsa chiarezza su un punto 
ncmale: se e come proprietà e gestione delle reti 
di trasmissione resteranno alla RAI; Ó) la con¬ 
fusione c i rischi che deriverebbero da una con¬ 
duzione tripolare dell’azienda se il presidente 
dovesse essere nominato all’esterno del consi¬ 
glio di amministrazione. { 


Il presentatore Rai rinviato a giudizio con altri 20 imputati dalla magistratura di Bergamo 


Bische clandestine: per Fede 
«associazione per delinquere» 

Ecco il meccanismo della truffa 

L’ordinanza del giudice istruttore Fiaschetti - I giocatori accalappiati perdevano soldi a colpi di mi¬ 
lioni - Un giro di miliardi - Come si sceglieva «il cliente» - Drammatiche partite a chemin de fer e poker 


Nostro servìzio 
BERGAMO — Secondo i 
magistrati di Bergamo il 
giornalista Emilio Fede è 
immerso fino al collo nella 
questione delle bische 
clandestine. Lui, giornali¬ 
sta, direttore del TGl, pre¬ 
sentatore di «Test», sareb¬ 
be un personaggio di pri¬ 
mo piano nella truffa delle 
bische. Roba da miliardi: i 
giocatori accalappiati per¬ 
devano soldi a colpi di cen¬ 
tinaia di milioni. Sono gi¬ 
rati assegni da mezio mi¬ 
liardo. Ed II giudice istrut¬ 
tore di Bergamo Enrico Fi- 
schetti ha emesso l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio. 
Sono 21 gli imputati più al¬ 
tri due che saranno giudi¬ 
cati a parte: Luigi Tanza- 
no, milanese dietro le sbar¬ 
re del carcere di Klagen- 
furt (Austria) e Mario Ber¬ 
gamo che ha una posizione 
differente. 

Sono Cesare Azzaro, Ni¬ 
no Almi, Achille Caproni, 
Flavio Briatore, Franco 
Mariani, Pier Giuseppe e 
Giorgio Senesi, Adelio 
Ponce de Leon e la moglie 
Elia Cerboneschi, Eugenio 
Rucellai, Alessandro Lom¬ 
bardi, Remo Chiesa, Gian¬ 
franco Fratus, Pierangelo 
Celada, Otello Novello, 
Vittorio Bertelli, Santo Ga- 
leazzi. Giovani Ferrari, 
Sandro Felli, Giovanni 
Mecchia. I primi sono im¬ 
putati di maggior rilievo, 
gli ultimi hanno posizioni 
processuali di secondo pia¬ 
no. Molli i latitanti: Aimi, 
Caproni, Briatore, Ponce 
de Leon e moglie, i due Se¬ 


nesi. Molti di loro sono ap¬ 
parsi come testimoni o Im¬ 
putati al processo numero 
uno che si è svolto l’estate 
scorsa a Bergamo. 

Quali sono le accuse 
mosse dal giudice istrutto¬ 
re Enrico Fischetti e dal 
PM Mario Conte ad Emilio 
Fede? Associazione per de¬ 
linquere allo scopo di com¬ 
mettere truffe aggravate. 


L’aver invitato a giocare il 
presidente della Confagri- 
coltori Giandomenico Ser¬ 
ra, (al quale sono stati spil¬ 
lati, in Que diverse occasio¬ 
ni nel maggio 1983, quasi 
un miliardo; per l’esattez¬ 
za, 990 milioni), il vicepre¬ 
sidente della Confindu- 
stria Renato Buoncristiani 
(due volte, nell’estate del 
1982, 500 milioni). Renzo 


Villa presentatore di An¬ 
tenna 3 (che ha perso 220 
milioni), e altre tredici per¬ 
sone. Ultima accusa, l'aver 
giocato d’azzardo. 

Il gioco funzionava più 
meno così. In primo luogo 
bisognava scegliere il 
«cliente». Doveva esere ric¬ 
co e un appassionato gio¬ 
catore. Non ci voleva mol¬ 
to a trovare il «polio» negli 


ambienti frequentati da 
molti degii imputati, indu¬ 
striali o personaggi molto 
In vista deiralta società. 
Poi si proponeva alla vitti¬ 
ma un grosso affare (com¬ 
messe industriali con l’e¬ 
stero) o una serata monda¬ 
na. Alla serata era, natu¬ 
ralmente, presente qual¬ 
che personaggo di spicco 


Lanciata dal jpoligOiio, granata 
sfiora la centrale nucleare 


ROMA — Come avevano previsto i cit¬ 
tadini della provincia di Latina, la cen¬ 
trale nucleare di Borgo Sabotino è stata 
•sfiorata» da una granata del vicinissi¬ 
mo poligono di tiro militare di Focever- 
dc. L’ordigno s’è fermato a meno di cen¬ 
tro metri dai pericolosi impianti, e forse 
altri proiettili da esercitazione potreb¬ 
bero essere sparsi nella stessa zona, do¬ 
ve si trova un campeggio turìstico ov¬ 
viamente deserto in questa stagione. 
L’episodio risale al 3 gennaio, ma la no¬ 
tizia è stata divulgata soltanto ieri dal- 
rassociazione .Pro-Mare», che cita la 
denuncia di un'campeggiatore, Aurelio 
Della Verità, un romano di 33 anni. 
L'uomo trovò la sua roulotte completa¬ 
mente distrutta, e tutt’intorno s’era 
aperta una buca profonda un metro c 
larga due. La granata, dei tipo «inerte», 
è stata rimossa dagli artificieri dello 
stesso poligono, c le autorità militari 
hanno annunciato l’apertura di un’in¬ 
chiesta. Ma gli stessi urficiali. a quanto 


pare, già parlano di un «errore». Un er¬ 
rore che però non sembra affatto isola¬ 
to, e che comunque era largamente pre¬ 
vedibile; il poligono di Foceverde dista 
infatti non più di ciquecento metri dal¬ 
la centrale nucleare. Proprio per questo 
40 mila cittadini della provìncia di Lati¬ 
na votarono nel giugno scorso un refe¬ 
rendum contro l’installazione del poli¬ 
gono lungo il litorale, tra l'altro in una 
delle spiagge più belle del Tirreno. 

Proprio nei giorni scorsi, inoltre, una 
donna telefonò al nostro giornale de¬ 
nunciando un episodio analogo a quello 
del 3 gennaio. Anche questa signora te¬ 
neva parcheggiata nel campeggio «La 
Torre» la sua roulotte, e la settimana 
scorsa trovò il cucinino da campo di¬ 
strutto da alcuni proiettili, tali almeno 
le erano sembrati. La donna disse an¬ 
che di non aver potuto presentare la de¬ 
nuncia alla vicina stazione dei carabi¬ 
nieri. perché i militari non vollero ver¬ 
balizzarla. L’esposto del signor Aurelio 


Della Verità è stato invece accolto dagli 
stessi carabinieri e dal Comando del po¬ 
ligono. anche se la notizia è stata tenu¬ 
ta segreta per molti giorni. Un episodio 
come questo infatti è piuttosto imba¬ 
razzante per le autorità militari, che 
avevano sempre negato qualsiasi ri¬ 
schio per la centrale. Le popolazioni lo¬ 
cali, i partiti democratici e gli ecologisti 
si mobilitarono a lungo per impedire 
questa assurda «convivenza» tra strut¬ 
ture tanto pericolose, ottenendo un vo¬ 
to quasi plebiscitario nel referendum 
del giugno '84. Se un qualsiasi ordigno 
esplosivo finisse contro gli impianti nu¬ 
cleari, le conseguenze sarebbero disa¬ 
strose. Senza contare i ripetuti «inci¬ 
denti» che stanno quotidianamente di¬ 
struggendo la costa vicino Nettuno, con 
bomte c granate esplose anche in mare. 
Ultimo particolare incredibile: tra il Po¬ 
ligono e la centrale c’è l’antichissima 
Torre Astura, sopravvissuta a guerre e 
cataclismi. Anche la Torre può saltare 
in aria da un momento all’altro. 


Due persone al di sopra di ogni sospetto 

Lametia Terme, padre 
e figlio massao’ati 
in un feroce agguato 

Le vittime sono un direttore didattico e uno studente liceale 
Un giallo in piena regola - Gli investigatori; la mafìa non c’entra 



Emilio Fede 


in vena di acquistare pro¬ 
dotti dalle vittime: emiri 
arabi, generali egiziani, 
dittatori delle repubbliche 
delle banane. «Vuol gioca¬ 
re a chemin de feri» diceva¬ 
no I truffatori alla •vìtti¬ 
ma», e se non si gioca salta 
la commessa con l’estero, 
l’emiro non compera più il 
vostro ' prodotto». Allora 
carte e soldi cominciavano 
a girare. 

Emilio Fede ha negato 
tutti gli addebiti smuméh-. 
do la parte dell’ihconsapé- 
vole specchietto per allo¬ 
dole. Che sia compieta- 
mente all’oscuro della 
truffa organizzata, secondi 
i giudici, ai danni di alcuni 
degli italiani più facoltosi, 
è difficile credere. Emilio 
Fede è stato presente a 
gran parte delle partite di 
chemin de fer e di poker, 
quasi tutte avvenute nella 
villa del conte Caproni, 
detto Macario, a Venego- 
no. Spesso, secondo le te¬ 
stimonianze, il giornalista 
ha invitato a giocare alle 
carte molte persone che 
poi hanno dovuto spiccare 
assegni con molti zeri. 

L’inchiesta, dunque, è 
giunta alia sua conclusio¬ 
ne istruttoria. Ora si atten¬ 
de che venga fissata una 
data per Io svolgimento del 
processo. Sembra che il di- 
battimento pubblico per 
r»affare> delle bische clan¬ 
destine potrà tenersi entro 
la tarda primavera. 

g.v. 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Padre e 
figlio assassinati in un ag¬ 
uato ieri mattina a Fila- 
elfia, in provincia di Ca¬ 
tanzaro. Un delitto assur¬ 
do, un giallo in piena rego¬ 
la, sui quale si sta cercan¬ 
do di fare luce fra mille dif¬ 
ficoltà. Le vittime sono un 
direttore didattico di La- 
metia Terme e li figlio ven¬ 
tenne, due persone assolu¬ 
tamente ai di sopra di ogni 
sospetto, trucidate con 
modalità tii starn'j^'iììafio- 
so'anche se la mafia dalle» 
prime indagini di polizia e 
carabinieri questa volta 
viene esclusa. - . » - . 

Ricostruiamo la scena 
del delitto; ieri mattina, 
presumibilmente attorno 
alle 8, su una strada con¬ 
sortile che collega Lametia 
Terme a Filadelfia, un 
rosso centro in direzione 
i Vibo Valentia. Giuseppe 
Lo Moro, 61 anni, direttore 
didattico delie locali scuole 
elementari, ispettore sco¬ 
lastico, e suo figlio Gio¬ 
vanni — 19 anni — ogni 
mattina percorrono questa 
scorciatoia per raggiunge¬ 
re da Lametia Fiiadelffa. 
Qui Giovanni frequenta il 
quinto liceo scientifico. La 
scena, ieri mattina, su que¬ 
sta strada battuta da una 
pioggia insistente, cambia 
all’improvviso. Secondo 
una ' prima ricostruzione 
effettuata dai carabinieri 
di Vibo e dal Commissaria¬ 
to di polizia di Lametia 
Terme una macchina si af¬ 
fianca alla «Mini 90» del di¬ 
rettore Lo Moro. Forse sì 
simula un incidente stra¬ 
dale. Fatto sta che sulla 
fiancata della «mini» gli in¬ 


quirenti ritroveranno poi 
delle strisciate come fosse 
avvenuto un tampona¬ 
mento. I due Lo Moro 
scendono dall’autovettura 
e qui scatta l'esecuzione. 
Con una pistola — forse 
una calibro 38 — vengono 
infatti giustiziati barbara¬ 
mente padre e figlio. Giu¬ 
seppe Lo Moro lo ritrove¬ 
ranno accanto all’autovet¬ 
tura Colpito con almeno 
quattro colpi di cui due al 
viso, uno alia gola e uno al 
torace. Il figlio, a prx;hi 
metri, forse tentava, una 
disperata fuga, anche lui 
in una pozza di sangue, 
colpito da altri due colpi, 
uno al viso e un altro al to¬ 
race. L’allarme lo danno al 
•113» alcune persone che si 
trovano a passare per la 
strada consortile, r 
' Perché • questa ■ feroce 
esecuzione? È questa la 
prima domanda che si 
pongono gli investigatori. 
Giuseppe Lo Moro era in¬ 
fatti una persona circon¬ 
data dalla stima pressoché 
onerale. Insegnante e poi 
irettore didattico non 
aveva mai fatto parlare di 
sé. Militante socialista era 
stato negli anni scorsi an¬ 
che candidato alla Provin¬ 
cia e, per ultimo, alia Ca¬ 
mera nelle elezioni politi¬ 
che del 1979 per il suo par¬ 
tito. L'ex senatore del PSI 
di Laipetia Giuseppe Pe¬ 
tronio, ieri sera ha escluso 
con decisione il movente 
politico cosi come quello 
mafioso. E in effetti non 
pare che su questi canali si 
Indirizzino le indagini che 
sono coordinate dal sosti¬ 
tuto procuratore di Lame¬ 
tia Terme, Vincenzo Cal- 


derazzo, che comunque 
non trascurano nessuna 
pista. Chi era l’obiettvo dei 
killer, ci si chiede? Padre o 
figlio? . . 

Lametia Terme era ieri 
sera percorsa come da una 
ondata di incredulità tanta 
è infatti la «normalità» del¬ 
la famiglia Lo Moro; una 
numerosa famiglia — otto 
figli in tutto — padre e ma¬ 
dre operatori nel mondo 
della scuola, una vita che 
scorre fra le mille difficol¬ 
tà di tutti i giorni. Una fa¬ 
miglia come ce né sonò ’ 
tante. Niente sospetti, voci 
o chissà che. Insomma un 
autentico rompicapo. Ca¬ 
rabinieri e polizia indaghe¬ 
rebbero — secondo quanto 
riferito ieri sera — anche 
sulla vita privata del direi- ' 
tore Lo Moro. Una pista 
potrebbe aprirla un ritro¬ 
vamento effettuato Ieri se¬ 
ra dai carabinieri di Vibo 
Valenzia e al quale si attri¬ 
buisce una certa impor¬ 
tanza. In una scarpata del 
comune di Feroleto Antico 
(Catanzaro) è stata infatti 
ritrovata una «Fiat 127> 
che presenta una strisciata 
sul' fianco destro. Si so¬ 
spetta che questa possa es¬ 
sere la macchina usata dai 
killer per l’esecuzione dei 
Lo Moro. Particolare inte¬ 
ressante: la «127» risulta 
rubata il 7 gennaio — un 
iorno prima del duplice 
elitto quindi — ad un im¬ 
piegato di Catanzaro. In 
serata nell’ospedale civile 
di Lametia è stata fatta 
l’autopsia sui due cadave¬ 
ri. 

f. V. 


Un’azione dimostrativa ia 
bomba espiosa domenica 
a Paimi suiia ferrovia 

Poche notizie sul tipo di ordigno • La ripresa dell’eversione nera 
nella Piana di Gioia Tauro - Non si esclude però la matrice mafìosa 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si tratta 
qua.si sicuramente — hanno 
fatto notare ieri alcuni in¬ 
quirenti — di una «azione di¬ 
mostrativa nei confronti dei¬ 
lo Stato democratico- l’at¬ 
tentato alla linea ferroviaria 
Baltipaglia-Reggio Cala¬ 
bria, fra le stazioni di Palmi 
e Gioia Tauro. Che si tratti 
infatti di un attentato, più 
precisamente di un ordigno 
piazzato sulla massicciata, 
non lo mette in dubbio ormai 
più nessuno. Dopo il chiaro 
comunicato del ministero 
dei 'Trasporti del primo po¬ 
meriggio di lunedì e le caute 
affermazioni, in contrario, 
del responsabile del Com¬ 
partimento di Reggio Cala¬ 
bria e della Polizia ferrovia¬ 
ria, lo stesso prefetto di Reg¬ 
gio. Neri, ha confermato che 
a far saltare le traversine e 
ad aprire la grossa buca è 
stato proprio un ordigno, 
una rudimentale bomba di 
limitata potenzialità. 

C’è anzi di più: gli inqui¬ 
renti ieri hanno accertato il 
momento, più o meno esatto, 
in cui sarebbe avvenuta la 
deflagrazione che per fortu¬ 
na non ha causato nè danni, 
né ha rallentato di molto la 
circolazione ferroviaria dai 
Nord al Sud e viceversa. La 
rudimentale bomba sarebbe 
esplosa infatti fra le 17 e le 18 
di domenica 6 gennaio e l'e¬ 
splosione sarebbe stata av¬ 
vertita da un ferroviere il 
quale ha poi dichiarato di 
aver sentito la deflagrazione 
in quelle ore. Sulla natura 
esatta deU’ordigno, invece. 


ancora ieri si sapeva molto 
poco. Quasi sicuramente — 
dicono gli artiricieri della po¬ 
lizia scientifica della questu¬ 
ra di Reggio — si tratta di 
alcuni candelotti di tritolo o 
gemignite (del tipo di quello 
adoperato nelle cave) dal pe¬ 
so di 400-500 grammi, colle¬ 
gata ad una miccia catrama¬ 
ta. 

Gii artificieri fanno anche 
notare come per far saltare i 
binari ferrovian si adopera 
invece esplosivo al plastico, e 
non tritolo. Da qui l’ipotesi 
di una azione appunto dimo¬ 
strativa anche se c’è da nota¬ 
re come nell’ora in cui è stata 
avvertita la deflagrazione — 
fra le 17 e le 18 — passa da 
quelle parti il rapido Roma- 
Reggio Calabria. In ogni ca¬ 
so il tipo di ordigno usato e la 
scarsa perìzia nello scavare 
ai margini del binario la co¬ 
siddetta «fornace», o camera 
di scoppio, fanno ritenere 
che i danni sarebbero stati 
assai limitati e Tipotesi del 


deragliamento viene quasi 
generalmente esclusa. Ciò 
non toglie niente, ovviamen¬ 
te. alia estrema gravità del 
gesto messo in atto a Gioia 
Tauro. 

Su questo fronte ieri in al¬ 
cuni ambienti si è fatto in 
maniera esplicita il nome 
della mafìa come possibile 
origine deU’attentato. Nella 
Piana di Gioia Tauro — que¬ 
sto è un fatto — la ’ndran¬ 
gheta è da tempo sotto tiro. 

Proprio in questi giorni è 
ripreso alla Corte d’Assise di 
Palmi, ad esempio, il proces¬ 
so contro li boss don Peppino 
Piromalli e la sua cosca. Ma, 
più generalmente, grazie an¬ 
che alle rivelazioni dei penti¬ 
ti si sta cercando di fare pie¬ 
na luce su un decennio di 
san^e che dal *70 aU’80 ha 
lasciato sul terreno quasi 
mille morti ammazzati. Può 
venire quindi dalla ’ndran¬ 
gheta questo segnale di av¬ 
vertimento alio Stato? E le 
modalità, tipicamente «ter¬ 


roristiche». come si combi¬ 
nano con alcune caratteri¬ 
stiche deU’organizzazione 
mafìosa calabrese? Non è da 
escludere poi una contestua¬ 
le ripresa di focolai deU’ever- 
sione nera che nella Piana di 
Gioia Tauro negli anni scor¬ 
si pure si espressero e di un 
loro eventuale rapportarsi 
alle cosche mafiose più forti 
della Piana. Insomma — pa¬ 
re di capire — una sorta di 
«strategia comune» in cui l’o¬ 
biettivo più ravvicinato della 
mafìa — di lanciare cioè un 
avvertimento nel momento 
in cui si fa più stringente l’a¬ 
zione dei ^teri dello Stato 
per bonificare un territorio 
in mano aU’oppressione vio¬ 
lenta e illegale — si potrebbe 
anche combinare con ben al¬ 
tri disegni, visto infatti che 
la strage di Natale al rapido 
Napoli-Milano indica la ri¬ 
presa in grande stile della 
strategia terrorislica in Ita¬ 
lia. 

Filippo Veltri 


Ora la DC gioca la carta 
deH’archìviaziohe 
Dar il caso Eni-Petromin 


In sordina la discussione all’Inquirente • Il Pei chiede II deferimento 
all’Alta Corte dell’ex ministro del Commercio Gaetano Stammati 


ROM.A — Pmliahilmenie non sarà mai più pos¬ 
sibile accertare chi ha preso e per quali fini la 
cobissale tangente sulla fornitura aH'ENI del pe¬ 
troli» deir.Arabia Saudita, ma nulla può e deve 
impedire che almeno siano sottoposte al giudizio 
della Corte costituzionale le responsabilità di chi 
dirigeva il ministero del Commercio estero e con¬ 
senti che. conin) la legge, fossero esportati in 
Svizzera i 17 miliardi di dollari della enorme bu- 
.Marella. 

Cosi il vice-presidente dei deputati comunisti, 
Ugo S|)agnoIi. ieri pomeriggio intervenendo al- 
rinquirente a sostegno della relazione di mino¬ 
ranza del compagno Francesco MartorelH con la 
quale si propone alle Camere (che per decidere 
sul caso sono convocate in seduta comune il 241 il 
deferimento air.Alta Corte dell’ex ministro de 
Gaetano Stair.mati e con lui dell’ex presidente 
socialista deH'ENI Giorgio Mazzanii. dell'ex vi- 
cepre^ideme Leonardo Di Donna e di due fun- 
zifìoan del Commercio esiero. 

I.a discussione delle relazioni (quella di mag¬ 
gioranza. del de Claudio X'italone. propone l’ar¬ 
chiviazione del pnicedimento) è cominciata in 
sordina, un po' per l'assenza di molti commissari, 
ma .soprattutto {lerché lo scandalo proviocò cla- 
raontse polemihe tra i socialisti (ad aprirle fu 
Rino Formica, allora capogruppo PSI af Senato) 
e tra questi e i democri.stiani; ^lemiche che si e 
I cercalo i)oi in tutti i modi di attutire mr non 
creare ulteriori elementi di tensione neHa mag¬ 
gioranza. 

Il ri«ultai» è - ha denunciato ieri Ugo SjMgnoli 


— che il principale obiettivo dell’inchiesta prima 
della ma^traiura e poi del Parlamento, è stato 
mancato non solo per la non collaborazione del 
governo svizzero (interessato a tutelare il segreto 
bancario), ma anche per il boicottaggio delFENI 
e per l’apposizione ingiustificata del segreto di 
Stato da parte del governo italiano su alcuni do¬ 
cumenti essenziali dell’accordo per la fornitura 
del petrolio. 

Quel che è comunque ormai chiarissimo è che 
non c’è stata alcuna intermediazione; quel ?*'« 
sul valore complessivo della fornitura non fu ver¬ 
sato per mandare a buon ime la trattativa tra 
Italia e Arabia Saudita (come sostenne Mazzantì 
con l'allora presidente del Consiglio Andreotti) 
ma per costituire un fondo ingentissimo che 
avTeobe potuto essere destinato ad operazioni 
politiche e finanziarie anche in Italia: fu Formica 
a parlare di «complotto». 

Ugo Spagnoli ha fornito una realistica spiega¬ 
zione deH’operato di Stammati che affermò — 
sapendo di dire e sottoscrivere il falso — che 
esistevano le condizioni per il rilascio dell’auta- 
rizzazione all’esportazione della valuta necessa¬ 
ria per la tangente: l’intervento della P2 alla qua¬ 
le lo stesso ministro era iscntto. E non a caso una 
serie di documenti sull’affare, tra cui il diario di 
Stammati, sono stati ritrovati e sequestrati nella 
villa di Lucio Celli. E proprio questa complessità 
e vischiosità dell’affare ad imporre che non si 
vada ali'archiviazione del caso come pretende¬ 
rebbe la DC. -, 

Giorgio Frasca Poterà 



Per Temizzì nuovo i 
mandato di cattura 


MILANO — Un nuovo manda¬ 
to dì cattura è stato emesso dai 
giudici istnittorì Pizzi e Bric¬ 
chetti contro il finanziere An¬ 
gelo Guido Temizzì. L’accusa è 
sempre quella per la quale un 
primo mandato era suto emes¬ 
so nello scorso marzo, illedta 
costituzione di capitali all’este¬ 
ro; ma è cambiata l’entità della 
'cifra esportata: non piu due mi¬ 
lioni e 100 mila dollari, come si 
era stabilito in un primo tem¬ 
po, ma 4 milioni e 300 mila. 

La vicenda è legata alla rica¬ 
pitalizzazione della Rizzoli con 
ì quattrini dell’Ambrosiano di 
Calvi. Per quelToperazione il 
■mediatore» Ortolani si era te¬ 
nuto una provvigione di 7 mi¬ 


lioni di dollari più alta del do¬ 
vuto ed era stato quindi sollerì- 
uto a restituire quella cifi^ 
che naturalmente era finita in 
un conto svizzero. DelTaffare si 
occupò il commissionario di 
Borsa Aldo RaveiU, che si im¬ 
pegnò a trovare persone dispo¬ 
ste a versare i 7 milioni di dolla¬ 
ri in Italia contro un accredito 
equivalente in Svizzera. E le 
persone disponibili furono in¬ 
fatti trovate: Angelo Terruzzi, 
Raffaele Ursìni e Favvocato 
Gennaro Zanfagna. Ora il se¬ 
guito degli accertamenti della 
Finanza ha consentito di preti- 
sare ulteriormente la misura 
della partecipatone del «te del 
nichel» Terruzzi. 
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Nuovo show di Zampini: «Ecco 


io tariffe dei diversi partiti» 


Fedele a quella che sembra essere ormai la sua difesa, il «gran corruttore» ha accusato tutto e tutti ma ha ammesso: 
^Aila Regione gli assessori PCI non mi erano favorevoli» - È stato più volte smentito e si è contraddetto 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Knnosimo «show., 
‘ormai non rì coniano più, del 
’Aolito Adriano Zampini che 
parla quasi ininterrultnmente 
i^jer oltre quattro ore nell'aula 
• del tribunale, si contraddice, 
[viene smentito da;di imputati 
.chiamati ir 


in causa, mu continua 
iimperterritoud attaccare e ren¬ 
ale cosi ancora più trospnrante 
‘la sua linea difensiva. Le tan* 
'tienti. cerca di dimostrare il fac- 
(Ccndiere veronc.se, erano il si- 
• sterna, la .rettola, che vifteva 
Incile amministrarioni pulibli- 


Iche, e chi non .stava o questo 


(jjioco non avreblie potuto fare 

• alfari redditizi. E.snocciola da- 
•vanti ai ttiudici quelle che, se- 
]condo lui, sarebliero le .tariffe» 
,per corrompere i politici: .Il 
1 l*CI si accontenta del , gli 
'altri parliti invece vanno attor- 
Jno al Itl'i. Se poi uno rie.sce a 
, pagare di meno tanto meglio, 
,ma questure la pfa.s.si>. 

‘ È la sòlfa giù tante volte 
‘a.scoltatn, tutti corrotti, tutti 
I corruttibili. Ma tra.scorrono 
. i>ochl minuti ed ecco che Zani- 

• jiini si trova inaspcttaiomerìte 

• il contestare le sue ste.sse affer- 
‘ inazioni mentre ' parla 

dell'.affnre» del cartografico re¬ 
gionale che gii stava fiarticolur- 
-mente a cuore, che gli avreblte 
reno (la faccenda iterò non andò 
■in porto) un miliardo «pulito» e 
'j^r il quale, n sentire lui, quasi 
'l'intero consiglio regionale era 
‘,stntu «manovrato» a suon di 
tangenti: «Nellagiunta regiona¬ 
le. non ci fu un atteggiamento a 
me favorevole da parte dei PCI. 
(ìli a.s.se.s.sori conuini.sti si erano 
.opposti alla deliltera di sanato- 



TORINO — Adriano Zampini in tribunale 


ria con la quale dovevo incassa¬ 
re 400 milioni». E poco prima 
aveva confessato la sua antipa¬ 
tia' per i comunisti: «Mi sem¬ 
brano degli strani animali. 

Pare invece che avesse rap¬ 
porti meno disjigevoii con c.~po- 
nenti di altre forze politiche. 
Rispondéndo ad una domanda 
del presidente Capirossi, l’ex 
vice segretario cittadino del 
PSI, Nanni Biffi Gentili, ha 
raccontato che il «grande cor¬ 
ruttore» si presentò a lui con la 
crediliilità di un imprenditore 
attivo e che figurava come un 
finanziatore del partito sociali¬ 


sta: così ci fu la presa di contat¬ 
to con l’assessore regionale 
Claudio Simonelli, anche lui 
del PSI, che secondo Zampini 
avrebbe dovuto percepire una 
«prowigione» di 125 milioni 
sull|operazione cartografico e 
che si sarebbe arrabbiato mol¬ 
tissimo scoprendo che per un 
altro assessore «interessato», 
Gianluigi Testa, suo compagno 
di partito, era stata concordata 
una tangente di 200 milioni. 
Tèsta ha respinto con decisione 
ogni addebito e farà sicuramen¬ 
te altrettanto Simonelli, quan¬ 
do sarà chiamato per l'interro¬ 


gatorio. Tuttavia Nanni Biffi 
Gentili ha confermato ieri che 
ricevette da Zampini CO milioni 
che erano destinati a Simonelli 
e che lui, con una «valutazione 
autonoma», decise invece di 
spartire .ififty-fifty» tra l’asses¬ 
sore e il responsabile nazionale 
degli Enti locali del PSI, onore¬ 
vole Giusi La Ganga. 

Alternando la parte della 
vittima {.a un certo punto ero 
diventato ostaggio di questi si¬ 
gnori») a quella di chi conduce 
la partita («avevo pagato e te- 
ne\o io la bacchetta»). Zampi¬ 
ni, come è ormai d’abitudine in 
tutte le udienze, ha tirato fuori 
altri nomi e raccontando nuovi 
episodi di corruzione. Ha anco¬ 
ra accennato a un accordo con 
funzionari della fondazione 
Agnelli che avrebbero dovuto 
garantirgli l'affidamento dei la¬ 
vori per l’ipotizzata realizzazio¬ 
ne, con fondi regionali, di una 
mostra permanente sull’ener¬ 
gia. Ha parlato di un incontro 
con un dirigente Fiat (procura¬ 
togli da un altro imputato. 
Massimo Leggi, già segretario 
di Simonelli) che sperava rap¬ 
presentasse la persona giusta 
per la vendita delle lampade 
prodotte da una sua azienda, la 
Biolight. e ha rilanciato l’accu¬ 
sa all’ex capogruppo comunista 
alla regione Piemonte. Franco 
Revelli, di aver accettato due 
«donazioni» di 5 milioni Luna, 
per il tramite deU'esponente de 
Liberto Zattóni. Secondo Io 
Zattoni, Revelli, che in un pri¬ 
mo tempo aveva seccamente 
declinato l’offerta, si sarebbe 
poi acconciato a prendere i sol¬ 


di «per il partito». Ma Revelli 
ha negato con grande fermezza: 
•Respingo fermamente, come 
avevo già fatto in istruttoria, 
ogni addebbilo. Non ho mai ne- 
' gato che Zampini mi sin stato 
presentato, nego però di aver 
avuto con lui un rapporto di co¬ 
noscenza». 

Zampini ha tentato di dare 
sostegno alle sue «rivelazioni» 
indicando in Revelli colui che 
lo avrebbe indirizzato, per il so¬ 
lito tramite di Zattoni. al diri¬ 
gente comunista Mario Virano 
per «ammorbidire» l'opposizio¬ 
ne del PCI alla discussa inizia¬ 
tiva di una cooperativa che pro¬ 
metteva dì costruire un mi¬ 
gliaio di alloggi nella cintura. E 
stato Io stesso Zattoni a bru¬ 
ciargli la carta nelle mani: «Non 
feci mai il nome di Zampini a 
Revelli. E Virano, che mi ap¬ 
parve persona leale, disse che 
non sì sentiva di accogliere al¬ 
cuna' ipotesi di collaborazione 
con questa cooperativa nella 
quale i lavoratori correvano il 
rischio di perdere i loro rispar¬ 
mi.» 

Revelli sarà ascoltato alla ri¬ 
presa del processo, venerdì. Ieri 
e comparso per la prima volta 
in aula, sul banco degli imputa¬ 
ti, Umberto Pecchini. già re¬ 
sponsabile dei rapporti istitu- 
' zionali tra Fiat ed enti pubblici, 
che è accusato di corruzione e 
concorso in interesse privato: 
avrebbe partecipato alla pro¬ 
messa (da parte di chi?) di una 
tangete di 4 miliardi per la co¬ 
struzione del magazzino cen¬ 
trale del comune ai Torino. 


Pier Giorgio Betti 


Penose manovre del pentapartito 


A Napoli 
voti MSI 


sul bilancio? 


La maggioranza, pur di rimanere in sella, 
ora cerca Pappoggio dei consiglieri fascisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Movimento sociale sta assumendo sempre più 
distintamente il ruolo di ago della bilancia nella vita politica 
napoletana. Come già avvenne l’anno scorso, il partito di 
Almirantc (o alcuni suol singoli esponenti) starebbe trattan¬ 
do sottobanco il voto sul bilancio comunale 1085, venendo 
così in soccorso ad un pentapartito zoppicante c minoritario. 

L'alleanza a cinque, si sa, 



Il sindaco Carlo D’Amato 
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Al processo dì Bologna per Fuccisìone di Francesca Alinovi le testimonianze di parenti e amici 


Un bel rapporto incrinato dalla droga 


iSempre più nitidi i contorni dell’emione tra l’insegnante del Dams é il giovane accusato Francesco Ciancabilla - Un’avvocatessa amica della 
yittìma: «Poco prima che venisse uccisa le aveva parlato di una donna assassinata con 13 colpi di lima» - In casa non fu trovato danaro 


^ Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «All’inizio 11 
Joro rapjjorto era bellissimo. 
.Francesco era molto affet¬ 
tuoso. Lui c Francesca si 
scambiavano messaggi, si 
.scrivevano poesie. Poi la 
-.strada si è fatta tutta in di¬ 
scesa. per colpa della droga e 
delle persone che il ragazzo 
-frequentava*. 

- A mano a mano che i testi¬ 
moni sfilano davanti ai giu¬ 
dici della Corte d’Asaìse il 

- quadro d’insieme comincia a 
'delincarsi con sempre mag- 
^giore nitidezza. Parenti ed 
jamici parlano con schicttez- 
:za, ma senza trasparente 
j commozione, della vita di 
'questa coppia originale, del 

loro amore .senza sesso, delle 
loro liti, delle loro pa.ssìoni. 

- Lui. Francesco Ciancabil- 
la. studente poco più che 
ventenne, pittore alle prime 
armi ma con non poche am¬ 
bizioni. irrascibile, dedito al* 
-la droga, perennemente alla 
ricerca di soldi. Lei, France¬ 
sca Alinovi, insegnante al 
Oams. stimata critica d’arte, 
tinnamomta del suo giovane 
.studente ai punto di non riu¬ 
nire a liberarsene neanche 
jlopo essere stata da lui pic- 
tChiata a sangue. 

I- Parlano i genitori dei ra- 



BOLOGNA — L'imputato Francesco Ciancabilla a colloquio con la madre e l'avvocato 


gazzo. raccontano della cal¬ 
ma. della serenità del figlio 
in quei giorni succc.ssivi al¬ 
l’omicidio trascorsi a Pesca¬ 
ra. No, per loro non era cer¬ 
tamente reduce da un cosi 
brutale assassinio. 

Farla il fratello, della loro 


vita da «fuori sede» a Bolo¬ 
gna. 

Parla Marcello lori e con 
non poco astio nei confronti 
di Ciancabilla. Era uno dei 
più cari amici di Francesca. 
Rammenta le frequenti liti, 
le telefonate angosciate di 


lei, le sue paure. Negli ultimi 
tempi — sostiene — il loro 
rapporto si era incrinato. Noi 
tutti ci auguravamo che lei 
si decidesse a troncare. Non 
ci piaceva Ciancabilla. Era 
ambizioso più del lecito, vio¬ 
lento. sfuggente nello sguar¬ 


do. Una persona all’apparen¬ 
za così dolce — diceva di lui 
Francesca — ma quando si 
arrabbia gli si gonfiano le 
vene sul collo, diventa rosso. 
Ed io ho paura. La consiglia¬ 
vamo: lascialo. Lei, dopo le 
frequenti liti, era spaventa¬ 
ta, sosteneva che era uno 
stupido, ma poi, trascorso 
qualche giorno, attenuava le 
critiche. 

Parla Aurora Lusardi, av¬ 
vocatessa a Parma, l’ultima 
delle persone ' amiche che 
parlò con Francesca, alle 17 
di domenica 12 giugno. ' ^ 

Era lei — afferma — che lo 
cercava. Lui, per lunghi pe¬ 
riodi. non si faceva nemme¬ 
no vedere. Francesca era ge¬ 
losissima, in particolare di 
una certa Franca di Pescara, 
tanto che un giorno che lui si 
recò all’Università e lei che 
scorse la ragazza di lontano, 
si turbò al punto di sospen¬ 
dere le prove d’esame. E 
Francesco le diceva che que- 
' sta Franca prima o poi l’a¬ 
vrebbe sposata. Le dava an¬ 
che fastidio che il ragazzo vi¬ 
vesse in un appartamento 
insieme ad Anna Agari. An¬ 
dò anche in Grecia ed in Tur¬ 
chia per cercare di dimenti¬ 
carlo, ma senza successo. Vo¬ 
leva chiudere con lui ma non 


aveva la forza di farlo. Era 
angosciata perché France¬ 
sco SI bucava ed anche il 
giorno in cui fu ammazzata 
confidò all’amica la sua in¬ 
tenzione di non dargli, più 
una lira. — 

E pare certo che France¬ 
sco già diverse volte le avesse 
rubato del denaro. La poli¬ 
zia, del resto, non ha trovato 
soldi in casa Alinovi, mentre 
tutti coloro che la conobbero 
sostengono che non era tipo 
da restare senza nulla in ta¬ 
sca. ■ ‘ ■ • • ' 

Poi Aurora Lusardi rac¬ 
conta un particolare che po¬ 
trebbe rivelarsi di estrema 
importanza. Quando parlò 
con Francesca per telefono 
le disse che stava leggendo 
gli alti di un processo in cui 
era parte civile, per conto 
della famìglia di una donna 
uccisa con 13 colpi di lima 
dal suo datore di lavoro. E lei 
— ricorda l’avvocatessa — 
accennò la cosa al giovane, 
che si trovava vicino a lei. 
Pochi minuti, o poche ore 
dopo, Francesca sarebbe sta¬ 
ta assassinata con 47 coltel¬ 
late vibrate con un piccolo 
temperino. 


Giancarlo Perciaccante 


Ipotizziamo che un senatcH’e del PCI 


' Lunedì, nel primo pomeriggio, fra le tante 
^notizie trasmesse dalle agenzie di stampa 
c’era quella che riguardava le dimissioni dai 
.PSI del senatore Franco Greco e la sua con- 
’ testuale richiesta di iscrizione al PCI. La de- 
xisionc dei senatore siciliano, come i nostri 
‘lettori sanno, è stata ampiamente e politica- 

- mente motivatà con due lettere: una ìndiriz- 
yzata al segretario del PSI, on. Craxh e l’altra 

- ai capogruppo de! PCI, sen. Chiaromonte. 

Ieri abbiamo constatato, con poca sorpre¬ 
sa, che -Il Corriere della Sera- e -La Stampa- 
, ignoravano ta notizia; -li Messaggero- la da- 
, va Ira le -brevi- sottolineando che Greco au- 
.gurava al PSI di fare una poìitica unitaria; 
..t’-AvantU- pubblicava una battuta di com¬ 
mento del sen. Fabbri, capogruppo del PSI. 
senza dare però la notizia c non tacendo eapi- 
, re al suoi lettori perché un senatore del PSI si 
era dimesso dal partito. Altri giornali hanno 

- dato la notizia con scarso rilievo. Il fatto non 
■ è esistilo anche per alcuni canali e reti radio¬ 
televisivi. 


‘ Ora facciamo l’ipotesi che fosse giunto ai 
giornali un dispaccio di agenzia che annun¬ 
ciava le dimissioni dal PCI dei senatore X e 
la richiesta delio stesso di iscriversi, seduta 
stante, al Partito socialista. C'è da dubitare 
che le agenzie avrebbero trasmesso anzitutto 
i testi integrali delie due lettere e che l’ADN- 
Kronos, in particolare, atrebbe fatto un -lan¬ 
cio- speciale con una dettagliata biografia 
del senatore? La Stampa-, da parte sua, non 
avrebbe mancato dì dare la notizia con rilie¬ 
vo pur senza commenti e. forse, illustrata 
dalia foto dei senatore. Tutti i giornali del 
presidente, poi, «Corriere» e -Messaggero- in 
testa, avrebbero piazzato In prima pagina 
notizia, foto e un richiamo ai commenti In 
seconda. Incombenza alia quale avrebbero 
provveduto, certamente. Sechi e Colletti. Ma 
forse II direttore dei -Corriere- avrebbe chie¬ 
sto la collaborazione anche di un cattedrati¬ 
co più distaccalo, magari professore di scien¬ 
ze politiche alla -Bocconi-. 

Cosa avrebbero scritto Sechi e Colletti non 


è difficile indovinarlo. Il senatore comunista, 
in sostanza, aveva capito finalmente tre cose: 
J) che i condizionamenti internazionali dei 
PCI sono sempre più vincolanti e stringenti e 
rautonomia dei partito è solo un miraggio o, 
peggio. u.T trucco; 2) che ta politica del PCI, e 
di .Valta in particolare, è chiusa, è settaria e 
non ha sbocchi; 3) che la politica del PSI gua¬ 
dagna le componenti più moderne dei PCI e 
che la presidenza socialista è Tunica àncora 
per tutta la sinistra. 

E cosa mai avrebbero fatto canati e reti 
Rai-Trsesi fosse verificata la nostra ipotesi? 
Nessuna difficoltà ad intuirlo. Lunedì sera la 
faccia dei -senatore comunista- si sarebbe 
sporta da tutti l teleschermi, ridente e pim¬ 
pante. per raccontarci tutto, dalla a alla zeta. 
Il senatore avrebbe parlato del suo disagio, 
dei suoi tormenti, specie quando II PCI al 
Senato faceva l’ostruzionismo ai -decreto-; 
nei momenti aiti deila presidenza socialista 
(vedi caso Cirillo, P2 e Sindona) quando il 


disagio diventava sconforto. 

A questo punto, immancabilmente, un In¬ 
tervistatore dei GR2 si sarebbe fatto avanti 
per avanzare una domanda -indiscreta- al¬ 
l’ex senatore comunista: -Avrebbe chiesto la 
doppia tessera, quella del PSI e del Partito 
radicale?-. Domanda, questa, che avrebbe ot¬ 
tenuto una ri^xtsta positiva poiché un altro 
motivo di tormento per l’ex comunista era 
sempre stata la tiepidezza del PCI di fronte al 
dramma delia fanie. E i due partiti (PSI e PR) 
erano certamente i partiti degli affamati. 

Invece, li povero senatore Franco Greco 
non ha vissuto alcun momento magico, non 
ha visto i giornalisti affoJIarglisI attorno, 
non éairix-ato neppure a sfiorare gli schermi 
della tv. Meglio così. Il suo gesto acquista 
Ulteriore significato proprio in virtù del si¬ 
lenzi e delie censure. Poiché seta tv è di Mar¬ 
telli. le coscienze degli italiani non sono tutte 
come quella della tv. 


em. ma. 


'■ mSopravvixTrà il PCI ne! 1990?-. L’inquietante intertt^atix-o 
' assUlà il professor Antonio Lomimrdo, che sul -Corriere della Se¬ 
ra- di ieri si firma -membro della Commissione della presidenza 
del Coitsiflio per la Modernizzazione delle Istituzioni-. In un arti¬ 
colo ttella seconda pagina, d'apertura del notiziario politico, il 
consulente dì Palazzo (^igi garantisce che il -crollo- prossimo 
venturo del PCI è non solo -possibile- ma addirittura -probabile-. 
t Grazie, niente meno, alla -rixvluzhne tecnolt^ica-. Il ragionamen¬ 
to è stringente: fra brexe — spiega Lombardo — neìto spazio 


Vìttime di 


-entreranno in funzione i satelliti DBS-, che spezzeranno -l’i^Ia- 
mento- dell’elettorato ronmnìsra. Per iì PCI, sarà l’inizio deila 
fine. Infatti, -la trasmissione di programmi via satellite su ^ja 
mondiale direttamente ai retexisorì gegiiutenti- e -oenza po^bih- 


Kansas City 


mondiate direttamente ai reiexTSon deghutenTi- e senza popioiti- 
tà di censure-, axrà sui/e -fortune del PCI- esiti -potetuMmente 
disastrosi-. Lombardo fa l'esempio di programmj confezionali a 
Kansas City (a lui piaccionoì e direttamente serviti agli spet taton 
italiani. Ci permettano una domanda: ma a Questa mwunone 
tecnolcgica soprawheri il Corriere nel 1990? O diventerà I edizio¬ 
ne lombarda delta Voce del Kansas? 


fcii- 


•y 


non dispone a Napoli dei nu 
meri sufficienti per governa¬ 
re: ha appena 39 seggi su 80. 
Dunque il rebus politico dei 
prossimi giorni (il documen¬ 
to contabile verrà presentato 
per la prima volta in Consi¬ 
glio il 28 gennaio) ruoterà in¬ 
torno alle maggioranze pos¬ 
sibili. Ha ammesso Carlo 
D’Amato, socialista, sindaco 
da poco più di un mese: «Non 
mi turerò il naso se sarà 
Pannclla o un dissidente 
missino a salvare il Consi¬ 
glio comunale». Gli ha fatto 
eco proprio ieri l’on. Ugo 
Grippo, segretario cittadino 
della DC: «Ci appelliamo a 
tutte le forze politiche affin¬ 
ché votino II bilancio». Even¬ 
tualmente accettereste an¬ 
che i voti del MSI? «Il nostro 
appello — è l’eloquente rl- 
spos'ta del parlamentare de¬ 
mocristiano — è rivolto a 
tutti 1 gruppi - presenti in 
Consiglio comunale». Imme¬ 
diata la replica del PCI. «Or¬ 
mai siamo autorizzati a te¬ 
mere — ha detto il capo¬ 
gruppo consiliare comunista 
Bcrardó Impegno — che l’at¬ 
tuale coalizione sia orientata 
a cercare i voti mancanti a 
destra. È in atto un’operazio¬ 
ne trasformistica destinata 
ad inquinare profondamente 
la vita politica napoletana». 

Ieri mattina contempora¬ 
neamente — ma natural¬ 
mente in luoghi diversi — i 
due maggiori partiti di Na¬ 
poli PCI e DC hanno tenuto 
una conferenza stampa sul¬ 
l’argomento. E II segnale di 



Né sono Indifferenti I tempi 
entro cui avverrà la discus¬ 
sione. Infatti se il Consiglio 
dovesse bocciare il docu¬ 
mento prima del 10 febbraio, 
sarebbe addirittura possibile 
far coincidere,le nuove ele¬ 
zioni con il turno già fissato 
per le regionali e provinciali 
del 12 maggio. Per questó 
motivo i comunisti hanno 
chiesto formalmente di acce¬ 
lerare il ritmo del confronto 
istituzionale, al fine di evita¬ 
re inutili e dannose perdite 
di tempo. «Sollecitiamo un 
chiarimento ulteriore — ha 
detto ieri Impegno — sulla 
maggioranza che deve go¬ 
vernare la città. Non si vada 
oltre il mese. L’esperienza 
del 1984 ci dimostra che il 
pentapartito non è in grado 
di governare né l’aver accet¬ 
tato i voti del MSI l’anno 
scorso ha risolto i problemi 
di governabilità». La DC tut¬ 
tavia non ha alcuna inten¬ 
zione di far presto. Ha soste¬ 
nuto Grippo: «Il bilancio non 
può essere affrettato; occor¬ 
re un approfondimento me¬ 
ditato». E stato chiesto allora 
ai segretario de se questa po¬ 
sizione era da considerarsi 
come una risposta negativa 
alla fretta manifestata dal 
PCI. «È esattamente questo 
— ha detto — non vogliamo 
lo scioglimento del Consi¬ 
glio. Dopo otto anni di voti 
tecnici alle giunte di sinistra 
chiediamo al PCI, al Partito 
radicale e a tutte le forze po¬ 
litiche di dimostrare il loro 
senso di responsabilità». 

Gli unici a differenziarsi 
in questa fase sono i social- 
democratici ì quali già a no¬ 
vembre si rifiutarono di en¬ 
trare in giunta. 11 loro leader 
a Napoli, il sottosegretario 
alla Marina Mercantile Al¬ 
berto Ciampaglia. ha chiesto 
le immediate dimissioni del 
sindaco e degli assessori per 
avviare «un chiarimento po¬ 
litico prima del voto sul bi¬ 
lancio». 

II rientro del MSI nel gioco 
politico crea evidentemente 
preoccuparioni e timori. Non 
solo per ciò che rappresenta 
su scala nazionale, ma anche 
per i legami sospetti che que¬ 
sto partito intrattiene a Na¬ 
poli. li PCI ha citato ieri tre* 
casi; quello del consigliere 
Cesare Bruno, avvocato, la¬ 
titante dopo esser stato col¬ 
pito da un mandato di cattu¬ 
ra per appartenenza alla 
Nuova Famiglia; quello di 
Angelo Cerbone, anch’egli 
avvocato, coinvolto nello 
scandalo delle «funi d’oro» 
del teatro San Carlo; infine il 
più recente caso deil’onore- 
vole Angelo Manna indicato 
da dodici •pentiti» delia ca¬ 
morra come un affiliato alia 
banda di Cutolo: addirittura 
avrebbe agito da interme¬ 
diario tra Cosa nostra e la 
camorra. Ha detto Umberto 
Ranieri, segretario della Fe¬ 
derazione PCI: -È inammis¬ 
sibile che la terza città d’Ita¬ 
lia venga governata dalle 
forze del pentapartito in ba¬ 
se ad un’operazione di volga¬ 
re trasformismo. È in perico¬ 
lo lo stesso avvenire civile e 
democratico di Napoli. Pos¬ 
sibile che PSI e PRI non si 
rendano conto di quanto 
grave è ciò che sta avvenen¬ 
do?». 


Luigi Vicin«nza 


Eredità Savoia: allo Stato 


archivio storico e medaglie 


. i... 




ROMA — L’archivio storico di Umberto di Savo'a e la sua 
collezione di medaglie finiranno allo Stato italiano, come l’ex 
sovrano ha stabilito nelle sue ultime volontà. Invece i «Colla¬ 
ri dell’Annunziata*, simbolo della massima onorificenza di 
casa Savoia, non verranno depositati nel museo del Risorgi¬ 
mento a Roma (sotto l’altare della patria), come l’ultimo re 
d’Italia aveva lasciato detto, ma rimarranno nella disponibi¬ 
lità di suo figlio Vittorio Emanuele. Lo ha sostenuto il rap¬ 
presentante in Italia di Vittorio Emanuele di Savoia, avv. 
Carlo D'Amelio, riferendosi al decreto del Presidente della 
Repubblica del 21 settembre scorso con il quale lo Stato ita¬ 
liano ha accettato l’eredità dell’ex re Umberto. 


Due ragazzi uccisi a colpi 
di Pistola a Paterno (Ct) 


PATERNÒ — Due cugini. Salvatore Leonardi di 19 anni e 
Marcello Anzà di IG sono state uccise con colpi d’arma da 
fuoco a Paternò, a venti chilometri da Catania. I due erano a 
bordo di una .Citroen», parcheggiata alla periferia del paese. 
Secondo una prima ricostruzione alla «Citroen» si è affianca¬ 
ta un'altra automobile con a bordo due persone che hanno 
sparato numerosi colpi d’arma da fuoco. 


Scompare diciassettenne 
a Lecce: è un sequestro? 


LECCE — Da 24 ore mancano notizie di Pasqualina D’Amico, 
di 17 anni, di Castrignano del Capo, un centro alla estremità 
della penisola Salentina. La ragazza — figlia di un piccolo 
commerciante di ferramente — e uscita di casa ieri per recar¬ 
si a Maglie, dove frequenta il primo liceo ma non e giunta a 
scuola. Tra le Ipotesi formulate dagli Investigatori non viene 
esclusa quella del sequestro a scopo di estortone avvalorata 
da una telefonata che sarebbe giunta ai familiari dela giova¬ 
ne. 


L’inchiesta a Livorno 


sui falsi Modigliani 


LIVORNO — «Non ho avuto finora alcuna comunicazione 
diretta da parte della magistratura: ufficialmente non so 
nulla». Questo il commento di Vera Durbè, coordinatrice dei 
musei comunali livornesi, alle notizie di stampa suU’apertu- 
ra, da parte della Procura della Repubblica di Livorno, di un 
procedimento penale a carìco-suo, del fratello 
Durbè, ex sovrinh 


irof. Dario 


'urbe, ex sovrintendente alla galleria nazionale §i Arte Mo¬ 
derna di Roma, c del fotografo romano Angelo TitoncI, per la 
vicenda dei falsi Modiguani. 11 procedimento penale — è 
stato confermato ieri negli ambienti giudiziari — è in relazio¬ 
ne alla pubblicazione del volume ìDue pietre ritrovate di 


Amedeo Modigliani» (presentato ai primi di settembre scor- 
a due delle sculture ripescate nel fosso Reale di 


so) dedicato i 

Livorno. II reato ipotizzato per i fràtclli Durbè e il fotografo 
TitoncI, è di autcntificazione di opere d’arte false. 


Muore lanciandosi dal balcone 
con la figlia di due anni 


BAGHERIA (Palermo) — Salvatore Nicolosi. di 5tì anni, di¬ 
rettore di un ufficio postale a Catania, è morto dopo essersi 
lanciato, con in braccio la figliolctta Stefania di due anni, dal 
balcone della sua casa al quarto piano di uno stabile del 
centro di Bogheria. La bambina è ricoverata in gravi condi¬ 
zioni nell’ospedale civico di Palermo. L’uomo, che soffriva di 
crisi depressive, da qualche tempo era in convalescenza. Poco 
prima di mezzogiorno, mentre la moglie Concetta Palmieri, 
insegnante, era ancora a scuola, ha preso la figlioletta e si è 
lanciato nel vuoto. 


Settimana corta a scuoia 
Lunedì discussione alla Camera 


ROMA — L’attività dell’assemblea di Montecitorio riprende¬ 
rà lunedì pomeriggio con la discussione di interpellanze e 
interrogazioni. A rispondere alle richieste di informazioni 
presentate dai deputati sarà il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione o un sottosegretario dello stesso dicastero. Tra gli argo¬ 
menti in discussione, particolare rilievo riveste la questione 
della «settimana corta» nelle scuole. 


Colloqui Ginevra: telegramma 
del Comitato per la pace umbri 


PERUGIA — Riuniti in assemblea pubblica a Perugia, 1 rap¬ 
presentanti dei Comitati per la pace, delle associazioni laiche 
e religiose, dei Comuni, delle Province, della regione del- 
rUmbria «auspicano che la ripresa dei colloqui trattati Uniti 
eUnlone Sovietica porti concretamente ad avviare una polì¬ 
tica di disarmo, di riduzione degli arsenali beliicì, di riduzio- 



lepubblica, dei consigi 
Camera e del Senato, ed agli ambascialori in Italia dì USA e 
URSS. 


Il Partito 


Rinvio 


La n e la Vi Commissione del Comitato Centrale del PCI 
(Problemi dello Stato e delle Autonomie e Problemi del parti¬ 
to). la Presidenza della Commissione di Controllo, unitamente 
ai segretari regionali, già convocate per giovedì 10 gennaio 
alle ore 9.30. sono rinviate al 15 gennaio. 0.d.g.: Norme « 
criteri per l’impostazione dei programmi e la definizione delie 
liste del PCI per le elezioni regionali dei maggio 1985». La II e 
la VI Commissione e la Presidenza delta CCC si riuniscono su 
delega del Comitato Centrale e della Commissione centrale di 
controtio conferita nella seduta del 30 novembre scorso. 


Conferenza agraria nazionale 


In preparazione della Conferenza agraria nazionale sono in 
programma la sequenti assemblee: 11 gennaio a Napoli (Bar¬ 
ca): 12 gennaio Vercelli (Di Toffolì); 18 gennaio Bologna (Bar¬ 
ca). 


Vi partecipano migliaia di docenti 


Banditi nuovi concorsi 
per insegnanti di 
medie e superiori 


ROMA —n ministro della 
F^bblica Istruzione ha dunque 
firmato i bendi di concotso per 
l’alnlitazione aH’insegnaniento 
nelle scuole medie dell’obbligo 
e nelle superiori. Sarà la Corte 
dei conti a registrare i concorsi. 
I termini per la presentazione 
delle domande sarà publdicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Agli 
ultimi concorsi, dal 1982 ad og- 
gi, p^eciparoim 126.000 aspi¬ 
ranti insegnami per 44.500 cat¬ 
tedre nella media inferiore e 
103.000 per 20.000cattedre nel¬ 
le supenori. L’incredibile è che 
si sta bandendo un concorso 
mentre quello precedente, nel¬ 
le supenori, è ancora in corso. 
Dura infatti da più di un anno. 
La lentezza di questi meccani¬ 
smi è paurosa. Eppure, soprat¬ 
tutto nelle superiori, la necessi- 



pienti_ 

quest'anno dai praweditoratL 


Non saramio quindi concorsi 
inutili. Casomai, il rìschio è 
quello di essere concorsi inat- 
tendibilL Già, perché il livello 
culturale espresso nelle do¬ 
mande delle commissioni d’e¬ 
same degli ultimi concorsi era 
— ed è — drammatico. Banali- 
^ nozionismo, vere e proprie 
idiozie sono state se non la re¬ 
gola certo non l’eccezione. Poi, 
sicuramente, il Ihello dei can¬ 
didati è risultato talvolta incre¬ 
dibilmente basso, ma questo 
non salva certo gli esaminatori. 
In realtà, si vive una «tuazione 
con pochi sboochL II concorso i 
almeno una parvenza di garan¬ 
zia rispetto a meccanismi di re¬ 
clutamento indiscrìminanti 
(come i corsi abilitanti), ma ri¬ 
manendo staccato il momento 
della formazione (la laurea) 
daH’abilitazione alHnsqpia- 
mento. jgli viene assegnato un 
ruolo dt «asame culturale» che 
finisce per dimoatrani quari 
iptc un fallùneato. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


La relazione di Giuseppe Tamburrino airinaugurazione dell’anno giudiziario 

Il Pg; «Faremo luce sulla strage» 

Ma non parla di Servizi, P2 e trame nere 

Solenni parole di impegno pronunciate davanti a Pertini e ai vertici delle istituzioni ma analisi a dir poco sfuggente - Ha difeso le sentenze della 
Cassazione in materia di stampa - Ribadito il valore delPindipendenza della magistratura - In grave aumento la criminalità dei «colletti bianchi» 


Durata in giorni dei procedimenti 
negli anni 1981-1983 

,UFFICI GIUDIZIARI — 

1981 

ANNI 

1983* 

1982 

Preture 

Istruttoria 

142 

122 

’ 

123 

Giudizio 

172 

158 

153 

Procure 

51 

49 

48 ; 

Uffici istruzione 

69 

71 

86 

Sezioni istruttorie 

51 

/ 48 

61 1 

Tribunali 

1* Grado 

573 

' 490 

537 

2‘ Grado 

321 

266 

291 

Corte dì Assisi 

1* Grado 

321 

295 

345 

2* Grado ' 

438 

433 

443 

Corti di Appello 

471 

453 

490 

Procure Minorenni 

303 

237 

241 

Tribunale Minorenni 

237 

164 

202 

Corti Appello Sezioni Minori 

139 

174 

160 



il 



Delitti denunciati - esclusi i furti - per i quali è iniziata razione pénale (a) 


(a) -1 dati SUI delitti denunciati 
per I quali l'autorità giudiziaria 
ha iniziato l'azione penale, non 
comprendono i furti. Questo 
tipo di delitto, infatti, ha subito 
a partire dal 1977. un 
decremento rispetto agli anni 
precedenti, che è da ritenersi 
soltanto apparente, in quanto 
dovuto presumibilmente, alla ' 
circostanza che parte delle 
' vitti, e dei furti. SI astiene dal 
presentare denuncia, nella 
consapevolezza che gli autori 
nella maggioranza dei casi, 
restano ignoti (oltre il 95%). 
Nell'anno 1983. secondo i dati 
comunicati dagli organi 
giudiziari, i furti sono stati 
' 1.369.418. 

(b) - Compreso l'infanticidio. 


«Senza mezzi 
le Preture 
nel caos» 


DELITTI 


Totale - esclusi i furti 
di cui; 

— Violenza, resistenza, oltraggio a P. U. 

— Violenza carnale 

— Atti di libidine violenti 

— Istigazione, favoreggiamento e sfruttamento prostituzione 

— Violazione obblighi assistenza familiare 

— Maltrattamenti in famiglia o verso fanciulli 

— Omicidio (b) 

— Omicidio colposo 

— Lesioni personali volontarie 

— Omicidio preterintenzionale 

— Lesioni personali colpose 

— Rapine 

— Estorsioni 

— Sequestri di persona a scopo di rapina o estorsione 

— Truffa 

— Appropriazione indebita 

— Emissione assegni a vuoto 

— Bancarotta 

— Minorenni denunciati (esclusi autori di furti) 

— Delitti commessi da ignoti (esclusi i furti) 


DATI ASSOLUTI 

VAniAZIONI PERCENTUALI 

1981 

1982 

1983 

1982 

1981 

1983 

1982 

665.187 

644.300 

648.004 

•' 3.1 

+ 0.6 

12.757 

13.094 

12.139 

+ 2,7 

- 7.3 

1.308 

976 

1.061 

-25,3 

+ 8.7 • 

1.076 

733 

956 

-31.8 

+30.4 , 

545 

567 

330 

+ 4.1 

-41,8 

6.585 

6.364 

5.712 

- 3.3 

-10,2 

3.707 

2.970 

2.904 

-19.8 

- 2.2 

2.341 

2.473 

2.302 

+ 5.7 

- 6.9 ‘ 

5.352 

5.073 

4.635 

- 5.3 

- 8.6 

30.010 

28.968 

27.087 

- 3.4 

+ 6.5 • 

112 

90 

106 

-19.6 

-17,8 ' 

70.571 

58.543 

48.312 

-17.0 

-17.5 

23.127 

30.192 

33.763 

+30.6 

+ 11.8 • 

4.814 

5.191 

5.541 

+ 7.9 

+ 6.7 , 

265 

235 

234 

-11,3 

- 0.4 • 

21.363 

22.713 

21.175 

+ 6,4 

- 6,8 

4.492 

4.751 

6.075 

+ 5.8 

+ 6.8 

211.285 

192.328 

209.666 

- 8.9 

+ 9.0 . 

2.881 

2.662 

. 2.915 

- 7.6 

. + 9.5 -i 

7.449 

7.682 

8.036 

+ 3,2 

+ 4.6 I 

176.075 

173.800 

174.124 

“ 1.3 

+ 1,3 ! 


ROMA — Il presidente Pertini. il presidente della Camera dotti, il presidente del Consiglio Craxi durante il discorso dei 
procuratore generale Tamburrino - 


l.a macchina della giustizia p ancora troppo lenta ed opera 
con mezzi del tutto inadeguati. È il grido d’allarme del procura» 
tore generale Tamburrino che ha offerto alcuni dati sulla situa¬ 
zione delia giustizia penale e civile. Qucst’ultima ha visto iii 

f iarticolare un aumento notevolissimo delle cause per sfratto, di 
ai oro e di separazioni. Trattando delle recenti riforme il Fg ha 
detto che si tratta di riforme indispensabili ma ha criticato il 
fatto che non siano stati approntati gli strumenti necessari per 
far fronte alle nuove situazioni. «Si sta avviando la nomina dì 


segretari, coadiutori — ha detto — ma quando cominceranno 
effettivamente a lavorare? E intanto gli uffici sono alla parali¬ 
si!». Quanto alla legge sulla carcerazione preventiva il Pg ha 
ricordato il rischio che l’entrata in vigore della normativa porti 
alla scarcerazione di circa 1300 detenuti pericolosi ma era anche 
considerata giusta c dovuta questa legge. Il Pg ha preso atto del 
positiio lavoro svolto dal CS.M nel tentativo di accelerare la 
celebrazione di quei processi che riguardano imputati di reati 
particolarmente gravi. 


ROMA — -Questa solenne cerimonia si svolge in un’atmosfera sgomenta e indignata per il gravissimo attentato 
compiuto due settimane fa sul rapido 904 Napoli-Milano... Questa cerimonia è la più indicata per esprimere il più fermo 
proposito di continuare imperterriti a lavorare nell’interesse della giustizia, al fine di iare piena luce sul terribile misfatto 
e sui suoi autori, a qualunque trama eversiva appartengano. È un impegno sacrosanto, che prendiamo nei confronti del 
popolo italiano...». È il momento più atteso alla cerimonia d’inaugurazione dell’anno giudiziario. Ed è stato, forse, anche 
il passo più significativo della relazione svolta dal procuratore generale Giuseppe Tamburrino nella vecchia e ripristina¬ 
ta aula del Palazzaccio ro¬ 


mano. 

Alle parole di impegno, 
solenni, pronunciate come 
consuetudine di fronte a 
Pertini e ai vertici dello Sta¬ 
to e delle istituzioni, non'è 
parso seguire molto; nelle 
24 pagine del documento 
non c’è accenno al difficile • 
lavoro dei giudici sul fronte 
del terrorismo stragista, 1 
servizi segreti non vengono 
nominati, neppure per ri¬ 
chiamare la necessità di 
una collaborazione piena e 
attiva con la magistratura, 
la parola terrorismo nero, 
non compare; come non si 
parla di poteri occulti o, 
tantomeno, di P2. Insomma 
•eccezionale prudenza-, se 
così si può dire, su un terre¬ 
no che il massimo rappre¬ 
sentante dell’ordinamento 
giudiziario italiano deve 
aver considerato estrema- 
mente scivoloso. 

La ritualità di questa ce¬ 
rimonia, dunque, ha nuova¬ 
mente prevalso, e sembra 
aver invitato il relatore, co¬ 
me è già successo (anche se 
non sempre) in passato, ad 
ovattare il tutto. La fase 
particolarmente delicata 
che vive la magistratura, i 
suol rapporti con altri pote¬ 
ri dello Stato sono stati 
trattati anch’essi in termini 
piuttosto generali. Vi sono, 
tuttavia, alcuni richiami; 
uno, il più lungo, della 
stringata relazione, è diret¬ 
to alle polemiche, conside¬ 
rate ingiuste e mal impo¬ 
state, che sono seguite alle 
ormai famose sentenze del¬ 
la Cassazione in materia di 
stampa. In sostanza; piena 
difesa del -decalogo». L'al¬ 
tro richiamo, importante 
ma questa volta soltanto 
accennato e dal sapore ri¬ 
tuale, è al valore dell’indi- 
pf--ùsrnza del magistrato, 
•autentico cardine della de¬ 
mocrazia-. 

Un nuovo 
allarme 

Il PG ha lanciato anche 
un nuovo allarme: la crimi¬ 
nalità organizzata è in gra¬ 
ve aumento, nonostante i 
risultati raggiunti da magi¬ 
stratura e forze dell’ordine, 
mentre il dramma droga è 
ben lungi dall’essere scon¬ 
fitto. Ecco divisa per capito¬ 
li l'analisi del PG della Cas¬ 
sazione. 

TERRORISMO E GR,\NDE 
CRI.MIN.\LIT.\ — -Oggi 
purtroppo devo constatare 
— ha detto Tamburrino — 
che negli ultimi tempi il ter¬ 
rorismo, qualunque matri¬ 
ce abbia, si è paurosamente 
risvegliato attraverso ten¬ 
tativi sanguinosi di rapine 
per ovvio procacciamento 
di fondi, e soprattutto at¬ 
traverso il misfatto del ra¬ 
pido Napoli-Milano: episo¬ 
dio gravissimo che per la 
sua efferatezza, per le mo¬ 
dalità ed i tempi di esecu¬ 
zione dimostra una grande 
efficienza criminosa. Biso- 
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ROMA — Il procuratore generale Giuseppe Tamburrino pro¬ 
nuncia il discorso per l'inaugurazione dell'Anno giudiziario 


gna ritornare, da parte di 
tutti, a combattere conti¬ 
nuamente ed efficacemente 
con tutti i mezzi il terribile 
fenomeno, fino a stroncarlo 
definitivamente-. L’analisi 
si ferma qui. Anzi il PG am¬ 
mette che, nella prima ste¬ 
sura della relazione, evi¬ 
dentemente scritta prima 
della strage, aveva parlato 
del terrorismo come di un 
fenomeno sostanzialmente 
liquidato, qualunque fosse 
il suo colore. Una posizione 
che non rende conto della 
molteplicità dei segnali in¬ 
viati da tempo da moltissi¬ 
mi giudici italiani che con¬ 
sideravano gravissima e pe¬ 
ricolosa la sostanziale im¬ 
punità degli autori delle 
stragi e la permanenza di 
trame oscure contro la de¬ 
mocrazia. 

Più articolata l’analisi 
del procuratore generale 
sulla criminalità organizza- 


secondo il PG Tamburrino, 
la droga. L’Italia, per la sua 
posizione geografica è pae¬ 
se -non solo spacciatore e 
consumatore- ma anche 
-raffinatore-. -La droga è 
un mostro immane dal mil¬ 
le tentacoli-, causa di gran¬ 
di profitti e di feroci lotte 
tra i gruppi, causa diretta e 
indiretta di un’enorme 
quantità di delitti, rapine, 
furti, scippi. -I facili guada¬ 
gni — afferma il PG — esi¬ 
gono un reimpegno e un ri¬ 
ciclaggio e quindi si assiste 
ai reali di natura finanzia¬ 
ria. bancaria, economica-. 
Secondo l’alto magistrato 
la legge La Torre ha dato 
buoni risultati in questo 
campo e tuttavia si sta stu¬ 
diando una nuova normati¬ 
va che, secondo il PG. do¬ 
vrebbe prevedere un ina¬ 
sprimento delle pene. Tam¬ 
burrino si è detto contrario 
all’estensione della norma- 


ta. -Nella grande maggio- i tiva sui pentiti agli imputa- 


! ranza dei distretti — affer- 
! ma Tamburrino — tale cri- 
j minalità è ancora in au- 
1 mento, in pochi si pre;>enta 


ti di mafia e camorra che 
collaborino. In ogni ca.so. 
secondo il PG, decisiva per 
vincere la battaglia con la 


stazionaria, in pochissimi è grande criminalità è la re¬ 
in lieve diminuzione per pressione dello spaccio dei- 
cause contingenti. Fortissi- la droga, anche di piccole 


cause contingenti. Fortissi¬ 
ma è la spinta dì mafia, ca¬ 
morra e simili. Spinta che 


quantità e il perseguimen¬ 
to, in appositi e attrezzati 


ha portato alla divisione in i istituti, di una precisa ofiera 


famiglie e cosche, sovente 
in guerra tra di loro; molti 
gravi delitti, omicidi, atten¬ 
tati. stragi, sono dovuti a ta¬ 
li lotte interne e sono riper¬ 
cussioni di vendette, di fai- 


preventiva di allontana¬ 
mento e disassuefazione 
dagli stupefacenti. Tam¬ 
burrino ha ricordato che 
dalla droga nasce molta de¬ 
linquenza minorile e che so¬ 


de, di giustizie private-. Il j no sempre più frequenti i 


che — nota il PG — è gra¬ 
vissimo dacché la storia ha 
sempre dimostrato che al¬ 
lorché si ricorra a vendette 
e giustìzia privata, l’autori¬ 
tà dello Stato diminuisce 
grandemente con gravi ri¬ 
percussioni sullo stesso tes¬ 
suto sociale-. 

Droga e 
riciclaggio 

La ragion d’essere della 
criminalità organizzata è. 


casi di bambini delle ele¬ 
mentari contattati da spac¬ 
ciatori. 

L.A CRIMIX.XLIT’.A DEI 
COLLETTI RI.WCIII — 
-Questo fenomeno — ha 
detto Tamburrino — ha 
avuto l’anno scorso una ve¬ 
ra e propria esplosione: rea¬ 
ti finanziari, societari, che 
toccano amministratori di 
enti pubblici, di banche pri¬ 
vate e pubbliche che hanno 
avuto un’eco formidabile 
sulla stampa. Questo feno¬ 
meno — dice Tamburrino 
— va perseguito con obietti¬ 


vità e giusto rigore, tenendo 
esclusivamente conto dei 
fatti provati, senza indulge¬ 
re a osservazioni ed aspetti 
esterni». • • - • 
INDIPENDENZA DEL GIU¬ 
DICE E RUOLO DELL/\ 
STAMPA — È il capitolo 
forse più delicato e che non 
a caso è stato trattato Insie¬ 
me dal PG. «Il potere del 
giudice —■ afferma Tam¬ 
burrino — è opera di 'terzie- 
tà’ e non di mediazione di 
_ interessi. Il giudice si so¬ 
vrappone alle parti e al sin¬ 
goli. riparando torti e lesio¬ 
ni, in applicazione della leg¬ 
ge. Tale opera non potrebbe 
essere svolta se il giudice 
non fosse indipendente. Lo 
• Stato in cui il giudice trag¬ 
ga il suo potere dal governo, 
non è democratico». I corol¬ 
lari sono: l’esclusiva sogge¬ 
zione alla legge del giudice, 
l’insindacabilità del prov¬ 
vedimento giurisdizionale. 
•Non voglio negare — ha 
detto il PG — la possibilità 
ed anzi la necessità di una 
critica, ma questa deve es¬ 
sere mantenuta nei limili 
del sano e generale dibatti¬ 
to e non deve trascendere 
ad insulti come è avvenuto 
per una recente decisione 
della Corte di Cassazione». 

Le polemiche 
sulla stampa 

Non si è capito se il riferi¬ 
mento è alla polemica che 
seguì una decisione della 
Suprema Corte sul -caso 
Naria- (e che a sua volta 
provocò una durissima rea¬ 
zione del presidente della 
Cassazione) oppure alle po¬ 
lemiche riguardanti l’ormai 
famoso -decalogo» sulla 
stampa. Comunque, su que¬ 
sto ultimo capitolo il PG si è 
detto -stupefatto» delle po¬ 
lemiche sorte sui giornali. 
La libertà di stampa deve 
essere massima, ha detto il 
PG, tuttavia sia pure addol¬ 
cendoli, ha ribadito alcuni 
concetti emersi con le due 
criticate sentenze della Cas¬ 
sazione. «Verità • significa 
obiettività dei fatti o anche 
loro presunzione, sempre 
sulla base di un diligente la¬ 
voro di ricerca... signiRca 
non tacere alcuni fatti vera¬ 
mente verificatisi ed am¬ 
pliare o dare maggiore ri¬ 
salto. anche se solo colposa¬ 
mente unicamente ad altri; 
significa infine dare ai fatti 
la loro logica e non artefat¬ 
ta valutazione...». Tutto ciò 
•per non dare adito a distor¬ 
sioni o equivoche interpre¬ 
tazioni e per non conculca¬ 
re volutamente la dignità 
del cittadino». Secondo 
Tamburrino. inoltre, sareb¬ 
be assurda la meraviglia 
degli organi di stampa per il 
fatto che dell’argomento si 
sia occupato anche il giudi¬ 
ce civile. Il concetto di •ille¬ 
cito». ha detto Tamburrino. 
•è unitario». 

Bruno Miserendìno 


Genova e Napoli tornano in piazzai 
contro la «strategia del terrore»: | 

Venerdì corteo (e sciopero cittadino) nel capoluogo ligure indetto dal Comitato della Resistenza - Analoga! 
iniziativa domani^a Napoli: vi hanno aderito Pertini e-Jotti, sarà,presente i! sindaco.^di Bologna, Irnheml 


Dalla nostra redazione 

GENOVA La città sta vivendo un 
momento .alto» nel suo Impegno 
contro il tcrrori.smo e a difesa delle 
Istituzioni repubblicane: a conclu¬ 
sione di una serie di dibattiti, inizia¬ 
tive pubbliche e verifiche fra le forze 
politiche o sociali i genc\'esi scende¬ 
ranno in piazza con sciopero e mani- 
icstazionc venerdì pomeriggio. Co¬ 
me sempre, nei momenti più gravi (e 
quello che stiamo vivendo, come ha 
ricordato ieri il sindaco, lo è) 11 solido 
tessuto democratico di questa città 
ha .saputo raggiungere il massimo di 
unità. Tutti i partiti, i sindacati, le 
, as.socìazioni hanno raccolto e affian¬ 
calo Pappcllo del Comitato perma¬ 
nente della resistenza per una ri- 
.sp.sota la più vasta possibile all’at¬ 
tentato alla democrazia portalo dai 
terroristi. 

NcU’ambito del comitato è stato 
redatto un documento che reca an¬ 
che le firme di tutti i segretari dei 
partiti c dei sindacali cd è stato di¬ 
scusso con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti del mondo della scuola e 


del presidio militare. L’appello de¬ 
nuncia le pericolosità dell’attacco 
terrorista e ribadisce l’esigenza di 
una adeguata e permanente rispo¬ 
sta. «Ma è altresì necessario — ricor¬ 
da il Comitato della resistenza — che 
le istituzioni alimentino la capacità 
di tenuta e di reazione del tessuto 
democratico offrendogli quelle ga¬ 
ranzie, quelle certezze, quella fiducia 
che esso chiede e che gli sono dovute. 
.Alla efficienza delle forze dello Stato, 
quelle stesse che con abnegazione e a 
prezzo di gravi sacrifici si sono bat¬ 
tute contro il terrorismo brigatista 
degli anni di piombo deve corrispon¬ 
dere Puscita da ogni equivoco e da 
ogni dubbio. L’impunità di cui han¬ 
no di fatto potuto valersi mandanti 
cd esecutori delle orrende stragi che 
hanno insanguinato l’Italia prima di 
quella del Natale non solo non deve 
ripetersi, ma deve far posto all’accer- 
tamenlo della verità e delle respon¬ 
sabilità aU’individuazione ed alla 
punizione dei colpevoli». 

I genovesi ribadiscono •insieme al 
riconoscimento che in passato non ci 


fu verità e non ci fu giustizia», che 
questa imancata giustizia è la vera 
tragedia, perché la mancata giusti¬ 
zia colpi.sce l’uomo ancor più del de¬ 
litto. Ebbene occorre che si giunga 
alla verità'e che giustizia sia fatta, 
rimuovendo le cause che l’hanno si¬ 
no a oggi impedito, colpendo i re¬ 
sponsabili di tutte le omissioni, col¬ 
lusioni, connivenze, coperture, depi- 
staggi originati da centri occulti an¬ 
nidati nel corpo stesso dello Stato». ' 
’ Questo documento, concreto e 
preciso, è stato discusso in assem¬ 
blee di fabbrica (ieri mattina ne ha 
parlato ai portuali il presidente della 
Provincia Varocci) e sarà letto in tut¬ 
te le aule delle scuole genovesi. 

La manifestazione di venerdì sarà 
accompagnata da uno sciopero. I 
sindacati hanno infatti invitato tutti 
i lavoratori ad abbandonare l’attivi¬ 
tà alle 16 del pomeriggio per poter 
partecipare alla manifestazione del 
centro della città. Con la consapevo¬ 
lezza che quella di venerdì non sarà 
il momento conclusivo di un impe¬ 
gno ma solo un gesto qualificante di 


tutta un’attività da proseguire e che I 
si vede idealmente saldata con le ini- { 
ziative per il 40° anniversario della, 
Liberazione. • - - ; 

Un’altra manifestazione pcr »non 1 
dimenticare la strage del 23 dicem- { 
bre e tutte le altre che l'hanno prece- ; 
duta» è stata indetta dagli studenti ( 
napoletani ed ha avuto l’adesione del • 
presidente della Repubblica Sandro ' 
Pertini che invierà un messaggio che { 
sarà letto al termine della giornata. I 
Altre significative adesioni quelle i 
del presidente della Camera dei de- i 
putati, Nilde Jotti, e del presidente ; 
della Corte Costituzionale Leopoldo ! 
Elia. I 

La manifestazione, che si svolgerà. 
domani, prevede un corteo che sfìle- * 
rà per le strade del centro ed una as-1 
semblea conclusiva alla quale hanno ) 
assicurato la loro partecipazione li) 
sindaco di Napoli.Carlo D’Amato, il > 
sindaco di Bologna, Renzo Imbeni, il | 
presidente delle ACLI Domenico Ro- ' 
sali. , 

Paolo Gaietti ! 


Enti locali 
e giustizia 
Se ne discuterà 
a Bologna 

Sabato convegno con Martinazzoli, Az- 
zaro, Zangheri, Violante e magistrati 



-Luciano Violante 


Renato Zangheri 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un esempio 
classico è quello dell'ammi¬ 
nistratore pubblico accusato 
di peculato per distrazione 
perché ha deciso di investire 
in un campo sportivo anzi¬ 
ché in una strada. •Secondo 
noi — dice Alessandra Za- 
gatti, delia segreteria del 
PCI emiliano-romagnolo — 
si tratta di una scelta politi¬ 
ca. Chi la conipie dovrebbe 
risponderne davanti all’elet¬ 
torato e non davanti al tribu¬ 
nale penale». Oggi però si ri¬ 
schia di rmire davanti al giu¬ 
dice. Lo prevede il vecchio 
quadro legislativo. Leggi 
scritte cinquant’anni fa, al¬ 
l’epoca del codice Rocco, non 
potevano tener conto dell’e¬ 
voluzione degli enti locali, 
del loro ruolo, accre-sciutosi* 
negli anni fino ad assumere 
dimensioni quasi imprendi¬ 
toriali. Cosi accade che a vol¬ 
te la magistratura interven¬ 
ga anche in un ambito che è j 
proprio della discrezionalità 
amministrativa. Provocan¬ 
do un duplice malessere, | 
spiega Sandra Zagatti: 
•Quello degli amministrato¬ 
ri, che non sanno bene come 
muoversi; quello dei magi¬ 
strati che spesso awerteno 
di invadere una sfera che 
non è di loro competenza e 
che non vogliono assumere 
un potere politico che non 
spetta a loro». 

L’argomento è di grande 
attualità e se ne discuterà a 
Bologna sabato, in un conve¬ 
gno promosso dal Partito co¬ 
munista sul rapporto tra 
pubbliche amministrazioni e 
giustizia penale. I lavori sa¬ 
ranno aperti da una relazio¬ 
ne dell’onorevole Luciano 
Violante, vicepresidente del¬ 
la commiszlc.ie giustizia del¬ 
la Camera, e conclusi dall’o¬ 
norevole Renato Zangheri 
della segreteria nazionale 
de! PCI. Numerosi e di rilie¬ 


vo gli intenp'enti previsti, tra 
cui quello del ministro di 
Grazia e Giustizia Mino 
Martinazzoli, dell’onorevole 
Giuseppe Azzaro. vicepresi¬ 
dente della Camera, di rap¬ 
presentanti dell’Associazio¬ 
ne magistrati e di rappresen¬ 
tanti del Consìglio superiore 
della Magistratura e di enti 
locali. Durante i lavori ver¬ 
ranno presentate e discusse 
per la prima volta le propo¬ 
ste del PCI sulla riforma dei 
delitti di peculato per distra¬ 
zione, abuso d’ufficio, omis¬ 
sione o rifiuto di atti d’uffi¬ 
cio. 

Del convegno hanno par¬ 
lato nel corso di una confe¬ 
renza stampa Sandra Zagat¬ 
ti, Luciano Guerzoni, segre¬ 
tario regionale del PCI e 
l’avvocato Paolo Trombolti. 
La proposta del convegno è 
rartita dal PCI dell’Emilia 
Romagna, d’intesa col di¬ 
partimento problemi dello 
Stato e autonomìe, proprio 
perché in questa regione si è 
avvertita l’oggetUva rilevan¬ 
za del problema. Da casi co¬ 
me quelli verificatisi nei co¬ 
muni di Rimini. Piacenza, 
Nonantola (Modena), la DC 
ha tratto lo spunto per pro¬ 
nunciare una generale chia¬ 
mata di correo nella questio¬ 
ne morale. «Se la natura del 
problema in Italia fosse 
quella di cui parla la DC in 
Emilia Romana — dice 
Sandra Zagatti — una que¬ 
stione morale non esistereb¬ 
be neppure. Intendiamoci: 
noi non chiediamo impunità 
per nessuno: chi ha sbagliato 
e giusto che paghi. Reati co¬ 
me quello di corruzione e 
concussione sono di stretta 
competenza del tribunale 
penale e questo nessuno in¬ 
tende metterlo in discussio¬ 
ne. Il problema che affronte¬ 
remo nel convegno è invece 
quello della distinzione tra 
spazi di autonomia di poteri 


diversi, di riforme per Ui^ 
nuovo sistema di garanzie o 
di certezze per giudice e am-i 
ministratori*. ’ ■ 

L’avvocato Trombetti en-{ 
tra nella specifico della que-j 
stione. «Prendiamo il reato 
di abuso di atti d’ufficio. Si 
sa che spesso come imputai 
zìone è piuttosto indetermi-J 
nata. Una specie di conteni'l 
tore molto elastico nel quale 
possono rientrare molte ae» 
cuse. Oggi il ricorso al giudh 
ce penale è a volte eccessivoi 
basti pensare che, in media; 
a cento denunce seguono so^ 
Io venti condanne. Non si ri-t 
corre invece al giudice am4 
ministrativo perché la sua 
opera è più lenta, richiede ii^ 
media quattro o cinque anni: 
C’è quindi anche un problej 
ma di riforma della gìustizi4 
amministrativa cosi come 
del vecchio sistema dei con4 
trolli». j 

•Il convegno ha un’originé 
oggettiva», spiega Guerzonii 
«Da una parte cl sono le amj 
ministrazioni locali cori 
compiti e funzioni nuove; 
Dall’altra un quadro legisla¬ 
tivo obsoleto, rimasto a tute) 
la di un’amministrazione 
che non è più quella di uri 
tempo. L’aumento della 
componente imprenditoriali 
nei compiti di un’ammihit 
strazione fa sì che oggi il 
problema di garantire l’am» 
ministrazione stessa dalie 
scelte dcll’ammlnlstratorè 
sia molto diverso. Di questd 
si discute oggi in Emilia Ro¬ 
magna e in questo senso 
vanno respinte le basse ac^ 
cuse della De. Con quest^ 
convegno cerchiamo la solt^ 
zione dei problemi ad un aitò 
livello culturale e scientifico 
intrecciando i contributi 4l 
esponenti della cultura glu- 
riaica. amministratori, op^ 
ratori del diritto. ! 

f f 

GigiMarcuci^ 
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POLONIA 


Continua a Torun il processo per il rapimento e l’assassinio di Padre Popieluszko 


Caccia thailandese Depone ancora Piotrowski 

abbattuto in volo «Quella decisione doveva venire dall’alto» 


da soldati di Hanoi 

Ampil in mano ai vietnamiti 
Le forze khmer si ritirano 

Secondo Bangkok la distruzione delFacreo è opera di trup¬ 
pe infiltratesi in territorio thai per inseguire i guerriglieri 


Afferma però di non avere le prove - Come i suoi subalterni prima di lui, anche il capitano, che pure si è detto l’autore ma¬ 
teriale del delitto, ha scaricato la responsabilità politica deiromicidio sul suo diretto superiore, il colonello Pietruszka 
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BANGKOK- Soldati thailandesi nella zona di confine con la Cambogia 


Novità neiramministrazione 
Baker si sposta al Tesoro 

É uno scambio di poltrone: Regan diventa capo di gabinetto del presidente - Il 
rimpasto alia luce dei malumori della destra repubblicana - Annuncio improvviso 


BANGKOK — Alla frontiera cambogiano-thailandese si è combattuto ancora Ieri, dopo la 
caduta della base guerriglicra di Ampli. L’episodio più serio è l’abbattimento di un aereo 
deircsercilo di Bangkok da parte di soldati vietnamiti. Uno del piloti è morto, l’altro si è 
presumibilmente gettato con il paracadute, salvandosi. Non è la prima volta che, nell’affron- 
tare 1 movimenti armati cambogiani anti-governativi e anti-vietnamiti, le truppe di Hanoi 
vengono a contatto con l’esercito thailandese, ma gli Incidenti erano stati generalmente di 
portata minore di quello di ieri. Il capo di stato maggiore dell’esercito thailandese, riferendo 
l’episodio, ha affermato che l’aereo è stato colpito da un missile terra-aria mentre dava un 
supporto tattico ad unità — 
deirescrcito impegnate nel¬ 
l'inseguimento di un drap- ||f 

pello vietnamita sconfinato 

alcuni giorni fa In territorio ■ . . ■ ' ■ "" " 

thai, c precisamente nella ^ 

provincia di Guriran. L’aereo 

era un «A-37> di costruzione BUb wSM SÈWWì 

statunitense. I vietnamiti ■ W I «Vi ■ IVPII ‘ Ul 11 

avrebbero, sempre secondo 

la versione ufficiale di Bau- ■!« ■ * 

gkok, oltrepassato di ben ^9L'^SÈMMÉ3ÈÌI90^ 

quattro km. il confine cam- M ^«■«■11. 

bogiano, mentre erano al- 

rinscguimcnto di ribelli ^ n >• 

khmcrdciKPNLF (il Fronte £ UNO scambio Gl poltrouc: Rcgau divei 
sòSSourSaSbLuei riiupasto alla luce dei malumori della di 

re il caccia, i vietnamiti 

avrebbero anche ucciso dicci nostro corrispondente Nell’attesa dell’inaugura- 
soltati thai, fercnuone altri neW YORK —Un annuncio alone ufficiale del secando 
frinii Inattcso del portavocB di Ro- mandalo (la cerimonia del 

ciali di Banekok * Rcagan ha concentrato giuramento si svolgerà il 20 

Intanto, dopo la caduta !»*■ un’ora l’allenzionie del gennaio) le dimissioni di al- 
dclla loro base di Ampli lu- mondo politico sulla Casa cuni tra l massimi coUabora- 
nedi sera, i guerriglieri dei Bianca: il presidente avrebbe tori o gli incidenti di percor- 
KPNLF stanno battendo in fatto una dichiarazione alla so che hanno politicamente 
ritirala. L’ordine di allonta- stampa su un argomento azzoppato qualche membro 
narsi dai luogo di battaglia non precisato. Con quel che del gabinetto avevano già al- 
— riferisce un comitato del bolliva in pentola a Ginevra terato sensibilmente la fìsio- 
fronte — è stalo dato ieri e con le indiscrezioni circo- nomia del vertice. II mini- 
mattina alle undici, ora loca- tanti su una Imminente ri- stro della Giustizia, William 
le, -per mantenere intatte le forma fiscale si pensava a Smith, aveva da tempo an- 
forze del Fronte di Libera- qualche annuncio slraordl- nunclato di volersi dedicare 
zione Nazionale dei Popolo nario su uno di questi due te- di nuovo alla redditizia attl- 
Khmcr per future battaglie*, nii. Ria la sorpresa era un’al- vilà di avvocato, che svolge- 
. i* ^uui^udo del tra: Ronald Reagan si pre- vainCalifornla,doveeradi- 
KPNLF.si tratta di «una riti- scntava sul video insieme ventato uno dei più intimi 

con il suo capo di gabinetto amici di Rcagan. Identica 
no a a i quar ic James Baker e con li minitro decisione aveva preso un al- 

nc”7ci!so naTStTSS- 

nosciuta-. Viene dato per annunciare Io scambio degli presidente, William Clark 
scontato che tale località si ^uc col- che in questi quattro anni 

trovi olire il confine con la «atoratori. Nessun accenno era pas«to dal ^slo di sot- 
Thailandia. Ginevra, ma li presidente, tosegrctarlo ugll Esteri a 

Un'portavoce del Fronte, nel rinulare dyispondere al- quello di consigliere la sl- 
Abdul Gaffar Peangmclh, domande dei giornalisti, curezza nazionale e infine a 
ha dichiarato che l proiettili convocava per questa sera quello di ministro degli In-, 
d’artiglieria vietnamiti sono 
cadulT -a migliala, sui circa 

clnoucmila armati del Sconterà il tema degli incon- affari privali di Michael 
KPNL? Che pSl«2Ìo 'rXlIGmcvnu Deaver. v,c«epo di gehine,- 

Ampli. Nonostante ciò — ha _ 

affermato il generale Kulla- 

vai yaya. comandante del MIO Al 

primo corpo d'armata thai- NIvAI 

landese — prima di abban- — .. - -- ■■■ . . — 

donare il campo.! guerriglie- __ ^ __ 

»ueiri».nd; Domani a Managua s 

nGmichp* HM _ ^ ^ 

z,onr,dM„.c,’.>s: del presidente Ortega 

cito di Hanoi avrebbe impie- 

MANAGUA — Sarà Insedia- padre Fernando Cardenal 
rii trrr^a uomim che disno. *o ufficialmente domani il (recentemente espulso dalla 

presidente del Nicaragua, il Compagnia del Gesù) all’e- 
comandante Daniel Ortega. ducaiione e suo fratello pa- 
mall e dlclolto pezzi d arti- cjem, con una larghissima dre Ernesto C^ardenal alla 
glicria. •Attendevamo rat- maggioranzadi voti(il67per cultura. Vicepresidente è 
tacco sin dal 22 dicembre e cento), nelle elezioni del 4 stato confermato Sergio Ra- 
non ci ha perciò colto di sor- novembre scorso. Alla solen- mlrcz. 
presa* ha aggiunto il funaio- ne cerimonia di InvesUlura In una intervista rilascia- 
nario. saranno presenti 350 perso- ta nel giorni scorsi a Mana- 

Con Ampil salgono a sette nalltà di 46 paesi del mondo, gua, Daniel Ortega ha così 
i campi militari delle forze fra cui il leader dei laburisti affrontato il tema scottante 
khmer espugnati nelle ulti- inglesi Nell Konnock. e il del rapporti con gii Stati 
me tre settimane dal vicina- compagno Gian Carlo Pajet- Uniti: «Non siamo nemici del 
miti. Oltre a cinque basi del governo degli Stati Uniti. 

KPNLF le truppe di Hanoi Insieme al presidente, ver- Non siamo nemici del popolo 
avrebbero travolto anche rà Insediato domani anche i! americano. Non siamo ne- 
due camni del khmer rossi a "UOVO governo. Che festa mici del presidente Rcagan*. 

idcnlico al precedente .Siamo sempre stati disposU 
h sono solo duc nuovl mini- a discutere a tutti i Ilvellirn- 
avvenuto sifj^ della cooperazione cste- che con il presidente Reagan 

nata di domenica dopo due ^ presidenza). Ne — ha detto ancora il presl- 
giorai di battaglia. LO ha di- fanno parte olio comandanti dente nicaraguense. — Noi 
chiarato una fonte ufficiale sandinistietresacerdoti.pa- diciamo che gli Stati Uniti 
thailandese dalla provicia di dre Miguel d’Escoto che re- hanno adottalo una politica 
Ubon Ratchalhanl. sta al ministero deeli Esteri, sbaeliata nei confronti del 


TORUN — Con sapiente re¬ 
gia lunedi pomeriggio aveva 
chiesto e ouenuto il rinvio 
dell'udienza dopo aver am¬ 
messo, impassibile, di essere 
stalo lui a rapire, b.as’.onarc 
a sangue e uccidere padre 
Popieluszko. Dell'assassinio 
però, il capitano Grzegorz 
Piotrowski. non si riteneva il 
responsabile ne politico ne 
morale: ieri, quindi, ci si 
aspettava da lui «la rivelazio¬ 
ne* sul reali mandanti; nomi, 
cognomi, incarichi ricoperti 
al ministero degli Interni o 
addirittura nel governo. Pio¬ 
trowski invece — come i suol 
subalterni Chmielcwski e 
Pckala — si è esibito in una 
serie di .credevo*. *cro con¬ 
vinto*: insomma nessun ele¬ 
mento di certezza. 

«Per quanto mi riguarda 
— ha esordito alla ripresa 
deli’udicnza — sono sempre 
stato convinto che la decisio¬ 
ne non poteva essere stata 
presa a livello del nostro di¬ 
partimento*. E ha prosegui¬ 
to: .Da quanto mi risulta dei 
funzionamento del nostro 
ministero o dei modo di agire 
e prendere le decisioni, riten¬ 
go che la decisione di rapire 
il sacerdote sia stata presa a 
livello di vice- ministro*. 

Con calma, soppesando le 
parole, il capitano Piotro¬ 
wski. capo sezione del quarto 
dipartimento del ministero 
degii Interni, si è quindi di¬ 
lungato in una vera e pro¬ 
pria lezione di logica, lui che 
lunedi ci aveva tenuto a far 
conoscere alla Corte che la 
logica l’aveva studiata. «So¬ 
no sicuro di quel che dico — 
ha spiegato — perché deci¬ 
sioni di minore importanza 
non venivano prese dalla di¬ 
rezione del nostro diparti¬ 
mento se prima non erano 
state approvate ad un livello 


più alto*. E ancora: «Per me, 
nessuno ai nostro diparti¬ 
mento era in grado di pren¬ 
dere questa decisione*. Come 
Chmlelewskl e Peknla veni¬ 
vano rassicurati da Piotro¬ 
wski, così Piotrowski, a sua 
volta, veniva rassicurato che 
per il rapimento di Poplelu- 
szko esistevo una «autorizza¬ 
zione a livello superiore*. E 
questo è tutto. 

Dopo la pausa di mezzo¬ 
giorno il capitano è tornato 
sulle responsabilità dell’as¬ 
sassinio di Popieluszko per 
affermare che, da! comples¬ 
so del fatti, non ha mai avuto 
la prova concreta dell’esi¬ 
stenza di un «capo*. Il presi¬ 
dente del tribunale a questo 
punto gli ha chiesto: «Sicché 
non c’è mal stato un capo?». 
E Piotrowski. allargando le 
braccia, «Forse è meglio co¬ 
sì». Inspiegabilmente non gli 
è stato chiesto di chiarire la 
sua dichiarazione del matti¬ 
no secondo la quale, ragio¬ 
nando in termini logici, si 
era convinto che la decisione 
di rapire padre Popieluszko 
fosse sala presa da un vice¬ 
ministro. 

li processo è continuato 
con l’esame delia carriera di 
Piotrowski e de) suo operato 
ai ministero degli Interni. 
Nell’ambito del suo «cursus 
honorum» la prima imputa¬ 
zione che gli viene contesta¬ 
ta e di aver favorito, dietro 
ricompensa dopo l’Sl, la con¬ 
cessione di passaporti a 
membri dell’opposizione. 
Piotrowski, che pare molto 
preoccupato dì non incrina¬ 
re l’immagine di fedele servi¬ 
tore del regime, ribalte con 
sicurezza: «Ho solo eseguito 
le disposizioni di un funzio- 
nario dei ministero degli In¬ 
terni del quale non vo^io fa¬ 
re il nome». Respinge quindi 


USA 


Nell’attesa dell’inaugura¬ 
zione ufficiale del secando 
mandato (la cerimonia del 
giuramento si svolgerà il 20 
gennaio) le dimissioni di al¬ 
cuni tra l massimi collabora¬ 
tori o gli incidenti di percor¬ 
so che hanno politicamente 
azzoppato qualche membro 
del gabinetto avevano già al¬ 
terato sensibilmente la fisio¬ 
nomia del vertice. II mini¬ 
stro della Giustizia, William 
Smith, aveva da tempo an¬ 
nunciato di volersi dedicare 
di nuovo alla redditizia atti¬ 
vità di avvocato, che svolge¬ 
va in California, dove era di¬ 
ventato uno dei più intimi 
amici di Rcagan. Identica 
decisione aveva preso un al¬ 
tro degli uomini più vicini al 
presidente, William Clark, 
che in questi quattro anni 
era passato dal posto di sot¬ 
tosegretario ugll Esteri a 
quello di consigliere per la si¬ 
curezza nazionale e infine a 
quello di ministro degli In-, 
terni. Pochi giorni fa era sta¬ 
to annunciato li ritorno agii 
affari privati di Michael 
Deaver, vicecapo di gabinet¬ 


to della Casa Bianca. II capo 
dei consiglieri. Edween Mee- 
se> era anch’egli uscito dalla 
cerchia ristretta dei frequen¬ 
tatori di Reagan quando era 
stato designato ad assumere 
l’incarico di ministro della 
Giustizia e non aveva potuto 
occupare questo posto per¬ 
ché sotto inchiesta por aver 
procurato cariche prestigio¬ 
se a personaggi che lo aveva¬ 
no soccorso in affari poco 
limpidi. 

Tutti l personaggi che ave¬ 
vano lasciato la Casa Bianca 
erano tra i più conservatori e 
tra i più marcati da precon¬ 
cetti ideologici tipici della 
destra. L’equilibrio, nelle 
stanze del potere, si era spo¬ 
statola favore di Baker, un 
moderato, già vicino a Bush. 
E l’estrema destra scalpita¬ 
va, anche perché il moderato 
George Shultz acquista sem¬ 
pre più potere nella condotta 
della politica estera e la Kir- 
kpatrick, beniamina del rea¬ 
zionari, non è riuscita a otte¬ 
nere un posto più lilevante 
dì quello di ambasciatrice 
airONU. 


NICARAGUA 


Domani a Managua solenne insediamento 
del presidente Ortega e del nuovo governo 


MANAGUA — Sarà Insedia¬ 
to ufficialmente domani il 
presidente del Nicaragua, il 
comandante Daniel Ortega, 
eletto con una larghissima 
maggioranza di voti (il 67 per 
cento), nelle elezioni del 4 
novembre scorso. Alla solen¬ 
ne cerimonia di investitura 
saranno presenti 350 perso¬ 
nalità di 46 paesi del mondo, 
fra cui il leader dei laburisti 
inglesi Neil Konnock. e il 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta. 

Insieme al presidente, ver¬ 
rà insediato domani anche il 
nuovo governo, che resta 
quasi identico al precedente 
(ci sono solo due nuovi mini¬ 
stri, delia cooperazione este¬ 
ra e della presidenza). Ne 
fanno parte otto comandanti 
sandinisti e tre sacerdoti, pa¬ 
dre Miguel d'Escoto che re¬ 
sta al ministero degli Esteri, 


padre Fernando Cardenal 
Recentemente espulso dalla 
Compagnia del Gesù) all’e¬ 
ducazione e suo fratello pa¬ 
dre Ernesto Cardenal alla 
cultura. Vicepresidente è 
stato confermato Sergio Ra- 
mircz. 

In una intervista rilascia¬ 
ta nel giorni scorsi a Mana¬ 
gua, Daniel Ortega ha così 
affrontato il tema scottante 
dei rapporti con gii Stati 
Uniti; «Non siamo nemici del 
governo degli Stati Uniti. 
Non siamo nemici del popolo 
americano. Non siamo ne¬ 
mici del presidente Rcagan*. 
•Siamo sempre stati disposti 
a discutere a tutti i livelli an¬ 
che con il presidente Reagan 
— ha detto ancora il presi¬ 
dente nicaraguense. — Noi 
diciamo che gli Stati Uniti 
hanno adottalo una politica 
sbagliata nei confronti del 


Nicaragua. Occorre uno 
sforzo di comprensione da 
parte dei dirigenti america¬ 
ni. in modo da trovare una 
soluzione civile e pacifica, 
non una soluzione brutale*. 
«Oli sforzi principali — ha 
aggiunto Ortega — devono 
essere rivolti a continuare la 
ricerca di una formula di pa¬ 
ce. In altre parole una solu¬ 
zione pacifica per i problemi 
dell’area centroamerlcana, e 
rondc.mentalmente l proble¬ 
mi che abbiamo sono quelli 
con il governo nord^ameri- 
cano». 

Dal 2S giugno deiranno 
scorso sono in corso regolari 
contatti fra 11 governo di Ma¬ 
nagua e quello di Washin- 



Qrzegorz Piotrowski 


con decisione l’accusa di 
aver ucciso ' Popieluszko 
perch* l’odiava. «I miei senti¬ 
menti nel confronti di padre 
Popieluszko — ha spiegato 
~ sia come uomo, sia come 
cittadino, erano neutrali. Il 
mio atto non doveva essere 
una provocazione; Io è diven¬ 
tato solo dopo». E di qui ha 
preso lo spunto per raccon¬ 
tare la sua verità sulla storia 
del rapimento e dell’uccisio¬ 
ne del sacerdote. 

Innanzitutto le sue man¬ 
sioni: scoprire e neutralizza¬ 
re l’influenza del servizi se¬ 
greti occidentali ed i contatti 
ai Popieluszko con le amba¬ 
sciate occidentali; scoprire e 
neutralizzare le strutture di 
Insegnamento clandestino 
organizzate dal sacerdote 
per «preparare i quadri di 
una nuova insurrezione*. 
Tra i compiti del capitano, 
ancora, impedire che le 


strutture clandestine orga¬ 
nizzate da padre Popieluszko 
s’integrassero nelle grandi 
fabbriche e infine documen¬ 
tare la sua attività illegale. 
•Ero sicuro — commenta 
Piotrowski — che quello che 
faceva, oltrepassava le sue 
possibilità. Lui era un sacer¬ 
dote qualunque del quale ci 
si è serviti ordinandogli que¬ 
sto tipo di attività». 

Dunque agli occhi del gio¬ 
vane capitano dei ministero 
degli Interni Popieluszko in 
sostanza era un sovversivo, 
per di più manovrato dal¬ 
l’Occidente. Fermarlo era il 
minimo che si potesse fare o, 
con le parole ai Piotrowski: 
■Ritenevo che fosse possibile 
ricorrere ad un male minore 
per impedirne uno maggio¬ 
re». Siccome Popieluszko era 
anche «tesoriere della clan- 
destinità», al ministero degli 
Interni avevano pensato di 


far apparire il rapimento co¬ 
me «una vendetta» di Soll- 
darnosc «per un problema di 
soldi». A questo punto, lo zelo 
e l’impcrturbabiiltà del capi¬ 
tano si sono un attimo offu¬ 
scati per lasciar posto alla 
frustrazione per quello che 
lui — subalterno modello — 
percepiva come un'incapaci¬ 
tà delle autorità di stroncare 
le attività anttgovernative di 
Popieluszko. «Sono convinto 
che né lo né Chmlelewskl né 
Peknla cl saremmo trovati 
sul banco degli Imputati se 
nel confronti di padre Pople- 
luszko fosse stata fatta ri¬ 
spettare la legge». 

A rovinare l plani per neu¬ 
tralizzare Il sacerdote sareb¬ 
be stato Io stesso ministro 
degli Interni, il generate Cze- 
slaw Ktszczak, che nell’83 si j 
rifiutò di chiudere le tlpogra- I 
fie ■clandestine» di Poplelu- 
szko e gli concesse in seguito | 
la possibilità di usufruire ' 
dell’amnistia. Il turbamento 
a quanto pare dilagò in tutto 
il ministero di fronte alla 
mano libera lasciata a tanto 
nemico del regime: «Non po¬ 
tevamo far altro che stare a 
guardarlo ed abbiamo co¬ 
minciato a domandarci che 
tipo di legalità esistesse in 
Polonia». Sull’onda di questo 
turbamento nell’Uffleto del 
generale Zenon Platek a par¬ 
tire dal settembre *84 comin¬ 
ciarono a riunirsi Piotro¬ 
wski, Il colonnello Pietru¬ 
szka e il capo sezione dell’Uf- 
ficio degli Interni di Varsa¬ 
via Leszek Wolskl, per deci¬ 
dere cosa fare nei confronti 
di Popieluszko e di un altro 
sacerdote, Stanislaw Malko- 
wskl, in seguito lasciato per¬ 
dere come «can che abbaia 
ma non morde». 

Nella prima riunione — 


sempre secondo la deposizio¬ 
ne di Piotrowski — Pietru¬ 
szka disse chiaramente: «Li 
dobbiamo scuotere per bene, 
anche fino al rischio di una 
crisi cardiaca». Nei corso del¬ 
ia seconda, lo slesso Pietru¬ 
szka rassicura i compagni 
con queste parole: «Non no 
bisogno di dirvi che questa 
decisione viene da molto in 
alto». Piotrowski però non è 
sicuro se Pietruszka abbia 
detto «dal livello superiore» o 
«dal vertice». E riattacca qui 
la ridda delle contraddizioni 
sulle responsabilità. Piotro¬ 
wski, riferendo il momento 
in cui ha comunicato la deci¬ 
sione di rapire Popieluszko a 
Pekala e Chmlelewskl, suoi 
subalterni, afferma di aver 
detto toro: «Non si tratta di 
un’invenzione mia nè di Pie¬ 
truszka», per poi aggiungere: 
«Si è sempre parlato di qual¬ 
cuno molto in alto ma non 
ho mal saputo concretamen¬ 
te di chi si trattasse. Non ho 
mal avuto nessuna prova 
concreta che questo “verll- 
ce” sia veramente esistito». 
Alla domanda di un giudice 
se «il vertice» non fosse in 
realtà lo stesso Pietruszka, 
Piotrowski ha risposto: «Og¬ 
gi so che il solo vertice è Pie¬ 
truszka. ma allora non lo sa¬ 
pevo». 

Così il copione si è ripetuto 
per la terza volta: Pekala, 
Chmteiewski e Piotrowski 
hanno tutti scaricato la re¬ 
sponsabilità dell’assassinio 
di Popieluszko sul diretto su¬ 
periore. E adesso a discol¬ 
parsi tocca a Pietruska, il 
crudele, che sapendo Pople- 
luszko malato di cuore, e 
quindi in pericolo di vita nel 
corso del rapimento, avrebbe 
commentato: «Peggio per lui 
se ha il cuore debole». 



LIBANO 


Ucciso ufficiale 
francese, rapito 
sacerdote USA 


- La nomina di Baker a mi¬ 
nistro dei Tesoro sembra 
dunque ispirata alia preoc¬ 
cupazione di tranquillizzare 
gli ultraconservatorl, giac¬ 
ché esce dalla Casa Bianca 
l'uomo che può entrare nel- 
Pufficlo di Reagan quando 
vuole, decidere il calendario 
degli appuntamenti, sceglie¬ 
re le carte da passare al pre¬ 
sidente. Al suo posto suben¬ 
trerà Donald Regan, un uo¬ 
mo non politicamente carat¬ 
terizzato, già presidente del¬ 
ia «Merril and Linch», una 
delie più grandi società fi¬ 
nanziarie. Entrambi reste¬ 
ranno membri del consiglio 
per la sicurezza nazionale e 
del gabinetto. 

Prima o poi, Reagan dovrà 
decidersi a sostituire il mini¬ 
stro del Lavoro Raymond 
Donovan. attualmente in 
aspettativa perché coinvolto 
in un processo per connes¬ 
sioni mafiose attraverso i ca¬ 
nali della società di costru¬ 
zioni che a lui fa capo. 

Aniello Coppola 


_ ISRAELE _ 

Sospeso il negoziato di Nakura 
sul ritiro dal Libano del Sud 


TEL AVIV — II negoziato di Nakura per il ritiro delle forze 
israeliane dal sud Libano è sospeso: il governo di Tei Aviv ha 
confermato che non invierà la sua delegazione alla seduta 
già prevista per domani, in quanto ritiene «deludenti» le posi¬ 
zioni esposte lunedì dalla delegazione libanese. A Tel Aviv si 
sottolinea però che non è ancora una rottura del negoziato; 
Percs convocherà oggi il governo per fare il punto della situa¬ 
zione e decidere il da farsi. 

Proprio ieri il governo libanese era riuscito ad annunciare 
finalmente un accordo «dennitivo» di cessate il fuoco fra dni- 
si c falangisti sulle alture dcll’Iklim cl Karrub, a ridosso della 
linea israeliana del fiume Awali; la pacificazione di questa 
regione è essenziale per consentire il dispiegamenlo deire- 
scrcito libanese nel sud. 


BEIRUT ~ GiornaU di 
drammatica tensione ieri 
nella capitale libanese: il co¬ 
lonnello Lucien Quinot, vi¬ 
ce-comandante degli 80 os¬ 
servatori delia tregua, è sta¬ 
to ucciso con un colpo d’ar¬ 
ma da fuoco, mentre ignoti 
•elementi armati» hanno se¬ 
questrato un sacerdote cat¬ 
tolico americano. Poche ore 
prima un colpo di mòno dei 
miliziani sciiti di «Amai» 
aveva portato alla liberazio¬ 
ne di EÌric Wehrli, il diploma¬ 
tico svizzero rapito la setti¬ 
mana scorsa; egli ha confer¬ 
mato che il suo sequestro è 
collegato aH’arresto in Sviz¬ 
zera di uno sciita libanese, 
Hani Atat, catturato mentre 
partiva alla volta dell’Italia 
con un carico di esplosivo e 
in seguito alla cui cattura la 
polizia italiana ha arrestato 
sette studenti libanesi resi¬ 
denti a Roma e dintorni. La 
polizia libanese ritiene che i 
rapitori di Wehrli siano «pa¬ 
renti o amici» di Hani Atat; e 
la circostanza ha suscitato 
nuove preoccupazioni anche 
negli ambienti italiani di 
BeiruL ‘ 

Sull’uccisione del colon¬ 


nello Quinot, la polizia non 
ha voluto ancora pronun¬ 
ciarsi: l’ufficiale era uscito 
ieri in abiti borghesi dal suo 
quartler generale alla «Resi¬ 
denza dei pini» e il suo corpo 
senza vita, con una pallotto^ 
la alla nuca, è stato abban¬ 
donato nella notte davanti 
all’ospedale Barblr. Dopo un 
breve periodo d’incerteza (si 
pensava a una pallottola va¬ 
gante) il comando degli os¬ 
servatori ha confermato che 
l’ufficiale è stato assassina¬ 
to. 

Il sacerdote cattolico, pa¬ 
dre Lawrence Jenco, diretto¬ 
re di un ente assistenziale, è 
stato sequestrato da otto ar¬ 
mati che hanno bloccato la 
sua vettura in pieno centro 
di Beinit-ovest, impegnando 
in una sparatoria i militari 
libanesi di guardia a una vi¬ 
cina ambasciata. I terroristi 
hanno portato via il sacerdo¬ 
te e rautlsta; questi è stato 
rilasciato poco* dopo. Padre 
Jenco è il quinto cittadino 
americano sequestrato o di¬ 
sperso a Beirut-ovest da un 
anno in qua. 

NCUA FOTO: Erìch Wehrii «i- 
bito dopo la sua Cbcraziona 


_ MEDIO ORIENTE _ 

Klibi ha rinnovato a Graxi la richiesta 
di un attivo impegno europeo per la pace 


munque ribadito nell’inter¬ 
vista che la sua prima preoc¬ 
cupazione sarà quella di tro¬ 
vare un accordo con gli USA. 

Affrontando i temi dell’e¬ 
conomia del Nicaragua, Or- 
tega ha inistito sul fatto che I 
sandinisti non intendono di¬ 
struggere il capitalismo, ed 
ha esemplificato le numero¬ 
se forme di proprietà privata 
esistenti nel paese. 

Ha Infine ammesso che le 
difficoltà economiche attua¬ 
li non sono Imputabili solo 
alla guerriglia antisandini- 
sta. «Chiunque affermi che 
esiste un disastro economico 
in Nicaragua — ha detto Or- 
tega — deve rendersi conto 
che ciò dipende da un Ingtu- 


rton, che si tengono nella lo- j sto sistema del prezzi inter¬ 
caliti messicana di Manza- nazionali, che non colpisce 
nino. L’ultimo di quesU in- solo H Nicaragua, ma anche 
contri è avvenuto il 9 dieem- gH altri paesi centro amerl- 
bre scorso. Ortega ha co- cani». 


Esplosione in impianto militare siberiano? 

MOSCA — C-ntmsia di morti avrebbe provocato lau cetzstrofìce espios«or« 
avvenute n dicembre (secondo fonti S egenzia) n^eripiento militare di 
Lentfuk Kusneifci. nei Kuibas (Siiena ocodeniaie). Manceno confe r m e uffi- 

culi. 

Nuovo attacco iracheno a navi nel Golfo Persico 

BA(WAO — Un teno atticco ed un obienivo navale, dopo ■ <M deCafiro 
^omo. a stato effettuato len de aerei miitan rsebent. Sarebbe stata coluta 
una nave sud-coreane e urte persona sarebbe nmaetaucosa. L'Ir A ha rivendi¬ 
celo «tue due operaziont anatoghe. ma non à sono conferme. 

Nakasone in Oceania 

TOKYO — n pome mnstro g^pportese Yesumiro Nskasone visherS quattro 
paesi deS'Oceania (AustrSSa. Nuova Zeianda, Pepua-Nuova Guinea e del 
1 3 al 20 gennaio prossimi. Teme degS «tcontn MrS la cooparanone economi¬ 
ca. cultiKale. tecnologca e fmaiuiana nei bepno del Pacifico e le pootifc 
arcNvianone di un progetto rvppon^o per raffondemento nel Peptico di 
econe n uc le en a baaao moce di radioatovni. 

Vietato fumare sulla Piazxa Rossa 

MOSCA — n municipio moscovita ha vietato 3 fumo tute Piana Rossa a 
partra da domani per rispetto a tuoghi csacn per I popolo sovietico». 


ROMA — Un cf^oqmo di 
un’ora con Craxi preceduto da 
un altro di un’ora e un quarto 
con Andreotti: il Segretario ge¬ 
nerale della Lega Araba. Che^ 
Kliiù, ha avuto modo dì discu¬ 
tere a fondo ieri con i governan¬ 
ti italiani le prospettive della 
crisi del Medio Oriente, oltre ai 
problemi particolari del Libano 
e del conflitto Iran-Irak. L’e¬ 
sponente arabo nnn si è limita¬ 
to ad ascoltare o od informare: 
«Ho chiesto a nome dei paesi 
arabi agli amici europei — ha 
detto ai termine dell’incontro 
con Craxi — dì chiarire la loro 
posizione sulla questione me¬ 
diorientale e di chiedere aH'al- 
tra parte, cioè ad Israele, se è 
disposta ad acccture una solu- 
ziont confome al diritto inter¬ 
nazionale e al diritto dei popoli, 
e in primo luogo al diritto dei 
palestinesi di fondare un loro 


Stato sulla loro terra. yogUamo 
infatti sapere — ha aggiunto — 
se pcsiriamo intraprendere in 
tal senso sforzi efficaci nell’im¬ 
mediato futuro». La richiesta è 
stata avanzata tramite ntalia 
per la sua qualità di pcesidenta 
di turno della CEE. 

TVova così autorevole con¬ 
ferma quella disponibilità ara¬ 
ba ad un reale processo di pace 
che Grazi c Aiioreotti avevano 
già riscontrato nelle recenti 
missionL II presidente del Con¬ 
iglio — dice una nota di Palaz¬ 
zo Chigi — ha assicurato eba 
proseguirà «nello sforzo inteso 
a promuovere e aosteneie ogrn 
gesto e atto suacettibilc di dare 
fona al novìmento n^odala 
per una sohnione j^tka». 

Lunedì aera Klibi sì era in¬ 
contrato con Bons. Sihestrtni, 
il «ministro degli esteri» della 
Santa Sede, con il quale aveva 
discusso in modo paiticoUre fi 
ptoMema di Geni^mme. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Nuova proposta CISL? 

Salterebbero i contratti per avere 
una riduzione degli orari di lavoro 

La ipotesi emersa nel corso di una riunione tra Camiti e le categorie dell’industria - Il dissenso espresso 
dai chimici e dagli alimentaristi - Rimane ferma la discussione aU’interno delia commissione dei nove 


. MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedete 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


8/1 

7/1 

1929.60 

1950,50 

614,325 

613,95 

200.635 

200.585 

543.685 

543.61 

30,661 

30,671 

2228.475 

2230,35 

1918,375 

1916,60 

171,925 

172.045 

15,025 

15.085 

1369,35 

1367,75 

1463,05 

1474,60 

7,609 

7,647 

735,11 

737,60 

87,475 

87,344 

212,23 

212,61 

214.435 

215,175 

293,775 

294.15 

11,38 

11,395 

11,139 

11.137 



Mare del Nord 
Petrolio 
a due dollari 
sotto il listino 

Periodo di prova fino al 31 gennaio ; 
L’Algeria in contrasto con l’OPEC 1 


ROMA — Come la CISL ave¬ 
va previsto o come la CISL 
ha voluto? Il confronto nella 
commissione dei 9 segretari 
CGIL. CISL c UIL per la 
piattaforma sulla riforma 
del salario c della contratta¬ 
zione, in effetti, ieri ha se¬ 
gnato il passo. E forse la ra¬ 
gione va ricercata in un’altra 
riunione svoltasi ieri matti¬ 
na tra Pierre Camiti e i se¬ 
gretari delle categorie del¬ 
l’industria della CISL nel 
corso della quale .sono state 
analizzate di\erse ipotesi tra 
cui quella di una trattativa 
centralizzata nella quale in 
cambio di una riduzione ge¬ 
neralizzata degli orari si 
conceda un rinvio delle ver¬ 
tenze contrattuali in scaden¬ 
za a fine anno. Secondo alcu¬ 
ne indi.screzioni su questa li¬ 
nea si sarebbero detti d’ac¬ 
cordo molti dirigenti di cate¬ 
goria, con il distinguo degli 
alimentaristi (la cui scaden¬ 
za contrattuale è tra due an¬ 
ni. per cui lo slittamento dei 
tempi comporterebbe un sa¬ 
crificio maggiore) e dei chi¬ 
mici (che hanno già con.se- 
guilo consistenti riduzioni di 
orario in sede aziendale). La 
riunione — hanno tenuto a 
puntualizzare alla CISL — 
ha avuto un carattere infor¬ 
male e l’ipotesi dello scam¬ 
bio rientra in una sene di 
possibilità. Ma il solo fatto 
che sia stata avanzata, c in 
questi frangenti, esprime 
una riserva delia confedera¬ 
zione di Camiti nei confronti 
dnlla riforma del salario e 
delia contrattazione. 


h M ■ 

Pi. H 




Pierre Camiti 


Del resto, nella discu.ssio- 
nc di ieri della commissione 
dei 9 i rappresentanti della 
CISL sono sembrati porre la 
questione della riduzione ge¬ 
neralizzata dell’orario di la¬ 
voro in termini pregiudiziali, 
e sia pure in termini più sfu¬ 
mati anche qui è affiorata la 
teoria dello scambio tra ora¬ 
rio e salario. Il che è altra co¬ 
sa rispetto a una trattativa 
finalizzata all’occupazione 
che pure tutto il sindacato 
ha dichiarato di voler fare. 
Insomma, la priorità dell’oc¬ 
cupazione va conseguita sul 
terreno proprio della politica 
e detrazione sindacale oppu¬ 
re deve essere immiserita a 
un baratto in cui il sindacato 
rinuncia al suo ruolo e. come 
è avvenuto nel 1984, arranca 
dietro le deficienze dello Sta¬ 
to e I colpi di mano del pa¬ 
dronato? 




Gianni De Michelis 


Altro punto di contrasto 
emerso nella discussione dei 
9, ieri, riguarda il grado di 
copertura della scala mobile 
che la CISL e la UIL intendo¬ 
no abbassare e anche di pa¬ 
recchio, chi più chi meno, 
quasi che il recupero del po¬ 
tere contrattuale debba pas¬ 
sare i^r la riduzione della 
quantità del salario indiciz¬ 
zato e non per il consolida¬ 
mento della qualità di una 
tale conquista che consenta 
di rimediare ai guasti del¬ 
l’appiattimento e di affron¬ 
tare in termini nuovi i pro¬ 
blemi'della produttività c 
dell’innovazione tecnologi¬ 
ca. 

I 9 segretari venerdì do¬ 
vranno decidere se formaiiz- 
zare 1 pochi punti di conver¬ 
genza (sul fisco, ad esempio) 
e tutti gli elementi di dissen¬ 
so, rimettendo gli uni e gli 


Luigi Lucchini 


altri alla discus.siane politica 
delle tre segreterie confede¬ 
rali. 'Tuttavia, un dato positi¬ 
vo per 1 rapporti tra CGIL, 
CISL e UH, è venuto dalla 
riunione dell’altra .sera sul 
piano per l’occupazione pro- 
Dosto dal ministro De Miche¬ 
lis, nella quale .si sono co¬ 
minciate a superare le diver¬ 
genze sull'utilizzo dei pre¬ 
pensionamenti nelle aziende 
in crisi; per il sindacato van¬ 
no inseriti nel contesto di un 
insieme (una «griglia», si dice 
in gergo) di strumenti a co¬ 
minciare dai contratti di so¬ 
lidarietà. C’è poi da dire che 
più.di una disputa ideologi¬ 
ca, la questione della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro vi¬ 
ve già nello scontro contrat¬ 
ture. In particolare nel pub¬ 
blico impiego, dove si è addi- 
,rittura arrivati alla rottura 
della trattativa. E qui è stato 


subito chiaro cosa voglia fa¬ 
re la controparte. Ha denun¬ 
ciato la Funzione pubblica- 
CGIL; «Si pretende di ingab¬ 
biare tutti in un accordo 
quadro pachidermico e, nei 
contenuti, ottocentesco». In 
alternativa è stato rivendi¬ 
cato più spazio nella contrat¬ 
tazione articolata, quella 
cioè che si svolge nei singoli 
ministeri. 

Sullo sfondo resta lo sce¬ 
nario dei vecchi (l’accordo 
separato di San 'talentino) e 
dei minacciati (la sterilizza¬ 
zione della scala mobile dal- 
Teffetto delTaccorpamento 
delTIVA) atti d’autorità. Il 
referendum proposto dal 
PCI rivela sempre più la sua 
funzione di altolà e di sproni 
alla ripresa di corrette rela¬ 
zioni industriali. Se parte del 
sindacato sembra arroccarsi 
nella difesa ■ della propria 
bandiera, qualche attenzio¬ 
ne (e preoccupazione) sem¬ 
bra farsi strada negli am¬ 
bienti politici, se il vicesegre¬ 
tario della DC. Scotti, invita 
il governo a uscire «dall’at¬ 
tendismo» e a compiere «al 
più presto il primo passo per 
riattivare il confronto tra le 
parti sociali», anche utiliz¬ 
zando la leva di una soluzio¬ 
ne-ponte per 1*85 delle ali- 
'quote Irpef. 

Oggi, intanto, si riunisce il 
direttivo della Confindu- 
stria. Domani la giunta. In¬ 
sisteranno sulla linea dello 
scontro? 

Pasquale Casceila 


Giù il dollaro 
di 22 lire 
Solo una pausa? 

ROMA — Il dollaro è arretrato di 22 lire fra la sera di lunedì 
e la giornata di martedì. L’improvviso cambiamento ha rice¬ 
vuto, come al solito, spiegazioni contrastanti. Le vendite di 
valuta USA sarebbero state abbondanti in Asia, specie a To¬ 
kio; gli acquisti che hanno consentito al marco di riprendersi 
sarebbero partiti da Chicago. Negli Stati Uniti si parla di 
riduzioni, sia pure marginali, del tassi d’interesse. In Europa 
occidentale di interventi della Banca centrale tedesca che 
avrebbe approfittato di un momento di debolezza per rialzare 
le sorti del marco. 

L’oro è tornato sopra 1300 dollari l’oncia (da 298 a 304) pur 
restando poco cercato. 

Notevole scalpore ha suscitato alla borsa di New York la 
decisione dei consigli di amministrazione della Occidental e 
della Diamond di respingere il progetto di fusione, annuncia¬ 
to ieri come fatto. Sembra che il presidente della Diamond, 
Brlck, abbia cambiato idea per essersi accorto che di fatto la 
sua società sarebbe scomparsa nella più vasta Occidental. 
Resta il fatto che ambedue questi gruppi petrolchimici sono 
alla ricerca di una dimensione nuova per uscire dalla ristret¬ 
tezze attuali. Nel caso della Occidental occorrono enormi 
risorse per sviluppare i nuovi campi petroliferi in America 
latina e nel Mare del Nord, nonché i progetti nel campo della 
produzione di carbone. Risorse che non è facile trovare in 
prestito per l’esistenza già di un debito di 3,6 miliardi di 
dollari, assai costoso. La ricerca per fusioni e concentrazioni 
resta perciò più che mai aperta negli USA. Proprio in questi 
giorni Nestle ha annunciato l’incorporazione di «Carnation» 
per 2,8 miliardi di dollari. 


LONDRA — Situazione con- 
fu.sa per l prezzi dei petrolio 
esportato dal Mare del Nord; 
la BNOC, compagnia statale 
che acquista dalle compa¬ 
gnie e rivende il 51% del pe¬ 
trolio estratto, conferma di 
vendere il greggio ai prezzi di 
mercato, due dollari sotto il 
listino, ma dice di non avere 
ancora abbandonato 11 listi¬ 
no. Il prezzo effettivo verreb¬ 
be definito con i compratori 
il 31 gennaio. Questa dilazio¬ 
ne sembra presa per mettere 
alla prova la decisione del 
paesi OPEC di ridurre le ven¬ 
dite fino a far risalire 11 prez¬ 
zo al livelli di listino. Se que¬ 
sto non avverrà, a fine gen¬ 
naio i ribassi diventerebbero 
ufficiali. 

Un quadro estremamente 
critico della situazione è sta¬ 
to fatto dal ministro algerino 
Belkacem Nabl. Parlando ad 
Algeri Nabi ha detto che so¬ 
no in corso consultazioni con 
la Nigeria e TECador, gli al¬ 
tri due paesi che non hanno 
sottoscritto le decisioni ulti¬ 
me dell’OPEC. Nabi rigetta, 
in particolare, la riduzione di 
25 centesimi di dollaro deci¬ 
sa dalTOPEC per tutti 1 pro¬ 
dotti detti «superleggeri». Ri¬ 
tiene che la produzione do¬ 
veva essere ridotta di tre mi¬ 
lioni di barili-giorno, il dop¬ 
pio di quanto deciso, in modo 
da costringere 1 compratori a 
pagare prezzi più alti. 


L’Agenzia per l’energia 
(AIE) con sede a Parigi ha 
però diffuso alcuni dati che 
tendono a togliere prospetti¬ 
ve a tale strategia. Nel 1984 
la domanda di pet/olio è sali¬ 
ta del 2,7% nonostante il 
boom Industriale negli Stati 
Uniti. Nel 1985 l’incremento 
sarebbe soltanto dello 0,9%. 
L’AIE ricorda che i consumi 
di gas e carbone, oltre che 
l’entrata in funzione di nuo¬ 
ve centrali elettronuclcari, 
stanno togliendo spazio al 
petrolio. Oltre a questo pesa 
però anche il fatto che la ri¬ 
presa produttiva è a basso li¬ 
vello e poco diffusa nel paesi 
Importatori di petrolio. L’O¬ 
PEC però non ha voluto en¬ 
trare nel merito della con¬ 
giuntura, non vuol trattare il 
prezzo e la domanda di pe¬ 
trolio come una variabile fra 
le altre degli scambi interna¬ 
zionali e questo, secondo 
molti osservatori, sta condu¬ 
cendo al fallimento il «cartel¬ 
lo del prezzo». 

Naturalmente una forte 
riduzione delle esportazioni 
può avere ancora effetto. Ma 
praticamente soltanto l’Ara¬ 
bia Saudita e l’Iran sono in 
grado di abbassare in misu¬ 
ra consistente le vendite. Un 
primo bilancio della situa¬ 
zione si potrà avere il 18 gen¬ 
naio quando torneranno a 
riunirsi i rappresentanti del 
13 paesi OPEC per fare il 
punto. 


ModificKe all’intesa Magneti 
proposte dei tre sindacati 

Riguardano le norme sul «part-time» e i contratti di solidarietà - Previsti oggi 
assemblee e lunedì referendum a Milano (ma perché la CISL non lo vuole?) 


MILANO — Ultimò atto per 
l’accordo Magneti Marcili? 
La cosa certa è che da sta¬ 
mane la parola passa ai lavo¬ 
ratori ai quali tocca in ulti¬ 
ma istanza trovare la solu¬ 
zione in presenza di contra¬ 
sti e polemiche che da più 
giorni stanno dividendo il 
sindacato sulla valutazione 
deH’ipotesi di accordo rag¬ 
giunta prima di Natale. Nel¬ 
lo stabilimento di Crcsccn- 
zago ci saranno tre assem¬ 
blee, poi lunedì il referen¬ 
dum, un si o un no all’intesa. 
Quanto concordato dopo 
una lunga e difficile trattati¬ 
va tra la Fiat (proprietaria 
del gruppo milanese), i sin¬ 
dacalisti e il sottosegretario 
Conti Persini non è da consi¬ 
derare però una busta chiu¬ 
sa. Tanto è vero che le Confe¬ 
derazioni (secondo notizie di 
agenzia) Cgil, Cisi e Uil e non 
soltanto la Federazione me¬ 
talmeccanici avrebbero 
chiesto un incontro informa¬ 
le al ministero del Lavoro 
per cercare in e.xtremis di 
migliorare la parte che ri¬ 
guarda gli strumenti per ri¬ 
durre l’eccedenza di perso¬ 
nale. L’intesa non paria di 
redistribuzione del lavoro, di 
part-time, di contratti di so¬ 
lidarietà. tutti strumenti, pe¬ 
raltro, previsti dalle leggi vi¬ 
genti. 

•Sia chiaro — dice Pio Gal¬ 
li. segretario generale della 
Fiom —. non intendiamo li¬ 
quidare tutto con una ceri¬ 
monia formale, vogliamo 
esercitare il massimo di 


pressione' politica unitaria 
per migliorare Tintesau D’al¬ 
tra parte, però, nessuno può 
rischiare di fare un bel rega¬ 
lo alla Fiat in presenza di 
una rottura nel fronte sinda¬ 
cale». ■ 

In questa dichiarazione 
sta tutto il groviglio del caso 
Magneti Marcili. La divisio¬ 
ne tra Fiom e Uilm da una 
parte e la Fim-Cisl daU’altra 
non ha trovato per ora san¬ 
zione formale, ma le posizio¬ 
ni restano parecchio distan¬ 
ti. Mentre in fabbrica I dele¬ 
gali. compreso il quadro atti¬ 
vo della Firn, preparano la 
consultazione e il referen¬ 
dum, la polemica percorre 
tutte le strutture unitarie 
della categoria, da Milano al 


livello regionale alla segrete¬ 
ria nazionale. Alle lunghe 
riunioni congiunte o di com¬ 
ponente si sono sostituiti i 
comunicati contrapposti e la 
«guerriglia» delle dichiara¬ 
zioni. 

La Cisl ha deciso di scen¬ 
dere in campo con tutto il 
suo peso in difesa della linea 
della riduzione d’orario con¬ 
cepita ormai in termini ulti¬ 
mativi, anche a prescindere 
da una valutazione realistica 
delle vertenze. Non va di¬ 
menticato che la Fiat conti¬ 
nua a insistere affinché Ti¬ 
potesi di accordo venga sì 
modificata, ma in peggio, 
annullando i riferimenti alla 
mobilità che porrebbero 
•vincoli eccessivi» in materia 


di collocamento. In un co¬ 
municato comune Firn e Cisl 
affermano che Tipotesi mi¬ 
nisteriale resta «insoddisfa¬ 
cente» e che «il destino dei la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore non è per niente 
garantito». La Cisl milanese 
parla di «cassa integrazione 
a perdere» (anche se è previ¬ 
sto il rientro in fabbrica do¬ 
po un anno del venti per cen¬ 
to del sospesi rimasti in forza 
nelTazienda per una rotazio¬ 
ne) e accusa Fiom e Uilm di 
avere abbandonato una li¬ 
nea unitaria per «accondi¬ 
scendere ad accordi sotter¬ 
ranei di vertice intervenuti 
nel frattenmo». 

Per la Cisl la questione 
Magneti si carica così di si¬ 


Bagnoli continua a funzionare 


N.APOLI — Ancora polemiche a Bagnoli tra 
azienda e lavoratori. Ieri sera la direzione delTI- 
talsider aveva minacciato di spegnere Taltoforno 
in seguito ad una serie di scioperi — peraltro 
regolarmente proclamati da FLM e Consiglio di 
fabbrica — minacciando così di compromettere, 
la ripresa produttiva del centro siderurgico. Ieri 
la decisione è rientrata ma la tensione rimane 
alta. Gli scioperi (cinque ore per turno) erano 
scattati l'altro ieri dopo la riduzione degli organi¬ 
ci delle squadre addette alla siviera. Secondo l'a¬ 
zienda gli scioperi così prolungati compromette¬ 
vano la produzione dell'intero stabilimento. Ieri 
il Cdf ha modificato Tanicolazione della lotta. 


Resta comunque il problema della riorganizza¬ 
zione produttiva. L'Italsider sostiene di applica¬ 
re un allegato deU’accordo sottoscrìtto il 10 mag¬ 
gio scorso. Replica il sindacato; «E inaccettabile 
che ogni qualvolta tentiamo di mettere in discus¬ 
sione le decisioni aziendali, la direzione minaccia 
di spegnere Taltoforno e conseguentemente di 
silurare il rilancio di Bagnoli». 

Per quanto riguarda Comigliano si è svolto 
ieri un incontro tra Finsider, Acciaierìe Piombi¬ 
no, Italsider e Dalmine. I quattro gruppi hanno 
confermato che riapriranno Tim|)ianto genovese 
anche senza i privati. Questo sarà l'assetto azio¬ 
nario: Italsider 40'^», Acciaierìe Piombino 30'f e 
Dalmine 30%. 


gnificati politici più genera¬ 
li: la Uil ma in particolare la 
Cgil sarebbero disponibili 
(secondo la Cisl) a seguire la 
Fiat e ad accettare un pessi¬ 
mo accordo sacrificando i 
503 licenziati della Magneti 
sull’altare del prepensiona¬ 
mento a 50 anni. £ lo schema 
dello «scambio» applicato a 
ogni situazione. Speculare 
all’altro scambio, quello fra 
salario e una riduzione gene¬ 
ralizzata dell’orario, asse 
dell’attuale strategia Cisl. ' • 
Dietro la|>oIemica di que¬ 
sti giorni c’e dunque una di¬ 
vergenza di più ampie pro¬ 
porzioni. L’accordo per la 
Magneti ha del limiti e sia 
Fiom’ che Uilm lo ammetto¬ 
no esplicitamente. Il princi¬ 
pale sta nel fatto che viene 
lasciato in sospeso il destino 
della maggioranza dei cas¬ 
sintegrati. Però il sindacato 
non sta sottoscrivendo dei li¬ 
cenziamenti neppure posti¬ 
cipati, come afferma la Cisl. 
«La proposta è sicuramente 
distante dalia piattaforma di 
gruppo — scrive la Fiom in 
una nota —, però risponde a 
due problemi fondamentali: 
il ritiro dei licenziamenti, un 
percorso che sancisce sia per 
I lavoratori in cassa integra¬ 
zione speciale, che per quelli 
in fabbrica, il mantenimento 
di livelli di confronto con¬ 
trattuale». Di qui la valuta¬ 
zione positiva e l’invito ai la¬ 
voratori a votare a favore. La 
Cisl afferma che la contrad¬ 
dizione è palese: non ci si può 
esprimere a favore di un ac¬ 
cordo che si vuole modifi¬ 
care. La Fiom ribatte che di 
fronte a una ipotesi che 
scongiura il male peggiore, 
cioè 1 licenziamenti, e non 
annulla il potere contrattua¬ 
le del sindacato, la tenuta del 
fronte di lotta e della solida¬ 
rietà non sarebbe così certa 
se si dovesse.riaprire l’intera 
vertenza. E aggiunge che la 
richiesta al governo «non è 
un atto formale». 

A. Pollio Saliinbenì 


Prodotti petroliferi 
prezzi in calo 
Consumi '84: -5«3% 


ROMA — La notizia non è 
ufficiale, ma questa settima¬ 
na parecchi prodotti petroli¬ 
feri potranno scendere di 
prezzo, a causa di uno sco¬ 
stamento in basso dei prezzi 
rilevati in sede CEE, Intanto, 
però, la Competrol-Confe- 
sercenti ha protestato ieri 
per il rapporto anomalo che 
si è di nuovo creato tra le 
quotazioni del metano e 
quelle dei prodotti petrolife¬ 
ri. Se la presidenza del Con¬ 
siglio e il ministero delTIn- 
dustria — a cui si sono rivol¬ 
ti — non prenderanno prov¬ 
vedimenti, i distributori di 
carburante minacciano agi¬ 
tazioni. Intanto, si è saputo 
che i consumi petroliferi so¬ 
no scesi Tanno scorso dei 
5.3%. Solo a dicembre, la 
benzina è crollata nei consu¬ 
mi di ben 7.8 punti percen¬ 
tuali. 

Il gasolio da riscaldamen¬ 
to. da venerdì, dopodomani, 
potrebbe teoricamente scen¬ 
dere di 9 lire al litro, passan¬ 
do da 647 a 638 lire, mentre 
l'olio combustibile ATZ (alto 


tenore di zolfo) potrebbe 
scendere di 6 lire al chilo (da 
407 a 401). Il gasolio-auto ad- 
dmttura subirà — se il CIP 
non deciderà una fiscalizza¬ 
zione — un Caio di 12 lire al 
litro. 

Per la benzina super, inve¬ 
ce. la media dei prezzi al con¬ 
sumo nei paesi europei è su¬ 
periore al prezzo italiano di 
sole 5,66 lire al litro, troppo 
poco per determinare una ri¬ 
duzione della quotazione 
nelle nostre pom^ (la «so¬ 
glia di invarianza*, per que¬ 
sto prodotto, è di 8,48 lire 
IVA esclusa). La benzina 
normale è molto al di sotto 
(quasi 12 lire m più del prez¬ 
zo medio europeo), ma il suo 
prezzo varia Insieme a quello 
della super, quindi sicura¬ 
mente non questa settima¬ 
na. 

Il prezzo italiano del gaso¬ 
lio auto, tasse escluse, risulta 
supenore a quello medio 
CEE di 10,43 lire al litro (la 
soglia è fissata a 5,93 lire), il 
prezzo al consumo andrebbe 
perciò da 686 a 674 lire al li¬ 


tro. Il prezzo del gasolio agri¬ 
colo passerà, parallelamen¬ 
te. da 485 a 474 lire al litro, 
quello del gasolio per la pe¬ 
sca da 445 a 435 lire; il petro¬ 
lio agrìcolo scenderà da 474 a 
463 lire, e lo stesso prodotto 
per la pesca passerà da 435 a 
425 lire. 

Per il gasolio da riscalda¬ 
mento la differenza, escluse 
tasse, tra la media CEE e il 
prezzo italiano è di 7,75 lire 
al litro: il prezzo al consumo 
dovrebbe calare (per la fa¬ 
scia provinciale -C*) da 647 a 
638 lire al litro. Analoga la 
riduzione prevista per il pe¬ 
trolio da nscaldamento (da 
687 a 678 lire al litro). L’olio 
combustibile ATZ segna in 
Italia un prezzo superiore di 
5,18 lire alle quotazioni euro¬ 
pee (la «soglia» è di due lire al 
chilogrammo); quello a bas¬ 
so tenore di zolfo dovrebbe 
analogamente scndere da 
448 a 441 lire al chilogram¬ 
mo. Mentre l’olio combusti- 
bile fluido (IVA inclusa, fa¬ 
scia provinciale «C») andreb¬ 
be da 523 a 518 lire al chilo. 

La protesta della Compe- 
trol-Confesercenti: 1 recenti 
provvedimenti fiscali (scrive 
al ministro dell’Industria e 
al presidente del Consiglio) 
•accentuano il penalizzante 
rapporto impositlvo tra pro¬ 
dotti petroliferi c gas meta¬ 
no»; fatto più grave per una 
categoria che vede i propri 
compensi bloccaati dal 1® ot¬ 
tobre *82. 


Borsa in fermento 
Molto interesse per 
il Nuovo Ambrosiano 


MILANO — Scambi in au¬ 
mento. nuove iniziative di 
denaro e crescita consistente 
delle quotazioni ieri alla Bor¬ 
sa di Milano. Si è registrato 
un progresso delle quotazio¬ 
ni superiore alTl%. Interes¬ 
sato quasi tutto il listino, an¬ 
che se particolare attenzione 
si è concentrata sui titoli 
bancari e particolarmente 
sulle tre BIX (Comit, Credit e 
Bancoroma) in seguito a in¬ 
discrezioni sulla prossimità 
di un aumento misto di capi¬ 
tale. Molto interesse per le 
azioni del gruppo Nuovo 
Banco Ambrosiano (+2% la 
Cattolica del Veneto, incre¬ 
mento di quasi 100 lire per la 
Centrale. +4,3%): il mercato 
registra le voci circa la venti¬ 
lata fusione tra Nuovo Ban¬ 
co e Centrale e in ogni caso si 
attendono importanti deci¬ 
sioni pure per quanto con¬ 
cerne la Cattolica del Veneto 
a non lungo termine. 


Molto richiesti titoli come 
le Ciga, la Saffa, numerosi 
assicurativi (tra cui le Lati¬ 
na, che dopo il rinvio della 
chiamata di chiusura per ec¬ 
cessivo rialzo, hanno segna¬ 
to incrementi del 7.6% per il 
titolo ordinario e del 4,5 per 
quello privilegiato). 

Buono il comportamento 
di tanti titoli industriali, in 
luce la Snia, Fiat. Oliiretti, 
Italcementi. Montedison. 
Contrariamente alla tenden¬ 
za al consistente rialzo regi¬ 
strata dalle tre banche delTI- 
ri sì è mossa Mediobanca, le 
cui quotazioni sono re.state 
stazionarie, in concomitanza 
con il dibattito parlamentare 
sul destino che attende il 
piano di «privatizzazione» 
escogitato da Enrico Cuccia. 

AI listino, tra i non nume¬ 
rosi titoli mossisi in contro- 
* tendenza, le De Angeli, cala¬ 
te del 3,4%. le IBP ordinarie 
—1,1%, le Westinghouse e le 
Acqua Marcia —1%. 


Soltanto ifcie bmiche portano 
i tassi primari sotto il 17% 

Il Banco di Napoli continua a differenziare l’interesse ai clienti del Sud - In ter¬ 
mini reali il caro-denaro dipende dall’inflazione, quindi dal «rientro» del Tesoro 


ROMA -7- Le riduzioni al 
tasso primario, riservate 
alla migliore clientela, si 
vanno allineando al 17%. 
In questo senso hanno de¬ 
ciso alcune delie maggiori 
Casse di Risparmio, come 
le Lombarde, quella di Fi¬ 
renze e quella di Torino, ol¬ 
tre che le banche d’interes¬ 
se nazionale Commerciale 
e Credito Italiano. Vi sono 
due eccezioni, il S. Paolo di 
Torino ed R Banco di Na¬ 
poli (solo per la clientela 
delle regioni del Sud) che 
hanno piortato questo tas¬ 
so al 16,50%. Alcune ban¬ 
che annuciano anche il 
tasso massimo, 20.50% nel 
caso del Banco di Napoli 
(sempre per la sola cliente¬ 
la del Sud) e 22% le Casse 
Lombarde. 

• Le riduzioni sono 1 pun¬ 
to o 1 punto e mezzo rispet¬ 
to al tasso precedente. L’ef¬ 
fetto di espansione sul cre¬ 
dito non si può prevedere 
nelTimmediato. Il costo 
del denaro si misura in ter¬ 
mini dì tasso reale, cioè 
sottraendo l’inflazione. Se 
l’inflazione nei primi mesi 
di quest’anno si attesterà 
alT8%, come prevedono 
varie fonti, la differenza — 
il tasso reale — resterà pur 
sempre delT8,5%-9% per 
le Clorazioni più favorevo¬ 


li. La clientela ordinaria 
paga però di sòlito il tasso 
massimo detto, elegante¬ 
mente, top, più maggiora¬ 
zioni di vario tipo. Ed allo¬ 
ra si ha una incisione for¬ 
tissima dell’interesse sui 
costi: inflazione da carole- 
nato, il genere più diffuso e 
di cui meno si parla. 

I Buoni del Tesoro ordi¬ 
nari (BOT) all’asta di lune¬ 
dì hanno dato rendimenti 
del 13,60% a sei mesi e 14% 
a dodici mesi. IBTP (Buo¬ 
ni del Tesoro poliennali) a 
scadenza gennaio 1987 
portano un interesse del 
12,50%. Il caso dei rendi¬ 
menti riflette una certa fa¬ 
cilità nel finanziamento 
del disavanzo del Tesoro 
che quest’anno potrebbe 
chiedere al mercato 180 
mila miliardi. Questa faci¬ 
lità, a sua volta, è il termo¬ 
metro negativo della do¬ 
manda di credito da parte 
delie imprese. Poiché gli 
investimenti sono bassi, 
resta ampio spazio per l’in¬ 
debitamento del Tesoro. 
Per cui la prospettiva più 
immediata e questa: qua¬ 
lora gli investimenti au¬ 
mentassero rapidamente, 
nonostante Talto costo del 
denaro, la disponibilità di 
credito si troverebbe sol¬ 
tanto in seguito a minori 


Ferguson: sindacati scrivono a Craxì 

ROMA — Lama. Camiti e Benvenuto hanno inviato una lettera a Craxi. ad 
Altissimo e a De Michehs per chiedere un intervento urgente nella vertenza 
Massey Ferguson. La direzione aziendale, mfaiti. vuol Beenziare 1400 lavora* 
tori e I sesyetari A Cgrf. Cisl e Uil si rivolgono al governo affinché venga evitata 
una simile soluzione. 

Cento sospesi alla Brada Ferroviaria 

Pistoia — La Breda Ferroviaria ha messo m cassa ìntegraziane cento dei 'j 
1400 «apendenii. L'azienda del ^uppo Efim aveva minacciato i provvedimen¬ 
to guaiule settimane fa, len le sospenswm sono scanaie. 

Iva: modifiche per gli agricoltori 

ROMA ^ Con un decreto, pubbbeato ieri sulla «Gazzetta Uffioalei, il mmisiro 
delle Fnanze Bruno Visentini ha siatxiiio alcune modifiche afie «percentuali di 
compensazione» m materia di Iva per le cessioni dì prodotti agricoli ed ittici 
effettuate dagh agncoliori. n provvedimento, in particolare, aumenta daB'otto 
al nove per cento le percentuaK di compensazune valevob per gfi ovmt e i 
caprini vivi e conferma al 14 per cento i vaton per i bovn e i Sun vivi. 

Morto Spinella (Lega delle cooperative) 

ROMA — È mono FìEppo Spinella, viceresponsahae deS'uffìciu stampa deDa 
Lega nazionale delle cooperative. Ha lottato per mesi conuo un male incurabi¬ 
le. po». len. il decesso Dngente del Psi. gnmahsta. Spinella lascia un vivo 
nmpianio. Ai famihan e agfi amia delia Lega gnjngano le nostre condoglianze. 

Festucci nuovo segretario dei poligrafici Cgil 

ROMA — n ConsigBo generale della federazione informazione e spettacolo 
(Fiks) ha eletto Carlo Festuca nuovo segretario nazionale. Festuca. 36 anm. 
sociabsia. proviene daBa Firn dove, per la Fiom. aveva fano 9 responsab9e del 
settore auto. 

Airitalcable forte aumento degli introiti 

ROMA — Gh introiti detTItalcable (nuppo ki-Stet) sono aumentati del 28%. 
mentre i costi sono cresciuti del 17%. Lo ha reso noto il consigBo di amiruni- 
straziooe che ha pnidcato i risultati de9'84 «particolannente soddisfacentis. 

Europa, ancora in rosso il settore auto 

ROMA — Anche nel 1984. per 9 qunto anno di fila. Findustna delTauTO 
europea ha chiuso • conti rosso. Le perdite, complessivamente, hanno 
superato » 1375 miharcfe m Ire italiane. Il defìat più (rosso lo ha latto 
re^strare la Francia. 


, richieste del Tesoro. - 
' L’esigenza di ridurre il 
disavanzo statale continua 
a dominare la scena eco¬ 
nomica. Esponenti «rigo¬ 
rosi» deila maggioranza — 
ed anche del sistema ban¬ 
cario — ne parlano poco 
per il semplice fatto che, 
portata all’estremo l’ope¬ 
razione di drenaggio delie 
buste paga, fino a ridurre il 
potere d’acquisto delle re¬ 
tribuzioni, ogni revisione 
delTentrata dovrebbe or¬ 
mai incidere su quei reddi¬ 
ti «non guadagnati» (non di 
lavoro) che rappresentano 
la loro base socio-politica. 
Non a caso qualche espo¬ 
nente de e liberale parla, 
ora, di proporre al Sinda¬ 
cato un affare: limare TIR- 
PEF sulle buste paga (non 
certo riformarne la base 
imponibile) in cambio del¬ 
la rinuncia a dare alla 
«vertenza fisco» il contenu¬ 
to di una riforma per an¬ 
dare, al contrarlo, ad un 
nuovo «patto sociale». 

In fondo, il caro-denaro 
può essere assorbito dalle 
imprese nella misura in 
cui trovano modo di au¬ 
mentare i loro profitti a 
spiese delle remunerazioni. 
E da quel Iato c’è chi ritie¬ 
ne, in seno al governo, esi- 


A due anni dalla «comparsa del com¬ 
pagno 

ERNESTO CAPPA 

la moglie Anna Come e il figlio Ro¬ 
berto Io ricordano con affetto ad 
amici e compagni e in sua memoria 
soitosenvono centomila lire per 
r»Unità> 

Napoli. 9 gennaio 1965 

Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

LAURA BENHO 

la sezione Eugenio Curie! ha sotto- 
srniio 50 000 lire per T'Unit}». 
Tnestr. 9 gennaio 1985 


I: mono il compagno 

LUIGI ARRIGHI 

della sez. Formenti. bentto al PCI 
dal I94X I funerali Si svolgono ogn 
alle ore II panendo dalTcìbiIorioai 
San Manmo per Staghena Ai fami¬ 
liari del compagno Langi giungano 
le più sentite condcglianze da parte 
dei compagni della sezione, clella 
Federazione e deir«Unit5». 

Genova. 9 gennaio 1965 


Sta ancora lo spazio per 
riassorbire i maggiori costi 
di capitale (interessi; ma 
anche bassa utilizzazione 
degli impianti) con tagli ai 
costi del lavoro. 

Dal lato delia razionaliz¬ 
zazione dei costi nelTarea 
degli intermediari finan¬ 
ziari, invece, domina la re¬ 
ticenza. Decine di incari¬ 
chi ai vertici delle banche 
restano da rinnovare. La 
Commissione che dovreb¬ 
be controllare le società e 
la Borsa (CONSOB) entra 
nel decimo anno di vita 
senza avere un organico ed 
un chiaro programma d’a¬ 
zione. Si discute da due an¬ 
ni di banche d’affari, per 
portare più capitali alle 
imprese, e di riforma alle 
Casse di Risparmio senza 
che sia stato possìbile 
prendere chiare decisioni 
in sede legislativa. 

- Il Consiglio dei ministri 
si dice che tenterà, nei 
prossimi giorni, una siste¬ 
mazione pre-elettorale di 
almeno una parte di queste 
ed altre «pendenze». Ma 
non si vede una linea che 
possa ispirare decisioni più 
proiettate al futuro nel 
campo degli investimenti. 

Renzo Stefanelli 


1 coniugi Natalia e Adolfo Zinirato. 
in memoria della loro congiunta 

LUISA GALGIARDO 

sottoscrivono per r«Unit5>. 

Rovigo. 9 gennaio 1985 


19W 1985 

PRIMO SACCHI 

il tuo ricordo é sempre con noi. 
Tonno. 9 gennaio 1985 

Neiri T armiversario della scompar¬ 
sa del compagno 

SERGIO FRATINO 

il fratello e la moglie nel ricordarlo 
con affetto sottosenvono 20 nula lire 
per r«Unità» 

Genova. 9 gennaio 1985 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno . 

LEÒNOO GIGLIARELLI 

la moglie, i figli. le nuore e i nipoti Io 
ncordano e sottosenvono 200 mila 
lire per r*Uniii». 

Roma. 9 gennaio 1985 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 
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Calcio 


Rummenigge parla del nostro calcio alla vigilia del giro di boa . Linea dura del giudice della Federbasket 


«Un campionato bello e terrìbile, 
chi lo vince è in testa al mondo» 

V ‘ 

«Ho visto tanti buoni giocatori, soprattutto giovani. Il Verona merita il primato: il suo gioco collettivo è esemplare, non capisco 
dove sia la sua crisi. Ottima la Roma, nella zona è davvero maestra. Dopo il derby con il Milan, Tlnter sempre più forte» 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — 
Manca solo l’Ascoii poi da¬ 
vanti agli occhi azzurri di 
Karl Heinz Rummenigge, la 
perla bionda del calcio euro¬ 
peo, saranno passali tutti i 
colori del campionato più 
beilo del mondo, quasi una 
carenata sul meglio dei no¬ 
stro football arricchito con i 
più bei nomi del piantata. 
Qualche impressione gene¬ 
rale, anche se non proprio un 
bilancio, a Halle è venuta 
spontanea: «Lo avevo intui¬ 
to, ora l'ho visto dì persona: 
questa lega è veramente 
molto forte, forse in Italia 
non sapete quanto. Penso di 
non sbagliare se dico che è 
forse la più forte del mondo; 
un campionato duro, bello, 
difficile. Ho trovato tanti 
bravi giocatori, c non parlo 
solo dei campioni stranieri 
anche se non va mai dimen¬ 
ticato che i migliori giocano 
qui. Mi ha sorpreso il livello 
di preparazione di tutti, di 


TORINO — Gigi Radice, da 
buon calcolatore, ha preso 
tutti In contropiede: chi si at¬ 
tendeva un processo a porte 
chiuse dai toni «cailenti* è ri¬ 
masto deluso. Il «mister» ieri 
pomeriggio, alla ripresa del¬ 
la preparazione in vista della 
gara di Roma, ha presieduto 
un breve conciliabolo, una 
via di mezzo tra un sermone 
ed una requisitoria, durato 
non più di dieci minuti, poi i 
granata hanno imboccato il 
gelido sottopassaggio che 
conduce sul terreno del vec¬ 
chio Filadelfia. Radice intel¬ 
ligentemente ha preferito 
non castigare con sommari 
giudizi, che potrebbero risul¬ 
tare controproducenti per 
l'ambiente é ingenerare 
equivoci e risentimenti tra 
gli stessi giocatori. Gli errori 
contro la Fiorentina ci sono 
stati, alcuni addirittura 
marchiani, ma sono il frutto 
di una immaturità tattica 
della squadra di cui Radice 
ha piena coscienza. 

Del resto le prime incon¬ 
gruenze erano spuntate nel¬ 
la gara interna col Verona, 
con la squadra sbilanciata in 
avanti quando, invece, oc¬ 
correva una maggiore rifles¬ 
sione Cd il contenimento del 
gioco avversario. La discre¬ 
panza tattica si è riproposta 
domenica scorsa proprio nel 
momento migliore dei gra¬ 
nata, nel corso del secondo 
momentaneo vantaggio sui 
toscani: «in quel frangente 
— annota Radice — è venuta 


tanti italiani sconosciuti, un 
bel gruppo di giovani con 
grosse capacità». Parrebbe 
una sviolinata, tutto som¬ 
mato un modo di farsi i com¬ 
plimenti visto che su questo 
palcoscenico dorato Karl 
Heinz recita da protagoni¬ 
sta, ma il bavarese parla di 
queste cose con molta serie¬ 
tà. Quando Kalle scherza 
non riesce a trattenere il sor¬ 
riso e poi, per timore di esse¬ 
re stato frainteso, aggiunge 
•sto un poco scherzando». 

Dunque voti alti al cam¬ 


pionato che si appresta al gi¬ 
ro di boa e giudizi molto po¬ 
sitivi per il Verona. Per 
Rummenigge è veramente la 
squadra piu meritevole, il 
suo primo posto in classifica 
giusto. «Non capisco questo 
voler vedere, il Verona sem¬ 
pre in crisi. È la squadra che 
mi è piaciuta di più, un col¬ 
lettivo esemplare, molto mo¬ 
derno. Giocano a grande ve¬ 
locità, molto stretti sul cam¬ 
po, un gioco difficile. Bagno¬ 
li è stato veramente bravo. 
Subito dopo come gioco mi è 
piaciuta la Roma* gioca la 
zona in modo quasi perfetto. 




< 



è disposta sul campo con in¬ 
telligenza e alcuni giocatori. 
Conti e Cerezo, hanno una 
tecnica grandissima. Quan¬ 
do penso che manca sempre 
Falcao mi preoccupo molto. 
Paulo è un grande campio¬ 
ne, ma il piu bravo che ho 
incontrato è stato Platini. È 
il numero uno al mondo. 
Tutti i premi che gli hanno 
dato sono giusti». 

Halle si toglie II cappello 
davanti alla Roma e al Vero¬ 
na. guarda caso le due squa¬ 
dre che hanno Imposto un 




pari all'Inter a San Siro. Per 
Rummenigge i due punti e le 
vittorie sono determinanti 
nel giudizi. «Solo chi vince 
conta nel calcio. Per questo 
lo voglio vincere sempre. Poi 
chi vince in Italia, in questo 
campionato è al massimi li¬ 
velli mondiali». 

Dopo mezzo campionato 
qual'e l'impressione più gra¬ 
devole e, quella più amara? 

•Aver battuto la Juve per 
4-0 è stato un grosso colpo, 
uno gioia come aver vinto in 
coppa. Non mi sarei mai 
aspettato invece di perdere il 
derby con li Milan, uno scon- 
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# TORINO-FiORENTINA 2-2 - Il secondo.gol granata realizzata da JUNIOR su calcio di rigore 

n Torino si fa Tautocritica 
«Impariamo ad usare il freno» 

Radice ha discusso con i giocatori dei punti deboli della squadra granata: 
«Il pressing va bene,, ma quando si vince è meglio giocare di rimessa» 


meno la capacità tattica del¬ 
la squadra, cioè, in altri ter¬ 
mini, il Tonno non ha alte¬ 
rato la fisionomia della par¬ 
tila. In effetti, siamo ancora 
alla ricerca di soluzioni tatti¬ 
che che ci consentano di con¬ 
trollare l'andamento della 
gara, lasciando ai nostri av¬ 
versari l'onere dell'iniziati¬ 
va. Il Torino, in sostanza, de¬ 
ve saper alternare un modu¬ 


lo di gioco offensivo, basato 
sui pressing, ad uno di ri¬ 
messa. incentrato sul con¬ 
tropiede e con una difesa più 
attenta in fase di rottura». 

Ed è proprio la difesa a far 
da catalizzatore dell'ampio 
ventaglio di accuse. A nome 
dell'intero reparto rispondo¬ 
no. in proiràsito, Roberto 
Galbiati e Giovanni Franci- 
ni. Il libero, che da alcune 


settimane palesa un invidia¬ 
bile stato di forma dopo l'in¬ 
certo avvio, rimuove i capi 
d'accusa: «Può accadere di 
subire in strane circostanze 
anche due reti, ma di qui a 
colpevolizzare i difensori, in 
maniera generica e prete¬ 
stuosa, mi pare eccessivo». 
Per 11 dovane stoppar, inve¬ 
ce, la scarsa confidenza ad 
applicare la tattica del fuori¬ 


gioco è la causa principale 
delle segnature gigliate. «In¬ 
dubbiamente c’è molto da ri¬ 
vedere — sottolinea Franci- 
nl — alcune disattenzioni 
non sono accettabili ma pre¬ 
sumo Che con un maggior al¬ 
lenamento riusciremo ad eli¬ 
minare le smagliature emer¬ 
se con la Fiorentina». Final¬ 
mente sorridente Beppe 
Oossena, divenuto padre per 


fitta che non dimentico. Però 
da quella volta l'Inter è ri¬ 
sorta, ha trovato la strada 
giusta. Nella formazione so¬ 
no stati fatti 1 cambiamenti 
giusti, ora slamo proprio for¬ 
ti». 

E di questo l nerazzurri so¬ 
no tutti fermamente convin¬ 
ti. Come dice Pacchetti «è 
questa una squadra che ha la 
mentalità giusta, finalmen¬ 
te, per tornare grande». 

Per quanto riguarda il 
mezzo campionato alle spal¬ 
le quasi tutti la pensano co¬ 
me Halle. Solo Dergomi 
guardando ai futuro fa un 
nome diverso: «Chi mi ha im¬ 
pressionato di più è il Milan. 
Mi sembra che sottovalutar¬ 
lo sia un grave errore. Hanno 
gli stessi punti della Roma, 
ma hanno giocato a lungo 
senza Hateley che è un feno¬ 
meno. Io li temo più del Ve¬ 
rona e del Toro». 

Gianni Piva 


la seconda volta. La signora 
Tiziana ha partorito lunedì 
sera nell'ospedale civile di 
Bologna un maschietto che 
verrà battezzato Andrea. 
Una notizia lieta che si rita¬ 
glia tra una battuta c l'altra 
sul futuro del Torino. 

•La squadra è ben diversa 
da quella delio scorso anno 

— precisa l'interno granata 

— non dovrebbe pagare fles¬ 
sioni improvvise a patto che 
riesca a mantenere la giusta 
concentrazione. L’occasione 
per dimostrare questa matu¬ 
rità acquisita si presenta già 
domenica prossima con la 
Roma; una trasferta impe¬ 
gnativa. così come fu quella 
di Avellino che seguì la scon¬ 
fitta col Verona. Ebbene in 
quella circostanza il "Toro” 
non tradì le attese; chissà 
che un risultato a sorpresa 
non si ripeta». Per la cronaca 
il Torino non rienterà in sede 
dall’appuntamento romano; 
la squadra si fermerà nell'I¬ 
talia centrale, dove è in pro¬ 
gramma giovedì prossimo 
.un incontro amichevole a Je¬ 
si con Iq compagine locale, in 
previsione dell’impegno di 
campionato ad Ascoli, prima 
partita del girone di ritorno. 

Timori rientrati in casa 
juventina: le condizioni fisi¬ 
che di Cabrini, Caricela, Bo- 
dini e Favero non destano 
preoccupazioni. I giocatori 
hanno saltato l’allenamento 
di ieri tuttavia Trapattoni è 
fiducioso nel recupero per 
domenica. 



Squalifìcati per due 
giornate i campi 
di Pesaro e Livorno 

Partita vinta alla Berloni con il risultato acquisito sul campo al 
momento della sospensione per gli incidenti • La Scavolini protesta 

della OTC Livorno (A2) «per lancio di oggetti 
contundenti che hanno colpito gli ufficiali di 
campo nonché un giocatore della squadra avver¬ 
saria provocandone danno e determinandone 
Omologazione della partita con il risultato ac- l'uscita dal campo». Come previsto, l’omologazio- 
quisito su! campo al momento della sospensione ne della partita di Livorno, tra Otc e Succhi G 
(85-82 per la Berloni Torino) e squalifica di 2 Ferrara, e stata sospesa per il reclamo di Ferrara, 
giornate del campo della Scavolini. Questa la de- Una giornata di squalifica anche per Jeelani (Re¬ 
cisione del giudice della Federbasket sugli inci- toni Livorno) espulso domenica scorsa a Bolo- 
denti di domenica scorsa al palazzetto di Pesaro, gna. 

Il giudice ha inflitto le due giornate di squalifica SI GIOCA LA COPPA KORAC — Simac, Pe- 
•per comportamento violento del pubblico che roni. Jolly e Ciaocrem giocano oggi in Coppa Ho- 
per tutta la gara ha lanciato corpi contundenti di rac. La Simac contro lo Stroitel di Kiev o Milano, 
ogni tipo colpendo gii arbitri e i giocatori della Peroni contro 1 Arsi di Salonicco a Livorno 
squadra avversaria e che sul finire del secondo partita si vedrà in differita a 

tempo ha intensificato tale comportamento tan- sport» sulla rete 1 della Rai) la Jolly 

... . 1 = i„ .loiio r o Cantu a Barcellora contro il Licor 43 e la Ciao- 

®rem a La Corurìa contro il Caja Ferrol. Giocano 
Scavolini ha preannunciato reclamo per ottenere a^j-he in Coppa Ronchetti le ragazze della Baia 
almeno la riduzione ad una giornata che con il Viterbo contro il Versailles 
pagamento della penale significherebbe l'annul- BRESCIA - Presentazione ufficiale ieri a Mi- 
lamento pratico del provvedimento. Amato, ge- |„no del recente matrimonio pubblicitario tra la 
neral manager, ha giudicato sproporzionato il Silverstone e il Basket Brescia. La Silverstcne 
provvedimento: «Due giornate si danno quando (marchio di una vernice antiaderente per pentole 
c'è invasione di campo». In base alla decisione del ed elettrodomestici) fa parte del colosso chimico 
giudice sportivo la Berloni raggiunge in classifica «Du Pont», una multinazionale che fa così il suo 
la Simac al secondo posto a 24 punti. La Scavoli- ingresso nel mondo del basket. Programmi im- 
nl resta a 14. mediati: risalita in Al e squadra capace di lottare 

Due giornate di squalifica anche per il campo ai vertici della serie maggiore. 


«Gigante» a sorpresa: Buergier batte Girardeiii 

La Coppa del Mondo 
è una follìa dì gare 
che sì ìnseguono 





Micholo RuggÌ6rO I ^ L’elvetico THOMAS BUERGLER 


Lorenzo vuole una Lazio con tanta umiltà 
e chiede ai giocatori di sputare Tanima 

Soltanto così potrà raggiungere la salvezza, pur se le due consecutive trasferte (Torino e Firenze) potrebbero ingigantire i problemi 


«Non sono 
in crisi, ma 
Manfredonia 
dietro...» 


ROMA — Anche Roberto Cla- 
gluna. come Fcmiccio Valca- 
regm. ha sfidato il freddo per 
andare a vedere la sua ex squa¬ 
dra. impegnata air»Olimpico» 
contro il Milan di Liedholm. il 
quale dopo l'AscoIi ha beffato 
pure la Lazio. Eppure, nono¬ 
stante la sconfitta, Clagluna 
che ora allena la Roma, non ha 
visto la squadra biancazzurra 
in crisi. Ha però messo i punti¬ 
ni sulle >i> a proposito delle 
scelte di Lorenzo. ..Aila Lazio, 
per ritrovare smalto e sicurez¬ 
za. basterebbe qualche risulta¬ 
to positivo. Comunque contro 
il Milan meritava se non altro il 
pareggio. Quanto alle scelte di 
Lorenzo, lasciando da parte le 
sue critiche alfindirizzo della 
preparazione fatta effettuare 
da Paolo Garosi, critiche che 
non depongono a favore del- 
fargentino, dissento. Perché 
Manfredonia indietro? Lionel¬ 
lo è risaputo che è prezioso a 
centrocampo. Considerato che 
per di più mancava Hateley e 
che il centrocampo non poteva 
disporre di D’Amico, mentre 
Vinazzani non era al meglio 
della condizione». Quindi ha 
concluso: «Quando si è assillati 
dalla necessità di fare risultato 
e gol, spesso si perde in lucidi¬ 
tà. Eppure ho vasto la Lazio vi¬ 
va e decisa ad uscire dal tunnel 
del momento-no. Una garanzìa 
viene comunque dal fatto che 
Giordano mi e parso compieta- 
mente ritrovato. Certamente 
importante adesso che le due 
consecutive trasferte (a Torino 
contro la Juventus e a Firenze, 
ndr), potrebbero arrecare ulte¬ 
riori traumi. Ma io mi auguro 
che la Lazio si salvi». 


«A Giordano 
basterà 
un gol per 
ritrovarsi» 


ROMA — Ferruccio Valcareg- 
gi. ex et della nazionale del se¬ 
condo posto in Messico, e at¬ 
tuale allenatore della Fiorenti¬ 
na, e quindi direttamente inte¬ 
ressato a «capire» i segreti della 
Lazio di Lorenzo, che ospiterà 
tra due domeniche, ha visiona¬ 
to lunedi i biancazpirri contro 
il Milan. -La Lazio è stata véra¬ 
mente poco fortunata — ha 
esordito —. Poteva arrivare al 
pareggio senza con ciò rubare 
proprio niente». Quindi ha con¬ 
tinuato: «Comunque mi pare 
chiaro che i biancazzurri deb¬ 
bano ritrovare morale e sicu¬ 
rezza». Quanto al pericolo della 
retrocessione Valcareggi fha 
escluso: «No. non vedo la Lazio 
in B, anche perché quanto a 
preparazione fho vista messa 
bene. Inoltre siamo ancora a 
metà del campionato e ha per¬ 
ciò tutto il tempo di recupera¬ 
re. Forse Giordano ha bisc^no 
di una maggiore concentrazio¬ 
ne in zona-gol. ma vedrete che 
se ne segnerà uno. gli altri ver¬ 
ranno senza sforzo». Valcareggi 
ha poi concluso: «Così come 
non vedo la Lazio in B. altret¬ 
tanto posso dire per l'Udinese, 
seriamente danneggiata dagli 
infortuni a catena di Zico. Il 
nocatore è determinante ai fini 
degli schemi delia squadra. Vi¬ 
nicio è stato sfortunato, ma non 
mi sembra giusto che lo si con¬ 
testi in maniera apriorìstica. 
Una volta che l'Udinese potrà 
disporre del migliore Zico, ve¬ 
drete che i risultati verranno 
(Zico dovrebbe rientrare a me¬ 
tà febbraio, ndr). Infine dico 
che neppure la Cremonese è 
spacciata. Insomma, in coda, la 
lotta sarà tremenda». 


ROMA — Nessuno fa drammi ma certamente l’atmosfera 
non è serena in casa laziale, neppure in prossimità dei festeg¬ 
giamenti di oggi per gli 85 anni della società. L’immeritata 
sconfitta, anzi, la definiremmo una beffa, patita per mano di 
mister Liedholm e del suo Milan si accoppia al grigiore e al 
freddo intenso che avvolge Roma. Giancarlo Lorenzo, salu¬ 
tato al suo arrivo come il «salvatore delia patria», non impre¬ 
ca. Ha però capito che adesso è venuto il momento di fare 
tutto un corpo di questa Lazio. Ecco, perciò, la scelta di svol¬ 
gere oggi pomeriggio un alicnamento in una palestra del- 
l’Acquacetosa. mentre la partenza, in quei di Tonno, è stata 
anticipata a giovedì mattina. Ormai l'argentino le tenta tut¬ 
te. Dai «proclami» dei quinto posto (lui sostiene averli fatti 
per «caricare» l'ambiente), è passato a predicare umiltà per 
raggiungere l’obiettivo della salvezza. Ha dovuto anche pren¬ 
dere atto che questa Lazio non è neppure fortunata. Le scon¬ 
fitte col Verona. PAvcllino e il Milan stanno lì a testimoniar¬ 
lo. Dice: «Un paio di punti in più potevamo averli. Noi ce 
l’abbiamo messa tutta; la sfortuna si è accanita contro di 
noi». È un rammarico comprensibile, mentre si capisce lonta¬ 
no un miglio che non concorda con certi giudizi stilati nei 
confronti di Giordano e di Manfredonia, tanto per non fare 
nomi. Non rilascia dichiarazioni (e si che è maestro neU'elar- 
gir battute», pepate), ma quando gii fate domande in tal 
senso alza eloquentemente gli occhi ai cielo. Per chi lo cono¬ 
sce da anni simile reazione e più sintomatica delle parole. 

Stavolta non mette sotto accusa nessuno. Capisce che è 
pure tramontato il tempo delle critiche ai suol. Una volta 
l’attacco, una volta il centrocampo, quindi la difesa; niente 
più «processi» -Dobbiamo restare uniti come non mai — so¬ 


stiene —. Mai come in questo frangente la Lazio deve diven¬ 
tare un’anima sola. Anche se abbiamo perduto contro il Mi¬ 
lan. non posso accusare nessuno. I miei hanno cercato dispe¬ 
ratamente di riacciuffare il risultato nella ripresa. Conside¬ 
rate pure che mancavano D’Amico e Vianello... A Giordano è 
mancato soltanto il gol, ma l’ho visto in grande salute, vo¬ 
glioso di battersi sino in fondo. 1 suoi gol saranno preziosi per 
la nostra salvezza. I "plani” per un futuro diverso lì faremo 
alia fine di questo campionato. Se la società vorrà lo sono 
disposto fin aa adesso a lirmare la riconferma». Queste affer¬ 
mazioni ci confortano nelle considerazioni che avevamo 
avanzate tempo addietro, proprio a proposito del recupero di 
Giordano. Restiamo arclconvintl che soltanto l suol gol po¬ 
tranno far uscire la Lazio dalle peste della retrocessione. 
Perché deve essere chiaro a tutto l'ambiente biancazzurro: il 
rischio di finire in «B» esiste, eccome. Ma così come I-orenzo 
non poteva e non doveva venir considerato un •salvatore», 
adesso non può venire crocefisso (anche se la scelta di Man¬ 
fredonia dietro ci è parsa un errore) e indicato come l’unico 
responsabile del brutto momento che sta attraversando la 
squadra. Semmai qualcosa dovrà rivederla, a cominciare dal¬ 
ia utilizzazione di Laudrup, apparso in questi ultimi tempi 
assolutamente improduttivo per l’economia del gioco. Ha 
ragione comunque Lorenzo: è il momento di stringere i denti 
e — se necessario — di arrampicarsi sugli specchi. Le trasfer¬ 
te di Torino e di Firenze lo ricniedono: la crisi delia Lazio non 
ci pare del tutto irreversibile. Però tutto starà a far capire ai 
giocaton che, da oggi in poi, chi non se la sentirà di sputare 
ranima in campo verrà messo da parte. 


Moser e (forse) Fignon alla «Sei giorni» 

Il recordmàn dell'cora». Francesco Moser, ha as^^icurato la sua presenza 
alla prossima «Sei giorni» di Milano. Ancora inceria. invece la partecipazione 
(S Laurent Fignon, vincitore dell ultimo Tour, il quale dovrebbe dare una 
risposta nei prossimi giorni. 

Quattordici paesi ai mondiali dì bob 

Saranno 14 ■ paesi presenti ai prossimi campionau dei mondo (fi bob. m 
programma a Cervmia. sulla pista del Lago blu (che per la terza volta ospita le 
gare vidatei. dal 14 al 27 gennaio prossimi- Austria, Canada. Francia. Giap¬ 
pone, Inghilterra. Italia. Jugoslavia. Polonia. RDT. RFT. Romarua, Svizzera, 
URSS. USA. 

Carolina di Monaco e il «Parigi-Dakar» 

CaroTaia (fi Monaco, criticata per a suo comportamento scostante nel corso 
dei Rally Pangi-Dakar. ha respmto tale addebito Inoltre he tenuto a precisare 
che ai momento dai rbaitamento del suo autocarro, che l'ha cosuetta al ritvo 
dopo la prima tappa sahariana, alla guida non c'era il manto Stefano Casira¬ 
ghi. ma d secondo pilota Giancarlo Arcangioii. 

Grave crisi finanziarla dei Santos - 

Il Santos. una deOe più prestig^ise soraetà del calao brasiliano, sta attra¬ 
versando una grave cnsi finanziaria e per pagare i suoi debiti dovrà cedere 
alcuru (Je» suoi migfion giocaton II defiaf ammonta a ceca 1 mifcardci e mezzo 
(fi cruzeros (equrvalenie a 1 miliardo (fi hre). La sixsetS ha già ceduto Paido 
Isidoro all'Atletico Mmevo e rattaccante Formtga. Sta anche trattando la 
cessione (fi Sergmho. 

Pochi concorrenti al «Montecarlo^ 

Grande calo (fi partedpanti al prossimo Rally (fi Montecarlo che prendali 9 
■via» d 26 gennaio prossimo. ABa gara, che s> concluderà d 2 febbrae). si sono 
isiTitti soltanto una novantsia (fi concorrenti, rispetto ai 260 etyj y ag j che 
presero parte alTerfizione dello scorso anno. 

Pallavolo: 7 italiane nelle Coppe 

Sene squadre italiane sono ■mpegnate oggr ne3e semifmaiì deBe Coppe 
europee (fi pallavolo Sono Santal (Coppa campioni ixxtuni). Teodora (Cam- 
pKini donne). Mapier (Coppa Coppe maschae). Nelsen (Coppe dorme). Panmi 
(Confederale maschi). Victor e Cus Parma Ac(]ua Lyiw (Confederale dome). 



Al Master Ferede di Borg può creare dei problemi a McEnroe 

Vìnce dovunque, è Wilander 


WILANDER 


Sa gìfx-are do\-ungue anche 
se come tutti gli sseciesi è -na- 
in. sulla terra rossa. L'abitudi¬ 
ne alla terra rossa Io ha trasfor¬ 
mato in giocatore da fondo 
campo ma la necessità di bal¬ 
lerai SUI campi veloci dell'in- 
s’emo lo ha costretto a cercare 
pure la rete. Stiamo parlando 
di Mais Wilander. il numero 
quattro delle classifiche e il nu¬ 
mero quaiiro pure al Masiers 
di New York. E l’erede autenti¬ 


co di B^m Borg. colui che già 
cominciava a essere Borg con 
Boig ancora in lizza. Se le cose 
al Madison Squadre Garden 
dolessero andate come vuole ii 
pronostico dovrebbe affrontare 
Johan Kriek — o il bambino 
Aaron Kncksteìn — nei quarti 
e ii grande .nemico* John 
McEnroe in semifinale. 

Mais Wilander è nato a Va- 
xjo il 22 agosto 1964. è alto 1,80 
e pesa 71 chili. Nel 1984 ha le¬ 
gato le grandi fatiche dell'anno 
prima quando concluse in Au¬ 
stralia una stagione felice sba¬ 
lordendo il mondo intero per 
l'abilità e la bravura con le qua¬ 


li seppe destremarsi sull'erba. 
Pareva più erEzqro degli au¬ 
straliani. gli ultimi veri esperti 
di queste strane superfid in via 
di estinzione. E comunque l'e¬ 
rede di Borg da re della itna 
battuta divenne alFimprowiso 
re dell’erba. Quest’anno ha 
avuto molti problemi: alcuni 
mentali e altri fisici. E fu pro¬ 
prio superandoli tutti, con »- 
nacia e coraggio, che ha ribadi¬ 
to di essere un grande campio¬ 
ne. Il re della terra rossa fu bat¬ 
tuto da Sundstroem prima a 
Montecarlo e poi ad Amburgo e 
cioè in due famosi tornei su 
campi in terra battuta. Sem¬ 


brava incerto, un po’ goffo. Lo 
tradiv-a perfino la sua ormai ce¬ 
lebre capacità di concentrazio¬ 
ne, arma infallibile e preziosis¬ 
sima per chi gioca soprattutto a 
fondo campo. Si feri a una cavi¬ 
glia a Roma e poi subì anche 
una lezione a un polso. I due 
guai gli vietarono sìa Roland 
uatros che Wimbledon. E in¬ 
tanto i suoi giovani fratelli cre¬ 
scevano; Joakim Nystroem, 
Stefan Edberg. Henryk Sun¬ 
dstroem. Col tiambino Stefan 
Edberg subì una dura lezione a 
Milano: non resse la sfida stan¬ 
do a fondo campo e fu travolto 
da uno splendicio gioco d’attac¬ 


co. Tornò se stesso a fine sta¬ 
gione con due trionfi di enormi 
proporzioni: a Melbcnime dove 
rivinse i (Campionati intema¬ 
zionali d’Australia e a (Toete- 
borg dove guidò ì suoi alla vit¬ 
toria laighissima sugli Stati 
Uniti nelu finale di Coppa Da¬ 
vis. La scorsa sifone lia di¬ 
sputato 14 tornei: ne ha vinti 
(lue, due volte è stato battuto in 
finale e altrettante in semifina¬ 
le. A soli vent’a.in: vanta già tre 
tornei del Grand Slam; i Cam¬ 
pionati intemazionali dì Fran¬ 
cia e due volte quelli d’Austra¬ 
lia. Ha quindi vinto più classi¬ 
che del grande Ivan Lendl, nu¬ 
mero tre al «Madison». A New 
York c’è pure Henryk Sun¬ 
dstroem uno dei tre che son 
riusciti a battere «Supermao 
l’altr’anno. E forse lo ritroverà, 
con qualche scintilla. 


Quel che da un po’ non riesce 
a nessuno — battere Marc Gi- 
rardelli — è riuscito a un gran¬ 
de Thomas Buergier, uno degli 
specialisti svizzeri dello slalom 
gigante. Sulle nevi austriache dì 
Scnladming il ventiquattrenne 
sciatore elvetico ha distanziato 
di solif.undicfi centesimi .l’au- 
stro-lussemburghese ed è salito 
per la prima volta sul gradino 
più alto del podio. Marc Girar- 
delli al termine della prima di- 
scesa era quinto a 1"03 e non gli 
è bastata una seconda manche 
prodigiosa per vincere il terzo 
«gigante» della stagione. Degli 
azzurri si è salvato soltanto li 
sergente degli alpini Richard 
Pramotton che an peggiorato 
Fottimo quarto posto della pri¬ 
ma discesa, con una seconda 
manche incerta perdendo due 
posizioni. Gii svizzeri come al 
solito hanno arraffato un sacco 
di punti piazzando tre arieti tra 
i primi cinque. Ma Pirmm Zur- 
brìggen, che non ha colto le feli¬ 
ci occasioni di far punti che gli 
erano state offerte a La Mongte, 
sui Pirenei francesi, rischia di 
perdere la Coppa. Ha 36 punti 
di ritardo e non sarà facile recu¬ 
perarli a un campione come 
Marc Girardeiii, nemmeno gra¬ 
zie alle prove di discesa libera.' 

Venerdì 4 gennaio i protago¬ 
nisti del «Circo» hanno preso 
parte allo slalom di Bad Wies- 
see, non lontano da Monaco di 
Baviera. La sera stessa hanno 
raggiunto l’aeroporto della città 
bavarese e, dopo una lunghissi¬ 
ma sosta, sono partii! per Tar- 
bes, nel sud della Francia. Di lì 
in pullman hanno raggiunto La 
Monme, sul versante francese 
dei Pirenei, dove domenica 
hanno partecipato a uno sla¬ 
lom-massacro (solo 19 classifi-' 
cari su 74 iscritti). 

Lunedi e martedì avrebbero 
dovuto gareggiare — slalom' 
speciale e slalom gigante — a 
Baqueira-Beret sul versante 
spasolo dei Pirenei. Ma non 
c era neve e così le fertili menti 
dei padroni della Coppa (in 
realta la fertile mente di Serw 
Lang, il boss) hanno deciso dì 
retmperare Io slalom nella stes-' 
sa La Mongie e il «gigante» a 
Schladming, località austriaca 
che non si trova proprio dietro 
l'angolo. E così lunetii pomerie- 
gio, dopo la cancellazione dello 
slalom per colpa della nebbia 
fitta e di una tremenda bufera 
di neve e vento, tutti son paniti 
in pullman per Tarbes, iunro 
strade innevate e ghiacciate, ai 
dove il solito charter li ha ripor¬ 
mi a Monaco. A Monaco con 
vari mezzi hanno raggiunto 
Schladming che per fonuna è 
raggiungibile facilmente con 
l’autostrada. L’indomani matti¬ 
na, é cioè ieri, hanno preso par¬ 
te al «gigante». Ma non tòsta 
perchè chi corre la discesa libe¬ 
ra ha dovuto panire immedia¬ 
tamente per raggiungere Ki- 
tzbuehel ilove oggi cominciano 
le prove per le discese libere di 
venerdì e sabato. Se non fossero 
cose realmente accadute a rac¬ 
contarle non ci crederebbe nes¬ 
suno. 

I . 

r.m- 

IL «GIGANTE»: 1. Thomas 
B u er g ier (Svi) 2'36”65; 2. Marc . 
Giranlelli (Lux) a 11/1(10; 3. 
Martin Ilang) (Svi) a PES; 4. 
Guenttier Mader (Aut) a 1”92; 
5. Joel Gmioz (Svi) a 2r22; 6. 
Richard Pramotton (Ita) a 
2^; 7. Jure Franko (Jug) a 
2’’70; 8. Franz Gruber (Aut) a 
2’'91; 9. Ingemar Stenmark 
(Sve) a 2’'95; 10. Hubert SUolz 
(Aut) a 2''97. 

LA (X>PPA: 1. Marc Girardeiii 
(Lux) punti 140; 2. Pirmin Zur- 
origgen (Svi) 104; 3. Andy 
Wentel (Lie) 101: 4. Thinnas 
Buergier ^vi) 84; 5. Martin 
HangI (Svi) 7X 
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Stefania Sandrelli e Franco 
Branciaroli in «La chiava» 
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Affare Cannon-Gaumont; gli 
americani puntano al più grosso 
circuito di sale cinematografiche 
d’Italia. Lo Stato non trova i 23 
miliardi per sconfiggerli, i 
sindacati insistono. £ gli 
autori? Ecco cosa dicono 
in proposito i fratelli Tavìani 
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Anivano 1 nostri? 


I{0;\IA — Affare Cannon-Gaumont; nel corso di un incontro 
svoltosi al ministero delle Partecipazioni Statali, i dirigenti della 
P'L'l^. la federazione unitaria dei lavoratori dello spettacolo, 
hanno ricevuto dal ministro Darida l’assicuraziotie che «là vo> 
lontà politica c'è, si tratta di trovare i fondi». Dopo il fallimento 
della trattativa condotta nell’estate scorsa dairistitufo Luce, la 
società di distribuzione americana di Yoram Globus e Menahem 
Golem si accinge ad acquistare per 23 miliardi il circuito di sale 
della casa italo-franccsc. Un capitale passo avanti naila coloniz¬ 
zazione della nostra industria cinematografica: i sindacati, dun¬ 
que. hanno chiesto al ministro di trovare 1 fondi necessari a 
riattivare la trattativa fra la Gaumont e lo Stato. Due le ipotesi 
di soluzione: indirizzare a lai fine il 14% dei fondi complessivi, 
che la legge Lagorio per lo spettacolo in via di approvazione 
destina alle aziende in stato di crisi; oppure proporre subito a 
Nicolas Sevdoux, presidente della Gaumont Francia, una «rge» 
stione» da parte deH’Istituto Luce, in pratica un affitto che ver¬ 
rebbe sborsato in attesa dei fondi necessari ad acquistare il 
circuito. Su questa possibilità, e soprattutto su quella di una 
-compartecipazione», meno onerosa, dello Stato, Darida si è det¬ 
to -disponibile a incontrarsi con Lagorio. Favero e Santucci» (gli 
ultimi due sono dirigenti del Gruppo Cinematografico Pubblico, 
ndr). A spinerò per una soluzione pubblica sono anche i lavora¬ 
tori della GaumonU ora sono circa 250, ma il passaggio alla 
Cannon fa temere massicci licenziamenti. Il Coordinamento 
nazionale dei delegati deH’azicnda denuncia «le dichiarazioni 
alla stampa di mister Golan e mister Globus, tese ad ammansire 
parte delle forze che si sono sollevate contro l'intervento della 
multinazionale» e «l'intervento di mediatori» dagli oscuri inte¬ 
ressi in ballo.-L'integrità dell’azienda—conclude il comunicato 
— la salvaguardia dei lavoratori, rappr'esentano un punto irri¬ 
nunciabile delle possibili intese una soluzione, li tutto nei- 
l’ambito di interventi che abbiano la capacità di indicare strade 
atte a favorire la rinascila del cinema italiano e non il suo 
contrario, come appare dal ‘blitz* della miiltinazionale». 


ROMA — -Colonizzazione 
progressiva, è l’espressione 
giusta. L’acquisto dei circui¬ 
to di sale Gaumont da parte 
deiia Cannon è un fatto gra¬ 
vissimo. Ma è pericoloso leg¬ 
gerlo come - un’eccezione. 
Questa guerra, in realtà, du¬ 
ra da tanto: da un lato uno 
Stato Inefficiente, incapace, 
diciamo pure ostile ad un 
certo tipo di cinema. Dall’al¬ 
tro chi cerca, nonostante 
tutto, di fare del film in cui 
crede...-. Paolo e Vittorio Ta- 
viani e Giuliani G. De Negri 
commentano a caldo la trat¬ 
tativa avviata da Yoram 
Globus e Menahem Golem, 
distributori americani, per 
acquistare Timportante cir¬ 
cuito di sale cinematografi¬ 
che italiano. I fratelli registi, 
e il loro produttore: tutti e 
tre, infatti, sono gli autori di 
queli’invenzione artistica, 
ma anche commerciale, che 
va sotto il nome di Pud tv. ita- 
dniiic. La iiuili* di San Laren~ 
zci. Hans. Ora. naturalmente 


In team, preparano 11 primo 
film dei Taviani che verrà 
prodotto da Hollywood, ma è 
un soggetto che, per ora, pre¬ 
feriscono non toccare. 

— . Pariiamo, - aiiora, 

deir-affare-Cannon». Qual 
è, ai vostri occhi, la respon¬ 
sabilità pubblica in questa 
vicenda? 

•Il fatto che 11 ministro 
delle Partecipazioni Statali e 
quello dello Spettacolo non 
siano riusciti a mettere in¬ 
sieme quei miliardi che ser¬ 
vivano a rilevare il circuito, 
l’estate scorsa, è un fatto 
grave. Ma chiariamo meglio: 
lo scandalo vero, le radici di 
questa vicenda risalgono al¬ 
l’epoca, più lontana, in cui 
questo stesso patrimonio, 11 
circuito che era prima ENIC 
e poi ECI, necessario come 
oggi si dimostra a far circo¬ 
lare opere, idee, fu svenduto 
dallo Stato, e in maniera po¬ 
co chiara. Eccoci ora In al¬ 
larme per una trattativa che 
coinvolge due società stra- 


Tutto 
cominciò 
nel 1924 
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Connoti, ovvero 
sène B in 


ROMA — •Beco f nostri*, con 
questo titolo che ricorda I 
salvataggi In extremis com~ 
piati dalla cavalleria ameri¬ 
cana contro gli indiani, Lo¬ 
renzo Quaglietti sta per dare 
elle rriampe per gli Editori 
Riuniti un libro che rico¬ 
struisce la storia del cinema 
americano in Italia, Chi me¬ 
glio di lui, esperto di cinema, 
osservatore del meccanismi 
politici ed economici che lo 
governano, può dare un giu¬ 
dizio sulla recente vicenda 
Oaumont-Cannon? Ma. 
stranamente, Quaglietti non 
ha a disposizione una di 
quelle spiegazioni che, nel 
bene o nel male, tranquilliz¬ 
zano tutti. Quelle del tipo: ul¬ 
timo atto della colonizzazio¬ 
ne USA nel cinema Italiano. 
Oppure: le multinazionali 
del cinema coronano un loro 
vecchio sogno, quello di do¬ 
minare anche le sale cine¬ 
matografiche Italiane, oltre¬ 
ché l gusti degli spettatori. 

Lorenzo Quaglietti, Inve¬ 
ce, i molto più Incerto: tf/on 
so bene quale sla II disegno 
che si cela dietro questa ope¬ 
razione. Non è l’attuale un 


momento Rorido per le sale 
cinematografiche: tale alme¬ 
no da suscitare gli appetiti 
delle case americane. A me¬ 
no che questo non sla uno 
spauracchio agitato ad arte, 
per determinare un Inter¬ 
vento governativo o per far 
salire II prezzo delle sale 
Gaumont 

Ma le case distributrici 
americane non hanno sem¬ 
pre tentalo di accaparrarsi 
anche le sale cinematografi¬ 
che? La storia del cinema 
non offre esempi di questo 
genere? Quaglietti è molto 
scettico. •Negare che gli 
americani abbiano tentato 
di mettere le mani anche in 
questo settore sarebbe sba¬ 
gliato, ma altrettanto sba- 

f allato è pensare che questo 
asse al centro della loro 
stralcia. La verità è che ci 
hanno provato, negli anni 
passati, ma quasi di sfuggi¬ 
ta, senza insistere*. Del resto 
il dominio lo hanno sempre 
avuto, sul plano del prodotti, 
più che su quello degli eser¬ 
cizi. E vero. Invece, che dal 
1924 In poi nel nostro paese 
non si Sfatto che gridare «ar- 
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Delle due protagonlste delle cronache affartstlco-cinema- 
tografiche di questi giorni una, la Gaumont Italia, è forse fin 
troppo nota, l’altra, la Cannon, lo è troppo poco, tanto che 
qualcuno l’ha confusa con la quasi omonima, «major» dell’e- 
lettronica glappionesfL • 

La società francese aveva fatto la sua comparsa sul nostro 
mercato nella stagione 1978-79 distribuendo tre titoli e nel 
giro di pochi anni, sotto la guida di Renzo Rossellini, era 
diventato uno dei principali referenti produtUvl e distributi¬ 
vi del nostro cinema. Dieci film in llsUno nella stagione 
1979-80, tredici l’anno dopo, poi un’ascesa che pareva irresi¬ 
stibile, glurita fino al trenta titoli del 1983. Infine la crisi, le 
dimissioni di Rossellini, il blocco produttivo, il contenimento 
del llsUno; venticinque pellicole nel 1983-64. tredici quest’an¬ 
no. Se i daU inerenU il noleggio presentano questo andamen¬ 
to, quelli produtUvi sono ancora più preoccupanU: solo un 
paio d'anni fa non sembrava possibile mettere mano a un 
progetto minimamente serio se non ci si era garantiU, in 
precedenza. Il beneplacito dei «signori della margherita». Og¬ 
gi il llsUno Gaumont. o meglio ciò che resta di quel lisUno, 
conUene solo un palo di film italiani di nuova produzione 
reallzzaU con il sostegno determinante della filiale noetrana 
della mulunazionale francese; «Pianoforte* di Francesca Po- 
méncini e «Una donna allo specchio*.di Paolo Quaregna.-Per 
quanto riguarda il suo peso economico basU pensare che si è 
passaU dal 3 milioni e 568 mila spettatori (circuito delle pri¬ 
me visioni) del periodo di maggior splendore, ai 3 milioni e 87 
mila dello scorso anno, al 593 mila raccoIU nei primi cinque 
mesidell'84. • 

La chiusura del «rubinetto produtUvo- della Gaumont ha 
messo in crisi non pochi progetu e cancellato le speranze di 
moIU autorL Da tempo infatti U nostro cinema non è più In 
grado di offrire ap p r ezza bili possibilità ai giovani autori o al 
regisU incapaci di servire le esigenze di una commercializza¬ 
tone cadenzata suU’appiatUmento culturale e professionale, 
la rozzezza deU'espoaizione, la volgarità temaUca ed espressi¬ 
va. 

SI è detto che la Cannon è una società forse troppo poco 
conosciuta. Qualcuno l’ha perfino descritta come una piccola 
azienda produttrice di pochi film, invece b asta s correre U 
numero che Verìcty ha «Sedicato al recente MIFED di Milano 
per scoprire che la pubblicità di Golan A Globus copre 28 
pagine con ben 46 titoli ha produdonl già commerciallrzaM- 
ti o in corso di completamento, d sono film diverrissimi, 
dall’ultimo episodio del «Giustiziere della notte» Charles 
Bronson, al Sylvester Stallone diretto dal presidente-regista 
Menahem Golan. dal sejmito di «La guerra privata del citta¬ 
dino Joe« all’ennesimo nimetto soft sexy (una vera e propria 
specialità delia tradizione Cannon), dalle produztsni televi^- 
ve destinate a celebrare le glorie del generale israeliano Mo¬ 
she Dayan odel cantante Nat King (rote al rifacimento cine¬ 
matografico de «Le miniere di re Salomone*. 

In realtà la Cannon é U prodotto di uno d^Ii ultimi e veri 
e propri «tycoon* di Hollywood. Furo distillato della forza di 
volontà e deirabilità tipiche della comunità ebraica attiva 
nel mondo del cinema, Menahem Golan è il classico self 
made man che per anni ha prodotto, spesso dirigendoli per¬ 
sonalmente, decine e decine di film di «serie B>. Su questa 
montagna di pellicola egli e il cugino Yoram Globus hanno 
edificato una significativa fortuna ben sintetizzata dalla 

a uotazione delle azioni Cannon passate, al mercato ristretto 
1 Walt Street, dal 2 dollari e mezzo del 1980 agli attuali 18 
dollari e tre quarti. Golan ha fama di lavoratore indefesso e 
attento ad ogni aspetto del proprio mestiere. Al recente Festi¬ 
val di Cannes st diceva si fosse alzato all’alba per andare a 
controllare che fosse stata inserita la pubblicità dei suoi film 
sotto I tergicristalli delle auto parche^ate lungo la Crolset- 
te. Quasi un personaggio d’altri tempi se è vero che soffre 
intimamente, come assicura chi ben lo conosce, di una soru 
di complesso di inferùMltà per non aver ancora prodotto 
qualche film «serio*, tanto che sarebbe disposto a perdere 
qualcuno dei suoi sudatissimi dollari pur di poter arruolare 
nella propria scuderia un Ingmar Bergman o un Federico 
Feliinl. 

Insomma. una figura che sembra uscire dalle pagine di un 
libro di Francis Scott Fltzgerald. patetica quanto basta per 
attirare I cronisti mondanT, sufficientemente invadente per 
incutere più che giustificate preoccupazioni in quanti non 
hanno ancora rinunciato alla battaglia per la sopravvivenza 
del nostro cinema. 

Umbtrto Rotti 


mere, la Gaumont, italo- 
francese, e la Cannon. ame¬ 
ricana: slamo già In fase di 
colonizzazione progressiva». 
— Cosa temete di più, però, 
oggi, da quest'arrivo degli 
. americani? 

■Un diluvio di film che Im¬ 
pedisca al nostri, Italiani o 
europei, di uscire. E* una del¬ 
ie iiròtesi. Non sopravvalu¬ 
tiamo quello che la Qau- 
mont, che ora esce dal mer- 
. cato, ha fatto per la produ- 
rione italiana In questi anni: 
operazioni più propaganda¬ 
te, gonfiate, faraoniche che 
di sostanza, nella maggior 
parte del casi. Ma quello che, 
in realtà, andrebbe salva- 
guardato, è proprio la sua 
politica dell’esercizio: nelle 
sue cinquanta saie sono 
usciti quasi tutti 1 film de¬ 
centi, d’autore che abbiamo 
. visto». -i; ' ’ ■. 

* — Compresi quelli del fra¬ 

telli Taviani. Questa vicen¬ 
da, secondo, voi, segna an¬ 
che il fallimento di un pro¬ 
getto di «cinema europeo»? 
«Film "europei” bisogna 
farli. Inutile Inseguire chi¬ 
mere di film che parlino la 
lingua di chissà quanti paesi, 
film-esperanto. Si tratta di 
qualcosa di molto più serio: 
un collegamento fra le col¬ 
lettività nazionali del nostro 
continente per rispondere 
all’offensiva hollywoodiana. 
Nessuno vuole l’autarchia: 
ma l’autodifesa, Il potenzia¬ 
mento delle nostre industrie 
perché dobbiamo scartarlo. 
Il paradosso è che questa vi¬ 
cenda Gaumont scoppia su¬ 
bito dopo che Lagorio e Lang 
hanno firmato il progetto di 
un’'agenzia’. Italo-france- 
se...» 

— I Taviani e De Negri che 
accusano lo Stato di ineffi¬ 
cienza: eppure 1 vostri film 
di successo sono stati pro¬ 
dotti con capitale pubblico, 
dalla RAI... 

•Padre, padrone. Il prato, 
La notte di San Lorenzo, Kaos 
cosa sono se non delle ecce-' 
zlonl? Noi, infatti, abbiamo 
fatto film con capitale pub¬ 
blico che hanno dato guada¬ 
gni, oltre che soddisfazioni, 
enormi in cambio. Padre, pa¬ 
drone è stato venduto in 137 
paesi, La notte di San Lorenzo 
negli Stali Uniti ha incassa-- 
to 3 milioni di dollari. Allora, 
di cosa ci iamentiamo? Par¬ 
liamo non In termini d’inte¬ 
resse personale. In Italia, da¬ 
te le leggi vigenti o inesisten¬ 
ti, un produttore privato ha 
due strade. Può buttarsi sul 
filone che va per la maggio¬ 
re, per esempio da qualche 
anno il film-barzelletta. Al¬ 
lora ha di fronte solo proble¬ 
mi di "liquido”, in attesa del 
ristorai delio Stato. Oppure, 
se 11 suo progetto è più speri¬ 
mentale, meno mercantile, 
chiede aiuto alla RAI o all’I¬ 
stituto Luce. Può ottenerlo o 
non ottenerlo: il finanzia¬ 
mento è In forma indiretta, 
in questi casi pf r sua natura 
"eccezionale”. E 11 fenomeno 
dei "film-bandiera”, che fan¬ 
no la nostra fama all’estero, 
nascondono il collasso della 
nostra industria, del nostro 
prodotto medio. Quello che 
manca, insomma, è un tipo 
di intervento che ha creativi¬ 
tà e Idee, manca una strate¬ 
gia complessiva con finalità 
culturali». 

— De Negri, tu hai qualche 
progetto nel cassetto che 
. non riesci a realizzare? 

«Finché lavoro con Paolo e 
Vittorio vado sul sicuro, è 
chiaro. Qualche progetto con 
autori meno affermati c’è 
l’ho, sì. Però mi sento già nel¬ 
le ossa che a qualcuno, pure 
valido, dovrò rinunciare*. 

. — Concludiamo' con 
r«affar» Cannon>Gau-. 
mont»: secondo voi, ora, oo- 
• sa bisogna fare? - 
' «Insistere, premere sui mi¬ 
nistri competenti, sul gover¬ 
no, sul Parlamento se è ne¬ 
cessario, perché si faccia tut¬ 
to il possibile per salvare 11 
nostro cinema da quest’uitl- 
mo passo sulla strada di una 
colonizzazione drammatica, 
irrevocabile». 

Maria Serena Pafieri 


rivano I nostri*. 

^ Quando è cominciata la 
grande paura? •Olà nel "24 
uno dei maggiori rappresen¬ 
tanti degli esercenti di saie 
cinemaiografiebe, Amerigo 
Roatto, gridava allarmato 
che "non solo le case ameri¬ 
cane a varano fatto le loro il- 
liali di distribuzione In Ita¬ 
lia, ma che ora volevano ac¬ 
quistare anche le sale". Cbn- 
ferme di questo allarme rum 
ne ho trovate, almeno per 
quanto riguarda i doeumen- 
fj*. 

Ma cos’era avvenuto net 
mercato cinemaiograllco? 
Quale avvenimento aveva» 
messo sul chi vive li Roatto? 
•Era accaduto che alcune ca¬ 
se americane, come la 20th 
Centuty Fox, la Paramouat, 
la United Artista, avevano 
cambiato strategia. Fino ad 
allora, infatti, avevano ven¬ 
duto I loro film a tremlla- 
quattromlla dollari la copia, 
alle case di distruzione ita¬ 
liane. Era un prezzo irriso¬ 
rio. anche per allora, se si 
pensa ai grosso impatto 
commerciale che avevano le 
pellicole einematogranebe. 
Cosicché qualcuno osservò 
che sarebbe stato molto più 
redditizio creare delie filiali 
di dtstribosioae. in modo da 
intascare I proventi dello 
sfruttamento cinematogra- 
Reo. Del resto il gioco valeva 
la candela. Nel 1920 contro 
221 pellicole di produzione 
americana, proiettate In Ita¬ 
lia, quelle di produzione ita¬ 
liana non arrivavano a 30. 

Nel 1826 Stefano Pittalu- 
ga, uno del più grandi mono- 
polizzatori di sale efnenufo- 
grafkhe dell’epoca (arrivò a 
possederne oltre duemila) st 
vantava di aver salvato la fe- 
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La fine dell’anno ha portato tre regali ai cinema italiano. 
Prendiamoli rapidamente in considerazione. In ordine di im¬ 
portanza, il primo è Ja vendita del circuito Gaumont a una 
compagnia americana. Ammesso (e non concesso) che l'ac¬ 
cordo fra le due parti permetta qualche ripensamento, sta di 
fatto che la maggior responsabilità di questa vicenda ricade 
sui governo e sui ministro delle Partecipazioni statali. 11 col¬ 
po di grazia è stato tnferto nel momento In cui al gruppo 
cinematografico pubblico sono stati negati I finanziamenti 
indispensabili, tra l’altro, a rilevare le sale della Gaumont 

Quell’operazione — l’abbiamo più volte ripetuto — merita¬ 
va di essere affrontata con molta serietà e avvedutezza, al¬ 
l’Insegna della massima trasparenza e correlandola a un 
chiaro disegno di prospettiva. I soldi necessari, però, non 
sono stati predisposti e nessun plano, che esprimesse una 
.visione d’insieme, è venuto alla luce. Queste le colpe di coloro 
che governano U paese: rifiutarsi di capire che, per risanare e 
riattivare li settore degli audiovisivi, occorre spendere non 
poco, se non si vogliono pagare prezzi più cari, a tempi lun¬ 
ghi; procedere con Interventi Inadeguatl, non avendo la con¬ 
sapevolezza della estrema gravità della situazione In cui na¬ 
vighiamo. 

L’altro regalo è la modifica dello statuto dell'Ente Gestione 
e — sembra — il prossimo ripristino degli organi direttivi 
Istituzionalmenteprevlstl.Vien da commentare:meglio tardi 
che mal. Ma,aggiungeremmo un palo di riflessioni, che sono 
altrettante domande. Visto che s’intendeva ritoccare alcune 
norme statutarie, perché s’è ricorso alla procedura del decre¬ 
to presidenziale, che sottrae i provvedimenti emanati al di¬ 
battito parlamentare? Perché, rimesse le mani nelle vecchie 
carte, 1 revisori non hanno pensato di emendare, in senso più 
rappresentativo e democratico, I paragrafi che assegnano 
unicamente al potere esecutivo la designazione del membri 
del consiglio di amministrazione dell’Ente? Forse per con¬ 
sentire al governo di far sempre 11 cattivo e il bel tempo? 

' Stando alle voci, che circolano, l’ipotesi parrebbe fondata. 
Si parla di alcune candidature democristiane alla presidenza 
dell’Ente e nel novero del papabili v’è Mauro Leone, il figlio 
dell’ex presidente della Repubblica, una persona le cui com¬ 
petenze in materia di cinema sono ignote a tutti. Roba da 
chlodL r'• 

L’ultimo dono ricorda la Befana e I suoi pacchetti in cui 
zuccherini e pezzi di carbone coabitano nella stessa calza. Il 
dolce è nella «legge madre* (finora, però, non ha avuto flglIX 
che garantisce, a lungo respiro, 1 finanziamenti alle varie 
ramificazioni dello spettacolo. Li garantisce e li aumenta 
rispetto a quelli attuali e in più introduce (sebbene in una 
forma un po’ timida) il tax-shelter. Non è un passo di scarso 
rilievo tanto più in un campo dove si va avanti (ossia si tira a 
campare) a forza di leggine-ponte, provvedimenti di emer¬ 
genza, tardive riconferme di disposizioni scadute. . . 

11 lato dolente della questione è nel 25% del fondo comples¬ 
sivo destinato al cinema, nei miliardi messi a disposizione 
che, se possono soddisfare esigenze di sopravvivenza, sono 
insufficienti a recar sostegno a un’opera di rilancio, così one¬ 
rosa e a vasto raggio da coinvolgere Tlntiero versante della 
produzione audiovisiva e da Implicare una strategia multi¬ 
mediale con cui far fronte alla massiccia concorrenza stra¬ 
niera. . 

Rischiavamo di dimenticare li decreto-legge sulle tv, il suo 
silenzio a proposito del telefilm italiani ed europei da tra- ' 
smettere, la presa in giro del 25% di film nazionali o europei 
da offrire al pubblico, una quota inferiore a quella raggiunta 
dalle emittenti più avare. Il cerchio si chiude e ci riconduce 
alla disastrosa Insipienza del comportamenti governativi. 
Urge una Inversione di rotta, non bisogna accontentarsi di 
mezze misure, smetterla con la politica di piccolo cabotaggio, 
comprendere finalmente che la posta in gioco è alta e richie¬ 
de alle categorie una diversa coscienza e più fermezza. 

Mino Argentieri 


te distributiva italiana dalie 
mani degli americani. Se¬ 
condo quanto scrisse Giu¬ 
seppe Lega, Infatti, un gran¬ 
de tecnico del cinema di allo- 
la. la Paramouat aveva ten¬ 
tato di Impadronirsi di tutti! 
locali dell’UCI (Unione cine¬ 
matografica Italiana): ma¬ 
novra che sarebbe stata 
sventata proprio da Pittalu- 
gh- 

Nel 97. finalmente, trovia¬ 
moli primo vero tentativo di 
penetrazione nel circuito 
delle sale: lo compì la Metro 
Gokiwia Uayerche costruì a 
Milano la sala Astra. Ma fu 
un caso isolato, come quello 
della United Artlsts che ave¬ 
va una sala a Firenzeeuna a 
Genova, Ben presto, con la 
legge Alfieri del l’autar¬ 
chia fascista mise al bando le 
compagnie e i film amerìca- 
nl FU cosi che, per una di 
quelle beffe che la storia sa 
giocare cosi bene, chiusa la 
porta bj faccia a Fred Astal- 
retllnglmelaziprìalbenplù 
inqulentatlpnaoW del cine¬ 
ma ùmneese, a Renòlr, a 
Carnè. Film che solo qualche 
mese prima erano stati bloc¬ 
cati dalla censura. B fu cosi 
che t prodotti Italiani ebbero 
Ja m^lio su quelli amerìca- 
nL Nei 1941. ad esemplo, fu¬ 
rono solo 34 le pellicole di 
inarca USA In Italts contro 
le 71 prodotte in Italia. 

Ma se II regime fascista al¬ 
le soglie della guerra non of¬ 
frì ponti dbro agli Usa (an¬ 
che se rregJl anni precedenti 
aeeondo Quaglietti arava 
fatto una politica «tuttWtro 
che aatlamerlcaiia ò nel do¬ 
poguerra che le occasioni per 
una pmetrazioae USA nel 
circuito dlsUlbuUvo italiano 
si fanno trequentL 


. In anni recenti il circuito 
Amati è stato al centro di 
operasioal a zampino VSJ^ 
una prima volta, una quindi¬ 
cina di anni fa, si ventilò l’I¬ 
potesi che gli americani 
avessero acquistato il circui¬ 
to. CI fu un salvat agg io in 
extremis, ma tutta la docu- 
mentazlone è scarsa e poco 
chiara. Più consistenti le vó¬ 
ci che neWSS davano per fat¬ 
ta una vendita Amati alla 
Paramount L’acquisto fu 
poi fatto dalla società Acqua 
Marcia che controlla anche 
la TItaaus. Come si vede si 
tratta di lablU tentativi, tutti 
sfumaU. Al contrario di altri 
paesi come la Francia o l'In¬ 
ghilterra dove alcune Mapr 
hanno sempre avuto loro sa¬ 
le clnematograRche. 

Ora la Cannon sembra 
aver Invertito la tendenza. 
Ma Io fa nel momento peg¬ 
giore: le sale sono In crisi. Il 
pubblico preferisce la Tv al 
cinema. •Non si può neppure 
pensare che dietro ci sia un 
disegno di speculazione Im¬ 
mobiliare visto che (almeno 
in teoria) è vietato cambiare 
la desUnaxlone d’uso delle 
sale cinematografiche* pre¬ 
cisa Quaglietti. B allora? E 
zdlora non restano che alcu¬ 
ni fatti: la Cannon distribui¬ 
sce In Italia in società con Ja 
JJF, dominata da Fulvio Lu- 
clsano, un de che negli anni 
passati ha avuto le mani la 
pasta In molte operazioni, 
non sempre limpide. Che sla ■ 
stato lui a suggerire questa 
oeerazkme alla czmttwi? An¬ 
che In questa vicenda, come 
si vede, la «dietrologia* é 
iTòbbUgo. 
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Un impero 
scomparso 
suWUssuri 


!\IOSC.\ — Ncircslrcmo orlon* 
te. quasi ai confini della Cina, 
sullo rito del fiume l'ssuri, 
una spedizione della sezione 
siborianq dell' \ccademia rus* 
sa delle scienze, guidata da \'i* 
tali] !\Ied\ede\ ha rinxeiiuto i 
resti di antiche fortezze risa¬ 
lenti al periodo dell’^impcro 
d’oro» o\ vero aH'Xi-XllI seco¬ 
lo. ,\el corso degli sca\ i gli spe¬ 
cialisti sovietici hanno rinve¬ 
nuto oggetti strani e preziosi 
che testimoniano dell’origina¬ 
le cultura delle popolazioni 
che abitavano l'impero. 

Come in tutte le grandi ci¬ 


viltà non occidentali i loro co¬ 
stumi non erano forse caratte- 
rizziiti da un identico livello di 
progresso in tutte le espressio¬ 
ni della V ita sociale, ma erano 
comunque estremamente evo¬ 
luti nelle arti e neU’cconomia. 
La spedizione sovietica ha in¬ 
fatti accertato che i cittadini 
dell’-lmpero d’oro» possedev a* 
no altiforni (nei quali fonde* 
V ano la ghisa e il ferro), splen¬ 
didi pala7.7Ì, agricoltura c zoo¬ 
tecnia molto sviluppate. La ce¬ 
ramica ed in genere il vasella¬ 
me era progredito sino a for¬ 
me di rara raffinatezza. 

- Il fascino dcir-lmpero d’o¬ 
ro» deriva anche dalla partico¬ 
larità delle loro quasi sempre 
imponenti costruzioni: alla fo¬ 
ce del fiume Khor sono rie¬ 
mersi i resti di una possente 
costruzione difensiva quadra¬ 
ta. La fortezza di Khor fu co¬ 


strutta da Ingegneri provetti 
su un’altura che dominava 
una vasta zona, circondata da 
un profondo fossato e da un 
alto bastione. Agli angoli della 
fortezza sorgevano quattro 
torri quadrate alte 3-1 metri. 
Sempre nei pressi del fiume, 
un altro «cubo» difensivo ^ sta¬ 
to rinvenuto nel villaggio di 
Kedrovo che conserva Te trac¬ 
ce di accurate e robuste fortifi¬ 
cazioni. In tate località com¬ 
paiono i resti di una costruzio¬ 
ne in mattoni assai singolari 
per struttura, forma e tecnolo¬ 
gia costruttiva. Questi ritrova¬ 
menti sono molto simili a 
quelli dell’isola di Ussurijsk 
ove gli specialisti hanno sco¬ 
perta armi, ceramiche, oggetti 
d’uso. Sono state anche rinve¬ 
nute decorazioni in bronzo — 
caratteristiche delle popola¬ 
zioni di quell’epoca e di quella 


zona — gioielli femminili e 
molti altri reperti. 

Nei secoli XI-XIII le popola¬ 
zioni locali condussero innu¬ 
merevoli guerre con i cinesi e i 
mongoli. Essi disponevano di 
un esercito splendidamente 
organizzato che si distingueva 
per valore e per coraggio, do¬ 
tato inoltre di armi di fine fat¬ 
tura. I guerrieri dell’xlmpero 
d’oro» seminavano il terrore 
tra i nemici, presumibilmente 
più grazie alfa loro tecnologia 
che per una loro presunta fer¬ 
rovia. Le orde mongole.prepa- 
randosi a calqre in occidente c 
non volendo lasciare alle spal¬ 
le un nemico abile ed evoluto, 
attaccarono e distrussero 
r«Impero d’oro». Gengis 
Khan compì le sue prime scor¬ 
ribande non già verso occiden¬ 
te ma bensì verso oriente. I 
mongoli avevano scatenato la 


guerra per distruggere un im¬ 
pero; quindi non fecero prigio¬ 
nieri e annientarono oltre le 
macchine belliche anche for¬ 
tificazioni, templi e granai. 

' Avevano un solo spiegato ordi¬ 
ne: uccidere tutti anche vec¬ 
chi e bambini -perche non ri¬ 
manessero vendicatori dietro 
le loro spalle e perché l’Impero 
d’oro non potesse mai piu rial¬ 
zarsi». 

' La sorte di questo popolo fu 
addirittura piu crudele di 
quella toccata agli atzechi dei 
^uali sopravvissero, sia pure 
in tristissime condizioni, su¬ 
perstiti e monumenti impo¬ 
nenti. Sappiamo quanto poco 
valgano i -se» per la storia; è 
tuttavia il caso di chiedersi se 
l’-Impcro d’oro- avesse resisti¬ 
to all’attacco dei mongoli qua¬ 
le sarebbe stata la storia di un 
vasto emisfero dall’estremo 
oriente all’occidente? 


«Infinito», 
una rivista 
d*immagini 


Immagini e parole, due lin¬ 
guaggi diversi per «racconta¬ 
re» gli stessi temi. È la filosofia 
di un nuovo mensile, in edico¬ 
la dal 3 dicembre. Si chiama 
«Infinito» ed è la prima rivista 
(la seconda, tutta dedicata alla 
montagna, sarà in edicola in 
primavera) prodotta da una 
nuova casa editrice, la Vival- 
da, nata per iniziativa di un 
gruppo di ex giornalisti e col¬ 
laboratori del settimanale 
•Week End». «Infinito» si 
stampa a Torino, un fatto del 
tutto inedito per una città che 
non e mai stata presente nel 
mercato dcU’cditoria periodi¬ 


ca. Nel primo numero della 
nuova rivista (non di fotogra¬ 
fia, specificano i suoi redatto¬ 
ri, ma di racconti affidati in 
prima battuta al linguaggio 
delle immagini) appaiono, in¬ 
sieme a cinque diverse rubri¬ 
che, altrettanti servizi, tutti 
affidati a «firme» delia foto¬ 
grafia. della cultura e del gior¬ 
nalismo. Tra gli-altri, uno è 
dedicato agli ebrei poveri e 
tradizionalisti di Brooklyn. Le 
foto sono dell’americano Léo¬ 
nard Freed, il testo è dell’an- 

f lista Claudio Gorlicr. Un al- 
ro servizio è dedicato, ai corti¬ 
li di Milano. Sotto le immagini 
di Mario De Diasi, per decenni 
capo del servizio fotografico 
dell’Europeo, interventi di mi¬ 
lanesi 'timportanti»; dal sinda¬ 
co Tognoli a Enzo Jannacci, 
da Camilla Cederna a Gianni 
Brera, da Enrico Baj a Nanni 
Svampa. Prezzo della rivista: 5 
mila lire. 


Videoguida 


Raiduc, ore 20,30 

Pinocchio 

tra 

Manfredi, 
De Sica e 
la LoUo 


Entra in scena anche Vittorio De Sica, questa sera, nella 
gran passerella del PiiuK-chù» di Luigi Comencinl. il lungo 
film televisivo che sembra essere destinato a non invecchia¬ 
re, nonostante le repliche e gli anni. Andrea Balestri conti¬ 
nua a stupire, in questa sua unica grande interpretazione, 
PniiHc/iiii perfetto nato e cresciuto alla periferia di Pisa, non 
tanto distante dal luogo in cui Collodi aveva immaginato la 
vita del suo burattino. La polemica su -chi» doveva essere 
Pinocchio, sembra incredibile, non si è ancora smorzata: Car¬ 
lo Rambaldi. il papà di «E-T.», ancora recentemente protesta¬ 
va che solo per avarizia Pinocchio non è stato davvero inter¬ 
pretato da un burattino (anzi, un -burattino-robot») da lui 
creato, e che solo all’ultimo si era deciso di cambiare le carte 
sul tavolo della favola, trasformando in bimbo di carne e ossa 
il burattino fin dalle prime scene. Oggi, possiamo ben dire 
che la scelta era stata felice. In questa puntata fla terza) 
Pinocchio riceve da Mangiafuoco cinque zecchini d’oro, e si 
fa subito abbindolare daiGatto e dalla Volpe (Franco e Cic¬ 
cio). Stasera, oltre a Manfredi c alla Lollo, anche Oc Sica (il 
giudice) e Mano Scaccia (il dottore). 



Canale 5, ore 23.30 

«Marcia della 
speranza» 
e «marcia 
della fame» 

La fame nel mondo e le ini¬ 
ziative i»er comhatierla. le spe¬ 
culazioni. i disguidi che ritar¬ 
dano ral^nu.s.so degli aiuti, sono 
gli argomenti dei due servizi di 
Canale -5 new * in onda alle ore 
2:L:)0. «I..a marcia della sfieran- 
za». di Vittorio l,njacnno. è un 
servizio sulla manifestazione 
organizzata dal «Parifa». il co¬ 
mitato parlamentare per le ini¬ 
ziative contro la fame, che ha 
visto hanco a fianco. i| giorno dj 
Natale a Roma, politici di ogni 
area ed esponenti del mondo 
dello s|)ettacolo. «La marcia 
della fame» a cura di Mimmo 
I,omliezzi. mostra le immagini 
terribili della siccità e della fa¬ 
me. nei centri di raccolta di 
Macallé e di Bali in Etiopia, 
dove centinaia di persone 
muoiono ogni giorno nonostan¬ 
te l’assistenza, e dove i bambini 
(M-rteranno per sempre i segni 
della denutrizione, anche se le 
diete intensive ri.solvono il pro¬ 
blema della loro immediata .so- 
prawnenza. In Etiopia, gravi 
errori di politica economica ag¬ 
gravano fa situazione, e la stru- 
mentaliz7.azìnne politica della 
carestia fa sì che intere zone co¬ 
me ad esempio ITritrea. non 
vengano raggiunte dagli .liuti, o 
che ..scomp.iiano- migliaia di 
tonnellate di v iveri. 


Italia 1, ore 20,30 

Ritorna 
il padrino 
«Lucky» 
Luciano 


Ore 20.30 appuntamento su Italia 1 per la prima puntata dei 
(liiimi delpaannn. una miniserie statunitense dedicata aH’inarre- 
stabile scalata al potere mafioso da parte dell'italo-americano Sal¬ 
vatore Laicania. ovvero Lucky Luciano. Luciano è un per^naggio 
da sempre presente nella storia del cinema «nero»: si rivede in 
Ciitinn club di Coppola, è stato protagonista del film omonime di 
Francesco Rosi, con Gian Maria Vnlonté. Incontrastato re della 
malavita americana dal 1931 fino agli anni 50. Luciano fu l'ideato¬ 
re del traffico intemazionale della droga. 

Nella miniserie di Italia 1 (già presentata nei mesi smrsi da 
Canale 5) «Luckv» Luciano (il soprannome gli venne per l’eccezio¬ 
nale fortuna cori cui si salvò da moltissimi agguati, riuscendo 
anche ad evitare ogni tentativo d’arresto) ha le sembianze di Mi¬ 
chael Nouri. attere emergente della nuova Hollywood. 


Retequattro, 20.25 

Napoli 
si racconta 
al «Maurizio 
Costanzo show» 

Il Maurizio Costanzo show 
(in onda alle 20.25 su Rete- 
quattro) approda a Napoli, al 
'Teatro Mediterraneo, e affron¬ 
ta alcuni dei drammatici pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, come 
quello della droga (ne parlerà 
padre Ernesto Santucci, crea¬ 
tore della comunità terapeutica 
•Il pioppo» e due giovani ex tos¬ 
sicodipendenti). o quello del 
dopo-terremoto (sul palcosce¬ 
nico il deputato del Psi Carme- 
Io Conte, Mimmo Finto, vice¬ 
presidente dell’Arci. e Silvana 
Prete, una giovane madre di 20 
anni, che ha perso due figli in 
un incendio scoppiato nella 
roulotte dove è costretta a vive¬ 
re dal 1981). 

Una puntata tutta napoleta¬ 
na alla quale non potrà manca¬ 
re un capitolo dedicato al •nuo¬ 
vo sound» con la presenza del 
gruppo della •Little Italy» dei 
•Sav say say» e di Enzo Gragna- 
nello. e'ie vecchie canzoni come 
•La panzanè». suonata al piano 
da Lurio Rendine. 

Sempre in tema la imitazio¬ 
ne di Toiò. eseguila dall’esor¬ 
diente Dodo Cagliardì, e l'esibi¬ 
zione di Carmine Imo. sensale 
di matrimoni, che proverà a far 
nascere un amore tra un uomo 
e una donna presi a caso tra il 
pubblico. 




Raiuno, ore 20,30 

Tempo di 
matrimonio 
nella casa 
dai 36 gradini 


Puntata di matrimoni nel condominio dei Parioli, a Roma, dove 
è ambientato lo scenegpato Quei trentasei gradini: Marisa Merli- 
ni e Toni Ucci, eterni litiganti, decidono infine di convolare a 
giuste nozze. Anche per Claudio Amendola, «eroe» delle giovanissi¬ 
me. à tempo di matrimonio: la sua ragazza gli annuncia che aspetta 
un bambino. Ed il portiere dello stabile. Ferruccio Amendola, la 
•voce» di tanti grandi dello schermo, da Al Pacino a Dustin Hof- 
finan, pensa anche lui di essere riuscito a formare una «quasi- 
famiglia». La storia principale di questo sceneggiato è infatti quel¬ 
la d’amore (un po’ segreto) tra il portinaio e la signora del primo 

E 'ano (Marisa Fiore). C’i una bambina fra loro, figlia del marito di 
i e afTezionata ad entrambi. Ma su questo strano rapporto, inve¬ 
ce, arrivano delle nubi: è il marito di lei, separato, che toma, per 
salvare il loro matrimonio, nonostante tutto 


!> 


K 


Ila da poco abbandonato 
le nostre sale di prima visio¬ 
ne ii fiabesco Stn-ets t>f fire di 
Walter Hill, che già dagli 
Stati Uniti annunciano l’ar¬ 
rivo di un nuovo film musi¬ 
cale. L’invasione del video¬ 
clip selvaggio ha posto alla 
musica il problema di cir¬ 
condarsi di immagini, dì 
fondersi con lo inquadrature 
in tcclinicolor e le mapr 
americane hanno capito al 
volo. Tanto che, a solo un an¬ 
no dalla sua comparsa. Fin- 
:^lul(uu'c appare come una 
sorta di pietra miliare, primo 
scavo d’assaggio di un Itlone 
d’oro che continua a sforna¬ 
re pepite. 

L’ultimo nato del genere è 
un film che già impazza ne¬ 
gli State.s e che arriverà sui 
nostri .schermi .soltanto In 
primavera. Titolo: Bixli/ uxk. 
Formula, quella di sempre: 
un di.sco azzeccato, il tema 
della danza, uno sfondo ras¬ 
sicurante sulla bontà del so¬ 
gno americano. Il film tra¬ 
scina il disco e il disco spinge 
il film: il marketing incrocia¬ 
to è l’ultima invenzione del 
mercato della musica. E fun¬ 
ziona alla perfezione. A pat¬ 
to, ovviamente, che gli ingre¬ 
dienti siano ben dosati. 

Se nella storia della deli¬ 
ziosa metallurgica di Pit¬ 
tsburgh il deus e.r machina 
era Giorgio Moroder, in fìtxiy 
rock PhiI Ramone gioca al 
produttore-genio. Là Irene 
Cara, bravissima cantante di 
origine latina, portava in 
vetta alle classifiche il moti¬ 
vo conduttore del film; qui 
un’altra brava interprete. 
Maria Vidal, anche lei di ori¬ 
gine spagnola, cerca di dare 

10 stesso con ottime probabi¬ 
lità di riuscita. Si potrebbe 
continuare: se in Flashdauce 

11 ballo doveva strappare la 
bella Jennifer dall’inferno 
deH’acciaieria, qui. sono i 
giovani sottoproletari del 
ghetto a voler sfondare. Sa- 
ranno famosì? Chissà, ma la 
danza .si trasforma; è un 
mezzo di promozione sociale 
per minoranze, come la boxe 
o l'atletica in passato. Un 
film, un disco, due successi 
sicuri, partoriti da una mac¬ 
china dello spettacolo ben 
oliata, quasi infallibile. Tan¬ 
to infallibile che il motivo 
conduttore del film e dell’al¬ 
bum — Bodif nxk. appunto 
— è balzato in testa alle clas¬ 
sifiche specializzate delle ra¬ 
dio commerciali più attente 
alla dance. Ritmo ossessivo e 
scatenato, ma con una vena¬ 
tura rock più marcata che in 
Flashdauce. voce suadente e 
aggressiva: il lavoro di Phil 
Ramone e Maria Vidal ha 
tutte le caratteristiche per 
Sfondare presso il pubblico 
giovane. 

Sembrerebbe un’ojjcrazio- 


Personaggio 


«Body rock,» 
film e disco, 
rilanciano 
negli Stati 
Uniti un 
genere che 
finora ha 
sempre stentato. 
Riuscirà a 
diventare una 
nuova moda? 


La cantante 
rock Maria 
Vidal 



Rock più dance, 
ecco Maria Vidal 


ne come un’altra se non 
uscisse dalla colonna sonora 
un suono più duro del solito, 
meno patinato, dove la dan¬ 
ce non toglie ossigeno al 
rock. «No. «Oli mi piace essere 
paragonata a Irene Cara — 
dice Maria Vidal, interprete 
del motivo conduttore e mu¬ 
sicista in proprio, con un al¬ 
bum tutto suo in preparazio¬ 
ne —. Questo disco è molto di~ 
verso dal suo. non si ritolge 
solo al pubblico giovanissimo 
della dance, «io può acconten¬ 
tare anche i rockers». È un ar¬ 
gomento che Maria Vidal co¬ 
nosce bene. I due album re¬ 
gistrati con il suo gruppo, i 
Desmond Child and Rouges, 
non hanno avuto successo a 
causa - deii’iperspeclalizza- 
zione del mercato america¬ 
no. dove per gli ibridi proprio 
non c’è posto. O suoni dance 
o fai il rock: le vìe di mezzo 
non sono ammesse. Diamo 
allora a Ramone e Vidal 
quello che loro spetta: il me¬ 
rito di aver percorso una 


strada inconsueta, di aver 
sfornato un prodotto ancora 

da verificare. <• - --- 

... Ma la formula resta: 1) 
produttore è quello che con¬ 
ta, il - vero marpione del 
gruppo, e già si parla di Phil 
Ramone come dell’anti-Mo- 
roder per eccellenza. Analo¬ 
gie? •No. non direi — rispon¬ 
de Maria Vidal -— Ramone è 
un po' il mio padre musicale. 
Con lui sio lavorando al mio 
disco e con lui ho lavorato per 
questo ‘Body rock'. Moroder 
non lo sento molto, ma mi dà 
l'impressione di essere un po’ 
troppo patinato. Ecco, sì, mi 
sembra faccia un po’ troppo 
Hollywood...». Tutto Palbum, 
d’altronde, corre su binari 
ben diversi da quelli proposti 
dallo stile Moroder. anche 
nella scelta delle altre voci. 
Oltre a Maria Vidal cantano 
nella colonna sonora, tra gli 
altri. Laura Branigan. David 
Lasley, Baxter Robertson, 
Roberta Flack. Nomi noti e 


meno noti, ma tutta gente 
che ha imparato a giocare 
con la dance senza scordare 
il rock. • . 

Per un musicista non fa 
uno strano effetto essere fa¬ 
gocitato da due industrie po¬ 
tenti come quelle discografi¬ 
ca e cinematografica? Maria 
Vidal, vispa e simpatica, ci 
riflette un attimo. •Sì. ci ho 
pensato — dice — è un proble¬ 
ma complesso. Anche perché 

10 mi considero una musicista 
pura e non nego che mi dareb¬ 
be fastidio veder applicate alla 
mia musica etichette che non 
le appartengono. Non vorrei, 
tnsomma diventare ‘quella di 
Body roch’ come Irene Cara è 
diventata in qualche modo 
‘quella di Flashdauce’. Ma di¬ 
pende anche dai tempi e non a 
caso io entro nel film soltanto 
con una canzone, senza mai 
apparire: è ovvio che il film 
trascinerà il mio disco, ma è 
quello a cui penso soprattutto. 

11 film è una bella esperienza. 


Non vogtio certo fermarmi lì». 
Riuscirà dunque Maria Vi¬ 
dal, cavalcaiido il successo di 
una canzone, à scrollarsi di 
dosso l’immagine ballerina 
del film per continuare a 
suonare la sua musica? B 
presto per sapere se le eti¬ 
chette caleranno .sui baratto¬ 
li giusti, ma di certo si sa che 
con Maria arriverà al suc¬ 
cesso anche quel John «Jelly 
Bean» Benitez che tutti indi¬ 
cano come il disc jockey di 
punta della scena newyorke¬ 
se. autore del perfetti mis¬ 
saggi nel disco della Vida). 

Per il resto, la formula è di 
quelle che non possono falli¬ 
re, e chissà che di qui a qual¬ 
che mese rion avremo nomi e 
volti nuovi a affollare le clas¬ 
sifiche. E magari un nuovo 
genere: quel rock frizzante 
spruzzato di dance che fino¬ 
ra ha un po’ stentato ad 
esplodere. 

Alessandro Robecchi 


Riesce a metà la 
nuova performance di Sergio Bini 

Bustric, 
cattivi 
si diventa 



Sara Mamone 


Programmi TV 


Radio 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dnnostrairve 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Qzni 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre mmuii di . 

14.0S ANTOLOGIA 01 QUARK - A ewa di Piero Angela 

15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 

15.20 LE MERAVIGUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 

15.30 OSE: URBANISTICA - «Gh alberi e la città» 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «La forza del coraggK)» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA - cCamerun*. documentario (2* pane) 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 SANOVBELL - Cartone animato (6* puntata) 

18.10 TG1-NORD CHIAMA SUO-SUO CHI AM A NORD 

18.40 IL FIUTO OI SHERLOCK HOLMES - cl ragazzi del porto» 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUEI TRENTASEI GRADINI - Regia di Lu:gi PereOi <4' eprsotào) 

21.40 TELEGIORNALE 

21.50 TRIBUNA POLITICA - Incontro col se^etano poi.tico deBa OC 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall Italia e dairesi^^o 


O Raidue 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagme (Fmostraiive 

11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2'- LIBRI - A cura di Carlo Cavagbà 
CAPITOL - Sene televtsiva <181* puntata) 

TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità e goef» elettrorNO 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - 32* ep^odio 

OSE: FOR MICH. FÙR OtCH. FOR ALLE - Corso di hngua tedesca 
DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» 19* pwitata) 

TG2- FLASH 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Cfwesa 
TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Due testimoni per Horst* 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
LE AVVENTURE 01 PINOCCHIO - 3' episodio 
IN DUE S INDACA MEGLIO - «Un alte perfetto* 

TG2 - STASERA 
JOAN 6EAZ SHOW 
L'iTAUA VIVA - 4- puntata 
TG2 - STANOTTE 


13.00 

13.25 

13.30 

14.30 


16.25 
16.55 

17.30 

17.35 
18.20 

18.30 
19.45 

20.30 

21.35 

22.25 

22.35 

23.35 
00.05 


O Raitre 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagme (Jmostrative 

15.00 ROMA: PALLAMANO MASCHILE - ltalia.Canada 

16.10 OSE; CHIMICA E AGRICOLTURA 

16.40 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 

17.10 GALLERIA DI OAOAUMPA 

18.15 L'ORECCHiOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 


19.35 SOTTO LA MOLE - La Cultura a Torino neg5 arai del fascismo 
20.05 OSE: COM'E TUO FIGLIO? - Parliamo del carattere 

20.30 DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE - Film 

22.10 OSE: ANNO SANTO 

22.30 TG3 

22.40 DELTA - «La soenza e 4 neonato» 

O.IOL'UTOPIA URBANA 

E]. Canale 5 

8.30 cQuella casa nella prateria*, tdefiim: 9.30 Firn eAwantura • 
Zanzibar». 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quia: 12.10 aBis». gioco ■ 
quiz; 12.45 eli praruo è servite», gioco a quiz; 13-25 aSemiert». 
sceneggiato: 14.25 eGeneral Hoepitsl». telefiim; 15.25 aUn* vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 eBuefc Bogers». t e i ef ìint: 17.30aTarzait». 
telefilm: 18.30 cHelp». gioco musicale; 19 et Jaffersoti». tslefifcn; 

19.30 aZig Zag». gioco a quiz: 20.30 F4m eNudo di donna»; 22.30 
Nonsolomoda; 23.30 Canata 5 Nc«»s; 0.30 Film aFrancasco d'Assiai». 


D Retequattro 


8.30 eBrRiante». telenovela: 9.20 aln casa Lanrrenca». t s l afil m; 10.10 
«Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyiat M oora». tclefihn; 11.20 «SamOn 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», t e l efi bn: 12.45 cAfice». 
telefiim: 13.15 «Mary Tyler Moore». tdcMm: 13.45 eTta ctrori in 
affitto», telefilm. 14.15 «BriMantc». t e l e nov e l a ; 15.10 Cartoni 
ti; 18.30 «In casa Lawrence», t a l afi bn; 19.20 aiiri 
20 25 Maurizio Costanzo Show; 23 oLa città 


G Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefiim; 9.30 Film «La scaits»: 11.30 «Ope¬ 
razione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». talafibn; 13 
■Chips», telefilm; 14 Deejay Telev ieì on; 14.40 età faiirigfia Bradford», 
telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17.40 «la dorme bionic a », talafibn; 18.40 
«Charlte's Angels». telefilm; 19.501 Puffi: 20.30 al giorni del pedrinea, 
sceneggiato: 22.30 «Squadra anti cr imine», tdefin; 23.30 Fibn el 
ritorno di Ringo»: 1.15 «Mod Squod i ragazzi di Graera. talafibn. 


G Telemontecarlo 


17 «L'orecchiocchio». quotidiarto m u s ic a l e ; 17.40 eGonta «S Ho8y- 
wood», telefilm; 18.40 Shopping: 19.30 aie banda dei cinqua*. tela- 
film; 20 «Addio Giuseppina», ca rtoni; 20.30 TMC Sport 


G Euro TV 


12 «Petrocelli». teiefRm: 13 Cartoni animati: 14 «Mar ci a mnialaa. 
telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefiim: 15 Cartoni animatL- 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Wusiona d'amore», telefilm; 19.50 «Mar- 
era nuziale», telefilm; 20.20 Film aArrivederci B aby f »; 22.20 «Pctro- 
celli». telefilm: 23.15 Tuttocinema. 


G Rete A 


8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Maria- 
ru. il diritto di rtascara». telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Unico indizio: una sciarpa gialla»; 18.30 Cartoni animati: 19 
«Cara a cara», telefiim, 20.25 «Mariana. 8 diritto di nàscerà», telefim.' 
'21.30 Film «Due ragazzi da marciapieda»: 23.30 Superproposta. 


Sc^li il tuo film 

DISTRETTO 13; LE BRIGATE DELLA MORTE (Raitre. ore 
20.30) . 

Per rinesauribile ciclo sul cinema nero'amencano, ritorna in TV 
questo piccolo classico di John Carpenter, il rerista di Fuga da 
New York e La cosa. II distretto 13 di polizia di Los Angeles è 
circondato da una banda di allucinati delinquenti; airintemo del 
distretto nasce una traballante alleanza fra poliziotti e reclusi. 
Girato nel 1^6. Distretto 13 dura appena 90 minuti ed è un 
concentrato di violenza assai infiammabile. Per chi ha memoria 
storica, è il rifacimento «modemo» di uno stupendo western di 
Howard Hawks, Un dollaro d’onore. 

NUDO DI DONN'.A (CJanale 5. ore 20.30) 

Do\-eva dirigerlo Alberto Lattuada, che se ne andò a metà delle 
riprese. E fu okì che Nudo di donna divenne un film interpretato 
e diretto da Nino Manfredi, cui (banale 5 sta dedicando una ricca 
rassegna. Sandro (Manfredi) e Laura (Eleonora Gio^) sono una 
coppia in piena crisi. L’uomo va a vìvere da solo e, in casa di un 
fotografo, scopre il ritratto di una donna nuda che gli ricorda la 
moglie. Ma la modella è Riri (ancora la Giorgi), una ragazza di 
facili costumi che sembra davvero la sosia di Laura. Metafora della 
doppiezza e deinnafferrabilità della donna, il film sì svolge in una 
Venezia fin troppo fiabesca. 

IL RITORNO IH RINGO (Italia 1. ore 23.30) . * . . 

'ntolo direnuto proverbiale per uno dei più celebri western italia¬ 
ni, diretto da Dikxìo Tessati e interpretato dal massimo «divo» del 
genere, il buon Giuliano Gemma. Ringo è un giovanotto reduce 
dalla guerra di secessione che. tornato al proprio i»esello. lo trova 
taglieggiato da due fetentissimi banditi messicani. La trafìla è la 
smita; il «buono» viene prima pesato e martirizzato, ma poi trove¬ 
rà il mod.) di prendersi le proprie vendette. Morti a camionale e 
superviolenza come nei film di I^ne; ma in Tessati lo spaghetti- 
western tende già aU’autoparodia. 

FRANCESCO d’ASSISI «banale 5. ore 0.30) 

Se vi dicessero che il regista di Casablanca ha diretto la biografìa 
del patrono d'Italia, forse vi fareste una gras.ca ri<^ta. E av^te 
torto. Perché è proprio Michael (}urtiz (hollywoodiano di origine 
ungherese) l’autore di questa pellicola del 1961, in cui la figura del 
santo di Assisi è riev'ocata dalrattore Bradford Dtiiman, pressoché 
ùmoto. Inutile raccontare la trama. Si sa (o si dovrebbe sapere) che 
Francesco è il figlio gaudente di un ricco mercante, ma cne un bej 
giorno la voce di Dio Io chiama sulla retta via. Getta alle ortiche i 
begli abiti, indossa il saio e comincia a predicare. Il resto è storia. 
AV\'ENTL'RA A ZANZIBAR (Canale 5. ore 9.30) 

Chiudiamo con un film mattutino, in 


con un film mattutino, in questa riomata di penuria 
cinematografica. Due scavezzacolli giramondo si ritrovano un 
giorno nella giungla, impegnati a salvare una bella ragazza però è 
già fidanzata a un terzo uomo. Ma alla fine delle mirabolanti 
avventure la fanciulla decide che sposerà il più simpatico dei suoi 
due salvatori. Chi sarà il fortunato. Bob Hope o Bing Crosby? Loro 
partner nella commedia (diretta nel 1941 dal poco noto Victor 
^henzinger) è la splendida Dorothy Lamour. 




Il mago' 
Bustric 


•Bustric cattivi sì nasce» di Sergio Bini, prodotto dal Teatro 
Regionale Toscano al teatro Oriuolo di Firenze. 

«Cattivi si nasce» è un bel titolo per uno spettacolo, indi¬ 
pendentemente da ciò che la scatola magica contiene. Ha la 
familiarità dei proverbi e la secca vitalità dello sberleffo. Può 
coprire di tutto. Nascondere velleità filosofiche, sermoni mo¬ 
rali. dolorose prese di coscienza, rassegnate constatazioni. 
Oppure può autorizzare, con l’allegra attenuante della prede- 
stinazinc, ogni bizzarro comportamento, ogni divertita irre¬ 
golarità. E proprio suU’irregolarità gioca Bustric (ex Profes¬ 
sor Bustric, ora autoprivatosi di quel titolo accademico che si 
era autoconfcrito) neirultima sua realizzazione, di scena in 
questi giorni in «primissima» al teatro delI’Oriuolo, prodotta 
dai Teatro regionale toscano. Le forme esterne sono in qual¬ 
che modo rispettate, si tratta di una serata ad «One man», 
dove con fregolismo aggiornato il nostro Inventa la serata 
rutilante e po’ pasticciona del suo nuovo cabaret. «Atlantida 
cabaretta* e il nome di questo luogo magico, dove le «gag» 
abituali di uno scalcinato repertorio di varietà si inceppano 
nella maligna e amabile dissacrazione di questo cattivo en- 
tertalner del nostri giorni. Bustric è ormai personaggio con¬ 
sueto dei panorami toscani, il suo itinerario è simile a quello 
di molti volenterosi dello scorso decennio: laurea al Dams, 
esperienze più o meno concluse con Jerzy Grotowsky In Po¬ 
lonia e da noi, rincvitabile «stage» di mimo a Parigi (in questo 
caso con l’eterno Decroux). * 

Ma l’approdo ha una sua più personale originalità. Anche 
perché Sergio Bini, toscano, ha una faccia un po’ speciale, 
non tutta sua, ha preso qualcosa dal lineamenti dei comici 
napoletani (un po’ Nino Taranto, un po’ Gigio Morra) e que¬ 
sta, si sa, è sempre una buona eredita. Di veramente suo cl 
mette gli occhi, vivi, rotondi, capaci di bovine dolcezze e di 
fiammeggianti perfidie. £ poi il gusto lieve della sorpresa, 
quell’incantesimo di pezza, la cordiale magia, un po’ bianca 
un po’ cialtrona, che sorprende sempre il fanciullo spettato¬ 
re. E anche la sua cattiveria è più intrisa nel rosolio che nel 
cianuro. Le sue «sìlhouettes» cercano più la complicità dome¬ 
stica che lo «choc» della rivelazione. 

Le piccole cose di buon gusto si allineano con quelle di 
gusto pessimo (tipo la parodia del cigno, con il povero Bini 
vestito di piume rosa, caracollante per il palcoscenico, in una 
goliardica e apprezzatissima «performance») per dare a que¬ 
sta esile cosa l’aspetto compiuto di una serata di inganni e di 
seduzioni. La grazia del personaggio è anche apprezzabile 
nella calibrata misura dell’insieme (soltanto un’ora, vera¬ 
mente lodevole) ma le invenzioni sono spesso così lievi da 
sfiorare la dimensione della barzelletta sceneggiata. 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 21. 23. Onda verde: 6 02. 

6.57. 7.57. 9.45. 10.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 

20.67. 21.57. 22.57. 6.03 La 
rombinazione musicale: 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Quoti(5ano del GR1: 9 
Rad» anch'io: 10 30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR1 Spazio-Aperto; 
11.10 La casa S(4r estuato; 11.30 8 
garage dei ncordi: 12 Via Asiago 
tenda: 13.20 La càligenza. 13 28 
Master: 13.56 Onda Verde Eiaopa: 
15 Raiàouno per tutti; 16 H Pagmo- 
ne: 17.30 Jazz '85; 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musica swa; 19.20 
Auttobox Urss: 20 MiHenovecentot- 
tantaquattro: 21 Qualcosa di vec¬ 
chio. qua kos a di mai prestato, ijual- 
cosa di blu: 21.30 Musica notte; 
23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11 30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30, 

22.30. 6 i gicrnc 7 BoHettmo del 
mare; 7.20 Parole di vita: 8 OSE: ’ 
Infanzia, come e perché: 8.45 «Ma- 
Mde>: 9.10 Discogame: 10.30 Ra- 
ttodue3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni ragionai. GR 2.regionafc. Onda 
Verde resone. Bo 8 en«to del mwe: 
12.45 Tanto è un 90 C 0 : ISOiPaan- 
deOo: «La BaBs>: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 18.32 Omntea: 18.32-20.45 
Le ore deBa musica 19.50 Capito!: 
19.57 n c o nvegno da cinque; 21 
Raiàodua lazz; 21.30 RatSodua 
3131 nona. 

G RADIO 3 

(ÌIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45. 18.45.20.45.21.06. 

6 Prelud»; 6 55 8 c on ca tto dal mat- 
t«K>: 7.30 Poma pagata; 8.30 II con¬ 
certo del mattato; 10 Ora O: 11 8 
concerto del mattsto; 11.48 Succe¬ 
de at Italia; 12 Pomorig^ musca)»: 
15.18(ÌR3a8twa: 15.30 Un certo 
decorso: 19 Spazwire: 21 Rasse¬ 
gna de8e rivista; 21.10 Stona deBa 
variazione: 22.10 «La prospettiva 
Nevskii*: 22.30 America coast to 
coast: 23 n lazz; 23.40 8 racconto <9 
mezzanone. 
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Jonathan Pool, scrittore. È a 
Los Angeles per lavoro, un prò. 
dottore cinematogralìco di 
HollywtMid ha comprati) i dirit¬ 
ti di un suo ri>manzo. Ma Pool 
èinglese purosangue e vive in 
una villa nel Sud della Francia, 
in Provenza. Lontano da tutto 
ciò che è anglosassone, nel cuo¬ 
re della vecchia Hurojra medi- 
terranea... 

Se Jonathan Pi)ol in passato 
avesse fatto l'attore, sarebbe il 
ritratto sputato del proprio 
creatore, l’erché Jonathan 
PcM)l, ora possiam ' dirvelo, è il 
personaggio di un romanzo; e 
l'autore del romanzo, intitolato 
IVc-sf uf Sunscl (Penguin 
Hooks, 1Ò81). è uno elei più fa¬ 
mosi attori inglesi degli ultimi 
trent'anni: Dirk Kogartle, il raf¬ 
finato interprete del Serva di 
Losey, di Marte a Venezia di 
Visconti, del l'artiere di natte 
della Gavoni. 

Kaccontandovi che Dirk Bo- 
garde si è dato alla letteratura 
scopriamo l'acqua calda. Sono 
anni che Hogarde si nega al ci¬ 
nema. Vive davvero, come il 
suo personaggio, in un eremo 
preivenzale, da cui sono riusciti 
a smta)verlo solo nel maggio 
deil'anno scorso per fargli pre¬ 
siedere la giuria del festival ci¬ 
nematografico più importante 
del mondo, quello di Canne.s 
(diede la Palma a l'aris, Texas 
di Wenders. un verdetto da si¬ 
gnori). Ha .scritto tre volumi 
autobiografici lA l'astillian 
Struek by Litihtninit, Snakes 


Dirk Bogarde e. nel tondo. 

l'attore nel film 
di Losey «Il servo» 


and Ladders An Orderly Man) 
edue romanzi (A Gentle Occu- 
pation 6 Voices in thè Garden). 
Dobbiamo ammettere di non 
conoscere questi titoli (nessuno 
dei quoli è tradotto in italiano), 
ma possiamo dire che il nuovo 
We.tt of Sunset, c proprio il li¬ 
bro che ci saremmo aspettati 
da lui. 

Quando lo conoscemmo a 
Cannes, Bogarde ci disse: «Arri¬ 
vai a Hollywood negli anni 50 e 
rimasi subito colpito dalla velo¬ 
cità e dalia professionalità del 
lavoro. Ho vissuto gli ultimi an¬ 
ni dello splendore di Holly¬ 
wood, prima che la TV la di- 
strugge.sse. Oggi Hollywood è 
un cimitero di elefanti. E anche 
allora era un posto bellissimo 
per lavorare, ma pe.ssimo per 

vivere. Ebbene. We.sf of 

Sunset è un libro sulla Holly¬ 
wood di oggi. Il titolo .si tradur¬ 
rebbe. alla lettera. «A Ovest del 
tramonto*, ma il Sunset di cui 
si parla è naturalmente il cele¬ 
bre Sunset Boulevard, il Viale 
del Tramonto immortalato dal 
famoso film di Billy Wilder. La 
consa fondamentale è che Hol¬ 
lywood, Los Angeles, la Califor¬ 
nia, l'America sono viste con 
l'occhio di un europeo, colto, il¬ 
luminato e con un tantino di 
puzza sotto il naso. E quando 
arrivò laggiù, trent'anni fa, Bo¬ 
garde doveva essere davvero 
così. 

•Io non sono una ragazzina di 
una piccola città che viene a la¬ 
vorare in una metropoli, sono 





... 


Il libro 


Il terzo romanzo delFex attore è una condanna dura 
e senza appello di un mondo defìnitivamente scomparso 

Hollywood ti odio, 


f 



una ragazzona di una metropoli 
che viene a lavorare in una cit¬ 
tadina.. Questa- fulminante 
battuta della grande Mae West 
(che era di New York, ma fa lo 
stesso) si adatta perfettamente 
a U'est of Sunset e al suo auto¬ 
re. Il protagonista arriva a Los 
Angeles e si trova di fronte a un 
insieme di vicende che paiono 
uscite da un brutto film «nero*. 
Diciamo è brutto, perchè ag¬ 
giornati agli anni 80 (il roman¬ 
zo si svolge nei giorni del primo 
insediamento di Reagan alla 
Casa Bianca) gli inghippi di 
Los Angeles perdono in fascino 
e acquistano in nefandezza. Sui 
Sunset ' Boulevard. Jonathan 
Pool non incontra nè Gloria 
Swanson nè Philip Marlowe. 
■Incontra una vecchia fiamma 
rimasta vedova, che era stata 
sua amante in una lontana not¬ 
te avignonese, ma che ora è di¬ 
ventata una massaia americana 
con due figliolette yankee e 
burbanzose. Incontra una vec¬ 
chia gentildonna russa che so¬ 
pravvive facendo la spia del 
KGB, una fanciulla di origine 
inglese che forse gli ridarà fidu¬ 
cia nell’amore. Incontra, so¬ 
prattutto, il fantasma di Hugo 
Arlington, l’ex-amico scrittore 
morto in un incidente d'auto: 
Hugo il bello, l'amato, il bacia¬ 
to dal successo che dopo qual¬ 
che colpo di piccone nel passa¬ 
to rivela un'anima meschina, 
capace di contaminare il pros¬ 
simo anche dalla tomba. 

«Che sollievo sarà tornare in 
Europa. Lasciare questo luo¬ 


go... Avevi perfettamente ra¬ 
gione, quando dicevi che stia¬ 
mo camminando sull'estremo 
orlo dell'Occidente. È proprio 
vero, E ho una paura terribile 
di cadere al di là o, peggio anco¬ 
ra. di essere costretto a rimane¬ 
re qui per sempre, in un esilio 
perenne...» Aggiornando le at¬ 
mosfere di Billy Wilder, c rie¬ 
cheggiando precedenti letterari 
come Nathanael West (Il gior¬ 
no della locusta) o Francis 
Scott Fitzgerald, Bogarde con¬ 
feziona una dichiarazione d’o¬ 
dio all'America che ha tutta l'a¬ 
ria di un regolamento di conti. 
Il ritratto di Andrew Samuel 
Shapiro, il produttore che Pool 
nianda al diavolo dopo un'allu¬ 
cinante «colazione di lavoro» in¬ 
tervallata ai discorsi 'TV di 
Reagan, è davvero al vetriolo (e 
le sue iniziali, che campeggiano 
sulla sua villa, compongono la 
parola «ASS», che in inglese si¬ 
gnifica «culo»). 

E c’è, nel romanzo, un senso 
di abbandono e di decadenza 
che contrasta fortemente con la 
con5ue,ta immagine di una Los 
Angeles disumana ma super- 
moderna, unica vera metròpoli 
del 2000 insieme a Tokyo. Sen¬ 
tite questa descrizione di Veni- 
ce. uno dei presunti sobborghi 
•in» della città: «...c’erano anco¬ 
ra tracce della .vecchia Venice, 
gli archi, (e colonne in stile ve¬ 
neziano... sulla Ocean Front 
Walk, che come dice il nome 
corre lungo l’oceano, le cose 
erano meno squallide, ma subi- 


A//a radio 
c^è «Matilde» 
Soup italiana 


. . Da questa mattina l'edizio¬ 
ne dei mattino di «Radiodue 
3131», manderà in onda un 
originale radiofonico a punta¬ 
te, «Matilde», di Carlotta Wit- 
tig, Tàutricc del televisivo' 
«Mia figlia». Nei corso della 
trasmissione, che illustrerà 
l’evolversi dello sceneggiato, 
saranno date anche brevi an¬ 
ticipazioni sulle puntate più 
significative. Questa «soap 
opera» all’Italiana, in 65 pun¬ 
tate, dedica una attenzione 
quasi esclusiva alla complessa 
figura della protagonista. 


to dietro iniziava il quartiere ■ 
nero, e nessuno vi si recava più 
da tempo. 1 neri vi si erano tra- ■' 
sforiti man mano che i bianchi i 
morivano, o se ne andavano. • 
Era una terra perduta, desola- 
ta. Una volta era un luogo di -[ 
riposo, in cui ripararsi doll’ar- - 
suro del deserto. Ma questo av- ' 
veniva molti, molti anni fa...*. 

Un maligno direbbe che Bo- - 
garde scrive bene per essere un ■■ 
attore. Personalmente non sia- ^ 
mo affatto sorpresi dalla puli- I' 
zia del suo stile, dalla sua capa- 
cita di padroneggiare la strut- '! 
tura narrativa, di sviluppare i ' 
personaggi con la sicurezza e la . 
neutralità di un laureato in let- - 
teratura. Ci colpisce molto di - 
più l’amarezza del romanzo, la 
sua violenza (che purtroppo re- * 
sta nei fatti narrati, riesce solo 
raramente a forai stile), che ha I 
tutta l’aria di un congedo rab- : 
bioso dal mondo del cinema. 

Ad Ovest del tramonto c'è Fan- ' v 
sia della pace, la volontà di fer- ■ ‘ 
morsi e tli non avere più ricordi 
né nostalgie, il desiderio spieta- ' 
to di rivangare il passato per : - 
cancellarlo subito elopo. ; ' 

Nell'introduzione Bogarde ! 
scrive che Los Angeles è una 
città «orientale*. Ma all'Est non ; 1 
c'è una nuova alba, bensì una - 
notte etèrna da cui bisogna fug- ; - 
gire. Per la cronaca Bogarde, 
nel 1982, è stato insignito del- ' ^ 
l'Ordine dell'Arte e delle Lette- I 
re dal governo francese. Forse, • - 
oggi, è l'unico riconoscimento a . - 
cui tiene davvero. 

Alberto Crespi ; 


La mostra 


A Bologna un 
restauro occasione per nuovi studi 
sull’arte dei tre cugini pittori 

Così si 




nella ditta 
Carrocci 


. Nostro servizio 

BOLOGNA — Perla seconda 
volta la Pinacoteca naziona¬ 
le ha organizzato una mo¬ 
stra che propone almeno due 
motivi di riflessione: il pri¬ 
mo. quello del tema della 
mostra stessa e il secondo 
quello del disegno di un mu¬ 
sco veramente vivo, produt¬ 
tivo. capace di creare occa¬ 
sioni cuiturali ben più pro¬ 
fonde del mero momento 
espositivo e comunque lon¬ 
tane dalla frenesia -mostrifi- 
catrice- così applaudita ed 
appagante esercitata da 
molti. Andrea Emiliani ha 
dunque costruito una mo¬ 
stra — come già fece nell'oc- 
castone delle celebrazioni 
raffaellesche con la S. Ceci¬ 
lia fresca dei recente restau¬ 
ro — attorno ad un evento 
solidamente, come dire, rou- 
tinier. normalmente - rien¬ 
trante nei compiti istituzio¬ 
nali di una Sovrintendenza: 
quello del distacco e del con¬ 
seguente restauro di un af¬ 
fresco. anzi di tutto II fregio 
di una stanza, che appunto 
da esso ha preso il nome, la 
sala delle Argonautiche di¬ 
pinta da Ludovico. Agostino 


e Annibale Carraeci tra II. 
1583 e il 1584. Proprio •Bolo¬ 
gna 1584- è II titolo dato alla 
mostra, titolo programmati¬ 
co che allude api studi e alle 
ricerche compiute per rlco- ^ 
struire il tessuto storico e 
culturale nonché specifi¬ 
camente artistico entro II • 
quale si formarono e produs- ' 
scro l tre cugini che proprio 
nel 1584, grazie alla commls- ’• 
sione del conte Fava, compì- 
vano la loro prima impor- ' 
tante impresa -pubblica-. In 
verità — ed Emiliani 'vi fa 
più e più volle riferimento In 
catalogo prendendoli anzi - 
come base Indispensabile 
per il procedere della ricerca 
e la definizione degli studi — 
uno scandaglio fondamenta¬ 
le era già stato gettato da 
Lunghi prima e da France¬ 
sca Arcangeli poi, al quale 
del resto in qualche modo la 
mostra vuole essere omag¬ 
gio: e quest’ultimo dalle pa¬ 
gine della rivista -Paragone» 
aveva compiuto uno di que¬ 
gli atti d’amore e di felicissi¬ 
ma-intuizione che gli erano ' 
frequenti nei confronti di 
opere e d’artisti che sentisse 
afFinl alla sua sensibilità, as- 



Due affreschi dei Cerracct recentemente restaurati a Bologna: 
sopra, Medea, particolare de «li ringiovanimento di Esone»; 
nel tondo un particolare de «Il finto funerale di Giasone» 


segnando /oro quel primato 
nella -rivoluzione artistica- 
che Longhl, poco più di ven- 
Vanni prima In una celebre 
prolusione accademica ave¬ 
va Indicato come »rltomo al¬ 
ia natura-. 

Dunque alla data fatidica I 
tre artisti erano giovani, ma 
non tanto da far prendere In- 
teramen te per buone le paro¬ 
le dei Malvasia (che nel 1670 
sulla sua -Felsina plttriee- 
scrlveva che «il signor Filip¬ 
po Fava-si serviva -dell’ope¬ 
ra di Mastro Antonio; padre 
loro, a vestirsi... (e) occorren¬ 
dogli far dipingere I fregi, 
pose II buon’uomo avanti I 
figliuoli e pregò II suddetto 
Signore a servirsene, già che 
stando fuore s’erano molto 
perfezionati, onde Lodovico 
estremamente II lodava, ed 
essi, desiderosi di faticarselo 
per onore e per farsi conosce¬ 
re. a crebbero dipinto ad ogni 
patto-; e così fu Infatti per¬ 
ché venne -allotta loro la 
sala per bassissimo prezzo-. 

Lodovico, il maggiore, al¬ 
lora di 29 anni e di una certa 
fama. Agostino di 27 e Anni¬ 
baie di 24. questi due ultimi 
reduci, avverte il Malvasia, 


da alcuni viaggi di studio a 
Parma e a Venezia, erano sì 
giovani, ma non gióvanissi¬ 
mi e non è credibile che fos¬ 
sero degli sconosciuti alle 
prime armi tanto più che 
proprio Annibale aveva già 
dipinto, e giusto in quegli 
anni, ■ capolavori come la 
-Macelleria- o II -Mangiafa- 
gloll- (purtroppo entrambi 
non presenti in mostra). Ed è 
ugualmente poco credibile 
che, terminata da poco la co¬ 
struzione della nuova dimo¬ 
ra, il nobile bolognese ne vo¬ 
lesse abbandonare la deco¬ 
razióne in mano a tre scono¬ 
sciuti pittori solo grazie ai 
buoni uffici del proprio sar¬ 
to. B dunque? GII studi di 
Emiliani, e del suol collabo¬ 
ratori mirano proprio a far 
luce su questo, sul percorso 
artistico del tre compiuto 
sulle tappe fondamentali 
della pittura di Paolo Vero¬ 
nese, di Jacopo Bassano, del 
Tintoretto e poi sul manieri¬ 
smo del Parmigianlno. at¬ 
traverso I complessi rapporti 
con gli artisti locali come 
Bartolomeo Passarotti, e an¬ 
cora nella conosclenza del 
lavoro di Federico Ban>cci; 


V r; -• 

rapporti molto ben esem¬ 
plificati nelle opere piove-, 
nienti dalle gallerie e dal 
musei di Venezia, Bassano, 
Milano, Urbino, da Parigi, da 
Napoli, da Roma, da Stoc¬ 
carda, da Monaco... e in gran- 
parte dalle collezioni della 
Pinacoteca stessa. - - 
Dunque gli affreschi stac¬ 
cati (e restaurati da Ottorino 
Nonfarmale) si possono gò-' 
- deré óra con tutto l’agio pòi- 
' ché nella mostra è stato co¬ 
struito un ponteggio che 
consente di osservarli da vi¬ 
cino a simiglianza del •co¬ 
modo ponte movibile, per 
utile della studiosa gioven¬ 
tù- che II conte Alessandro 
Fava fece costruire al tempo 1 
del canonico Malvasia 
lasciar ammirare con càmo- 
' do le pitture, tanto che i gio¬ 
vani, •corrispondendo a sì 
cortese magnificenza, non 
lasciavano mai voto-. Ed è 
. un poco quello che accade 
anche oggi se il successo del¬ 
la mostra ha consigliato di 
posticiparne la chiusura fino 
al 17 febbraio. ■ - * 

^ Nelle ripulite storie di Gia¬ 
sone e Medea si può dunque 
aver modo di verificare co¬ 
me, pur con intrecci e riman¬ 
di complessi, il cara ttere del- i 
la pittura di ciascuno sia già | 
chiaramente delineato: eru¬ 
dito e di più fredda tempera¬ 
tura quello di Agostino, uni¬ 
versalmente riconosciuto il 
meno dotato dei tre; presago 
delle opulenze barocche, ma 
qui ancora di un •barocco 
acerbo, primaverile, aspri¬ 
gno- (Emiliani) il fare di An¬ 
nibaie alla cui mano si devo¬ 
no ben sette deile scene — 
fra cui -Il fìnto funerale di 
Giasone-, •La giovinezza di 
Giasone-, -La - costruzione 
della nave Argo-, •L’inganno 
delle figlie di Pelia^, -L’in¬ 
contro tra Medea e Giasone- 
— e intimamente pervaso 
dal sentimento della natura 
e del quotidiano sostenuto 
da -una sintassi fra arcaica e 
modernissima-(scriveva Ar- \ 
cangeli) quello di Ludovico. 
Alla sua mano si devono pro¬ 
prio due delle scene più belle, 
•Gli incanti di Medea- e la 
contigua -Il ringiovanimen¬ 


to di Esone- dove, nella pri¬ 
ma, i lavacri magici compiu¬ 
ti sotto il chiarore lunare so¬ 
no del tutto esenti da qual¬ 
siasi sospetto di satanismo e 
di maleficio e la giovane ma¬ 
ga, poco più che adolescente, 
sembra piuttosto pensosa¬ 
mente purificarsi nelle ac¬ 
que argentee di un ruscello 
con gesti consueti, quotidia¬ 
ni, comuni. La stessa natura» 
Uezza. gli stessi gesti plani (si 
direbbero ordinari e dome¬ 
stici se non fosse invece il 
soggetto così crudo) nella 
fanciulla Medea mentre 
sgozza il vecchio Esone e lo 


riporta a più verde età. 

Nel ciclo si confermava 
C05Ì la piena volontà di rap¬ 
presentare le azioni e I senti¬ 
menti più semplici, ma più 
reali della vita; quella stessa 
volontà che avrebbe, di lì a 
poco, informato di sé l’Acca¬ 
demia degli Incamminati da 
loro stessi fondata e animata 
presso la quale si formarono 
numerosissimi artisti men¬ 
tre la frequentarono anche, 
studiósi ed eruditi •per lórdi-, 
letto- fino alia scomparsa 
dell’ultimo del tre, Ludovico, 
nel 1619. 

Dede Auregli 
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Editoriali - Responsabilità e di» 
gnità nazionale (di Aldo Torto- 
rella); Economia, non si gover¬ 
na a tre mesi (di Silvano An- 
driani); Ai confini della sicurez¬ 
za (di Guido Vicario) 

Il sistema eversivo (articoli di 
Giuseppe De Lutiis, Mario Spi¬ 
nella, Luciano Violante) 

I giovani e la politica (di Walter 
Vitali) 

Inchiesta / L’informatica nel¬ 
l’università (articoli di Aurelia- 
na Alberici. Tullio De Mauro, 
Giorgio Levi)'' , 

II convegno di «Laboratorio po¬ 
litico» e la discussione di ««Rina¬ 
scita» (di Michelangelo Nota- 
rianni) 

Città e cultura / 2 Napoli - Pro¬ 
getto e conflitto nella metropo¬ 
li del Sud (di Bruno Gravagnuo- 
lo) 

India: Rajiv e i suoi oppositori 
(articoli di Daniela Eredi, Seba¬ 
stiano Corrado, Claudio Zanier) 
Colombia: l’opposizione arma¬ 
ta, la tregua, le riforme (di Gui¬ 
do Vicario) 

Saggio - L’economia del bosco 
(di Laura Conti) 

Taccuino - Alfonso Leonetti, ri¬ 
voluzione e verità (di Ugo Dotti) 
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A tutti gli abbonati 
sarà inviato in dono il libro a 
fumetti di Sergio Stoino 
tfBobo nel ranno del sorpasso»» 
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Candida 
col tre 
di guai 
su Roma 
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Casa, dolce casa... non per tutti 

Riscaldamenti in tilt, rubinetti a secco i 
interruzioni anche per luce e telefoni ^ 

11 grosso consumo ha provocato un calo di pressione nelPafflusso di metano che ha colpito gli impianti termici - Ghiacciate molte tubature^ 
idriche dei palazzi meno recenti • La neve gelata danneggia parti della linea elettrica - Intasamenti telefonici - «Riducete gli scatti»! 


Da oggi (forse!) 
torna il bel tempe 




Il tempo dovrebbe lentamente migliorare a 
partire da oggi. I.c temperature gradualmente 
ricominceranno a salire, il ciclo si schiarirà c 
entro pochi giorni potrcnio.dirc di essere fuori 
dal grande freddo. 

intanto ieri pomeriggio in città c a Fiumici» 
no si registrava 1 grado di temperatura massi¬ 
ma, ciclo coperto e \cnto variabile. Tutto que¬ 
sto susseguiva ad un vorticoso capovolgersi del¬ 
la situazione meteorologica che ncH'arco della 
giornata ci aveva offerto lo spettacolo di una 
nevicata fitta fitta e accompagnata, come nei 
temporali estivi, da tuoni (erano le 11,30) c 
quindi una pioggia viscida che in gran parte 
della città ha iniziato a sciogliere, provviden¬ 
zialmente il ghiaccio. Poi, ancora, il cielo c stato 
squarciato da un sole tiepido, (verso le 16), subi¬ 
to ricoperto da nuvole grigie che hanno fatto 
pensare ad altre precipitazioni. 


Il bollettino del servizio meteorologico cosi 
precisava verso le 18. I.’Furopa è gravata da 
basse pressioni cui si formano dei fronti nuvo¬ 
losi accompagnati da correnti provenienti dal 
nord che favoriscono l’ingresso di aria freddis¬ 
sima. Questa situazione di «configurazione di 
blocco» va ruotando verso sud-est c lascia cioè 
spazio ad una zona anticiclonica, di alta pres¬ 
sione, foriera di bel tempo, che sta ad ovest 
dell’Europa e che si sposta lentamente verso la 
nostra zona mediterranea. Quindi, appunto da 
questa mattina, il tempo dovrebbe migliorare, 
dopo possibili precipitazioni notturne sulle co¬ 
ste. c a carattere nevoso in pianura. Gelate not¬ 
turne. 

Una avvertenza. Queste previsioni del tempo 
sono appunto previsioni, e possono essere mes¬ 
se in discussione da qualsiasi nuovo evento at¬ 
mosferico. 
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Trasporti; stamattina ia prova più dura 


Bus in funzione, ma si teme 
il peggio per il traffico 

Oggi riaprono tutte le scuole e la linea B del metrò cammina a 
ritmi ridotti - Navette in più e turni d’emergenza per i taxi 
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La chiusura delle scuole e 
rassenteismo negli uffici 
hanno agevolalo ancora ieri 
il funzionamento del tra¬ 
sporti. Ma ogglrCon.la.rlprc-, 
sa dell’attività scolastica, le 
previsioni non sono certo ro¬ 
see: solo gli studenti costitui¬ 
scono un terzo deU'intcra 
utenza ATAC e a questo bl- 
■ sogna aggiungere le migliaia 
di persone che nei giorni 
scorsi hanno preferito resta¬ 
re a casa piuttosto che af¬ 
frontare la neve e che inevi¬ 
tabilmente prima o poi do¬ 
vranno tornare al lavoro, in 
macchina o in autobus. 

Inutile dire che, se non sa¬ 
rà il caos, non mancheranno 
i disagi aggravati da un'e¬ 
mergenza singolare per una 
città come Roma abituata a 
sopportare i guai già grossi 
del suo traffico, ma non cer¬ 
to quelli provocati dalla ne¬ 
ve. Lastre di ghiaccio rico¬ 
prono gran parte delle strade 
di periferia. Pattuglie della 
polizia stradale, uomini del- 
l’ANAS c del Comune hanno 
lavorato tutto il giorno per 
cospargere di sale e breccio¬ 
lino molti tratti del raccordo 
anulare e la pioggia caduta 
subito dopo l'abbondante 
nevicata di Ieri mattina ha 
infangato l’asfalto provo¬ 
cando slittamenti e blocchi 


Una 

poltiglia 
di neve 
e di 

chiacchiere 
a sfondo 
elettorale 


stradali al Gianicolo, sul Col¬ 
le Oppio, nella zona circo¬ 
stante il Campidoglio, sulla 
Prenestina, al Trionfale e a 
, Por ta Maggiór e."_ 1 

Ma nonostante fé difficol¬ 
tà, autobus e tram sono usci¬ 
ti normalmente dai depositi. 
Più dell'ottanta per cento dei 
mezzi ha preso servizio alle 
cinque continuando a cam¬ 
minare secondo le consuete 
tabelle di marcia. Alcune li¬ 
nee, il 32, il 36 crociato, il 64, 
il 93, il 163, il 170 e il 411 han¬ 
no viaggiato senza catene. 
•Non ce ne era bisogno — 
spiegano all’ATAC — visto 
che ormai i percorsi seguiti 
dai sette bus sono percorribi¬ 
li. Non abbiamo voluto ripe¬ 
tere l'esperienza negativa di 
lunedi scorso quando molti 
mezzi sono stati costretti a 
rientrare nei depositi per so¬ 
stituire i ferri. Camminando 
suH’asfalto normale infatti 
gli ‘anelli’ si riscaldano e fi¬ 
niscono per spezzarsi». 

Sugli. altri tragitti però 
non sono mancati rallenta¬ 
menti. Alle velocità ridotte a 
cui devono attenersi gli auti¬ 
sti si aggiunge il drastico ri¬ 
spetto della norma regola¬ 
mentare che prevede, in si¬ 
tuazioni d'emergenza come 
questa, una prolungata 
apertura delle porte alle fer¬ 
mate per evitare incidenti ai 


passeggeri. L'Acotral invece 
è andata avanti a singhiozzo. 
Solo quattro dei sette treni 
della Roma-Lido hanno as- 
sicurjgto l collegamenti '(da ^ 
stamane li servizio dovrèbbe 
essere ripristinato). E men¬ 
tre la linea A della metropo¬ 
litana proseguiva a muover¬ 
si sui percorso sotterraneo, 
la B ha potuto compiere un 
tragitto limitato all'Eur 
Marconi. Motivo del disser¬ 
vizio, ii congelamento delle 
condotte, lo stesso che ha 
impedito alle vetture di met¬ 
tersi in moto l'altro Ieri. 
Squadre di tecnici sono già ' 
al lavoro per riaprire i danni, 
ma se non si dovesse fare in 
tempo, l'azienda ha annun¬ 
ciato che metterà in funzio¬ 
ne pullman sostitutivi. Le 
•navette» alternative oggi 
dovrebbero assicurare il pro¬ 
lungamento dei raccordi. Ri¬ 
mangono chiuse la tangen¬ 
ziale Est (da S.Lorenzo a Ca¬ 
strense) e la panoramica di 
Montemario. I taxi. Infine, 
grazie alla «liberalizzazione» 
decisa dal Comune, potran¬ 
no camminare secondo turni 
illimitati. Le auto gialle ieri 
notte sono state fatte con¬ 
centrare alla Stazione Ter¬ 
mini per raccogliere i viag¬ 
giatori. 

Valeria Parboni 



















Proprio così: nevica. Comune ladro. È il tenore di molti artico¬ 
li apparsi ieri e di alcune dichiarazioni prcclcttorali. Si sono 
scomodate anche grosse firme per scrivere che 'toma e in ginoc¬ 
chio. paralizzata, nel caos, c che la colpa, naturalmente, c del 
Comune: inefficiente, incapace, impreparato. La de Silvia Costa 
invece (seguita dal gruppo de in Campidoglio) ha aggiunto che 
- Vetere non è stalo nemmeno capace di mettere il sale sulla coda 
della neve™». 

Sandro .Morelli, segretario romano del PCI. ha definito questa 
•offensiva della DC- grossolana e ridicola. -Come stanno le cose 
lo sa la gente e lo sa il ministro /amberlctti che ha pensato di 
rivolgere apprezzamenti non a Silvia Costa ma al sindaco Vete-, 
re-. Il comportamento del sindaco e del Comune e stato saggio, 
tempestivo ed efficace. Ila proposto la chiusura delle scuole (evi¬ 
tando problemi al traffico), ha promosso ia riunione del comita¬ 
to in prefettura, ha favorito il funzionamento del trasporto put^ 
blico. Non altrettanto si può dire — ha detto .Morelli — delle 
ferrovie e dell’.Acotral. Ora si toma alla normalità, riapriranno 
le scuole. I giovani comunisti saranno davanti agli istituti per 
dare una ipano. -Incontreranno qualche consigliere comunale 
della DC7 E improbabile — ha concluso Morelli —: sono troppo 
impegnati a utilizzare la neve per altri e meno degni fini eletto¬ 
ralistici-. Il sindaco Vetere ha lispcisto a queste polemiche pree¬ 
lettorali con una battuta: -I bambini — ha detto — si divertono 
con la neve, qualcun altro si diverte dicendo e scrivendo fesserie. 
Noi non ci divertiamo, ma siamo al lavoro-. 






m 


ìfjH 





















vi 
























MB 









Vari aspetti della nevicata di 
ieri mattina. Nella foto gran¬ 
de (qui accanto a sinistra) e In 
quella qui sopra il momento 
culminante: l'orologio segna 
le 11.15. Anche miss Italia 
non ha voluto perdere l’occa¬ 
sione di un po' di pubblicità 
con la complicità della neve e 
si è fatta ritrarre in stivali di 
pelle e costume da bagno su 
un terrazzo del centro cìttadi- 
no'da prima foto qui sotto). I 
piccioni di Piazza Venezia si 
adeguano al manto bianco e 
cercano di-racimolara qualco¬ 
sa nella' aiuole innevate (la 
seconda foto sotto);' ' 


Calda, con tutti i comfort essenziali: una vera difesa dai rigori 
esterni. La casa sembra essere tornata al suo storico ruolo di< 
•focolare», in questo incredibile inverno romano. Ma per molti non. 
è stato cosi: temporanei black-out nella erogazione della luce elet¬ 
trica, tubature dell’acqua ghiacciate con conseguenti rubinetti a 
secco, cali improvvisi nell’afflusso del gas metano che hanno man-( 
dato in tilt molti impianti di riscaldamento, mai tanto necessari. 
Sono gli inconvenienti che hanno aggiunto disagi gravi alla già 
inconsueta e problematica giornata di migliaia di romani. Insieme 
a tutto questo, anche la difficoltà di comunicare, per l’isolamento 
di molte linee telefoniche. 

Non c’è che dire: decisamente Roma non è città adatta ai climi 
nordici di questi giorni. I disagi maggiori si sono verificati, non a 
caso, proprio nel funzionamento della rete idrica privata. A mi¬ 
gliaia si sono svegliati, ieri mattina, con la sgradita sorpresa di non 
veder sgorgare acqua dai rubinetti. E a migliaia hanno telefonato 
al servizio di pronto intervento dell'ACEA. «1 più solo per chiedere 
un consiglio — dicono al centralino — ma molti pretendevano 
anche che corressimo lì a risolvere la situazione: e come si fa?». I 
difetti, infatti, sono nella costruzione stessa degli stabili: tubature 
che passano nelle mura e sotto i tetti, cassoni praticamente allo 
scoperto. Non a caso — dicono all’ACElA — le segnalazioni mag¬ 
giori le abbiano ricevute da tutti i quartieri del centro storico o da 
quelli costruiti attorno alla metà del secolo. Possiamo dare solo un 
consiglio — concludono —: lasiare sempre che^ un filo d’acqua 
scorra dai rubinetti. Si crea circolazione nei tubi e si evita il for¬ 
marsi di blocchi di ghiaccio. ' 

Ma ben più grave è apparsa la situazione ner coloro che hanno 
dovuto trascorrere anche la giornata a! freddo. Molti impianti di 
riscaldamento autonomo a gas sono andati in tilt, in alcune zone si 
è addirittura interrotta la normale erogazione del gas per alcune 
ore della giornata. Ai centralini dell'Italgas sono giunte centinaia 
e centinaia di telefonate. Ma la risposta è stata sempre la stessa: 
troppa richiesta, per il freddo intenso e per il gran numero di 
persone che sono rimaste a casa. «In questo modo — spiega il 
responsabile dei servizi di pronto intervento — si determina un 
colo di pressione nella rete, ed i primi a risentirne sono appunto gli 
impianti di riscaldamento che consumano una grossa quantità di 
gas ed hanno quindi bisogno di rna^gior pressione». Non è una 
. situazione generalizzata a tutta lo citta ma, se il tempo non miglio¬ 
ra, non c’è certo da star tranquilli. 

(iome non dà grosse garanzie nemmeno la rete elettrica cittadi¬ 
na. Anche ieri i black-out, seppur temporanei, sono stati parecchi, 
con le immaginabili conseguenze sui cittadini. L’Enel ha lanciato 
un appello a ridurre i consumi limitandosi all’indispensabile e, 
soprattutto, a staccare tutti gli elettrodomestici in caso di man¬ 
canza di corrente. 

Sembra essere jl gelo il nemico migliore delle linee elettriche. La 
neve ghiacciata, — spiegano all’Enel — ha appesantito i cavi, 
provocando molti crolli, si è insinuata nelle cabine di distribuzione 
creando contatti, ha attanagliato come in una morsa alcuni grossi 
cavi che passano nelle fognature. «Ognuiio di questi guasti provoca 
un improvviso abbassamento della tensione. E per questo — con¬ 
cludono all’Enel — che chiediamo ai cittadini di collabroare con le 
squadre di soccorso riducendo al massimo i consumi». 

Un invito a limitare i consumi (in questo caso le «chiacchierate* 
superflue) viene anche dalla SIP. Gli isolamenti temporanei di 
intere zone della città, nei giorni scorsi, si sono susseguiti a catena. 
«Nulla a che vedere col freddo — dicono i tecnici dei telefoni —. 
C’è solo un auinentp vertiginoso del traffico telefonico». . , 

'...'“•* Angelo Melone 
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Ancora una giornata di neve abbondante 
anche per i paesi della provincia romana. 
Sempre più difficile circolare sulle strade già 
coperte da una spessa lastra di ghiaccio. I 
pendolari che dalia provincia e dal resto del 
Lazio vanno a lavorare a Roma sono rimasti 
quasi tutti a casa. Raggiungere la capitale 
era quasi impossibile: pochissimi bus dell'A- 
coirai hanno svolto regolarmente le loro cor¬ 
se. Colp>a del ghiaccio sulle strade (soprattut¬ 
to nei paesi di collina), ma ancora di più dei 
guasti meccanici agli automezzi. Il gelo della 
notte ha messo fuori uso radiatori e impianti 
d’accensione. Molti bus sono rientrati nei de¬ 
positi per Incidenti e guasti durante il viag¬ 
gio. 

Da Subiaco, dove la neve ha ripreso a cade¬ 
re abbondante intorno a mezzogiorno ag¬ 
giungendosi ai trenta centimetri dei giorni 
precedenti, sono uscite dal deposito solo 5-6 
vetture sulle 30 a disposizione. Per i pendola¬ 


ri della zona non c’è stata altra scelta che 
restare a casa. Le cose non sono andate me¬ 
glio nei paesi collinari intorno a Civitavec¬ 
chia. A Tolfa e Allumiere la Provincia di Ro¬ 
ma ha dovuto mandare di nuovo gli spazza¬ 
neve per liberare le strade dal ghiaccio. Si 
circolava con le catene ma pochi bus si sono 
visti sulle strade: da Civitavecchia a Tolfa 
sono partite solo 10 vetture (invece delle 24 
dei giorni normali); la linea da Tolfa a Roma 
è stata completamente bloccata per tutta la 
giornata; viaggi lunghi e accidentati anche 
verso Roma. Pochi, comunque, i viaggiatori: 
le scuole, come nei resto della provincia, era¬ 
no chiuse e non si è lavorato nei numerosi 
cantieri edili delia zona. Se oggi si riprenderà 
regolarmente, spostarsi sarà davvero diffici¬ 
le. 

Corse dimezzate anche dai Castelli roma¬ 
ni: per più di un’ora (intorno alle 12) da Velie- 
tri non è partito neppure un bus: il deposito 


La provincia ingolfata 
bioccati i pendolari 

Praticamente impossìbile raggiungere la capitale: lastre di 
ghiaccio su molte strade comunali - 1 danni alle industrie 


di Colleferro si è trasforamto in un cimitero 
di pullman rimasti in panne per ii gelo. Solo 
qualche vettura è riuscita ad uscire e rag- 
fungere Gorga, Carpineto ed Anagni. Uno 
dei due bus partiti per Roma è rientrato, per¬ 
ché si è bloccato per strada. 

Tutti a casa anche a Monterotondo e Tivo¬ 


li. Le strade provinciali che portano a Roma 
sono tutte percorribili, ma i pochi bus fun¬ 
zionanti hanno seri problemi a circolare sul¬ 
le vie della p)arte alta di Tivoli. Per tutta la 
giornata ai pronto soccorso deil'ospedale di 
Monterotondo c’è stato un viavai di contusi 
per scivoloni sul ghiaccio e tamponamenti: 
in serata l feriti erano più di cento. Un solo 


caso grave: il vice direttore del Banco di San¬ 
to Spirito di Mentana ricoverato con progno¬ 
si riservata ai Regina Elena di Roma per 
trauma cranico. - 

Dai comuni delia provincia co(itinuano ad 
arrivare tantissime richieste di saie per fron¬ 
teggiare le insidie del ghiaccio. II servizio di 
protezione civile dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, dopo aver esaurito le proprie sccrte, 
ha inviato alcuni camion a Livorno per cari¬ 
carne altri 900 quintali che oggi saranno di¬ 
stribuiti. Sulle strade ci sono quasi 1.500 vo¬ 
lontari impegnati a spalare neve, rompere il 
ghiaccio e fronteggiare le diverse emergenze. 

Strade ghiacciate e Impianti di riscalda- 
.^mento saltati per il freddo glaciale anche in 
provincia di Prosinone. Il provveditore ha 
deciso di chiudere anche per oggi tutte le 
scuole. Se il tempo migliora si riprenderà do¬ 
mani. Dopo la nevicata della nottata gli uffi¬ 


ci e le fabbriche hanno registrato numerose 
assenze. Pochi i bus usciti dai deposito di 
Prosinone scalo per mancanza di catene e 
rotture del radiatori. Neve e gelo hanno mes¬ 
so fuori uso moltissime aziende in tutto il 
Lazio. 

Sono poche le industrie che non hanno 
avuto tubi dell’acqua ghiacciati, impianti 
danneggiati. La Pederlazio (associazione del¬ 
ie piccole e medie aziende) ha fatto sapere 
che ci vorranno almeno 3-4 giorni per le ripa¬ 
razioni e per toma.'e alia normalità. Per ora 
si lavora a ritmi ridotti: è presente media¬ 
mente il 50% dei personale, con punte mini¬ 
me a Viterbo dove molte aziende hanno chiu¬ 
so per guasti agii impianti dell’energia, e 
massime a Latina dove sono caduti pochi 
fiocchi di neve e nessuna attività è bloccata. 

Luctano Fontana 




iati: 




















mercoledì 

9 GENNAIO 1985 


Candida 
coltre 
di guai 
su Roma 




-.^s-N -. ^ ,.^S4'XvX-vrf -K-li 


v<. 


■va a^s %v's 




runità - ROMA-REGIONE 


15 



Circa il 30 per cento dei bar romani ieri ha incontrato difficoltà 

Il latte è diventato prezioso 

Ma la rete dei rifornimenti tiene 

Il gelo sulle strade ha inceppato Tapprovvigionamento quotidiano da parte della Centrale -1 mercati generali ortofrutticoli hanno funzionato 
al 60-70 per cento - Aperti meta dei mercatini rionali - Qualcuno ne ha approfittato per gonfiare i prezzi - Supermarket affollati 


Riaprono le scuole 
Sono al lavoro 
anche 700 soldati 

Vigili davanti agli istituti - Arrivato altro sale da Tarquinia 
Un numero dì telefono per il pronto intervento sanitario 


Stam^ittina riaprono le 
scuole. E stato deciso ieri po¬ 
meriggio durante la riunio¬ 
ne del •comitato per l’emer¬ 
genza» in Prefettura. In ogni 
circoscrizione i gruppi dei vi¬ 
gili urbani si sono organizza¬ 
ti per assicurare una corposa 
presenza davanti agli istitu¬ 
ti. «Il funzionamento del 
mezzi pubblici — ha comun¬ 
que detto il prefetto Ricci — 
sarà il segnale per i cittadini. 
Se l bus circoleranno dovrà 
tornare la normalità...». Co¬ 
me dire che al momento non 
è possibile fare previsioni 
certe sulle condizioni del 
tempo nelle prossime ore. Se 
ci sarà un peggioramento (e 1 
mezzi di trasporto quindi 
avranno difficoltà) la nor¬ 
malità non potrà tornare. E 
la decisione più importante 
presa nella giornata di ieri. 
Nel corso delle due riunioni 
(una al mattino c l'altra nel 
pomeriggio) il comitato ha 
esaminato gli interventi, raf¬ 
forzato alcuni servizi e preso 
altre iniziative. 

Altro sale (oltre alle scarte 
del Comune) • arriverà da 
Tarquinia. Mezzi deH’eserci¬ 


to lo trasporteranno nel de¬ 
posito ANAS di via Cassia 
dove si creerà un riforni¬ 
mento continuo di 50 tonnel¬ 
late a disposizione dei Co¬ 
muni della Provincia di Fio- 
ma. L’ACEA, con autobotti 
munite di catene, porterà ac¬ 
qua nel palazzi dove si sono 
gelate le condutture. La pre¬ 
cedenza sarà data alle scuole 
e agli asili. Duecento spala¬ 
tori dell’esercito hanno ripu¬ 
lito ieri, e lo faranno anche 
oggi, tutte le scalinate di Ro¬ 
ma (pericolosissime). Altri 
700 soldati sono sulle strade 
e nelle stazioni ferroviarie 
(dove gli scambi bloccati 
continuano a creare pesanti 
disagi alla circolazione). Ri¬ 
mane in allarme tutto il per¬ 
sonale a disposizione: 17 mi¬ 
la dipendenti comunali, la 
protezione civile, i volontari, 
1 vigili, carabinieri c polizia. 
Tutti i «baraccati» di Corvia- 
le sono stati sistemati nei re¬ 
sidence. Ospitati nelle pen¬ 
sioni oltre 150 «barboni». 

Nel corso di una riunione 
in Campidoglio con i presi¬ 
denti delle circoscrizioni, i 
dirigenti e i tecnici del Co¬ 


mune, è stato deciso di «al¬ 
largare» l’intervento in peri¬ 
feria. Le circoscrizioni po¬ 
tranno mettere in funzione 
le squadre per la manuten¬ 
zione delle strade, utilizzare 
volontari e altro personale. 
Un fondo di credito è stato 
istituito presso il gabinetto 
del sindaco. L’assessorato al¬ 
la sanità (vista la difficoltà 
negli ospedali) ha dato di¬ 
sposizioni alle USL per l'as¬ 
sistenza in caso di incidenti. 
È stato attivato un numero 
telefonico (735895 e 7313297) 
a cui rivolgersi per sapere in 
quale ospedale recarsi per il 
pronto intervento. In tutte le 
circoscrizioni e in Campido¬ 
glio sono stati disposti turni 
notturni di presenza. Il Co¬ 
mune rivolge un pressante 
Invito a ripulire tutti i mar¬ 
ciapiedi, anche in vista della 
riapertura delle scuole. 

Il sindaco Vetere, dopo la 
riunione in Prefettura, ha 
espresso la propria soddisfa¬ 
zione per il lavoro che si sta 
facendo. 

Pietro Spataro 


Per il cappuccino nessun 
problema. Passanti e di¬ 
pendenti di uffici e mini¬ 
steri ieri hanno trovato co¬ 
me sempre nel bar la con¬ 
fortevole bevanda calda. 
Ma qualche problema c'è 
stato per coloro che inten¬ 
devano acquistare il solito 
litro di latte. Il 20-30% cir¬ 
ca dei tremila bar-latterie 
della capitale, infatti, ieri, 
a causa del ghiaccio e della 
neve, non è stato rifornito 
dalla Centrale. E c’è stato 
pure chi (si tratta comun¬ 
que di casi isolati del latte 
è rimasto sprovvisto anche 
perchè qualcuno, temendo 
che nei prossimi giorni av¬ 
venga il peggio, ha deciso 
di fare dei veri e propri me- 
ga rifornimenti in quei 
bar-latteria, dove i mezzi 
della Centrale del latte so¬ 
no-riuciti ad arrivare. Il 
maltempo, infatti, in molti 
casi ha impedito agli auto¬ 
treni della Centrale che. in 
situazioni regolari fornisce 
ogni giorno nella capitale 
250 mila litri di latte, di 
raggiungere nelle campa¬ 
gne i produttori. In ogni 
caso si è fatto del tutto per¬ 
chè la capitale non soffris¬ 
se di particolari disagi e 
così il 100% degli ospedali 
e di altri servizi pubblici 
fondamentali per la collet¬ 
tività è stato rifornito di 
latte. Per oggi si prevede 
che la situazione ritorni ai- 
la normalità. In ogni caso 
per agevolare la distribu¬ 
zione ai cittadini la centra¬ 
le del latte ha istituito un 
punto unico di consegna 
per i rivenditori in via dei 
Fondi di Monastero. An¬ 
che ieri ghiaccio e neve 



La neve si fa poltìglia dopo la pioggia di mezzogiorno 


hanno bloccato gran parte 
dei camion diretti dalle va¬ 
rie località del Lazio - ai 
mercati generali. Ma no¬ 
nostante queste difficoltà i 
mercati generali ortofrut¬ 
ticoli, a differenza di lune¬ 
di mattina quando c’è sta¬ 
ta una vera e propria para¬ 
lisi, hanno funzionato ai 
60-70%. Molti rifornimen¬ 
ti, infatti, sono venuti dal 


nord, dall’Emilia Roma¬ 
gna, e dal Sud, da Napoli e 
dalla Sicilia. Più della me¬ 
tà dei mercati rionali (il 
70% circa) ieri è rimasta 
aperta. ti prodotti non 
mancano, qui praticamen¬ 
te c’è tutto — dice il diret¬ 
tore dei mercati generali 
ortofrutticoli — ad ecce¬ 
zione delle verdure, degli 
ortaggi laziali in molti casi 


distrutti dalla "gelata” e 
per domani (oggi ndr) è 
previsto l'arrivo addirittu¬ 
ra di cinquanta vagoni di 
carciofi». La scarsità di 
verdùre.dovuta alle diffi¬ 
coltà che la maggior parte 
degli agricoltori laziali ha 
avuto ieri mattina a rag- 

{ giungere i mercati genera- 
i della capitale, ha favori¬ 
to in alcuni casi anche del¬ 


le speculazioni i alcuni 
mercati rionali, dove qual¬ 
che ambulante ha gonfiato 
il prezzo di quella poca in¬ 
salata e bieta rimaste. I 
danni che la neve, ma so¬ 
prattutto il ghiaccio, han¬ 
no provocato ad ortaggi e 
ad alberi da frutta nelle 
campagne della regione 
sono notevoli. La Confcol- 


tivatorl, la Coldirettl sono 
al lavoro per fare un bilan¬ 
cio della situazione e per 
approntare i primi inter¬ 
venti necessari. Problemi 
particolari, invece. Ieri non 
ci sono stati per il riforni¬ 
mento di pane e di carne. I 
negozi di alimentari e di 
altri generi sono stati qua¬ 
si tutti aperti. Solo il 10% 
circa degli esercenti, bloc¬ 
cati dal maltempo, ha te¬ 
nuto chiuso. Hanno fun¬ 
zionato a pieno ritmo l su¬ 
permercati, dove in molti 
casi le vendite sono state 
superiori a quelle degli al¬ 
tri giorni. Per andare a col¬ 
po sicuro, infatti, molti, te¬ 
mendo che il mercato o il 
negozio sotto casa fossero 
rimasti sprovvisti di rifor¬ 
nimenti, hanno deciso di 
servirsi della grande di¬ 
stribuzione. E, d’altro can¬ 
to, molti supermercati co¬ 
me quelli della SMA, una 
delle più grandi catene di¬ 
stributive della capitale, 
non hanno trovato alcuna 
difficoltà negli approvvi¬ 
gionamenti, visto che il lo¬ 
ro punto principale di ri- 
fornimento si trova a Mon¬ 
terotondo e che la strada 
per raggiungerlo ieri era 
praticabile. «Per ora va 
tutto bene — dice il diret¬ 
tore del supermercato 
SMA di Piazzale Re di Ro¬ 
ma — certo, se continua a 
nevicare, problemi si cree¬ 
ranno in seguito soprat¬ 
tutto per il rifornimento di 
ortaggi, di latte c di altri 
prodotti «freschi». 

Paola Sacchi 



Addetti della nettezza urbana al lavoro 


I ministeri a singhiozzo 


strade quasi piene di neve e ancora molte 
scrivanie vuote. Questa, estremizzando un 
po’, potrebbe essere la sintesi della giornata 
lavorativa di ieri nella capitale. L’afflusso 
degli impiegati in uffici, assicurazioni, azien¬ 
de private e ministeri è stato, in realtà, deci¬ 
samente superiore alla giornata «nera» di lu¬ 
nedì: come dire che, dopo la sorpresa, la pau¬ 
ra di rimanere bloccati nelle strade o sui 
mezzi pubblici ha abbandonato i romani. Ma 
non del tutto. La corsa alle calde e comode 

? |uattro mura domestiche (ammesso che 
unzionasse appieno il riscaloamento e non 
si fossero gelate le condutture dell’acqua) è 
ripresa con largo anticipo suU'orario di usci¬ 
ta. non appena le strade hanno ricominciato 
’i a riempirsi di neve fresca dopo i due fittissi¬ 
mi ro^'esci di metà mattinata. Alle direzioni 
sono arrivate a frotte le richieste di permessi 
per le uscite anticipate, in genere tutti i mini¬ 


steri hanno serrato i battenti ben prima del¬ 
l’orario di chiusura. 

■ • La'nuova nevicata ha, insomma, nuova¬ 
mente messo in crisi l’apparato burocatico 
della capitale. In particolare nelle sue sedi 

J )iù decentrate, come — ad esempio — tutte 
e grosse sedi ministeriali dell’EUR. In que¬ 
sto caso al timore per le strade sdrucciolevo¬ 
li. si è aggiunto quello di restare bloccati per 
i ripetuti momenti di panne della linea del 
metrò. 

La distanza dai posti di lavoro, comunque, 
è stata la causa principale delle pur sempre 
numerose assenze. I vuoti maggiori si sono 
verificati tra le fasce di lavoratori che risie¬ 
dono nei comuni deli'hinterland o nelle zone 
più periferiche della città: la violenta gelata 
notturna aveva reso impraticabili molte 
strade e per tanti le difficoltà di spostamento 
si sono rivelate insuperabili. 


-'i . 


Ghiaraìo inmlacabile, 1200 feriti 


In due giorni sono stati duemila - Il dieci per cento è stato ricoverato - Fratture soprattutto ai polsi e alle caviglie - Le donne 
cadono di più: colpa dei tacchi alti? - I consigli del Club Alpino per scegliere la calzatura più adatta ai marciapiedi scivolosi 


Settecento cadute con medi¬ 
cazioni nella prima giornata di 
ghiaccio, cioè lunedì; milledue¬ 
cento nella seconda (i dati sono 
fino alle ore 17). Nel *71 se ne 
contarono cento in tutto. Un 
dieci per cento di questi inter¬ 
venti da «pronto soccorso» si so¬ 
no trasformati in ricovero, il re¬ 
sto dei caduti che si è rivolto 
agli ospedali cittadini è stato 
medicato, fasciato o ingessato e 
poi rimandato a casa. II gelo, 
dunque, ha significato anche 
gambe, caviglie e soprattutto 
polsi rotti. AI San Giovanni 
(quattrocento interventi in due 
giorni) hanno avuto anche mo¬ 
do dì fare una casistica, anche 
se non proprio scientifica. E di¬ 
cono che senz'altro sono le don¬ 
ne quelle che cadono dì più sul 
ghiaccio: colpa dei tacchi? 

I bambini, invece, sono i più 
«saldi», forse anche perché rie¬ 
scono a trasformare, aU’ultimo 
momento, una scivolata per al¬ 
tri rovinosa in un gioco di equi¬ 
librio. Il forte scarto fra i dati di 
lunedì e martedì è dato dal ri¬ 
torno al lavoro di tantissimi che 
avevano preferito rimanere in 
casa il primo giorno. Roma è 
anche Città del Vaticano e qui 
sono state segnalate ieri una 
cinquantina di cadute «da 
ghiaccio». c<»n conseguenti me¬ 
dicazioni. Tra le vittime più il¬ 
lustri il vicesegretario della 
commissione pontificia per le 
comunicazioni sociali, padre 
Kariheinz Hoffmann, un gesui¬ 
ta dì .5.^ anni assai corpulento 
che è caduto mentre si recava a 
lavorare nel suo ufficio a palaz¬ 
zo S. Carlo, alle spalle di S. Pie- 
tm. Frattura deU'omero e lus¬ 
sazione della spalla le conse¬ 


guenze del suo scivolone. In¬ 
tanto per precauzione ieri i 
cancelli di ingres^ alla basilica 
vaticana sono rimasti chiusi, 
così come chiuso è rimasto l’ac¬ 
cesso alla cupola michelangio¬ 
lesca, solitamente visitata, ogni 
giorno, da migliaia di persone. 

Ma è proprio inevitabile ca¬ 
dere sul ghiacchìo? Cosa si può 
fare per marciare sicuri e senza 
tentennamenti sui marciapiedi 
lisci come vetro? Abbiamo gira¬ 
to la domanda a chi di ghiacci 
se ne intende al Club Alpino, a 
chi li pratica, magari a una pen¬ 
denza dell’ottanta per cento, e 
questa è stata la risposta un po’ 
seria e un po’ no. 

«I ramponi da alta quota, 
quelli a dieci punte, sono ì più 
sicuri. Artigliano il ghiaccio 
senza alcun problema. In se- 
cond’ordine si possono usare 
delle punte speciali che vengo¬ 
no attaccate solo al tacco della 
scarpa. Da qualche tempo, poi, 
ci sono in commercio delle mol-. 
le d’acciaio, assai predilette dai 
tedeschi, che in pratica avvol¬ 
gono la scarpa, e fanno attrito 
con il ghiaccio. Sono una sorta 
di catene da neve, come quelle 
in dotazione alle macchine. 
Quindi ci sono le scarpe con la 
suola "vibram” il cosiddetto 
carrarmato. inventato da un 
noto rocciatore milanese negli 
anni trenta. Vittorio Bramani. 
Infine, per chi non ha nient’al- 
tro che un normale paio di scar- 

C e l'unico suggerimento possi- 
ile per non cadere è di fare 
piccoli passi per -controllare 
meglio requilibrio e dì poggiare 
il piede per terra di tacco, infil¬ 
zandolo ben bene nel ghiaccio». 

r. la. 


Riaperto ieri pomeriggio 
Faeroporto di Ciampino 

L’aeroporto di Ciampino ha riaperto ieri alle 17,15. Il 
primo aereo atterrato dopo la.riapertura è stato un «Mi¬ 
tsubishi 300» proveniente da Milano ed ha toccato la pi¬ 
sta alle 18,24 ed il primo decollo è avvenuto alle 10,30: a 
lasciare Ciampino, diretto a Lamaka, è stato un «Mister 
20» dell’Air Capital. La situazione appariva quasi norma- 
lizzata, anche se si nutrivano pesanti timori che in tarda 
serata un nuovo calo della temperatura potesse ghiac¬ 
ciare nuovamente la pista. 

La FGCI pronta a collaborare 
con enti locali e protezione civile 

La FGCI lància un appello ai giovani romani perché 
diano un segnale di impegno civile rendendosi dis^nibi- 
li, se la situazione lo richiedesse, nel collaborare con le 
istituzioni, gli enti locali, la prot^one civile. La Federa¬ 
zione giovanile comunista mette a disposizione della cit¬ 
tà i suoi circoli, le sue strutture, i suoi militanti. I giovani 
che in caso d’emergenza volessero rendersi disponibili 
possono farlo anche telefonando alla FGCI di Roma (tei. 
492151). 

Un morto in un incidente 
sulla via Portuense 

Incidente stradale mortale probabilmente a causa del 
ghiaccio ieri pomeriggio sulla via Portuense all’altezza 
dello «zoo Safari». Ha perso la vita Pietro Galan, 56 anni. 
La sua Fiat 131 ha tamponato una «128» guidata da Giu¬ 
seppe Ciccone. Entrambe le auto sono finite fuori strada. 
Per le ferite riportate neU’urto Pietro Galan è morto du¬ 
rante il trasporto all’ospedale. 


In tilt anche Viterbo, città «allenata» alla neve 

Migliaia di cittadini da tre giorni senza riscaldamento: manca il gas - Pasti freddi negli ospedali - I pullman dell’ACOTRAL non hanno 
funzionato a causa del ghiaccio - Intasamento di autotreni sulla provinciale Tarquiniense - Nel Viterbese oggi le scuole resteranno chiuse 


Un’abbondante nevica¬ 
ta si è abbattuta, per qua¬ 
si tutta la giornata di ieri, 
sulla 'Tuscia, solo verso 
sera è tornato il sereno, 
anche se la temperatura 
è rimasta molto al di sot¬ 
to dello zero. Particolar¬ 
mente colpita la zona del¬ 
la Maremma e della Te- 
verina dove il manto 
bianco ha raggiunto lo 
spessore di 15 centimetri 
cne si è andato ad ag¬ 
giungere al ghiaccio pro- 
v(x;ato dalle precedenti 
nevicate. Le strade, in se¬ 


rata. nella provìncia, era¬ 
no praticabili solo con le 
catene. Anche per oggi le 
scuole del Viterbese ri¬ 
marranno chiuse. 

Più drammatica la si¬ 
tuazione dei trasporti 
pubblici Acotral che per 
tutta la giornata di ieri (e 
si presuppone anche per 
oggi) non hanno funzio¬ 
nato perché le lastre di 
ghiaccio che ricoprono le 
strade rallentavano note¬ 
volmente la loro capacità 
di frenare. E così nume¬ 
rosi pendolari non si sono 


potuti recare a lavorare. 
Cantieri fermi in tutta la 
provincia. Uffici pubblici 
semideserti. Negli uffici 
finanziari del capoluogo 
sono scoppiati persino i 
tubi del riscaldamento 
creando, di conseguenza, 
una situazione di vero e 
proprio caos. I treni per 
Roma e per Orte hanno 
fatto registrare notevoli 
ritardi. Non si è segnala¬ 
to nessun incidente di ri¬ 
lievo se si eccettua un in¬ 
tasamento di autotreni 
sulla strada provinciale 


tarquiniense dovuto al¬ 
l’uscita di strada di un 
camion, per la neve. Nel¬ 
la tarda serata l’équipe 
d’emergenza allestita 
dalla provincia aveva ul¬ 
timato di gettare 700 

a uintali di sale sulle stra- 
e provinciali. 

Notevoli i disagi a Vi¬ 
terbo città. Le strade so¬ 
no ricoperte da lastroni 
di ghiaccio con gravi di¬ 
sagi per il traffico, e non 
si capisce come, visto che 
qui nevica quasi ogni an¬ 
no, il comune non sia in¬ 


tervenuto con la necessa¬ 
ria urgenza. Anzi. Decine 
di migliaia di cittadini si 
trovano da tre giorni or¬ 
mai senza riscaldamento 
perché Viterbo è rimasta 
senza gas. Impossibile 
usare anche gli strumen¬ 
ti di cottura. Come è av¬ 
venuto nell’Ospedale 
Grande degli infermi do¬ 
ve è stata allestita una 
cucina militare d’emer¬ 
genza. Domenica scorsa 
addirittura i malati non 
hanno potuto mangiare 
cibi caldi. 


Al comune di Viterbo 
dicono (paradossalmen¬ 
te) che gli autotreni cari¬ 
chi di gas sono incolon¬ 
nati lungo la Cassia, ma 
per via della neve non 
riescono a raggiungere la 
città. Intanto la ditta ap- 
paltatrice, la Camuzi Ga- 
zomelfl, lascia girare «a 
vuoto» i contatori e così, 
come si legge in un co¬ 
municato del gruppo co¬ 
munista al comune di VI-’ 
terbo, i cittadini «vedono 
aggiungersi al danno an¬ 


che la truffa». Perciò il 
PCI viterbese si è rivolto 
alla magistratura perché 
compia, su questo incre¬ 
dibile episodio, le neces¬ 
sarie indagini per verifi¬ 
care eventuali reati nel 
comportamento della 
ditta appaltatrice alla 
quale, pare, il comune 
abbia dato mano libera 
anche per attuare e gesti¬ 
re la metanizzazione del 
capoluogo della Tuscia. . 

Aldo AquRanti 


Nessuno 
ha spalato 
le strade 
di Rieti 

Ancora innevate anche le vie più centra¬ 
li - Il Onnune assolutamente impreparato 


RIETI — Freddo senza tre¬ 
gua. temperature-record, 
strade difficili continuano 
ad essere le principali coor¬ 
dinate della situazione me¬ 
teorologica e climatica nel 
Reatino, una provincia che, 
tutto sommato, sta «meno 
peggio» di tante altre. Se in¬ 
fatti di emergenza si tratta, 
come appare indubbio, essa 
è, altrettanto certamente, 
sotto controllo. L’apparato 
della protezione civile, in 
particolare, sparge a piene 
mani rassicurante ottimi¬ 
smo: non si segnalano inci¬ 
denti automobilistici (al più 
taluni tamponamenti^ i cen¬ 
tri isolati sono pochissimi e 
tutti autosufficienti per mol¬ 
ti giorni ancora; richieste di 
soccorso a persone non ne è 
pervenuta neppure una. 

11 maltempo di questi gior¬ 
ni costituisce una novità sol¬ 
tanto per la bassa Sabina e la 
conca Reatina, capoluogo 
incluso. Altrove, nel Cigola¬ 
no, nell’alta valle del Velino, 
nell’altopiano Leonessano 
l’inverno non st presenta con 
un volto poi tanto dissimile 
da quello consueto. La voce 
più grave di un bilancio an¬ 
cora largamente provvisorio 
è data dalle vittime di scivo¬ 
loni sul ghiaccio: sono alcu¬ 
ne decine coloro che sono do¬ 
vuti ricorrere alle cure del¬ 
l’ortopedico. La situazione è 
critica soprattutto a Rieti, 
dove il Comune si è fatto sor¬ 
prendere completamente 
impreparato e non si è cura¬ 
to di far sgomberare dalia 
neve nemmeno le strade cen¬ 
trali e più frequentate. Nella 
bassa Sabina si lamentano 
danni al bestiame ed alle col¬ 
ture. È dunque dalla città ca¬ 
poluogo e dal comprensorio 


tradizionalmente più felice 
sotto il profilo climatico, che 
vigili del fuoco e polstrada 
vengono raggiunti da richie¬ 
ste di rifornimenti idrici, 
SOS per cavare d’impaccio 
auto rimaste intrappolate, 
chiamate per limitare i dan¬ 
ni alle cose. 

Quasi ovunque, anche al 
Terminillo, la colonnina di 
mercurio non ha raggiùnto 
valori inferiori a -10, -12. 
Oggi terminano le vacanze 
forzate nelle scuole; normale 
la situazione anche negli al¬ 
tri luoghi di lavoro. Tra le 
poche unità produttive che 
hanno avuto a soffrire soste 
temporanee, nel giorni scor¬ 
si, la Telettra e la Bellini & 
Trinchi, a Cittaducale. 

Dove ancora non se ne ha 
abbastanza della neve è al 
Terminillo: due soltanto, 
causa Io scarso innevamento 
delle piste, gli impianti In 
funzione, (Rifiorito e Carbo¬ 
naie. Dove il vento non ha 
provveduto a spazzar via i 
bianchi fiocchi non v’è infat¬ 
ti più di mezzo metro di neve. 

Le principali vie di comu¬ 
nicazione sono percorribili, 
sia pure con le catene, consi¬ 
gliate ma non ancora obbli¬ 
gatorie. Qualche ritardo nel 
traffico, per una autocister¬ 
na messasi di traverso sulla 
carreggiata, sulla statale Sa¬ 
laria per Roma, nel pomerig¬ 
gio di ieri. Intorno alle 13 ha 
infatti ripreso a nevicare, ac¬ 
crescendo tutti i disagi tran¬ 
ne quallo legato alla tempe¬ 
ratura. che si è sensibilmen¬ 
te addolcita. Ma, ormai, il 
termine di paragone è dato 
anche in questa provincia 
dal mitico '56. 

Cristìmo Eufort)io 


I 






































16 


rUnità - ROMA-REGIONE 


mercoledì 

9 GENNAIO 1985 


! 


All^assemblea sotto il tendone in piazza dei Consoli 

I drogati di Cinecittà: 
«Dateci una mano 
a fuggire neiia vita» 

Un incontro con le forze politiche, sindacali e del mondo cattolico - La pressante 
richiesta di prevenzione - «Non vogliamo la luna» •> Quaranta giorni fa la «rivolta» 


Fuori, tutto intorno, il freddo di una 
compatta lastra di ghiaccio. Dentro la 
temperatura non è certo più mite anche 
perché per far funzionare l’impianto di 
amplificazione bisogna chiudere le stu¬ 
fette elettriche. La gente, comunque, 
affolla il tendone sede del comitato di 
lotta alla droga in piazza dei Consoli a 
Cinecittà. A rompere il ghiaccio cl pen¬ 
sa un giovane tossicodipendente, an¬ 
dando subito al cuore del problema. 
«Sono ormai quaranta giorni — dice 
Massimo — che va avanti questa nostra 
battaglia. Ora dopo la solidarietà è tem¬ 
po di arrivare a cose concrete. Noi non 
vogliamo recitare il ruolo delle povere 
vittime della società e non chiediamo la 
Luna. Ci basta anche un lavoro volon¬ 
tario. In questi giorni, ad esempio, si 
poteva pensare di farci lavorare come 
spalatori. Questo tanto per cominciare 
a fare qualcosa. Poi si potrebbe dare vi¬ 
ta ad una cooperativa. Abbiamo saputo 

— continua Massimo — che c’è una leg¬ 
ge regionale, che cl sono dei fondi a di¬ 
sposizione di queste cooperative di gio¬ 
vani. Perché non si fa qualcosa? Sono 
stufo di sentirmi dire ‘Sai bisogna 
aspettare l’iter’...». E mentre pronuncia 
queste parole guarda fisso 11 tavolo del¬ 
la presidenza dove siedono rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, sindacali e 
del mondo cattolico. 

Nessuno ha delle ricette {pronte da 
proporre, ma l’Impegno non è certo di 
routine; «La neve non si può prevenire 

— dice monsignor Luigi Di Liegro di¬ 
rettore della Caritas — ma la droga sì». 
Il suo è un intervento, certo di Impegno 


cristiano, ma anche di forte spessore 
politico. «Dobbiamo batterci perché si 
ponga rimedio — dice — alle forti dlse- 
guagllanze sociali, agli scandalosi con¬ 
trasti che di fatto negano a tantissimi 
giovani di trovare un posto nella socie¬ 
tà. Bisogna ricostruire un tessuto socia¬ 
le mal costruito, o lacerato — aggiunge 

— sottolineando la necessità che nel 
quartieri, nelle circoscrizioni per argi¬ 
nare il fenomeno della droga sorgano 
centri culturali, associazioni, punti di 
incontro per i giovani. E si tratta anche 

— continua monsignor DI Liegro — di 
creare punti di riferimento per le fami¬ 
glie che si trovano smarrite a combat¬ 
tere da sole contro il dramma della dro¬ 
ga». 

«Gli spazi culturali. 1 luoghi di incon¬ 
tro ... ma perché ad esempio — dice 
Margherita Bossi del Coordinamento 
genitori democratici — non vengono 
aperti ed usati, nel pomeriggio, come 
prevede la legge, gli edifici scolastici?». 

Gli interventi battono sul taso della 
prevenzione. Sugli strumenti, sulle ini¬ 
ziative per «fuggire nella vita» come di¬ 
ce un altro tossicodipendente. «Per co¬ 
struire l’uomo oltre la droga», come di¬ 
ce un altro giovane ricordando le parole 
di don Picchi direttore del Centro ita¬ 
liano di solidarietà. 

Anche il commissario capo Marghe¬ 
rite, dirigente del sindacato di poiizia 
SIULP è profondamente d'accordo con 
questa impostazione ed anzi insiste per¬ 
ché questi movimenti trovino un mo¬ 
mento di unione per fare pressione nei 
confronti di tutte le istituzioni, nessuna 


esclusa. Ma il commissario Margherite, 
ricordando che a Roma nell’84 le morti 
per droga sono raddoppiate, sottolinea 
anche l’aspetto della repressione. Da un 
lato c’è bisogno di rinforzare gli organi¬ 
ci del commissariati, dall’altro occorre 
mettere le forze dcH’ordlne in condizio¬ 
ni di condurre una battaglia mirata al¬ 
la droga. «Bisogna modificare la legge 
685 che obbliga — dice Margherite — a 
dare la caccia al piccolo spacciatore, 
mentre bisogna sferrare un attacco de¬ 
ciso al grande traffico degii stupefacen¬ 
ti». 

All’incontro era stato Invitato anche 
il sindaco Vetere, che già diverse volte 
si è recato sotto ii tendone, e rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti. Il sindaco, impe¬ 
gnato in.un vertice in Prefettura per 
l’«emergenza neve»,non è potuto essere 
presente. Delle forze politiche c'era solo 
il compagno Santino Picchetti, deputa¬ 
to al Parlamento. «Non ho bisogno di 
ricordare qui — ha detto Picchetti nel 
suo intervento — quale è stato ed è l’im¬ 
pegno del Partilo Comunista anche su 
questo fronte, ma è con profondo ram¬ 
marico che devo prendere atto dell'as¬ 
senza delle altre forze politiche. Tutti i 
partiti hanno presentato in Parlamento 
una proposta di legge contro la droga. 
Questa era l’occasione giusta per discu¬ 
tere i nostri progetti e confrontarci sul 
campo per trovare una soluzione ad un 
dramma che certo può essere vinto solo 
se si trovano dei punti in comune unita¬ 
ri». 

Ronaldo Pergolinì 



Per giorni e giorni sfile¬ 
ranno neH'ufficlo del magi¬ 
strato più di seicento tassisti 
romani insieme ad una deci¬ 
na di presidenti delle coope¬ 
rative Radiotaxi, tutti incri¬ 
minati per li reato di truffa 
ai danni dei Comune di Ro¬ 
ma. Sono soprattutto i tito¬ 
lari delle nuove licenze, otte¬ 
nute — secondo quanto è 
scritto nel mandato di com¬ 
parizione spiccato nei giorni 
scorsi — «alterando» le docu¬ 
mentazioni del concorso 
pubblico indetto dall’ammi¬ 
nistrazióne comunale il 2 


giugno del 1981. 

La replica dei diretti inte¬ 
ressati, attraverso l loro le¬ 
gali, è stata di stupore e sor¬ 
presa. «La graduatoria del 
concorso è stata elaborata 
sulla base di un rapporto dei 
vigili urbani — ci ha detto 
l’avvocato Pino Plsauro, che 
difende un gruppo di tassisti 
insieme al colleghi Lorenzo 
Sotis e Massimiliano Musio 
— e quel rapporto serviva 
proprio a verificare la rego¬ 
larità dei requisiti forniti da¬ 
gli aspiranti titolari delle 11- 
' cenze». 


I 

La truffa sarebbe avvenuta ai danni del Comune ; 


Concorso truccato: 
dal magistrato 
seicento tassisti ! 


I 

Sarebbero state alterate le documentazioni per ottenere le nuove ' 
licenze - Implicati anche presidenti delle cooperative di Radiotaxi ' 


Sarebbe proprio questo il 
punto. Secondo il rapporto 
del vigili, c’erano evidenti 
differenze tra le dichiarazio¬ 
ni rese dalle cooperative al 
Comune ed 1 riscontri effet¬ 
tuati dagli ispettori. In so¬ 
stanza, tra 1 requisiti richie¬ 
sti nel concorso, figuravano 
le ore di servizio prestato a 
bordo dei taxi intestati alle 
varie cooperative. Ogni tas¬ 
sista doveva presentare il 
suo «curriculum», controfir¬ 
mato dal presidente della 
cooperativa. 

•E evidente che i controlli 


da parte del vigili urbani su¬ 
gli orari — sostiene la difesa 
— possono non aver tenuto 
conto delle ferie, del riposi. E 
comunque le certificazioni 
del tassisti non hanno mini¬ 
mamente influito sull’esito 
del concorso, poiché il Co¬ 
mune ha prestato fede sol¬ 
tanto al rapporti del vigili». 

Le nuove licenze concesse 
con quel concorso furono 
523, ed ora poco meno di un 
decimo dell’intera categoria 
dei tassisti romani (che sono 


I 

cirpa seimila) finisce sotto j 
inchiesta. Il titolare dell’i- , 
struttorla è il pubblico mini- 
stero Alfredo Rossini, che ha I 
iniziato gli interrogatori ieri ] 
mattina, e 11 proseguirà per ^ 
molti giorni ancora. Ogni 
tassista, ed il rispettivo pre- '■ 
sidente della cooperativa, . 
dovrà giustificare i dati rife¬ 
riti al Comune e le differenze ' 
riscontrate dall’ispezione. ? 
Un’operazione nlent’affatto i 
semplice, tenendo soprattut- ' 
to conto dell’elevato numero 
di persone interessate. 


Vincenzo Giulivo, 34 anni, qualche precedente per furto 
con scasso e ricettazione, è stato ferito ieri sera poco dopo le 
20 in via Appia da'tre colpi d’arma da fuoco. • 

L’uomo si è presentato da solo poco dopo al pronto soccor¬ 
so del S. Giovanni. I medici che l’hanno operato gli hanno 
tolto un proiettile nel torace e due nelle ginocchia. Resterà in 
ospedale per almeno venti giorni. Vincenzo Giulivo ha di¬ 
chiarato agii agenti di guardia di aver avuto un litigio con 
due automobilisti che aveva «stretto» ad una curva. Subito 
dopo i due sarebbero scesi dall’auto e lo avrebbero ferito. La 
squadra mobile che si occupa del caso sta verificando il rac¬ 
conto. Non è escluso che la sparatoria sia il frutto di un 
regolamento di conti tra pesci piccoli della malavita. 

• • * 

Per rapinare la casa di due anziani pensionati s’erano 
spacciati per poliziotti. Gli agenti della squadra mobile li 
hanno arrestati dopo qualche giorno d’indagini: si tratta di 
Antonio Marini di 29 anni, Giacomo Cicala e Angelo Russotti 
di 27. Li avevano notati alcuni passanti mentre fuggivano a 


Vendetta? 

Ferito un 
giovane 
Ha 

precedenti 

penali 


bordo della loro vistosa 128 rossa e sgangherata. In casa di 
uno di loro la polizia ha trovato anche alcuni dei gioielli 
rubati nella casa dei due anziani coniugi. ‘ 

Si erano presentati sabato scorso davanti all’appartamen¬ 
to di Manlio Poggi e Lina Di Veroli, due pensionati rispettiva¬ 
mente di 75 e 76 anni. Avevano detto di essere poliziotti. Ma 
appena l’uomo li ha fatti entrare hanno estratto una pistola 
ed hanno subito fatto capire le loro vere intenzioni. Manlio 
Poggi ha tentato una timida reazione ma 1 rapinatori lo han¬ 
no colpito alla testa con il calcio della pistola lasciandolo a 
terra (è stato poi medicato all’ospedale). 

Mentre fuggivano però Lina Di Veroli è riuscita a gridare, 
aiuto ed alcuni vicini di casa si sono affacciati in strada per. 
capire che cosa stesse succedendo. Hanno cosi potuto vedere 
i tre giovani allontanarsi a gran velocità a bordo della 128 
rossa ed hanno appuntato il numero di targa. 

In prigione, sempre Ieri è finito anche un giovane di 21 
anni. Massimo Colapietra, che al termine della partita Lazio- 
Milan insieme ad un gruppetto di tifosi aveva rapinato un 
uomo al Pincio. 


Bilancio dei controllori sulle violazioni dei peso netto 


Una ventina di negozi chiusi 
per quei grammi di carta in più 

Procedbnend penali per due nod rò^ 


«La Canonica» ed «Il Porto» sono accusati dal giudice di non aver specificato nel menù 
che si trattava di pesce surgelato < Sui ristoranti indagini a tappeto in pieno svolgimento 


Dai più famosi come 
«Rosati» a Piazza del Po¬ 
polo o i’<Euclide» di Vi¬ 
gna Stelluti ad altri meno 
noti e centrali: sono in 
tutto una ventina finora 
gii esercizi commerciali 
che hanno dovuto chiu¬ 
dere i battenti per quei 
rammi in più di «carta», 
i tratta di pasticcerìe, 
salumerie e rivendite di 
generi alimentari poste 
sotto sequestro da vigili 
urbani ^r disposizione 
dei pretori delia nona se¬ 
zione penale di Roma in 
quanto non hanno rispet¬ 
tato le norme di legge sul¬ 
la vendita a peso netto. 

Mentre si fanno bilanci 
delle operazioni sin qui 
condotte dai vigili urbani 
su disposizioni della ma¬ 
gistratura nel mirino dei 
controlli sono incappati 
due noti ristoranti del 
centro. I titolari delie 
trattorie «Il Porto» e «La 


Canonica» subiranno un 
procedimento penale per 
non aver specificato nel 
menù che il pesce offerto 
ai clienti era surgelato. 
Controlli da parte di 
squadre di vigili urbani, 
distaccati dalla Procura, 
intanto, sono in corso in 
altri ristoranti del centro 
storico. 

Torniamo alle indagini 
sul peso netto anche que¬ 
ste in pieno svolgimento. 
Finora, dicevamo, una 
ventina di esercizi com¬ 
merciali hanno dovuto 
chiudere i battenti. A ca¬ 
rico dei loro proprietari 
sono stati avviati dal pre¬ 
tore Gianfranco Amen¬ 
dola procedimenti penali 
per il reato di frode in 
commercio. Il pretore, in¬ 
fatti, contesta loro di 
aver confezionato pro¬ 
dotti messi in vendita con 
involucri di carta di peso 
superiore a quello con¬ 


sentito da recenti norme 
di legge. Si tratta del rea¬ 
to contestato a Rosati, il 
celebre bar di Piazza del 
Popolo chiuso sabato 
scorso dai vigili urbani 
perché in una delle bilan¬ 
ce non era stato inserito 
il tasto che conteggia la 
tara, il peso dell’involu¬ 
cro nel quale vengono av¬ 
volti i dolci. Il bar Euclide 
di Piazza Vigna Stelluti, 
invece, fu chiuso nel di¬ 
cembre scorso perché 
usava carte più pesanti 
del dovuto. La legge, in¬ 
fatti, stabilisce per ogni 
etto di prodotto di usare 
non più di due grammi e 
mezzo di carta. La cam¬ 
pagna a tappeto che ha 
finora svelato dimensio¬ 
ni, a volte pesanti, di fro¬ 
di ai danni dei clienti e 
delle casse erariali è in 
pieno svolgimento in tut¬ 
ti i locali e gli esercizi 


pubblici della capitale. ^ 
- I risultati scaturiti dai 
controlli finora svolti so¬ 
no pesanti. Dalle indagi¬ 
ni sin qui effettuate è 
emerso, infatti, che il 
53,25% delle imprese 
commercieili romane non 
è in regola con il fisco. Ri¬ 
spetto al 1983 c’è stato un 
aumento del 13% delle 
evasioni. E quel 53% si¬ 
gnifica un’evasione fisca¬ 
le di trenta miliardi ed 
un’altra evasione per ri¬ 
tenute d’acconto non ver¬ 
sate o non operate per 
trentasette miliardi. Nei 
mesi estivi, come è noto, i 
controlli furono effettua¬ 
ti nei ristoranti che non 
rilasciavano la ricevuta 
fiscale. Solo a Trastevere 
il 77% dei gestori di risto¬ 
ranti non venne trovato 
in regolzu 

p. sa. 




Barbone trovato morto 
accanto al suo tugurio 


Ha dato Tallarme un commercian¬ 
te che abita vicino alla sua baracca. 
Era disteso sotto una tettoia, con i 
piedi scalzi, solo una coperta sudicia 
per ripararsi dai freddo, a pochi me¬ 
tri da un manto di neve. Vincenzo 
Foglia, 56 anni, un barbone alcooliz- 
zato, con precedenti penali per furto, 
rapina, violenza carnale, sembrava 
morto per assideramento. Per entra¬ 
re nel rifugio gli agenti hanno dovu¬ 
to forzare il cancelletto e sfondare la 


porta. Solo quando è arrivato il me¬ 
dico di guardia gli inquirenti si sono 
accorti di una ferita profonda al cra¬ 
nio. Quasi certamente l’uomo è mor¬ 
to scivolando a terra su un mucchio 
di mattoni caduti dal tetto del suo 
tugurio. La certezza si avrà solo dopo 
le analisi del medico legale. Vincen¬ 
zo Foglia abitava in una baracca di 
via Martino, a Prìmavalle, ma da 
qualche giorno, da quando il tetto 
del suo rifugio era crollato, s’era ri¬ 


dotto a dirmire praticamente all’a¬ 
perto sotto una tettoia. Nel quartiere 
lo conoscevano tutti, viveva alla 
giornata dell’elemosina dei vicini.' 
Con i pochi spiccioli che riusciva a 
rimediare però finiva quasi sefnpre 
al bar o in bottiglierìa davanti a un 
bicchiere di vino. Da tempo, da 
quando anche la sua convivente se 
n’era andata, procurarsi da bere era 
l’unico scopo della sua giornata. Sa¬ 
bato scorso era stato ricoverato in 


ospedale per una brutta caduta. S’e¬ 
ra ridotto in uno stato tale che ogni 
volta che alzava un po’ il gomito non 
riusciva neppure a tenersi in piedi. È 
probabile (ma gli inquirenti ancora ‘ 
non escludono del tutto neppure l’i-, 
potesi di un omicidio) che anche l’al¬ 
tra notte sia successa la stessa cosa. ‘ 
Solo che questa volta è andato a fini- ! 
re contro il mucchio del mattoni ca¬ 
duti dal soffitto della sua abitazione. ' 
Nefla foto: D corpo sena wits (fi Vincen¬ 
zo Foglia e l'interno del suo tugurio. 
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9 GENNAIO 1985 


Prosa 


AQORA 80 IVia della Penitenia. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21 ts L'Actof's Studio di Roma presenta «Riden'’ 
do, cantando, ballando» Musical di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny D'Abbrac¬ 
cio Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbreccio. Massimo 
Mattia. 

ARGO STUDIO IVia Natale del Grande. 27 • Tel. 
58981111 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Sianone di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscntiom al corso di dinone e recitazione 
per ragaiii e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 ella 20 al n. 8448756 
AURORA (Via Flamima Vecchia. 520 • Tel. 393269) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Alle 21.15 «iT'atno o pio Ubuu di Alfred Jarry. Regia 
di Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5.000. 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15 prove aperte. La compagnia Belli presenta il 
progetto «1 capolavori dell'arte erotica», idi boudoir 
del Marchese de Sade» di Roberto Lenci Con Anto¬ 
nio Salines. Continua la campagna abbonamenti 
BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 

Alle 21. La Coop. C T I presenta: itLa trappola (The 
Mousetrap)». di Agatha Christie Regia di Paolo Pao- 
loni Scene di Isabella Taranto Con Rina Franchetti. 
Tina Sciarra Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mano 
Gigantini. Paolo Pacioni. Walter Aspromonte. Roberto 
Naiin 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 2 1.30. Federico Wirne m iiLa fattucchiera», di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel 

6565352 6561311) 

Alle 21 A$$ Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop Teatroggi Bruno Cinno in collaborazione con IDI 
presenta iiRosa Delly» di Mancia Boggio e Valeria 
Morelli Con Cardile Forgiane. Granata. Lavagetto. Si¬ 
mon Regia di Ugo Gregoretn (Ultimi 5 giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4758598) 

Alle 21 (turno 6). La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in «Mede* 
me Bowery» di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbra- 
già da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scena e 
costumi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendo¬ 
la 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 2 1 Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano (iPetrolfni, biografie di un mito» di De Chiara, 
Fiorentini e Petrolmi Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45 turno TS/2. Il C.T.M. presenta «Aesasei* 
nio nella canedralew di T.S. Eliot Con G Bosetti. M. 
Bonfigli. M Chini. E. Croce. E. Siravo. Regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 21 Carlo e Alberto Cotombaioni m iiBaracea da 

fiera» 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 20.15. Prima La Coop. Teatro Franco Parenti 
presenta «1 prometei tpoai alla prova» di G. Testo- 
ri Regia di A R. Shammah 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e alle 21 la Compagnia del Teatro Giuone 
presenta «L’importania di chiamerei Emosto» di 
Oscar Wilde. Con Ileana Ghione. Sammataro. Bisacco. 
Trampus. Pellegrini. Gabbrielli. Dragani. Avolio Regia 
di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 21. Prima. «Coma prima maglio di|>rima» di 
Luigi Pirandello Ovetto ed interpretato da Anna Procle- 
mer. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai ccvsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo Danza diretti da llza Prestinan per 
l'anno 1965. Per informazioni telefonare 
6548540 6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15: «Hanno eaquaetrato 0 Pinmih di Joao 
Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene eh Elena : 
RicVi PoccettO.'Con'GianCarlò Siitr.~5ut3nrta~ScK(im- 
mari. Rill Vanders. Eduardo De Caro. - • > ' 

LA CMANSON ILargo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30 «Cabarottieime» divertimento irt due 
tempi con Gmo Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

LA PIRAMIDE (Via G. Beiuorv. 49-51 - Taf. 5761621 
SALA A - Riposo 

SALA B - Alle 21 La compagrua Teatrale «L'AuIideias 
presenta. Ultima bianca immagine di Silvio Condeili. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 > Tel. 
67831481 

SALA A: Alle 21 «PoKticaiua» Tre atti urna di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Cefi. Lucrano Salce. SALA B- Alte 2145. La 
Compagnia ATA Teatro presenta: iLe farse di Dar io Fo» 

I calleveri si spediscono o le dormo sì spogliano e 
Nim tutti i ladri vengono per mmeoro. Regia di 
Massimo Milazzo. SALA C: Riposo 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. S895807I 
Alle 21. «Opzioni» delia Compagnia G T. Comic. Re¬ 
gia di Luciano Varano. Con ; M. Falcati M. Musneci. 0. 
Felici L Varano. 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/a) 

Sala A Alle 21.15. Panna Acida presenta «Scala F 
mal di mare viofa» 

Sala B' Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 Tel 6542770) 

Alle 20.45. «Er testamento do* Giulio». Novità as¬ 
soluta di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti Regia di Eiuo Liberti 
TEATRO ARGENTINA (La^go Argentina) 

Alle 21. La Vanesiana di Anonimo del '500. Regia di 
M Scaparro Con Valeria Monconi. Andrea Mattetuzi. 
Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Soaloia. 6) 

Ane 21. Roberta stasera (Le leggi delTosphalitA 
di Klossowski) di Sihno Benedetto e Ahda Giardma. 
Teatro Nell'appartamento 
'TEATROemeO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 21. Rassegna internazionale di Nuova vocalità 
«The Voice» a Oemetno Straios a eira di Afvm Cur- 
ran 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni 59 - Tel 576939) 
Alle 21. Un pestore e tre Re Magi di M Pauticebi e 
R Bencivenga 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

AI>e21 La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen¬ 
ta cAI eh là dea amore» d> Giovanni Nardom. (^on S 
Cario. S Cossu. A Bonacorsi. C Otolam Regia di 
Giovanni Nardoni 

TEATRO CLUB SPAZIO CRfTtCO (Via Francesco 
Maurolico. IBI - 

Alte 18.30 La Compagnia II Limone Azzurro diretta da 
Edy Maggiohm presenta eL a boratork» spettacolo 
per spettetari». Informazioni e prenotaziom tei. 
5582665 Oe 14.30/16 
TEATRO DELLE MUSE (Via Forh 43) 

ABe 21.15 La Compagnia L'Allegra Bngata presenta 
« Si y errsB fr a gB U ticItes p i ra Bd h or T O n » eh Oufoii. 
Insegno e Ongue. Regia di Massimo Cinque, ffusictie 
di Bresciani e 'Taloco 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 6541915) 
ABe 21 30 La compagnia cn ^oco deOe parti» presenta 
O eersBe de Brest da Jean Jcm. Bega A Guseppc 
Rosv Borghesano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fiiippmi. 17-A - 
TeL 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 20.30. La Comparila Pha- 
ramousse presenta Padrone dal mondo di e con Mai¬ 
na Sbraca. Regia A Mattia Sbragia. SALA GRANDE: 
ABe 21.15. La Coop IT. presenta Arriva rispettora, 
musical di Mano Moretn. da GogoL Re^a e musiche 
on^nali eh Stefano Marcuco. Awso P socl 
SALA ORFEO 

ABs 21.30 cZona torrida» di Sanneii. Monm e (^ostan- 
m. Con C. Moretti. C. Monra. 0. Sannev. Re^a eh 
Oatveie Costanim. 

TEATRO Of VRXA FLORA IVia Pomiense. 610 • TeL 
5911067) 

NeTambito elefle marvifestaz«ni (hdarnehe la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi eh ricerca sul mestwe eWrat- 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
mennmento fis«o. le peissibAtà espressive e comuraca- 
tive del corpo e delta voce, rade del*airtore». hte ey i a- 
mento speòahtà teatrah- «Trampoh. apenacolanzzaz«- 
rie della musica» Per iscnzioni e (Ao’ion «iformazmni, 
rivolgersi a Vda Fkxa elai luneeh al venerA ore 11/18. 
oppire telefonare ai numera 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceft. 37) 

Ale 20.45. La Coop. I Teatranti presame «Parva 
d*A sa adìe» eh e con Carlo Isola c Vicior Bevd. Regn 
Oarnde Trambusti 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 1831 
ABe 20.45 (abb L/21. La Compagms Teatro Oels Arti 
presenta Aroldo Tien. Gmhana LOfOthee. Mno BeBet m 
R Mtoantropo th MoWre. Regia da Luigi Squarzeaa. 
Scene e costumi di Luciano Oatmeni. Mue ch e di Mat¬ 
teo O'Amco. 

TEATRO FLAIANO (V4 S. Stefano del Cacco. 15) 
CTM escuto Teatro Musica e Regema (.az» Assesso¬ 


rato alla Cultura presentano la mostra: Palcoscenico 
o apailo acenice parcorai sttravareo la scano- 
grafia teatrale italiana. Orano di apertura 10-14 e 
16-20. Ingresso gratuito 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A- Alle 21.15 la Coop. Teatro Necessità presen¬ 
ta «D tacchino», farsa m due atti di S Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzateli). Scene e costumi di Bruno Buonin- 
contri 

SALA 8: Alle 21 t $ Grazia Scuccimarra in «Vardfnvi- 
dia» di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava 
SALA C' Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20,45 Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell Atto m «Una famiglia felice» di Giles Cooper. 
Con Antonelli. Campese. Ricci. Zamengo Regia di Ro¬ 
berto Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4756841) 
Alle 17 fam e alle 21 Gannei e Giovannmi. presentano 
Gino Bramieri in «Pardon, Monsleur Molieren di 
Terzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano Scene e 
costumi di Paolo Tommasi Coreografie di Donald Sad- 
dler. 


Teatro per ragazzi 


CRISOQONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17 La Comp Teatro Dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta «Querrin Meschino». Regia di 
Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Ore 10. Teatro ragazzi - animazione • novità Prima 
«Cosa del tempo di Marlcastagrta». di Roberto 
Calve. Spettacolo per le scuote e gruppi organizzati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel 5820491 
Tutte le mattine spettscoii didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elemeiftari e materne. 

NUOVA OPF.RA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 

Alle 10 La Nuova Opera dei Burattini presenta «1 suo¬ 
natori ambulanti di Brema» con i burattini di Maria 
Signorelli. Informazioni e presentazioni tei 5891134 • 
Ore 9/15 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clovrn e marionette per le scuole 
materne ed elementari 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Gremlins di J Dante - FA 

116 22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
La nuova avventure dai Puffi - DA 

115 20 30) L. 4 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 

La signora in rosso con G. Wiider - SA 

116 30 22 30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S Azema - S 
(15 30 22 30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOyiE (Via Montebello. 101 
-Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10 22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
■ C 

(16-22 301 L 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Gramlins di J. Dante - FA , 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Non ci resta che piangere, con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22 301 L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
l*m magic (Sono magico) 

(16 22 30) ' L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
C 

(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - OR 

' (16 22). ■ L. 4000 

AZZURRO-BCUNONI (Via degli Soprani.-84-.-Tel. 
.3581094) . - 

‘ Alle 20.30. «Il sapore dell'acqua» di 0. Seunke • Alle 
22.30 «Oblomov». 

BALDUINA (Pzza della Balduina. 52 - Tel. 3475921 
Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(16 22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 47517071 
Canon Club con R Gere - OR 
(15 30 22 30) L. 7.ÓO0 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Bertoldo Bertoldino e Cecasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15 15 22 30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16 22 301 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
Vacanze in America di C. Vanzma • C 
(16-221 

CAPrrOL (Via G Sacconi - Tel. 393280) 

Le avventure di Bianca a Bamie eh W. Disney - OA 
(16 22 30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dune eh D Lynch - FA 

116 30 22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecnono. 125 - Tel. 
67969571 

PrAnom Carmen di J L. Godard - OR 
116 30 22 30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel 36516071 

Riposa 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riatuo, 90 - Tel. 
350584) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazz 
-C 

(15 30 22 30) L SOCIO 

DIAMANTE (Via Prenesiina 232 b - Tel 295606) 

Bertoldo Bertoldino e CacaseniHS con U Tognazz- 

- C 

(16 22 301 L. 5000 

EDEN IP zza CnL» Ih flien/o 74 Tel 380188) 
Vacanze in America eh C. Varuma - C 
116 15 22 30) L 6000 

EMBASSVIV Stoptiani 7 Tei 87024SI 
Vacanza in America eh C Vanzma - C 
116 30 22 30) 

EMPIRE IViaie Regina Margherita 29 • Tel 857719) 
n ragazzo di campagna R Pozzetto • C 
116 22 30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomeniana Nuova. 11 • Tel 893906) 
Così parlò Bellavista eh L De Crescenzo • C 
(16 30 22 301 

ETOILE (Piazza m Luema 41 Tel. 67975561 
Tutti dentro con A Sordi C 

115 45 22 30) L. 700C 

EURCINE IVia Liszt 32 Tel 5910986) 

Bertoldo BeitokSne e Cacasenno con u Tognazzi 

- C 

. 115 15 22 30) L. 6000 

EUROPA (Corso eritaha 107 a - Tel 864868) 

I duo caraMnieri con C. Verdone e E. Moniesarm - C 
(16 22 30) ; L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fievi - Tel 6564395) 

OrwrsB 19B4 con R. Bizion - OR 

116 22 30) L. 4000 

FIAMMA <Va Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A Outta eh 0. Lynch - FA 
(16.25-22 30) L. 6000 

SALA B: Splash una strana a Manhattan eh R. Ho¬ 

ward - C 

(16 15-22.30) L- 7000 

OAROEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

V»canzo in America A C. Vanzma • C 
(16-22 30) L. 4500 

«MRDMO (Pzza Vuitize • Tel. 8094946) 

Par vincare domani con R. Macchio - OR 
(15 30 22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La otaria Inf i n i t a di W. Peterten • FA 
(16-22 30) L. 6000 

OOlOEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

La awantura di Bi anca o Bamia <h w. Disney - DA 
(16-22 30) L SODO 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 • Tel. 63806001 
I duo carabiniail con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15 30-22 30) L. 6000 
HOUOAV Via 8. MarceDo. 2 • Tel. 858326) 

Caro ww valla ki Amorica <h S Leone - DR 
(16-21) L 7000 

INOUNO(ViaG Induno - Tei S82495I 
La a w a nt ura di Biartca a Bamia ih W. Disney • DA 
(16-22 30) L. 5000 

KmO (Via Fogliano. 37 • Tei. 83195411 
I daa c er a b l n l e t l con C. verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 


rUnità ■ ROMA-REGIONE 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C; Comico OA; Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico F; Fan¬ 
tascienza G: Giallo H. Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


L. 4500 


L. 6.0C0 


MADISON (Via Chiabrera - Tel 51269261 
Per vincere domani R Macchio - OR 
(15 30-22 301 L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel 786086) 

I due cerablnlerl con C Verdone e E. Montesano - C 
(15 30-22 30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinite di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 2t • Tel. 

60902431 , 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 - Tel 3619334) 

I due carabinieri con C Verdone e E Montesano - C 
(15 30-22 30) L 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 301 L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel 7810271 
Gremlins di J Dante - FA 

(16 22 301 L. 5000 

NIR (Via B V del Carmelo - Tel 5982296) ' 

Vacanze in America di C Vanzma - C 
(16 15 22 15) L. 6.0C0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

- C 

(16-22 30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

(16-22 30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22 30) - L. 6000 

QUIRINETTA (Via M Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - OR 
(16-22.301 L. 6000 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M, Troisi 

- C 

116-22 30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo. Bertoldino e Cecasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22.301 ' L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Le signora in rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) L. 4000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel. 837401) 

Bolero extasy con Bo Derek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16 45-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22 30) L. 6000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175 - Tel. 75745491 
Bolero extasy con Bo Derek • DR (VM 18) 
(16-22.30) U 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Femma pubblioue con V. Kapnnsky - S 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
• C 

(15.30-22,30) l~ 5000 

TIFFANY (Via A. De Pratis • Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30J L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

■ Gremlirirdi S. Oartfò'- 

(16-22.30) ' t, 6000 

VERSANO (PiazzaVerbanò. S - Tel. 8511951 
Le nuove avventure dei Puffi • DA 
(15-20.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria (jberatnce • Tei. 571357) 
Broed’.vay Denny Rose di W. Alien - SA 
(16.30-22.30). 


L 5000 


U 4500 


L. 6000 


Visioni successive 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel 6603186) 
Oremlins di J Dante - FA ~ 

(16 22 30) L 5 000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tal 5610750) 

Non c) reste che piangere con R. Benigni. M Troisi 
- C - • 

(16-22 30) L. 5 000 

SUPERGA (Vie della Manna 44 - Tel. 5604076) 

I due carabinieri con C Verdone e E. Montesano. C 
116-22 30) 


L.,3 000 


L. 3000 


Albano _ 

ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Riposo 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
American blue Jeans 
(16-22 30) 

Fiumi cino _^ 

TRAIANO (Tel. 6440045) 

Riposo 

Frascati 


POLITEAMA 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 

1)6-22.30) L. 5.000 

SUPERCINEMA 

La storie infinita di W. Petersen - FA 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


ACILIA 

Riposo 

ADAM (Via Casilma 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo " - 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tei. 7313306) 
La gioia morbosa del sesso (16-22.30) L. 3.000 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cavoli. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restaivo 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22.301 L. 2000 

AVORIO EROTTC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
75535271 

Caldo seeso a Ibiza 

(16 221 L 2.000 

8ROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16 22 30) ' L. 2.S00 

DEI PiCCOU (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 3S - Tel. 5010652) 
Wargames, giochi di guerra di G. Badham - FA 

L 3.000 

ESPERIA (Pzza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guemtore - S (VM IBI 
(16-22 301 L. 3 000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 65617671 
Mondiali in amore 

MISSOURI tv Bombeni. 24 - Tel 5562344) 

Film per adulti 

116 22 301 L. 3 000 

MOUUN ROUGE (Va M Corbmo. 23 • Tei. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22 301 L 3.000 

NUOVO (Via Asoanghi. IO - Tel. 5818116) 

Indiana Jones il tempio maledetto ih S Spielberg. 
A 

116 22 301 L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

116 22 30) L. 2000 

PALLADIUM IP za B Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti 
(16 22 15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 58036221 
To be not or not to be Essere o non essere - ih Mei 
Brooks C - (16 30 22 3CI 
SPLENOIO (Via Pier delie Vigne. 4 - Tei 620205) 

La cugina del prete 


UUSSE (Via Tiburima 354 - Tei 433744) 
FHm per edultì 
(16 22 30) 

VOLTURNO iVia Volturno 371 
Amanti bisex e rivista spogliareCo 
116 22 301 

Cinema d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI tV.a Archimede. 71 - Tei. 
P75567) 

La signora in rosso ih G Wiider - C 
il6 30 22 30i - L. 5 000 

ASTRA (Viale Jorvo 225 - Tel 81762561 
Broadway Oanny Rosa eh VV AMn • SA 
116 30 22 30) L. 3.500 

DIANA IVia Appia Nuova 427 - Tei 7810146) 
Portiera dì nona con O Bogard - OR Ivm 18) 

116 30 22 30» L. 3 000 

MIGNON iVia Viterbo. 11 - Tel 869493) 

47 morto cho parta con Toto • C 
(16-22 30) L 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Dei Val. 14 - Tei. 
5816235) 

Tradimenti con 8. Kmgsley - Y. Irons • OH 
116-22 30) L 2 500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo l3/a • TH. 

3611501) 

Ane 20 30 e 22 30 Metropo E s d. Lang-Moroder • FA 
(Tessera Taiuita) L. 4 000 
TiSUR (Via degli Etruschi. 40 - Tei. 4957761 
4B ora di W. HiH • A 

(16-22.30) 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 59106081 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire I bambini e soddisfare I grandi Orano; 17-23 
Isabato 17 1) domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel 5146146) 

Alle 16 e alle 2 t L'unico grande spettacolo di Circo per 
le Feste di Natale Circo riscaldato • VISITATE LO Z(>0. 
TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo, 
395 - Tel 5422779 

Alle 16 30 e alle 2130 11 Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tigri. orsi 
volanti equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artist». 


Cineclub 


AMBASSADOR (Tel. 94560411 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
VENERI (Tel. 9457151) 

Bertoldo, Bertoldino e Cecasenno con U. Tognazzi. 

C 

Maccarese __ 

ESEDRA 

Riposo 

Marino _ 

COLIZ2A (Tei! 9387212) 

Film per adulti 

Sale parrocchiali _ ' 

CINE FIORELU (Via Terni. 94 - tei. 7S78695) 

Riposo 

DEUE PROVINCE (Viale delle Province. 41). 

Ripose 

ERITREA (Via Lucrino, 53) 

Riposo ' ’ ' 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette SoO. 2 - Tel. 1 
. 5800684) 

Riposo 

KURSAAL (Via Paisietlo. 24/b) 

Riposo ‘ 

NOMENTANO (Va F. Redi. 4) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 3) 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria Ausiliauice) 
Riposo 
STATUARIO 
Riposo 

Circuito cinematografico 
regionale _ 

ALATRI - POLITEAMA - Riposo 
APRIUA - EUROPA - Riposo 
BOLSENA - MODERNO - Riposo 
CANINO - ETRURIA - Riposo 
CAPRANICA • ROMA - Riposo 
CECCANO - MODERNO - Riposo 
CEPRANO - SUPERCINEMA - Riposo 
CERVETERI - VITTORIA - Riposo 
CESANO - MODERNO - Riposo 
CORI - COMUNALE - Riposo 
FIANO ROMANO - SUPERCMEMA - Riposo 
FIUGGI - GARDEN - Riposo 
FONDI - NOVOCINE - Riposo 
FRASCATI - TUSCOLO • Riposo 
GENZANO - MODERNISSIMO - Riposo 
GUIDONIA - IMPERIALE - Riposo 
LATINA - TIRRENO - Riposo 
MAGUANO SABINO - ITALIA • Riposo 
MONTEFIASCONE - GULRDINO - Riposo . 
MONTEROTONDO - RAMARIM - Riposo 
ORTE - ALBERINI - Riposo 
PALESTRINA - PRINCIPE - Riposo 
POGGIO MIRTETO - MIRTENSE - Riposo 
POMEZIA - SUPERCINEMA - Riooso 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via deCa Pixificazmne. 43 - Tei. 
465951 - 4758915) 

Alle 2 1 30 Discoteca Al piane ESe PoBzzi. Tutu i 
gioveih batto hscio 

BIANCO E NERO (Via Caniha. 149/a) 

Dal martedì al gioveih ane 22 Aldo Maixno m un reper¬ 
torio ih musica brasiliana e sudamericana. Venerrh e 
sabato daCe 22 discoteca afro-latma. 

FOLKSTUOIO IVia G Sacci». 31 
Ore 21 30 Le chtiarre sofaste A Oartm Palombo e 
Marco Rossetti 

IL PIPISTRELLO (Via Ernòa 27/a) 

ABe3l Oncoteca bscro e moderno smo a notte inoiira- 
la Domenca e (estm The Oaruante Oe 16-20 
MAHONA (Via A Berian. 6 • TH. 5895236) 

Aae 22 30 musica sudamerKana 
MAFKRA (Vicolo UH Onque. 56 - TeL 5817016) 

Oane 22 Ronny (Vani e dalie 23 musica brasAana con 
4 gruppo do Mandrake Som 
MAVtE (Via dHTArchetto. 26) 

Me 20.30. le pw bene meioihe lamo-amencane canta¬ 
te da Nives Revival Anrx 60. Prenotazioni iH. 
8130625 Martedì rs>oso 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angeheo. 16 • TH. 
6545652) 

AFe 20 30. eccezionaie concerto con Henry Sweet Ech- 
son con càvia Gazi Iptarx)). Massimo Morconi (bas¬ 
so) Bruno La Gaitota Ibaiienal 
NAIMA PUB IVia dei Leutari. 34 ■ TH 6793371) 

Dace 20 lazz nH centro ih Roma. 

TAVERNA FASSI - Cane d'Itahia, 4$ - TaL 
8441617-S5S275 

Alla 20.00. Jazz • Fusion Un* a natta bioftz ata 

j Cabaret _ 

AS1NOCOTTO (Via de* VascHian. 48 - Trastevere) 

Atte 23 Storia cantata con Apo e la sua cNtarra. 
BAGAGLINO (Via Due MacHh. 75) 

Ale 21 30. Oreste (joneOo e Bomboto n «Cran a due 
piazze» Ih CastHiacci e Pm^iore 
PARADISE (Via Mwio de' Ficn. 97 - TH. 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dafle ore 22 30 eM 0.30 StoBa in para» 
I Hie« con attrazom miemazionah. Alla oie 2 Cheènpa- 

I gna a calza Hi eata. 


FILMSTUOIO (Via degli Orti d Alibert. 1/c • Tel. 
657378) 

Studio 1 - Alle 19 • Prime d'autore «Elisa, vide mia» 
di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey. 

Alle 21.30 II surrealismo e il cinema - «Dreams that 
money can buyii di H. Richter con M Ray, Léger M. 
Ernst, Duchamp. Cage «8x8» di H. Riehter can Arp 
Duchamp. M Brnst J Cocteau 
Studio 2 • Alle 19/20 45/22.30 — «Viridiana» di L. 
Buàtiel Con F Rey e F. Rabal. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 19 20 45 22 30 Passion di J. Lue Godard Alle 
19 30/22.30) Estate in città 119701 v.o. Alle 
19 00/22 00 Alabama (1968-69) v.o 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20 30 (tagl 16 fuori abb ). Traviata di G. 
Verdi. Direttore Sandro Sanna, regista A Fassmi Inter¬ 
preti: J Anderson. A. Cupido. G Taddei. Si (a presente 
che per la recita di Traviata del giorno 9 gennaio il 
teatro ha esaurito i posti a disposizione. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele, 
337 - Tel 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 1 - 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobmi. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari Coisi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale: altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono apeiic le iscrizioni ai seminari 11/15 febbraio' 
La tacnica e l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo; La danza 
di corta nel ‘500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo. L'improvvisazione Jazzistica, docente Enri¬ 
co Piaran.iunz.. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. lef. 311805. 


ASSOCIAZIONE «MUSICA 0001» (Via G. Tornielli, 
16/A - Tel. 5283194) - 

, Sono aperto le iscnfoni a< ..rsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso th tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia BOB - Tel. 3277073) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per fa stagio¬ 
ne ‘84-'85 (J S. Bach, Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59) il lunedi e martedì alle 20,45. Per 
informazioni rivolgersi al n 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Riposo ^ 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione '85. Informazioni presso la 
segreteria, tei. 6543303. tutti i giorni esclusi i festivi, 
ore )6-2Ò 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dà Cesarmi, 31 
Sono aperte le iscrizioni ai Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venaniini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via dei Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
- Ostia) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Vernerò, 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Va Coito. 35/A - Tel 4754478) 

Alle 21.15. Malofogo, poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le isaizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria; 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 834006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Aceiarr, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutu I giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Domani alla 21. presso la basilica di San Lorenzo in 
Damaso. corteerto inaugurale dell'Anno europeo della 
musica. Orchestra Arrigo Pedrollo di Vicenza, diretta da 
Giovanni Guglielmo. Musiche di J S. Bach. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno *85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti'i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

società italiana del FLAUTO DOLCE (Vale 

Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di* flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, llauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Oatcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri. 
SA - Tet 354441 (ore 16-20). 


Roma 

Ore 16.30. nella sala mensa del 
Deposito ATAC di Via Angelo Emo al 
Trionfate la Cellula del PCI e il GIP 
della DC hanno organizzato un'as¬ 
semblea sul tema: «La questione 
morale è il presupposto di una demo¬ 
crazia più sentita e partecipativa». 
Interverranno per il PCI: Mano Berti, 
cons. regionale: Famiano Crucianelti. 
deputato; Piero Della Seta, consiglie¬ 
re PCI al Comune. Interverranno per 
la OC; Corrado Bernardo, consigliere 
Comunale: Cesare Curai, cons. re¬ 
gionale; Learco Saporito, senatore. 
COMITATO FEDERALE E COMMIS¬ 
SIONE FEDERALE DI CXINTROLLO: 
la riunione dei C.F. e detta C.F.C. pre¬ 
vista per venerdì 11 è rinviata a mer¬ 
coledì 23 gennaio. 

RINVIO: la riunione dei segretari del¬ 
le Sezioni, delle Zone, dei presidenti 
e dei capigruppo delie Cxcoscnzioni 
prevista per oggi e rinviata a venerdì 
18 gennaio. 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI DELLO STATO, 
è convocato per domani, gioveih 10 
gennaio alle ore 17 in Federazione 
l'attivo dei Comitati Direttivi delle 




Sezioni e delle Cellule della P.A. su 
«Preparazione convegno su Informa¬ 
tica e Pubblica Amministrazione». 
Interverrà il compagno Luigi Berlin¬ 
guer. Presiederà il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federazione 
Romana 

ASSEMBLEE: VALMELAINA. alte 
18.30 assemblea su «Bilancio con¬ 
suntivo e preventivo della Sezione» 
(Giancarlo Bozzetto). 

ZONE: TUSCOLANA, alla 18 in Zo¬ 
na fiuruone dei segretari e degli orga¬ 
nizzatori delle Sezioni con il Gruppo 
czcosaizionale su «Tesseramento e 
Seminario degli organizzatori (C. Ro¬ 
sa). . 

Tivoli 

Le riunioni della Commissione 
Femminile e defla C.F.C. sono rinvia¬ 
te a data da destinarsi. 

Rignano F. alle 20 attivo (Filaboz- 
zi). 

Latina 

LT («ramsci alfe 17.30 coordina¬ 
mento cittadino e segretari sez. Lati¬ 
na (Di Resta). 

La sezione di Fondi ha ampiamen¬ 


te superato il 1(X>% con 24 reclutati 
ed è stata intitolata al compagno E. 
Berlinguer. 

Castelli 

Albano alle 18 segreterie sezioni 
Cecchina, Pavona e Albano (Fala¬ 
sca). 

Frosinone 

In sede alle 17 Comm.ne EE.LL. 
(Campanari. Mazzoli); Boville E. alle 
18 congresso FOCI (De Angehs). 

Viterbo 

Faixica alle 18 (Ci^aldi); in sade 
alte 18 irteontro con i compagni dH 
PdUP (Trabacchini). 

• • • 

Lutto 

È morto d compagno Franco Fon¬ 
tana della Sezione di Valmelama. Alla 
moglie compagna Luigina mi ai Tigli, 
giungano in questo momento le C 
dogiiaiue più sincere e commosse e 
la fraterna solidarietà di tutti i com¬ 
pagni della Sezione, della Zona Oltre 
Amene, della Federazione Romana e 
de «l'Unità». 




. ^ \J ^ 
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FILETT3IMO - CAMPO STAFFI 

3-10 FEBBRAIO 1985 


PREZZI 

ADULTI 

Tipo A; VI pensone L 82.(X)0 

Tsx>A pendone compieta L. KXJ.OOO 

TipoB. Vìpensxmt L 99-500 

Tipo B: pensione completa (^ 120.(XX> 

BAMBINI (fziQ 6 anr») 3 ffom 
Tipo A: W pensione L. 68 000 

Tipo A; penscne completa L 85 000 

Tipo 8- W pensane L. 81.5(X) 

Tex> B. pensone complets L 102 000 


7 ^cmi 
L. 176000 
L. 200.000 

L 211.000 
L 240 000 

7pm 
L. 152.000 
L. 165 000 

L 182.000 
L 198000 


SISTEMAZIONE IN APPARTAMENTO (setbmaiHe) 

4 posti Isno L. 224.000 6 poso tetto L. 336 000 

5 poso ietto L 280 000 


INFORMAZI 9 NI 

A chi rivolgersi: Comitato Organiz¬ 
zatore presso Federazione P.C.I. - 
Frosinone, vie Geribeldi 82 - tei. 
0775/850622-856081 

Comitato Regionale P.C.I. del Lazio - 
Rome, via dei Frentani 4 - tei. 
06/492151 

Unità Vacanze - Rome, via dei Tauri¬ 
ni 19 - teL 06/4950141 

Le Federazioni del P.C.L del La^ 




Conversaàoni 
con Beriingner 

a cura di Antonio Tatò 

Interviste e interventi che ripropongono 
altrettante tappe della storia politica e 
giornalistica dell'ultimo decennio, mettendo 
in risalto alcune linee fondamentali del 
pensiero e della strategia di un grande 
protagonista politico. 

Lire 12.800 

gg —j Editori Riuniti 


UBRI di BASE 

Cottana direttm 
ém Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


Nuova rivista 
internazionale 

mensile 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 




.1 * *1^' 


‘Ì>. * A.'» 
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MfcRCOLEdI 
9 GENNAIO 1985 


Accordo Gromiko-Shuitz 


Impegno e non esistono, se 
non in termini di clima c di 
parziale ristabilimento della 
fiducia reciproca, garanzie 
che il negoziato che sta per 
aprirsi possa riuscirci. Ma 
l’ottimismo e la soddisfazio* 
ne nelle due delegazioni sono 
evidenti. Interrogato ai mar¬ 
gini delia conferenza stampa 
di Shuitz il consigliere di 
Reagan per la sicurezza na¬ 
zionale, Robert McFarlane 
ha detto che per quanto ri¬ 
guarda gli euromissili è pos¬ 
sibile ed auspicabile arrivare 
ad una riduzione progressi¬ 
va c bilanciata dei vettori 
delle due parti. Il portavoce 
del ministero .degli Esteri 
dell’URSS, Lomeiko, ha sot¬ 
tolineato, a nome di Gromi- 
ko, la soddisfazione piena 
della delegazione sovietica 
per il comunicato congiunto. 
Tra le parti del documento 
ha sottolineato come parti¬ 
colarmente importanti quel¬ 
la relativa alla prevenzione 
della corsa alle armi nello 
spazio e quella che auspica la 
riduzione progressiva delle 
armi nucleari fino alla loro 
completa eliminazione. 

Insomma, vi .sono tutti gli 
elementi per affermare che 
tutte le attese sono state su¬ 
perate e che è stato raggiun¬ 
to un accordo ben più ampio 
di quanto ci si aspettasse an¬ 
cora lunedi quando si erano 
diffuse le prime notizie otti¬ 
mistiche. 

Un risultato clamoroso 
dunque, giunto al termine di 
una lunghissima e tesa gior¬ 
nata che era iniziata in tono 
minore con una tornata di 
colloqui (la terza) durata me¬ 
no delle precedenti — appe¬ 
na due ore e cinquanta mi¬ 
nuti — e che era stata carat¬ 
terizzata da uno stretto si¬ 
lenzio ufficiale mentre nu¬ 
merose ed incontrollabili 
avevano continuato a dif¬ 
fondersi le voci. 

La prima sorpresa è giun¬ 
ta infine di mattinata quan¬ 
do è stato annunciato che 
nel pomeriggio alle H.30 si 
sarebbe svolta una quarta 
tornata di colloqui. L’im¬ 


pressione diffusa che 1 nego¬ 
ziati stessero andando bene 
trovava cosi conferma: i por¬ 
tavoce americani avevano 
infatti detto già domenica 
. scorsa, alla vigilia dei collo¬ 
qui, che un quarto incontro 
delle delegazioni cl sarebbe 
stato soltanto se il confronto 
si fosse sviluppato positiva- 
mente. Tempo previsto per il 
colloquio pomeridiano: tre 
ore. Alle 17,30 quindi, I nove¬ 
cento giornalisti di tutto il 
mondo presenti a Ginevra si 
sono riversati al Centro 
stampa. Alle 17,42 è stato co¬ 
municato che i colloqui con¬ 
tinuavano. Analoghe comu¬ 
nicazioni sono arrivate alle 
18,05, alle 18,1.5, alle 18,32, al¬ 
le 18,45, alle 19, alle 19,45 in 
una spasmodica escalation. 
Nel frattempo si era appreso 
che le conversazioni stavano 
proseguendo non in seduta 
plenaria, ma per gruppi di 
lavoro. La sensazione che le 
cose stessero andando per il 
meglio a quel punto .sembra¬ 
va solida. A consolidarla ul¬ 
teriormente si erano del re¬ 


sto succeduti, nel corso del 
pomeriggio, tanti e diversi 
segnali. Alle 13,18 si era dif¬ 
fusa la voce, attribuita ad un 
funzionario americano, che 
l’incontro pomeridiano fra 
Shuitz e Gromiko sarebbe 
stato dedicato alla stesura di 
una dichiarazione congiun¬ 
ta. Alle 17,301 servizi di sicu¬ 
rezza svizzeri avevano stabi¬ 
lito un controllo supplemen¬ 
tare agli ingressi del Centro 
stampa: era la conferma che 
ci sarebbe stata una confe¬ 
renza stampa — la prima 
dall’inizio del colloqui — e 
che i colloqui stessi sarebbe¬ 
ro terminati in serata. Nel 
primo incontro di lunedì 
mattina le due delegazioni si 
erano infatti accordate sul 
più assoluto riserbo fino alla 
conclusione dei lavori. Ed 
avevano mantenuto l’impe¬ 
gno. Poi alle 23 la notizia uf¬ 
ficiale e il documento con¬ 
giunto che non solo Inverte 
la tendenza di questi anni, 
ma apre la speranza a misu¬ 
re di riduzione degli arma¬ 
menti ampie e concrete. 

Guido Bimbi 


Il testo del comunicato 

nucleari — sìa strategiche sia a raggio intermedio — con tutte tali 
questioni considerate e risolte nella loro interrelazione. L’obiettivo 
dei negoziati sarà l’elaborazione dì accordi effettivi miranti a pre¬ 
venire una corsa alle armi nello spazio ed a concludere quella sulla 
Terra, a limitare e ridurre le armi nucleari ed al rafforzamento 
della stabilità strategica. 1 negoziati saranno condotti da una dele¬ 
gazione di ciascuna delle parti divìsa in tre gruppi. Le parti riten¬ 
gono che in definitiva i prossimi negoziati, solo in quanto sforzo 
dedicato in generale a limitare e ridurre le armi, dovrebbero porta¬ 
re alla completa eliminazione delle armi nucleari ovunque si trovi¬ 
no. La data dell’inizio dei negoziati e la sede degli stessi negoziati 
saranno convenute tramite i canali diplomatici entro un mese». 


McFarlane domani a Roma 

ROMA — Inviati del presidente Reagan si recheranno a partire da 
oggi nei paesi della NATO per riferire agli alleati .sul vertice di 
(iinevra. Oggi il satto.segretario di Stato USA Richard Burt e il 
negoziatore Paul Nitze parteciperanno a Bruxelles alla riunione 
dèi «gruppo consultivo speciale» della NATO. Nitze andrà poi a 
Bonn dove xedrà il ministro degli esteri Genscher e forse anche il 
cancelliere Kohl. Domani verrà a Roma, per informare il governo 
italiano, il consigliere di Reagan per la sicurezza nazionale Robert 
McFarlane. 


Il commento di Mosca 


mondo intero*. Per i sovieti¬ 
ci, tuttavia, gli Stati Uniti so¬ 
no ancora attestati su posi¬ 
zioni che complicano le spe¬ 
ranze di giungere ad un ac¬ 
cordo. Ma il fatto che Shuitz 
e Gromiko abbiano potuto 
chiarire le loro posizioni rap¬ 
presenta «un fattore impor¬ 
tante che contribuisce al 
proseguimento del dialogo*. 

La valutazione sovietica 
appare articolata. Si metto¬ 
no in luce gli aspetti positivi 
degli incontri, ma non si na¬ 
scondono le difficoltà. Va¬ 
lentin Zorin, ha infatti affer¬ 
mato che -la posizione degli 
Stati Uniti contiene vecchi 
aspetti, certi vecchi concetti 
dì Washington che compli¬ 


cano la ricerca di una solu¬ 
zione che sia reciprocamente 
accettabile*. E questo perché 
a Washington ci sono •po¬ 
tenti ambienti che cercano 
di impedire il raggiungimen¬ 
to di accordi tra sovietici e 
americani*. Per Valentin Zo- 
rin, comunque, *1 nemici del¬ 
la cooperazione internazio¬ 
nale hanno subito una bat¬ 
tuta di arresto visto che Mo¬ 
sca è stata in grado di pre¬ 
sentare la propria posizione. 
Mentre Gromiko e Shuitz si 
vedevano a Ginevra, a Mo¬ 
sca si incontravano, dopo ol¬ 
tre sei anni di interruzione a 
questo livello, le delegazioni 
sovietica e americana capi¬ 
tanate rispettivamente dal 


mir Duscenkin — il. fatto di 
rimetterli in funzione oggi 
•comporta la necessità di in¬ 
trodurre certi correttivi al¬ 
l’interscambio tra I due pae¬ 
si, con l’obiettivo di farlo 
uscire da) punto morto in cui 
è venuto a trovarsi*. Il risul¬ 
tato globale («non per colpa 
sovietica», sottolinea punti¬ 
gliosamente Duscenkin) è 
stato di far passare l’inter¬ 


scambio USA-URSS dal se¬ 
condo al settimo posto nella 
graduatoria dei partners so¬ 
vietici e di aver creato -non 
pochi difficili problèmi* alle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi. ' • « 

Ma la consegna del riserbo 
che regna sovrana in queste 
ore a Mosca sembra influen¬ 
zare anche il commento di 


Duscenkin. «Per il momento 
— egli scrive — è prematuro 
parlare dei risultati che po¬ 
trebbero derivare dallo 
scambio di punti di vista tra 
le due delegazioni. Evidente¬ 
mente 'molto dipende da 
quanto sarà costruttivo l’ap¬ 
proccio da parte americana*. 

Giulietto Chiesa 


Servizi segreti/1 


dentro la maggioranza il problema è chiuso, con ministro della Di 
la dichiarazione ufficiale che Formica è un uomo niziativa: rende r 
ingiusto (ed è ingiusto anche l'organo ufficiale quale il presidei 
del partito socialista, •l'Avanti!», che giorni fa ministro della C 
aveva confermato le accuse di Formica sulla su- «fiducia* verso ì ì 

balternità dei nostri servizi a potenze straniere da te avviata», di 

della Nato, ed è ingiusto il sottosegretario alla ne sulla «lealtà is 
Difesa Signori, che aveva firmato l’articolo sicurezza. ()uant 
deir«Avantil«). Il problema però non è chiuso nei del Consiglio scr 
paese: troppi indizi, emersi in questi giorni, si con te che su q 
sommano ad altri indizi del passato e mettono in avere una posizii 
dubbio i giuramenti «sulla parola» di alcuni mini- cisa. rispondendo 
stri, e ora del presidente del Consiglio, sulla asso- stioni che possor 
luta indipendenza, ed efficienza ed affidabilità benché minima 
dei servizi segreti italiani. tanto delicato, tt 

Vediamo di ricost ruire queste ultime ore, deci- vizi dal loro diffi 
semente agitate, che hanno preceduto la presa di ve immotivate ( 
posizione di Craxi. Domenica sera Spadolini seri- mosse del tutto t 
ve a Craxi. Cosa? Top secret. Intanto da parte considerato inuti 
socialdemocratica, de e repubblicana si infittisce elude a^icurand 
il fuoco su Formica e le ingiunzioni al presidente ' arlamer 

del Consìglio: smentiscilo. Lunedi la «Voce re- ‘ appunto in 
pubblicana» — assieme ad una nuova nota nella appuntamemo d 
quale si polemizza con il PCI e, si riprende l’at- pp,® ?" 

tacco a Formica, si chiede che sia il go^rno. e diversa.'ne"' 

non il comitato parlamentare a pronunciarsi su a’arrBmhniróir, » 
tutta la vicenda — pubblica poche righe per dire vicesegretario dt 
che della lettera di Spadolini a Craxi si sa solo scia aperte tutte 
che essa chiede un preciso pronunciamento del ga Formica, ma 
presidente del Consiglio, che smentisca ogni so- questi giorni a qi 
spetto di subalternità dei serv izi italiani all’Ame- e cioè quello dell 
rica o ad altri paesi alleati. Cos’altro c'era scritto tei di alcuni setti 
nella lettera? Forse una richiesta di porre il se- ni. 
greto di Stato (o di governo?) su una parte della La giornata di 
documentazione che Craxi aveva promesso di in- sa di posizione di 
viare al comitato parlamentare per i servizi se- tervista a «Basse 
greti? Ieri mattina una nota della «Voce* smentì- to reso noto ieri, 
sce. Non abbiamo chiesto il segreto di Stato. E mica e usa pareli 
aggiunge una nuova polemica col PCI; «Rincor- come Spadolini i 
rendo Formica per non farsi scavalcare a sinsitra, dalo*. giurano «s 
cede a toni da 1948». 2 i*. pero non sme 

Più tardi varie indiscrezioni informano che <^‘56 th Formica ( 
nella lettera di Spadolini a Craxi c’era scritto; o servizi s 

scarichi subito Formica o faccio la crisi di gover- sione come il raj 
no. Immediatamente. Fonti socialiste intanto in cui vengono se 
fanno sapere che quella lettera nessuno la cono- Mancini— i mii 
sce, perché Craxi ancora non Pha letta. E invece, gestione dei Sers 
pare, Craxi l’ha letta ed ha già risposto, riserv-a- si la responsabili 
tamente, a Spadolini. Intanto esponenti delia j i 
DC e socialdemorcatici continuano a tuonare ed o®' 
a chiedere che Craxi esca dal «riserbo* e si prò- sponsabili si sia 
nunci. Lunghe consultazioni telefoniche incro¬ 
ciate tra Craxi, Spadolini e De Mita. A sera il 

Servìzi segreti/2 


ministro della Difesa prende direttamente lui l’i¬ 
niziativa: rende pubblica la lettera di Craxi, nella 
quale il presidente del Consiglio si schiera col 
ministro della Difesa, parla di «tranquillità* e 
•fiducia* verso ì Servizi, dopo «l’opera di bonifica 
da te avviata», dichiara la sua precisa convinzio¬ 
ne sulla «lealtà istituzionale» dei nostri sistemi di 
sicurezza, (guanto al casu-Formica, il presidente 
del Consiglio scrive: «Non posso che concordare 
con te che su questa materia il governo deve 
avere una posizione assolutamente nitida e pre¬ 
cisa. rispondendo puntualmente a tutte le que¬ 
stioni che possono essere poste, senza lasciare la 
benché minima zona d’ombra. In un’ momento 
tanto delicato, tutto ciò che può distogliere i ser¬ 
vizi dal loro difficile compito, a causa di iniziati¬ 
ve immotivate e con l'aggiunta di polemiche 
mosse del tutto a sproposito, non può che essere 
considerato inutile e molto dannoso*. Craxi con¬ 
clude assicurando che queste stesse cose le ripe¬ 
terà in Parlamento. 

‘ E appunto in Parlamento ci sarà il prossimo 
appuntamento di questa battaglia. Ieri sono sta¬ 
te presentate diverse interrogazioni, tra le quali 
una del PRI. Anche il PLI ne ha presentata una 
sua, diversa, nel contenuto e nei toni, dalla linea 
d'arrembaggio seguita da DC, PRI e PSDI. Il 
vicesegretario del partito, Patuelli, non solo la¬ 
scia aperte tutte le ipotesi, anche quelle avanzate 
da Formica, ma ricollega il problema politico di 
questi giorni a Quello apertosi con il caso Cirillo: 
e cioè quello delle deviazioni criminali (accerta¬ 
te) di alcuni settori dei Servizi di sicurezza italia¬ 
ni. ■ • ' 

La giornata di ieri fa registrare anche una pre¬ 
sa di posizione di Giacomo Mancini, che in un’in¬ 
tervista a «Rassegna sindacale», il cui testo è sta¬ 
to reso noto ieri, si schiera nettamente con For¬ 
mica e usa parole molto dure verso quei ministri 
come Spadolini e Scalfaro che «gridano allo scan¬ 
dalo*. giurano «sulla corretta gestione dei servi¬ 
zi*. però non smentiscono certe affermazioni pre¬ 
cise di Formica (un capo della camorra fu incari¬ 
cato dai servizi segreti di compiere una commis¬ 
sione come il rapimento di Freda). «Al momento 
in cui vengono scoperte determinate cose — dice 
Mancini — i ministri che sostengono la corretta 
gestione dei Servizi dovrebbero almeno assumer¬ 
si la responsabilità politica, e rispondere qualche 
volta davanti al paese, come non hanno mai fatto 
dal 1969 al 1984. Mai che uno dei ministri re¬ 
sponsabili si sia dimesso». 

Piero Sansonetti 


viceministro del commercio 
estero Vladimir Sushkov e 
daii’omologo americano 
Lionei Olmer. Difficile non 
cogliere un certo legame tra l 
due eventi, nonostante la di¬ 
versa valenza politica. Ma è 
significativo che in questo 
caso l’iniziativa della ripresa 
del contatto sia venuta da 
Washington. 

La TASS, nei dare notizia 
dell’avvio degli incontri tra 
le delegazioni, non ha co¬ 
munque perduto l’occasione 
per ricordare che la decisio¬ 
ne di interromperli, a suo 
tempo, fu unilateralmente 
presa da parte statunitense e 
che — come ha scritto ieri il 
commentatore economico 
dell’agenzia sovietica, Vladi¬ 


daiino la precisa impre.ssione di 
costituire il preludio di una for¬ 
te olien.siva per l'abolizione del 
\oto .segreto. Magari a colpi di 
maggioranza: e infatti Martelli 
già accenna a «un'iniziativa co¬ 
mune* dei cinque. ■ 

Al tondo, c’è naturalmente 
l'iilusione dì risolvere per que- 
.sta via — os.serva il comunista 
Ugt> Spartitoli — «i gravi e acuti 
contrasti politici» in .seno alla 
co.ilizione. Un'ìllu.sione che 
•porterebbe solo al negativo ri¬ 
sultato dì colpire la liliertà di 
\oto e di co.scienza del sìngolo 
parlamentare, che nell’attuale 
posizione di predominio dei 
partiti e dei loro vertici sareblte 
grateiiienie comproine.s.sa*. 

L'interrogativ«i di queste ore 
rìguard.i l’«)rientainento della 
.segreteria democristiana. Ed è 


un fatto che alle calorose acco¬ 
glienze degli alleati fa riscontro 
un imbarazzato riserbo del ver¬ 
tice scudocrociato. A piazza del 
Gesù ci si limita a far osservare 
che ne) partito è in corso, anche 
su questo argomento, un dibàt¬ 
tito ancora lontano dalla con¬ 
clusione. La posizione di Forla- 
ni. insomma, per quanto auto¬ 
revole. noti dovrebbe essere 
considerata come quella uffi¬ 
ciale delia DC: e le stesse fonti 
anzi non escludono che l’im- 
prowìsa sortita del vicepresi¬ 
dente del Consiglio sia da met¬ 
tersi in relazione alla convoca¬ 
zione (già per ieri, ma è poi slit¬ 
tata a dom>domani) di una riu¬ 
nione di Direzione dedicata ap¬ 
punto ai problemi delle riforme 
istituzionali. In parole povere, 
Forlani avrebbe cercato di in¬ 


la corsa per l’eventuale succes- 
sione Pettini al Quirinale, pos¬ 
sa suggerire utili spunti di ri¬ 
flessione. La battaglia per la 
suprema carica della Repubbli¬ 
ca ha già offerto in passato in¬ 
numerevoli esempi ai manovre 
spregiudicate. 

- Quanto alla sorte del voto se¬ 
greto, incassato intanto l’inat¬ 
teso appoggio forlaniano, il so¬ 
cialista Formica si chiede però 
se «la disponibilità dei gruppi 
parlamentari della DC corri¬ 
sponderà all’orientamento» del 
vicepresidente del Consiglio: 
perché in tal caso — aggiunge 
sbrigativo il presidente dei de¬ 
putati del Poi — «non dovreb¬ 
bero sussistere difficoltà insor¬ 
montabili per modificare i re¬ 
golamenti delle Camere». Do¬ 
vrebbe insomma bastare il nul- 
la-osta democristiano per spaz¬ 
zare via le rigorose obiezioni co¬ 
muniste a quest’uso strumenta¬ 
le della discussione sul voto se¬ 
greto, la riflessione che è in cor- 
.so alla Camera sulla riforma del 
regolamento parlamentare, e il 
lavoro compiuto in tutti questi 
mesi dal comitato dei «5 saggi» 
di cui lo stesso Formica è mem¬ 
bro. 

Difficile, a questo punto, sot¬ 
trarsi alla precisa sensazione 
che «l’obiettivo vero» di questa 
campagna, come rileva Spagno¬ 
li, è «quello di svuotare l’auto¬ 
nomia del Parlamento, ridu¬ 


cendolo a una pura cassa di ri¬ 
sonanza e di convalida formale 
delle decisioni del governo*. Il 
vice-presidente dei deputati 
comunisti (che è anche mem¬ 
bro del Comitato dei 5) ribadi¬ 
sce dunque che «noi, coerenti 
con le posizioni che abbiamo 
sempre sostenuto, manteniamo 
ferme le posizioni per il voto se¬ 
greto: specie di fronte a coloro 
che mentre tendono a soppri¬ 
mere pressoché integralmente 
questo istituto, contempora¬ 
neamente stimolano e accetta¬ 
no la proliferazione della decre¬ 
tazione d'urgenza e del ricorso 
alla fiducia». 

Nei ranghi della maggioran¬ 
za la sortita di Forlani sembra 
invece godere della piena bene¬ 
dizione dei liberali e di quel 
«membro supplente* del penta¬ 
partito che è ormai divenuto il 
radicale Pannello. Il ministro 
repubblicano Mammì si dice 
favorevole «in linea di principio 
quando si tratta di leggi che 
non riguardano scelte di co¬ 
scienza». e perfino il socialde¬ 
mocratico Reggiani si mostra 
più cauto di Formica nel valu¬ 
tare la necessità «di un largo 
consenso per modificare le pro¬ 
cedure parlamentari». 

Rimane l’imbarazzo demo- 
cristiano. tanto più evidente in 
quanto appena pochi giorni 
prima di Forlani un esponente 


Treni in ritardo 


fluire pubblicamente sulle de¬ 
cisioni che saranno prese. 

Questa spiegazione tutta 
•tattica* della sortita forlania- 
na non toglie affatto spessore a) 
problema politico che essa sem¬ 
bra aprire per il Vertice della 
DC. L’impressione, una volta di 
più, è che Forlani tenda a gio¬ 
care «da solo», per di più sce¬ 
gliendo giochi che non sempre 
coincidono con quelli della se¬ 
greteria. In questo caso, quale 
può essere la spiegazione di una 
mossa che spiazza le posizioni 
più caute del vertice democri¬ 
stiano e al contempo rafforza i 

f ià solidi legami personali di 
orlani con il presidente del 
Consiglio? Una risposta certa è 
imponibile. Ma è indubbio che 
la coincidenza con l’avvio del 
«semestre bianco*, e quindi del¬ 


cavallat; finora nella gestione 
dell’emergenza. 

Per quanto si sìa in un primo 
tempo sforzato di descrivere 
una situazione «sotto control¬ 
lo», il ministro dei Trasporti, 
Claudio Signorile, ha ieri dovu¬ 
to effettuare una precipitosa 
marcia indietro. Avvicinato in 
mattinata a Montecitorio da al¬ 
cuni giornalisti. Signorile ha 
detto che non intende «coprire 
errori*. Dopo una debole difesa 
d’ufficio sugli interventi tecnici 
«Le cose hanno funzionato me¬ 
glio che nel passato, in casi ana¬ 
loghi.) ha ammesso che «non 
hanno invece funzionato affat¬ 
to l’assistenza e l’informazione 
ai viaggiatori». Ma di tutto que¬ 
sto si tornerà a parlare tra qual¬ 
che tempo, quando il ministro 
dovrà rispondere alle numerose 
interrogazioni parlamentari 
piovute in questi giorni sulla 
gestine dell’emergenza nei tra¬ 
sporti. 

Signorile e Giuseppe Zaam- 
berletti, responsabile della 
Protezione civile, si sono co¬ 
munque incontrati ieri mattina 
per definire il coordinamento 
del soccorso ai passeggeri dei 
treni che si trovassero m diffi¬ 
coltà a causa dei maltempo. Per 
evitare guai maggiori, i due 
esponenti del governo hanno 
deciso di non avviare al traffico 
ferroviario delle aree metropo¬ 
litane «quei convogli di cui non 
sia possibile garantire l’arrivo 
alle stazioni di destinazione in 
tèmpi relativamente certi*. Se 
le condizioni atmosferiche do¬ 
vessero ulteriormente peggio¬ 
rare è stato inoltre precisato 
che il ministro Zamberletti po¬ 
trebbe chiedere Io stato di 
emergenza anche per singoli 
settori. 

E veniamo alla situazione 
dei collegamenti nei vari com¬ 
parti. 

FERROVIE — Quasi ovun- 

3 ue annullati i treni locali per 
are la precedenza ai convogli a 
lungo j^rcorso. Questi ultimi 
sono stati quindi costretti a fer¬ 
mate «fuori programma* per 
raccogliere una parte del traffi- 


come Andreotti sottolineava 
invece la validità del voto se¬ 
greto come antidoto a eventuali 
spinte antidemocratiche. Ci sa¬ 
rà scontro al vertice anche su 
questo argomento? Per il mo¬ 
mento il responsabile del di¬ 
partimento de per i problemi 
dello Stato, Roberto Ruffilli, 
rinvia il cronista al suo inter¬ 
vento del giugno scorso, nella 
Commissione per le riforme 
istituzionali, come alla sola po¬ 
sizione ufficiale della DC fino a 
oggi: in quella circostanza, Ruf- 
filii criticò come «astratta» la 
posizione di principio assunta 
dal PSI (e ripresa ora da Forla¬ 
ni) contro il voto segreto, solle¬ 
citando piuttosto una «focaìiz- 
zazione della riforma sulle leggi 
di spesa*. Più o meno, sembra, 
quel che sosteneva ieri il vicese¬ 
gretario de Scotti, per il quale 
•il voto segreto 'va abolito per 
l’approvazione delle leggi di 
spesa mentre deve essere man¬ 
tenuto quando si discute di 
persone o nomine*. 

Resta il fatto — per citare di 
nuovo Spagnoli — che anziché 
pensare alle «tante disfunzioni 
del sistema politico istituziona¬ 
le, alle proposte di riforme che 
vengono bloccate o procedono 
con estrema lentezza, si punta 
ancora una volta sul voto segre¬ 
to*. Per puro calcolo di bottega. 

Antonio Caprarica 


co locale soppresso. Notevoli i 
ritardi nelle linee in direzione 
Sud con punte di 340 minuti 
(cinque ore e mezzo abbondan¬ 
ti) per il Brennero Express, di 
27 minuti per il Colosseum 
(quello che ha sostituito il Set¬ 
tebello recentemente andato in 
pensione), di 236 minuti per il 
Renus. Ritardi «nella norma* 
invece per i treni a lungo per¬ 
corso provenienti dal Sud che 
marciano sulla linea tirrenica. 

Il blocco di Santa Maria No¬ 
vella ha a lungo interrotto il 
collegamento Roma-Bologna 
che verso l'ora di pranzo è stato 
ripristinato dirottando i treni 
sull’anello ferroviario tra le sta¬ 
zioni di Campo di Marte e di 
Rifredi ed escludendo quindi la 
stazione principale che è rima¬ 
sta inutilizzata. 

AEREI — Riattivato, con 
l’arrivo del liquido disgelante, 
l’intero traffico sulle tre piste 
dell’aeroporto internazionale 
Leonardo da Vinci. Ma Roma 
ieri ha dovuto fare a meno dello 
scalo di Ciampino (ria^rto so¬ 
lo verso le ore 17). Rallenta¬ 
menti e qualche «ingorgo* an¬ 
che a Linate, a Milano, per il 
guasto al sistema di avvicina¬ 
mento strumentale del quale 
abbiamo già fatto cenno. Chiu¬ 
si l’aeroporto «Guglielmo Mar- 
coni« di Bologna per tutto il 
giorno e quelli di Napoli e Tori¬ 
no per la mattinata. Funziona¬ 
mento a intermittenza, infine, 
per lo scalo pisano, congestio¬ 
nato per giunta dal black out di 
Santa Maria Novella. 

AUTO — Sono cinquemila le 
automobili rimaste in panne 
per il gelo nell’Italia centro- 
meridionale e soccorse dai mez¬ 
zi dell’ACI. Quasi tutte aveva¬ 
no il radiatore spaccato per il 
congelamento del liquido. L’A- 
CI raccomanda a questo propo¬ 
sito di utilizzare ^r il sistema 
di raffreddamento non l’acqua 
ma l’apposito liquido «antigelo* 
che non si solidifica alle basse 
temperature e che dunque non 
aumenta di volume (è proprio 


questa infatti la ragione della 
rottura dei radiatori). Meno 
problemi del previsto invece in 
autostrada dove però la polizia 
consiglia di circolare con le ca¬ 
tene da neve a bordo. Gli stessi 
agenti segnalano ai conducenti 
i tratti dove è invece obbligato- 
rio l’uso delle catene. Chi ne è 
provvisto viene fatto uscire 
dall’autostrada. 

Sulla situazione odierna, che 
ripropone il problema del fun¬ 
zionamento di servizi essenziali 
(come i trasporti ma anche la 
sanità e le poste) c’è da regi¬ 
strare una lettera che il segre¬ 
tario generale della CISL, Pier¬ 
re Camiti, ha inviato ai segre¬ 
tari di CGIL e UIL, Lama e 
Benvenuto. Camiti denuncia la 
«perdita costante di efficacia 
dell’azione pubblica* e indivi¬ 
dua le cause di tale degrado 
nella sovrapposizione di re¬ 
sponsabilità politiche e gestio¬ 
nali «a partire dal coinvolgi¬ 
mento dei ministri, fino ai con¬ 
sìgli di amministrazione e ai co¬ 
mitati esecutivi*. Il leader della 
CISL propone tra l’altro di 
«esaminare l'opportunità della 
presenza formale del sindacato 
nei consigli di amministrazione 
e ricercare forme alternative di 
controllo e di partecipazione*. 

Guido Dell'Aquila 
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Capitali europee 

Vienna 

Partenza 21 marzo • Durata 4 giorni • Ure 335.000 

Pasqua a Vienna 

Partenza 4 aprile - Durata 5 giorni - Lire 570.000 

Pasqua a Praga 

Partenza 5 aprile - Durata 4 giorni • Lire 615.000 

Pasqua a Budapest 

Partenza 5 aprile - Durata 4 giorni - Lire 640.000 

Londra 

Partenza 25 aprile • Durata 5 giomi • Lire 605.000 

Praga 

Partenza 27 aprile - Durata 5 giorni - Lire 670.000 

Parigi 

Panenza 28 aprile • Durata 4 giorni - Lire 600.000 
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Asia _ ■ 

Bangkok-Hong Kong-Bali-Singapore 

Partenza 31 marzo - Durata 14 giorni - Lire 2.600.000 

Cina-Manila-Hong Kong 

Partenza 23 aprile * Durata 16 giorni • Lire 3.350.000 

Sri Lanka (Ceylon) costa orientale 

Partenza 24 maggio - Durata 10 giorni - Lire 1.850.000 



ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Unità vacanze 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA “ Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 28 gennaio - Durata 8 giocrii - Lire 930.000 

Leningrado-Mosca 

Partenza 10 febbraio - Durata 8 giorni • Lire 690.000 

Mosca-Erevan-Tbiiìsì 

Panerua 17 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 790.000 

Mosca-Riga-Tallin 

Partenza 3 marzo - Durata 8 giomì • Lire 870.000 

Leningrado-Mosca 

Panenza IO marzo - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 25 marzo - Durata 8 giomi - Lire 990.000 

1* maggio a Kiev-Leningrado-Mosca 

Partenza 23 aprile - Durata 10 giorni - Lre 1.150.000 

1* maggio a Mosca e Leningrado 

Partenza 25 aprile da Milano • Durata 8 giorni - Lire 1.060.000 

1* maggio a Mosca e Leningrado 

Panerua 29 aprile da Roma • Durata 8 giomi • Lire 1.080.000 





















